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**•  rasentandovi  cortesi  Lettori  per  il  Decimo  an- 
no il  mio  Almanacco  ,  die  o  perla  vostra  amo- 
revolezza, o  per  essere  stato  trovato  migliore  di 
tutti  quelli  cke  si  fanno  in  Italia ,  à  ogni  anno 
acquistato  un  maggior  credito  ,  mi  credo  iti  do- 
vere di  dirvi  ,  che  stimandosi  da  me  più  dell'u- 
tile un  certo  decoro  dell'  Arte ,  mi  sono  studia- 
to per  quanto  ho  potuto  di  migliorarlo.  In  fatti 
quello  che  ora  vi  presento  è  superiore  per  ogni 
titolo  a  tutti  quelli  da  me  pubblicati  pcgV  anni 
decorsi  ,  cosi  che  mi  lusingo  di  ottenere  sempre 
più  il  vostro  aggradimento ,  unica  metà  a  cui 
sono  dirette  le  mie  fatiche  e  le  non  piccole 
spese  che  mi  costa  questo  lavoro. 

Io  non  sarei  certamente  venuto  a  capo  di  mi- 
gliorarlo ,  senza  V  ajuto  di  alcuni  dei  miglio?  i 
nostri  Letterati  che  hanno  voluto  cortesemente 
contribuire  alla  sua  perfezione ,    con  i  loro  lavo- 

5488 Q« 


II 

ri.  Ho  adunque  tutto  il  motivo  di  lusingarmi  die 
V  INDISPENSABILE  che  vi  presento  sia  in  questo 
anno  superiore  allo  stesso  Almanacco  di  Sa- 
xe-Gotha  che  gode  meritamente  in  Europa  di 
tanta  reputazione»  Gli  Articoli  Astronomici  f 
Istorici  ,  Geografici,  Politici ,  non  che  quelli  , 
così  detti  di  Varietà }  mi  accertano  che  questo 
lavoro  debba  incontrare  il  vostro  gradimento  , 
il  che  essendo  sarà  da  me  riprodotto  ogn  anno 
sempre  arricchito  di  articoli  nuovi  ed  insturt- 
tivi. 

Onde  renderlo  sempre  più  interessante  per  i 
forestieri,  che  concorrono  in  gran  numero  ad 
ammirare  le  bellezze  di  questa  Capitale ,  ho 
pensato  di  arricchirlo  di  sei  prospetti  delle  pri- 
marie Fabbriche  di  questa  Città ,  con  un  suc- 
cinto ragguaglio  Istorico  delle  medesime.  Vi 
ho  inoltre  aggiunti  i  ritratti  di  tre  Maestri  di 
Musica  i  più  celebri ,  e  di  tre  celebri  Canta- 
trici  viventi.  Gradite  le  mie  premure  e  vivete 
felici. 


Ili 

E  C  C  L  I  S  S  I. 

Avremo  nell*  anno  1819.  due  Ecclissi  del  So- 
le e  due  della  Luna  ,  tutte  però  invisibili  a  noi. 
Àccaderà  la  prima  della  Luna  in  totale  oscu- 
rità il  10  Aprile.  Sara  la  seconda  del  Sole  il  di 
i4  Aprile.  La  terza  del  Sole  il  19  Settembre, 
la  quarta  della  Luna  in  totale  oscurità  il  $ 
Ottobre. 

APPARTENENZE  DELL'ANNO. 

Lettera  Domenicale  d 
Aureo  Numero   i5 
Epatta  4 

Indizione  Romana  6 
Ciclo  Solare  8 

QUATTRO  TEMPORA, 

Di  Primavera  5  5  6  Marzo 
Di  Estate  7.  4  5  Giugno 
Di  Autunno  i5  17  18  Settembre 
D5  Inverno  i5  17  1$  Dicembre 


FESTE     MOBILI. 

Settuagesima  7  Febbrajo 

Ceneri  24  Febbrajo 

Domenica  I.  di  Quaresima  28  Febbrajo. 

Pasqua  di  Resurrezione   11  Aprile 

Rogazioni  17  18   19  Maggio 

Ascensione  20  Maggio 

Pentecoste  3o  Maggio 

SS.  Trinità  6  Giugno 

Corpus  Domini  10  Giugno 

Domeniche  dopo  la  Pentecoste  25. 

Domenica  I.  dell'  Avvento  28  Novembre. 

FESTE  DEGLI  EBREI. 

Purim   11   e   12  Marzo 

Pasqua  d' Azime   io  Aprile 

Sciabuot  3o  3i  Maggio 

Ros  Ascianà  20  21  Settembre 

Chipur  29  Settembre 

Succot  4  Ottobre 

Hanucà  i3  Dicembre 

INGRESSO    DEL    SOLE    INE*  PUNTI    CARDINALI, 

Equinozio  di  Primavera  21  Marzo    a  ore  11.  m. 

19  da  mattina. 
Solstizio  di  Estate  22  Giugno  a  ore  8  m.  42   da 

m&tina. 
Equinozio   di  Autunno  23    Settembre  a   ore  10 

m.  44   ^a  sera. 
Solstizio   d' Inveruo    22  Dicembre    a  ore   3  m. 

5o  deserà. 
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EPOCHE  ISTORICHE   DIVERSE. 


x\nno  del  periodo  Giuliano  i63a 

Dalla  Creazione  del  Mondo  secondo   Cal- 

visio  e  Scaligero  5"63 

Secondo  I  sserio  5&a? 

Secondo  Riccioli  5;68 

I.  Età  della  Creazione  del  Mondo    sino 

al  Diluvio  i66a 

II.  Età    dal    Diluvio     alla    vocazione 

d'  Abramo  4^3 

III.  Dall'ingresso  d' Abramo  nella  Ter- 

ra promessa  sino  air  uscita 
d' Egitto  406 

IV.  Età  dall'Uscita  d'Egitto,  alla  Fab- 

brica del  Tempio  .  {85 

V.  Età  dalla  Fabbrica  del  Tempio  si- 

no alla  Monarchia  di  Ciro    jSa 

VI.  Età  da  Ciro  sino   alla  JNascita    di 

Gesù  tristo  5^2 

VII.  Età  dalla  iNasrita  di  Gesù  Cristo 

sino  al  presente  1818 

Dal  Diluvio  Iniv^rs  de  4*97 

Dalla  Legge  di  Dio  sopra  il  monte  Sina  35;  jo 
Dalia  Fondazione  dell'  Impero  Ciànese  477° 
Dal  Re.,no  d'  Egitto  4o63 

Dalla   Monarchia  degli  Assirj  4°56 

Dal  Regno  di  Sicione  4r  5 

d'  Argo  ffò-jS 


vi-n 

d*  Ateno  3385 

di  Troja  ^299 

di  Sparta  3a3o 

di  Micene  3i3g 

,  ,  T  (de'  Latini              3n5 

del  Lazio  fa  UH               3o^ 

di  Tiro  2902 

de*  Macedoni  36 1 3 

Dalla  prima  Olimpiade  d'  Isito  25g4 

Dalla  Monarchia    le*  Romani  2680 

Dal!5  Epoca  di   Nabonasarre  2.566 

Dall'  Edificazione  di  Roma  23y5 

Dalla  Monarchia  Persiana  2355 

Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  Consoli  223 1 

Dalla  Monarchia  de'  Greci  2175 

Dal   Regno  de' Siri  2i3o 

Dal  Re^no   di   Pergamo  2202 

Dallj  Stato  di  Roma  sotto  i  38  Imperatori  1867 
Dalla  Nascita  di    Gesù  Cristo    sotto  Au- 
gusto _  _  ^  1819 
Dall'  invasione  de'  Goti  in  Italia  J420 
Dc<l  Regno  di  Spagna  i4o3 
Dall'  origine  delle  Dinastìe  Reali  di  Fran- 
cia incominciate  da  Meroveo  1370 
Dall'  origjne  della  Repubblica  Veneta           1Ò67 
Dallo  Siato  di  Roma  sotto  gli  Ostrogoti       i343 
Dallo  Stato  di    Roma  sotto  i  26  Re  Lon- 
gobardi 1260 
Dalla  conquista    di    porzione     dell'Italia 
fatta  dai  Longobardi  che  vi  fondarono 
un  Regno  1 i3i 
Dall'  Egira  o  Era  de'  Monsulmani                  ^97 
Dall'  Incoronazione  di  Carlo  Magno  come 

Imperatore  l0,9 

Dal  Regno  di  Svezia  10 i6 


IX 

di  Danimarca  1009 

d'  Ungheria  85o 

di  Portogallo  828 

Dall'  origine    delle   fazioni    de'  Guelfi  ,   e 

Ghibellini  in   Italia  6t)5 

Dall'  Impero  di  Russia  657 

Dall'  Impero  Ottomano  522 

Dalla  scoperta  dell'  Isole  di  America  fat- 
ta dal  Colombo  327 
Dalla  scoperta  del  Gran  Continente  Ame- 
ricano fatta  da  Amerigo  Vespucci  Fio- 
rentino da  cui  prende  il  nome                  322 
Dall'  Invenzione  della  Stampa  fatta  a  Ma- 
gonza  circa  il  i4^o                                        ^79 
Dalla  fine  del  Concilio  di  Trento                    256 
Dall'  Incoronazione  di  Cosimo  I.  dei  Me- 
dici come  Gran-Duca  di  Toscana  25o 
Dal  Re?;no  di   Prussia  120 
Dalla  morte  di   Gio    Gastone   dei  Medici 
ultimo  Gran -Duca  di  Toscana  di  que- 
sta famiglia  82 
Dalla   Nascita  di  S.   A.   I.   e  R.  il    Gran- 
Duca  Ferdinando  III.  JNostro  Augu- 
sto Sovrano  5o 
Dall'  Assunzione  del   medesimo  al  Trono 

di  Toscana  28 


LUNAZIONI 


PER   L*  ANNO    1819. 


Gennaio 


Fkbbrajo 


Marzo  . 


Aprile 


Maggio 


CrJUGNQ 


)    11  L.  P. 

\    ic)  U.  A. 
C  26  L.  N. 


ore  9  m.  3  da  matt. 
ore  2  m.  5i  da  matt. 
ore  10  m.  28.  da  matt. 
ore  1  m,  55.  da  matt. 


\    17  U.Oó 
£  2-j  L.  N.  oi 

r 

1 


Q.  ore  2  m.  9  da  matt. 
P,  ore  7    m.  o  da  matt. 
9  m     23  da  sera 
ore  o.  m.  58  da  sera 


3  P    Q    ore  9  m.16  da  sera 
11  L.  P.  ore  11  m.  47  da  sera 
19  U.   Q    ore  5  m.  26  da  matt. 
26  là,  N.  ore  o.  m.  8  da  matt. 


r   2P  q 

*    10  L.  P 

S  17U.  Q. 
(,  24  L.  N. 


ore  5  m,  3  da  sera 
ore    1  m   5i  da  sera 
ore  1.  m.  32  da  matt, 
ore  o  m.  33  da  sera 


2  P.  Q.  ore  n  m   58  da  matt. 
10  L,  P.  ore  o  m.  52  da  matt. 
16  U.   Q.   ore  5  m    3  da  sera 
24  L.  N.  ore  1  m    47  da  matt. 

1  P.  Q.  ore  1 1  m .  58  da  matt. 
10  L.  P.   ore  1   m.  52  da  matt. 
16  U.  Q.  ore  2  m.  29  da  sera 
22  L.  N.  ore  11  m.  07  da  sera 
30  P.  Q.  ore  8  m.  44  da  matt- 


Luglio. 


Agosto 


Settembre 


Ottobre  . 


C  7  L.  P.  ore  5  ni.  47  da  sera 
)  i4  U.  O.  ore  o,  m.  5i  da  malt. 
\  22  L.  IN.  ore  30  m.  8  da  sera 
V.  3o  P.  Q.  ore  9  m.  1  da  sera 


{ 


5  L.  P.  ore  6  m.  5  da  matt. 
12  U.  Q.  ore  3  m.  9  da  sera 
3o  L.  N.  ore  12  m.  6  da  matt. 
28  P.  Q.  ore  9.  m.  10  da  matt. 


C  4  Ij.  P.  ore  6  m.  11  da  sera 

J  11  U.   Q.  ore  3  m.   12  da  matt. 

\  19  L.  JNf.  ore  *2  m.  3  da  sera 

£  26  P.   Q.  ore  3   m,  i5  da  sera 


Novembre 


C  2  L.  P    ore  7  m.    28  da  sera 

J  10  U.  Q.  ore  2  m.  24  da  matt. 

\  17  L,  N.  ore  11  m.  28  da  sera 

V,  24  P.  Q.  ore  3  in.  32  da  sera 


Dicembre 


1   L.  P.  ore  j  m.  45  da  matt 

9  U.  O.   ore  2  m.  42  da  sera 

17  L.  i\T.  ore  il  ni.  5o  da  sera 

a3  P.  Q.  ore  9  ni.  6  da  matt. 

5i  L.  P.  ore  ò  m.   19  da  sera 


GENNAJO. 

f    i    VenClR.Di  N.  S.Gala 

i  Sab.  s.  Macaria  Ab. 
•f    3  Dom.  9.  Antero  p.  m. 

4  Lun.  s.  Cristina  Men. 

5  Mar.  s.  Telesforo  p 

f    6  Mer.  EprFAN.  del  Sig. 

7  Gio.  s.  Andrea  Corsini 

8  Ven.  s.  Massimino  v. 

9  Sab.  s.  Marcellino  v. 
io  Dom.  s.  Tecla  v.  m. 
li  Lun.  s.  Igino  p.  m. 

12  Mar.  B.  Angelo  Bohsi 

13  Mer.  Perdono  as.  Giov 
i4  Giov.  s.  Ilario  vescovo 
i5  Ven.  s.  Mauro  abate 
16  Sab    s.  Marcello  p,  m. 

-f  17  Dom.  s   Antonio  Abate 

18  Lun.  Cat     di  s.  Pietro 

19  Mar.  s.  Canuto  Re 

20  Mer.  ss.  Fab   e  Seb.  m. 

21  Giov.  s.  Agnese  v.  m. 

22  Ven.  s.  Vincen.  ec.m. 

23  Sab.  Sposai    di  M.  V. 
-j-  24  Dom.  s    Timoteo  vesc. 

25  Lun.  Conv,  di  s.  Paolo 

26  Mar.  Trasl.dis.Zanobi 


27  Mer.  s.  Gio.  Gris.  Dot. 

28  Giov.  s.  Agnese  la2.v. 

29  Ven.  s.  Francesco  di  S. 

30  Sab.  s.  Martina  v.  m. 
f  3 a  Dom.  s.  Pier  NoUsco 


TEBET      xiii 


5    Vai  gas  e 
6 

7 

8    Tecufat 

9 
1©  Digiuno 
11 

12    Vai  hi 
i3 

Dig.    di   Scio-* 

babin 


'4 


i5 
16 

17 
18 

19  Scemot 


22 
23 
24 

25 

26   Vaerà 
27 
,8 
29  Misrnarade  T. 

Rubi  è  tani 
SCEBAT 


3 

4  Bo 
5 


GENNÀI  O. 


Nascere 

Passeggio 

Tramont. 

"C   3 

della  Luna 

al  Meridiano 

della  Luna 

3  ^ 

11  11 

4  41 

io  27  S. 

5 

li  17 

5  26 

il  4* 

^6 

1 1  41 

6     9 

*  * 

7 

u  58 

6  52 

0  52  M. 

8 

0  i5  S. 

7  35 

2  3  - 

0 

0  3  j 

8  20 

3  j3 

to 

©  58 

9  7 

4  25 

1 1 

1  3o 

9  SÉ» 

5  3o 

l  A 

2  10 

10  47 

6  33 

IO 

3  0 

il  37 

7  27 

*4 

4  0 

12  27 

8  11 

jj 

5  6 

i3  i5 

8  44 

16 

6  16 

14  1 

9  l0 

17. 

7  25 

14  i4 

;  9  3i 

IO 

8  35 

io  26 

9  48 

l9 

9  45 

16  7 

10  4 

20 

io  56 

16  5o 

io  19 

21 

*  * 

17  34 

10  34 

22 

0  8  M. 

io  22 

io  5i 

25 

1  25 

10  14 

11  10 

24 

a  47 

20  12 

.1 1  34 

25 

4  12 

21  l() 

0  18  s. 

20" 

5  52 

2  2  2,3 

0  59 

27 

6  43 

25  29 

2   7 

28 

7  35 

6 

3  3i 

29 

8  14 

0  5i 

5  1 

1 

8  47 

1  28 

6  20 

2 

9  « 

2  20 

7  55 

3 

9  19 

5  8 

9  " 

4 

9  35 

3  53 

4  53    1 

10  28 

5 

9  52 

11  42 

6 

Santa  maria  del  fiore. 

Metropolitana  Fiorentina  che  vince  in  pre- 
gio tutte  le  fabbriche  della  Città  ;  e  che  si 
considera  come  uno  dei  più  belli  ,  e  dei  più 
vasti  templi  dell'  Europa  Si  estende  in  lun- 
ghezza brac.  260.  la  larghezza  delle  tribune 
òdi  i56.  quella  delle  Navate  è  di  71  l'altez- 
za dal  piano  della  terra  fino  alla  sommità 
della  croce  è  di  brac.  202'.  La  circonferen- 
za è  br.  1280.  L'esterno  e  tutto  incrostato  di 
marmi  simetiiramente  disposti.  Questa  gran 
fabbrica  a' avuti  varj  Architetti  >  fu  incomin- 
ciata da  Arnolfo  di  Lapo,  e  terminata  da  Fi- 
lippo di  Sei  Brunellesco  che  immaginò  è  di- 
resse la  Cupola  ,  che  si  giudica  la  più  bella  del 
mondo.  Questa  Chiesa  è  ricca  di  Statue  ,  e  di 
altre  sculture  maravigiiose..  Fu  fabbricata  in 
luogo  dell'  antichissima  di  S.  Reparata  ,  e  fu 
incominciata  nel  1298.  e  terminata  net  i4/2. 
Vi  si  tenne  il  celebre  Concilio  per  la  riunione; 
della  Chiesa  Greca  ,con  la  Latina,  e  vi  segui 
la  congiura  dei  Pazzi  ,  sì  elegantemente  de- 
scritta dal  Poliziano.  Allato  alla  Chessa  si  os- 
servi il  bellissimo  Campanile  alto  br,  i44*  • 
riccamente  incrostato  di  marmi. 


xvi   FEBBRAIO. 

1  J_jun.  s.  Verdiana  V. 
f      2  Mar.    Purif.  di  M.    V. 

3  Mer.  s.  Biagio  v.  m. 

4  Gio.  s.  Eutichio  ra* 

5  Ven.  s.  Agata  v.  m. 

6  Sab    s.  Dorotea  v.  m. 

"J-    /  Dom.  Sett.  s.  Rom.  ah. 

8  Lun.  s.  Pietro  Igneo  a. 

9  Mar.  s.  Appollonia  v. 
io  Mer.  s.  Scolastica  v. 

n   Gio.  ss.   BB.  Fiorentini 
12  Ven.  s.  Eulaliav.  m. 
i5  Sab.  s.Caterina  de  Ricci 
-j-  14  Dom.  Sessa g,  s.  Valen- 
tino p. 

15  Lun.  ss   Fausto  e  Giov. 

16  Mar.  s.  Gregorio  X.  p. 

17  Mer»  B.  Alessio  Falc. 

18  Gio.  s.  Simeone  v.  m. 

Berling 

19  Ven.  s.  Gabino  Prete 

20  Sab.  s.  Leone  vesc. 

-J-  21  DoM.Qui/icjag.  s.Maur.v. 

22  Lun.  Cat.  di  s.  Pietro 

23  Mar.    s.    Margherita    da 
Cortona  Vig. 

*  24  Mer.  Le  Cen.  s.  Mat.  a. 
25  Giov.  s.  Felice  III.  papa 


26  Ven.  s.  Andrea  y. 
■7  Sab.  s.  Alessio 
■f  2g  Dom.  I.  Romano  ab. 
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Palazzo    V  e  c  c  h  io, 

Già  Palazzo  della  Rep.  Fiorenti na,fii  fab- 
bricato col  disegno  d'Arnolfo  di  Lapo  ,  ed 
incominciato  nel  1298.  Questo  Palazzo  che 
sorprende  perla  sua  vastità  e  magnificenza 
ha  una  torre  aita  br.  i5o.  è  stato  moder- 
namente restaurato  ed  abbellito.  E  adorno 
al  di  fuori  di  bellissime  Statue  tra  le  quali 
si  ammira  quella  di  David  scolpita  da 
Buonarroti .  Si  osserva  nell'  interno  un 
magnifico  quartiere  ,  con  un  Salone  lun- 
go br.  90.  adorno  di  pitture  di  Giorgio 
Vasari  ed  altri  celebri  Pittori.  Accosto 
al  1\.  Palazzo  si  osserva  una  magnifica 
fontana  ,  con  un  gigante  rappresentante 
Nettuno  scolpito  dall'  A  m  manna  ti.  Con- 
tigua vi  è  la  vastissima  Loggia  fabbricata 
col  disegno  dell'  Grgagna  ,  ed  adorna  di 
bellissime  Sculture  ,  tra  le  quali  si  am- 
mira quella  del  Perseo  gettata  in  bronzo 
da  Benvenuto  Celimi  ,  quella  della  Giu- 
ditta pure  in  bronzo  di  Donatello  ,  ed  il 
bel  gruppo  delle  Sabine  scolpito  da  Gio. 
Bologna* 


M  ARZO, 

i  Ajun.  s.  Alboino 
v.  Mar.  s.  Simplicio  p. 
3  Mer.  s.  Cunegonda  Q.T. 
l\  Giov.  s.  Casimiro  re 

5  Ven.  s.|Adriano  m.Q.T. 

6  Sab.  s.Cirillo  Cai.  Q.T. 
f    7  Dom.  IL  s.   Tom.  d'Aq. 

8  Lun.  s.  Giov.  di  Dio 
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io  Mer.  ss.  Quaranta  m. 
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23  Mar.  s.  Gregorio  Taum. 

24  Mer.  B.  Berta  Fior. 

-j-  25  Gio.  Arinunz   della  B.V 
26  Ven.  D.  della  Met.  Fior 


27  Sab.  s.  Gio.  Eremita 
■   28Dom.V.</a  Pas.  s.SistoP. 

29  Lun.  s.  Cirillo  Diac. 

30  Mar.  s.  Quirino  111. 
òl  Mer.  s.  Amos  Profeta 
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Pa  l  a  z  z  o    Reale. 

Uno  dei  più  famosi  edifizj  che  si  am- 
mirino in  Italia.  Fii  incominciato  co]  di- 
segno di  Filippo  di  Ser  Brunellesco  a  spe- 
se di  Luca  Pitti  gentiluomo  Fiorentino , 
(  da  cui  prese  il  nome  )  fu  acquistato  dal 
Granduca  Cosimo  I.  ed  aumentata  la  fab- 
brica da  Cosimo  li.  dai  Granduca  Pietro 
Leopoldo  ,  e  dal  Granduca  Regnante  , 
che  sempre  più  lo  abbellisi  e.  Vi  vorrebbe 
un  grosso  volume  a  descrivere  le  belle 
cose  ,  che  questo  Palazzo  contiene,  spe- 
cialmente in  genere  di  quadri. 
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i   \JJio.  Stim.  di  s.  Cater. 

2  Ven.  s.  Frane,    di  Paola 

3  Sab.  s.  Pancrazio  vesc. 
4-    4  DoM.  s.  Isidoro  vesc. 

5  Lun.  s.   Vincenzio  Ferr. 

6  Mar.  s.  Sisto  p.  m. 
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8  Gio.  Santo  s.  Dionis.  v. 

9  Ven.  Santo  s.  Procop.m. 
io  Sab.  Santo  s.Ezzecch.  p. 

-j-  il  DOM.  Pasqua  di  Rcsurr. 
12  Lun.  s.  Zenone  vesc. 
i3  Mar.  s.  Ermenegildo  m. 
l4  Mer.  ss,  Tiburzio  e  C. 
i5  Gio.  ss.  Basilio  e  C. 

16  Ven.  Gioacchino  Piccol 

17  Sab.  e.   Perfetto  m; 

-j-  18  Dom.  in  Albis   B.  Ami- 
deo  Amidei 

19  Lun.  s.  Crescenzio  Fior. 

20  Mar.  s.  Agnese  di  M.  P. 

21  Mer.  s.  Anselmo  v. 

22  Giov.    ss.  Sotero  e  C. 

23  Ven.  s.   Giorgio  m. 

24  Sab.  s.  Fedele  da  Sirm 
■J-  a5  Dom.  s.  Marco  Evang. 


26  Lun.  s.  Cleto  p.  m. 

27  Mar.  s.  Tertulliano  m. 

28  Mer.  s.  Vitale  m. 

29  Giov.  s.  Pier  mart. 

30  Ven.  s.  Caterina  da  S. 


NISSAN 


7 

8  Zau 

9 
\% 

LI 

1 2    Tccufat 
1.1 

i4 

1 5  Pavtjua  (TAziin . 

16  //.  Fest. 

17  JHi  Fest. 

18  IV.  Fest. 
[9  V.  Fest. 

VI.  Fesl. 

VII.  Fest. 

22  Vili  Fest.  sol. 

2 3  lì rulia § 

24 

25 

26 

>,q  Mismara 
28 

29  Scemini 

30  Capo  di  mese 
Jìar  de  T.  Reg. 
JLiR 

1 
2 
3 

4 

3 


o 

««*    ce 

3    Si 

ss 

Nascere 

della  Luna 

03 

1 

8 

4o  J\J. 

2 

9 

02 

10 

02 

4 

ji 

39 

5 

0 

5i  S. 

(i 

2 

2 

■7' 

ò 

10 

8 

4 

26 

9 

5 

fa 

io 

6 

55 

1 2 

8 

i5 

12 

9 

59 

e3! 

11 

a 

*4 

M 

* 

i5 

O 

21  M. 

16 

1 

27 

i' 

2 

»9 

18 

2 

57 

1(1 

3 

25 

2U 

3 

4* 

21 

4 

5 

2 '2 

4 

21 

2,j 

4 

36 

»H 

4 

53 

25 

5 

12 

fl* 

5 

35 

27 

6 

i 

.  28 

(5 

4* 

2^> 

7 

28 

3o 

S 

25 

APRILE. 

Passaggio 
il  Meridiano 


2Xiil 


5  zi 

a  13 

7  3 

7  52 

8  3g 

9  2  3 

I  o  7 
10  5o 

II  34 
12  20 
i3  g 
i4  3 
i5  o 

16  2 

17  5 

18  7 


>9 

b 

20 

1 

20 

Ò2 

21 

i3 

22 

26 

23 

1 1 

23 

S7 

ò 

0 

45 

1 

34 

2 

25 

5 

1» 

/. 

IO 

5 

& 

Tramontale 

2  3 

della  Lima 

2-J 

2*à 

1     S 

? 

2     5 

b 

2  49 

c 

5  2^ 

10 

3  5i 

1  1 

4  i3 

la 

q   3i 

il 

4  48 

l/H 

5     3 

A 

5  18 

16 

5  32 

17 

5  55 

i?j 

6  20 

IQ 

6  53 

20 

7  42 

2* 

8  43 

22 

10     2 

2  3 

11  26 

2  4 

0  fri  s. 

25 

2  i3 

26 

C?     5 

0  01 

27 

4  49 

kB 

g  a 

29 

7  22 

1 

8  37 

9  5i        f 

3 

5 

no 

4 

*  * 

0    2  M. 

6 

0  5i        1 

? 

XXIV 

GIARDINO      DI      BOBOLI. 

Contiguo  al  Real  Palazzo  ,  è  il  più 
ampio  è  delizioso  di  questa  nostra  Capi- 
tale. La  sua  circonferenza  fino  alle  mura 
della  Città  ,  ed  al  forte  di  San  Giorgio 
per  lungo  tratto  si  estende  .  Lo  adornano 
moltissime  statue  e  fontane  ed  è  ripieno 
di  alberi  ,  di  fiori  di  ogni  sorte  d'  agru- 
mi ec 
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s.  Pietre  v.  e  m. 
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XXVII 

Cihesa  di  S.  Croce. 

Dei    Minori    Conventuali  .    Magnifico 
Tempio  lungo   br.    240.  e    largo  70.  in- 
cominciato   a    fabbricare    nel    1294.    col 
disegno   d' Arnolfo    di    Lapo ,  restaura- 
to   ed    abbellito     d*  Ordine    di    Cosimo 
I.  con    la  direzione  di    Giorgio   Vasari  . 
Questa  Chiesa  puoi  riguardarsi  come  una 
sorprendente  galleria    di  pitture  ,   ove  si 
ammirano  le  Opere  dei  più  celebri  nostri 
Maestri  incominciando  da  Giotto.  Questo 
Tempio  si    puoi    considerare   il  Panteon 
della  Nazione  ,    vi  si  trorano    i  Sepolcri 
degli  uomini  i  più  celebri  ,  Galileo,  Mao- 
chiavelli  ,    Michel  Angelo  ,   Vittorio    Al- 
fieri ,    Leonardo    Aretino  ,  e  Carlo  Mas- 
filippini  Segretarj  della  Repubblica  ,  nel- 
!"  esecuzione    di    questi    Sepolcri    hanno 
brillato  i  più    celebri  Scultori    antichi    e 
moderni  ,  Donatello  ,  e    Canova    si    am- 
mirano specialmente.  Compirà  V  adorna- 
mento di  questa  magnifica  Chiesa  ,  il  mo- 
numento che  quanto  prima  sarà  inalzato 
[al  Divino  Poeta  Dante. 
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f  24  Gio.  Nativ.  ài 
BattUta  Gala 

25  Ven.   s    Eligio 

26  Sab.  ss.  Gio.  e  Paolo  m. 
•f  27  Dom.  IV.  s.  Ladislao  re 

28  Lun.  s.Leone  Il.P.fiff. 

■f  29  Mar.  s.  Pietro  e  PaoLap. 

3o  Mer.  Comm.di  s.  Paolo 


SIVAN 

8  Isruhag 

9 
io 
11 

12  JYassò 


»4 

i5 
16 
17 

18 

19  Baahaloteha 

20 

21 

22 

23 

24 
26 

26  Scelahlohà 

27 

28 

29  Mismarà 

30  Capo  di  mese 
Tarn,  de  T. Un. ni 
TAMUZ 

1 
2 
3  Corali 

4 

5 
6 


GIUGNO 


XXIX 


Nascere 

Passaggio 

Tramontare 

3  3 

della  Luna 

al  Meridiano 

della  Luna 

n    17  M< 

6  41 

1     3  M. 

fc9 

1  a5  S. 

7   23 

1   18 

10 

2  14 

8     5 

1    32 

11 

3  28 

8  5© 

1  4& 

1S 

4  4* 

9  4o 

2    3 

i3 

6  11 

10  34 

2    25 

i4 

7  39 

10  35 
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i5 

8  59 

12  39 

3  27 

16 

10  11 

i3  46 

4  20 

»7 

11     2 

i4  5o 

5  £1 

18 

il  3o 

i5  5o 

6  55 

'9 

11  56 

16  45 

8  21 

20 

»    * 

17  35 

9  47 

21 

0  18  M. 

18  21 

11    9 

22 

0  as 

19    6 

0  20  S. 

23 

0  5i 

19  5o 

1  4° 

24 

1     6 

20  35 

2  54 

25 

1  22 

21    21 

4    7 

26 

»  4» 

22  10 

5  20 

17 

2    4 

23      0 

7   32 

28 

2  35 

23    52 

7  38 

29 

3  14 

ò 

8  35 

3o 

4    3 

0  44 

9  21 

£ 

5    3 

1  34 

955 

2 

6    9 

2    22 

10  55 

3 

7    18 

3    8 

10  44 

4 

8  26 

3  5i 

11     2 

5 

9  34 

4  32 

11  16 

6 

10  4^ 

5  i3 

11    32 

7 

11  5i 

5  Ò4         ; 

11  44 

8 

XXX 

S.     Spirito. 

Chiesa  magnifica  che  fu  fabbricata  col 
disegno  di  Filippo  di  Ser  Brunellesco  . 
L'  Architettura  d'  ordine  corintio  è  con 
somma  perfezione  condotta.  La  sua  lun- 
ghezza è  br.  160.  la  larghezza  54-  e  le 
crociata  98.  è  diviso  in  tre  navate  repar- 
tite da  bellissime  colonne  di  pietra  bigia 
tutte  di  un  pezzo.  Vi  sono  58  cappello 
ornate  di  bellissime  Tavole,  e  di  alcune 
Statue.  L'  Altare  Maggiore  incrostato  di 
pietre  dure  ,  e  preziose  ,  e  circondato  col 
Coro  incrostato  di  marmi,  ed  adorno  di 
bronzi  ,  che  riesce  oltremodo   magnifico. 


XXXI 


LUGLIO. 


G 


Ilio.  Si  Aronne  sac. 

2  Yen.  Visitaz.  di  M.  V. 

3  Sab.  s.  Ireneo  ni. 

-f    4  Dom.  ss.  Osea  eAg,  pi. 

5  Lun    s.  Dionisio  ra. 

6  Mar    s.  Romolo  v.  e  m 

7  Pier.  s.  Michele  dei  san. 

8  Gio.   s.  Elisabetta  Reg 

9  Ven.  s.  Zenone  p.  e  m. 
io  Sab.  s.   Margherita  reg. 

-f-  ìt  Dom.VI.B. Angelo Maz. 
12  Lun.  s.  Gio.  Gualb.  ab. 
i3  Mar.  s.  Anselmo  p.  m. 
i'4  Mer.  s.  Bonaventura  C 
i5  Gio.  s.  Cammilio  de  L 

16  Ven.  B.  V.  del  Carmine 

17  Sab.  ss.  Redentore 

+  18  Dom.  VII.  s.  Ruffillo  v 

19  Lun.  s.  Vinc   de  Paoli 

20  Mar.  s.  Girol.  Emiliani 
,31   Mer.  s.  Elia  pr. 

22  Gio.  s.  M.  Madd.  Pen. 


23  Ven.   s.  Apollinare  v. 
1l\  Sab.  s.  Cristina  v.m.  V% 
■f  25  Dom.  Vili.  s.  Jac.  ap. 

26  Lun.  s.   Anna  Madre  di 
M.  V. 

27  Mar.  s.  Pantaleone  m. 

28  Mer.    s.  Vittorio  m. 

29  Gio.  s.  Maila  v. 

Su  Ven.  ss.  Abdon  eSen.m. 
3i   Sab.  s.  Ignazio  Lojola 


TAMUZ 


9 

iO   Hucat 


16 

17  Balacfi 

18  Digiuno 
l9 


24  Vinhas 

25 

& 

27 

29  Mismara  de  T, 
Scìaval  f^aìram. 
AB 

1 

2  Ma  tot  e  Mashb 

3 

4 

5 
6' 

7 
8 
9  Elle  Ade  u  armi 


XX  XII 


LUGLIO 


Nascere 

Passaggio 

Tramontare 

della  Luua 

al  Meridiano 

della  Luna 

1     26. 

6  36 

11  5g  Ò. 

2    2$ 

7  22 

*     * 

3  38 

8  i3 

0  18  M. 

5    0 

9    9 

0  42 

625 

IO    12 

1  i5 

7  4o 

11     l8 

1  58 

809 

12    25 

2  58 

9  *9 

i3  29 

4  21 

9  5o 

14  28 

5  49 

10  14 

i5  22 

7  24 

10  3i 

16  11 

8  44 

10  49 

16  5/ 

10    5 

11     0 

17  42 

11  22 

11  19 

18  07 

0  38  S. 

11  4* 

*9  »4 

1    52 

i2      3 

20    2 

3    6 

*    * 

20  5a 

4  17 

0  34  M. 

21  43 

5  25 

1     8 

22  35 

6  24 

1  55 

23  26 

7  '4 

2    52 

6 

7  53 

3  58 

a  16 

8  23 

5    5 

1    4 

8  46 

6  14 

1  45 

9    * 

7  20 

2  26 

9  »8 

8  29 

3    7 

9  33 

9S6 

3  4* 

4  47 

10  44 

4  29 

10     a 

11  57 

5  i3 

IO    2# 

1  45  S. 

6     1 

10  38 

2  35 

6  53 

11   4 

XXXIII 

Angelica  Catalani. 
Nacque  in  Sinigaglia ,  sorti  dalla  na- 
tura voce  maravigliosa  bellissima  ,  rapi 
col  suo  canta  e  formò  le  delizie  d'  Ita- 
lia di  Francia  e  dell'  Inghilterra.  Figlia  a- 
morosa  ,  fida  moglie  ,  madre  affettuosa  y 
essa  ottenne  tet  stima  e  V  ammirazione 
di  tutti. 


xxxiv  AGOSTO. 

f    i  JJom.  IX.  s.  Piet.  inV 

2  Lun.  Perdono  dJ  Assisi 

3  Mar.  Inv.  di  s.  Stefano 

4  Mer.  s   Domenico  Conf. 

5  Gio.  s.  M.  dalla  Neve 

6  Ven.  Ttasl.  del  Signore 

7  Sab.  s    Gaetano  Conf. 
f    8  Dom.X. 'ss.Cir.  e  C.  m 

9  Lon.  B.  Giov.  da  Sai.  V. 
~\  io  Mar.  s.  Lorenzo  m. 

il  Mer.  s.  Tiibuzio  ni. 

12  Gio.  s.  Chiara  v. 

i5  Ven.  s.  Eusebio 

li  Sa}),  s.  Ipol.  e  e.  m,  V. 
•f  iS  DoM.lLf.j4ssuhz.di  M.V 

16  Lun.  s.  Rocco  Conf. 

jt  Mar.  s.  Memete  m. 

iS  Mer.  s,  Agapito  ni. 

19  Gio.  s.  Lodovico 

20  Ven.  s.  Bernardo  ab. 

21  Sab.  B.Bernardo  Tolom 

-f-  22  Dom.  XII.  s.  Timot.  m 
25  Lun.  s.Filippo  Benizi  F, 

y  94  Mar.  ».  Bartoiomm.  ap. 
2 •>  Mer.  s.  Luigi  re  di  Fr. 
a6  Gio.  s.  Zefferino  papa 
2"  Ven.  s.  Gius.  Calasan. 
Sab.  s.  Agostino  v. 
3J-  29  Dom.  X1IÌ.  Decolaz.   di 
6.  Gio.  B. 
5o  Lun.  g.  Rosa  di  Lima 
.01   Mar.  s.  Raimondo  Non. 
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io  Dig,  grande 
11 

L2 

i3 

i5  Festa  detta  Ti- 
berio 
16   Kacthanan, 

18 

l9 

20 

21 
22 

20  Hecheh 

24 

20 

26 

27 

28  Mismara 

29  J/.^:  T.  Zz7A. 
5o  Ree 

ELLUL 
1 
2   Prireip.    ì    40. 

gìoini  di  Selìhot 
3 

4 
5 
6 
7  Sciojfettim 
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Passaggio 

Tramontare 

della  Luna 

al  Meridiano 
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3  48  S. 

7  52 

11  43  S. 

5  i5 
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6  20 
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0  35  M. 
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1  44 
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7  4i 

9  7 

i5  35 
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9  26 

16  23 

10  21 

9  46 

17  IO 

11  39 

10  6 

17  58 

0  54  S. 

IO  32 

18  48 

2  8 

11  7 

19  40 

3  17 

11  5o 

20  32 

4  20 

•  * 

21  24 

5  i5 

0  46  M. 

22  l5 

5  57 

1  49 

23   2 

6  27 

2  57 

23  46 

6  02 

4  5 
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7  i3 

5  i3 

0  29 

7  32 

6  21 

1  11 

7  47 

7  3i 

1  5i 

7  ^9 

8  40 

3  32 

8  12 

9  5o 

3  i5 

8  28 

11  6 

4  1 

8  46 

0  24  s. 

4  Si 

9  9 

1  45 

5  45 

9  4° 

3  0 

6  44 

jo  26 

4  10 

7  47 

10  45 

5  6 

8  52    1 

*  * 

XXXVI 

Isabella  Colbraivd. 
Nacque  in  Spagna  ,  ricca  di  avvenen- 
za e  di  grazia  ,  raccolse  plausi ,  ed  al- 
lori teatrali  quale  egregia  cantante.  Il  no- 
me celebre  della  Colbrand,  e  scritto  nei 
fasti  del  Teatro  musicale. 


SETTEMBRE 
i  Jktr er.  s.  Egidio  Ab. 

2  IVI  Gio.  s.  Stefano  re 

3  Ven.  s.  Eufemia  verg. 

4  Sab.  s.Ro&a  di  Viterbo 
•f  è  Dom.  XIV.  s.Lorenzo  G. 

6  Lun.  s.  Zaccaria 

7  Mar.  s.  Regina  v.  e  m. 
+  8  Mer.  Nat.  di  M.  V. 

9  Gio.  s.  Gregorio  ni. 
io  Ven;s.  Niccola  da  Tol. 
1 1  Sab.  ss.  Proto  e  G.mm. 
fi2  Dom.  XV.B.  Gius;  A.F. 
i3  Lun.  s.  Eugenia  Vcrg. 
j4  Mar.  Esaltaz   della  S.C. 
i5  Mer.  s.GeltrndeV.  QT. 

16  Gio.  ss.  Coronati  mm. 

17  Ven.  Stim.  diS.Fr.QT. 

18  Sab. s. Gius  daCop.QT. 
■fig  Dom.XVI.  ss.Gen.eC.M 


20  Lun.  s. Eustach.  va.Vig 

-f-21  Mar.  s.  Matteo  Apostolo 
22  Mer.  s.  Maurizio  ni. 

2G  Gio.  s.  Lino  P.  M. 

24  Veri.  s.  Maria  della  Mer. 

25  Sab.  s. Tommaso  da  Vii 
Ì26  Dom.  XVH.  s.  Cipr.  m 

27  Lun.  ss.  Cosimo  e  D.  in 

28  Mar.  s.  Vinceslao  m. 
-J-  2Q  Mer.  Dedic.  di  s.  Mie.  Ai* 

3o  Gio.  s.  Girolamo  Doti. 


ELLUL   xxxvii 
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Ì5 

lì 
i5 
16 

17 
18 

l9 

20 

21  Chi  tabd 
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26 

27 

28  Nizzabim 

29  Mism:  de  Tm 
Zel  lieviti 

tjsri  558o. 

1  F.sol.d.Rose. 
Capo  d'jin.&oSo 

2  2.  Festa 

3  Digiuno     di 
Ghedaglia 

4 
5 

6  Vajeìch 

7  Mi  smira 

8  TecufatRab. 

io  F.Sol.e  D.Gi 
detto  iiipur. 
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7  5i 
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6  5o 

10  42 

7   52 
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7  46 

1  28  M.    I 
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XXXIX 

TERESA       BELLO  C. 

Nacque  in  S.  Benigno  (  nel  Pie- 
monte )  Dotata  dalla  natura  di 
estesissima  e  bella  voce  3  di  brio  $ 
di  vivacità  5  atterrò  sempre  T  invi- 
dia 3  e  conseguì  applausi  nei  più 
rinomati  teatri  .,  non  meno  come 
cantante  drammatica  che  tragica  • 


xl  OTTOBRE 

i  \,*en.  s.  Remigio  Vesc 
2    \    Sab.  ss.  Angeli  Cus 
t  3DOM.XVUI.  s.  Cand.m 

4  Lun.  s.  Frane.  d'Assisi 

5  Mar.  s.  Placido  m. 

6  Mei*,  s.  Brunone  Conf. 

7  Gio.  s.  Giustina  m. 

8  Ven.  s.  Reparata  v.  m 

9  Sab.  s   Dionisio  Areop 
-J-io  DomXIX.  s.  Frane  Bor 

li  Lun.  s.  Germano  vesc. 

12  Mar.  s.  Massimiliano 
i3  Mer.  s,  Eduardo  re 
i/\  Gio.  s.  Callisto  P.  m. 
io  Ven.  s.  Teresa  \e*'g. 
ìS  Sab.  s.  Gallo  Abate 
fi 7  Dom.  XX    s  Eduv.v.R 

18  Lun.  s.  Luca  Evangelis 

19  Mar.  s.  Pietro  d'Alcant 


20  Mer. 

21  Gio. 
21  Ven. 
20  Sab. 

fs4  Dom 

25  Lun 

26  Mar 

27  Mer. 
*  28  Gio 

29  Ven. 

30  Sab 
-f-  òi  Dom, 


s.  Gio.  Canzio 
ss.  Orsola  e  C  m 
s.  Donato  Vesc. 
s.  Severino 
XXI   s  Raffaello  A. 
s    Crescenz.  e  C.m 
Traslaz.  di  s.  A  C 
ss.  Cresci  m.   Vify 
ss.  Sim.  e  Giud.  m 
s.  Narciso  vesc. 
s.  Serapione  vesc. 
XXHs.JNem.^%.1 


TISRI 
12 

i3  Aazìnu 
14 

i5  Pa.iq.  di  Ca- 
panne d.Suce. 
16  $ec.  festa 
«7  3.  F.d.  Hol. 

18  q.Holamohed 

19  S.Hulamohed 

20  G.H'ìIamohtd 

21  7.F.  Os.Ra. 
»-2  Paso    d.  Se  e- 

mini  Hazeret 

23  2  F  Sim,  torà 

24  Isruhag 
25 

26 

27  Beeescit 

28 

29  Mismara 

30  Capo  dì3fese 
de   T.  Mohar. 

Cap.  d'Jn.1235 
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4  43 
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xlii 

GIOVACCHINO      ROSSINI 

Nacque  in  Pesaro.  Questo  nome 
eccitò  entusiasmo  ^  riè  v9  ha  Teatro 
in  Europa  in  cui  la  Musica  Origi- 
nale di  Rossini  non  abbia  pene- 
trato .  In  giovinile  età  egli  rac- 
colse tali  allori  che  dir  si  potreb- 
be il  Nestore  dei  compositori  di 
Musica  , 


NOVEMBRE 

7-    1    _I_Jun.  TUTTì  I  SATVTI 

2  Mar     Cam.  de   Defunti 

3  Mer.  s.  Malachia  Prof 

4  Gio.  s.  Carlo  Borrom. 

5  Ven.  s.  Zaccaria  Prof. 

6  Sab.  s.  Leonardo   Conf 
f  7  Doin.  XXIII.  s    Erco.Y 

8  Luii.  ss.  40  Coronati    m. 


9  Mar.  Dedicaz.  di  s.  Salv 

10  Mer.  s.  Andrea  AvelJiuo 

11  Gio.  s:  Martino  Vesc 

12  Ven.  s.  Martino  Papa 
10  Sab.  s.   Uomob.  e  Ui. 

f   1,4  Doni.  XXIV.  s.  Cle  m. 
i5  Lun.  Leopoldo   Conf. 
10*   Mar.  s.  Eustachio  Ves 
17  Mer.  s.  Eugenio  Conf. 

28  Gio.  s.  Frediano  vesc. 


19  Ven 

20  Sab. 
■f-21  Dom. 

22  Lun. 
20  Mar. 

24  Mer. 

25  Gio. 

26  Ven. 

27  Sab. 

"f»8  DORI. 

ag  Lini, 


.  s.  Elisabetta  reg. 

s.  Felice  de  Valois 
XXV.  Pres.  difvì.V. 
,  s.  Cecilia  v.  m. 

s.  C  lem  ente  P.  m. 

s.  Gio.  della  Croce 

s.  Caterina  v,  m. 

s.  Pietro  Alessand. 
R.Leonardo  da  P.M. 
I.//er.  s.Greg.  Ift.p. 
s. Saturni  no  m.  Fig 
s.  Andrea  Apostolo. 


HESVAIN  xhiii 


14 
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16 
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20  prmc,  1  tre 
Dig.  de^ll  Er 
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29  Mismaru  de 
T.  Zajì'ar. 
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BONIFAZIO        ASIOLI, 

Nacque  in  Correggio  .  Si  onora 
T  Italia  di  questo  insigne  composi- 
tore di  Musica  profondo  nell'arte 
sua  .  Egli  non  ha  seguitato  giam- 
mai la  moda  nelle  sue  composi- 
zioni ,  ma  la  natura  dell'Arte  ma- 
raviglia che  tanti  piaceri  ci  pro- 
cura. 
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ilYJLar.  s   Ansano  m. 
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7  Mar.  s   Ambr.  r.  ?7g. 
-|-  8  Mer.  Concez.  di  M~.  V 

9  Giov.  s.  Giuliano  Vesc. 
io  Ven.    Tras.    d.  S.    Casy 
li  Sab.  s.  Damaso   Papa 
-j-  12  Dom.  III.  s.  Valerio  Ab 
i3  Lun.s.  Lucia  Ver.  M. 
i4  Mar.  s.  Spiridione   Ves 
i5  Mer.  s.Crist.  Ser-  Q.  T 
16  Gio.  s.  Eusebio  V.  M. 
!y  Ven.s    Lazzaro  V.  Q.T 
18  Sab.    Espettazione     del 
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20  Lun.  s.  Liberato  V. 
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24  Ven.  s.  Gregorio  pre.F. 
f  25  Sab.  Nat.  Df  w.  s  g.  e. 
-f-  26  Dom.  s.  Stefano  Prot 

*  27  Lun,  s.  Giovan.    Evan 

*  28  Mar.  ss.  Innocenti  m. 

29  Mer.  s.  Tommaso  Ar. 

30  Gio.  s.  Firenze  Ves. 

*  3i  Yen-  s.  Silvestro    Papa 
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GIOVANNI    SIMONE    MAYR, 

E  questo  un  nome  Classico  fra  i 
Maestri  compositori  di  Musica  .  S'e- 
gli non  avesse  creato  che  quella 
della  Ginevra  e  della  Lodoviska 
ciò  solo  basterebbe  per  collocarlo 
vicino  a  Paesiello  ed  a  Cimarosa  . 


TAVOLE  CRONOLOGICHE 
DELLA    STORIA    UNIVDRSALE 

IN    CONTINOVAZIONE   DI  QUELLE    INSERITE 

nell'  almanacco  dell'  anno    1818, 
FASTI  CONSOLARI 

Per  servire  alla  Storia  Romana  , 

J.  Romani,  come  abbia  ni  detto  di  sopra,  dava- 
no ai  loro  primi  Magistrati  il  nome  di  Consoli 
Il  popolo  radunato  in  Campo  Marzio  ne  elegge- 
va due  in  ogni  anno  .  Impegno  de' Consoliderà 
di  condurre  le  armate  ;  essi  erano  i  capi  del  Se- 
nato ,  e  regolavano  gli  affari  della  Ptepubblica  . 
I  soli  Patrizj  ne' primi  tempi  potevano  giungere 
al  Consolato  ;  ma  in  progresso  ne  parteciparono 
anche  i  Plebei  ;  e  però  fecero  una  legge ,  in  vi- 
gor della  quale  uno  de' Consoli  dovea  esser  Ple- 
beo. In  seguito  fu  data  la  libertà  di  crear  due 
Consoli  Plebei,  la  loro  autorità  fu  quasi  Sovra- 
na ,  finché  durò  il  governo  repubblicano  ,  ma  di- 
minuì molto  sotto  gP  Imperadori  ,  i  quali  non  la- 
sciarono ad  essi,  che  le  insegne,  e  il  potere  di 
c(  nvocare  il  Senato  ,  e  di  render  giustizia  a'par- 
ti  colari  .  La  loro  magistratura  incomineiava  il 
primo  di    Gennajo,  eììoiva    colP anno.  Quando 

4 


"2 

un  Concole  moriva  ,  o  rinunciava  1*  uffizio  «e  1 
corso  dell'anno  ,  ne  veniva  eleito  un  altro  ,  che 
si  chiamava  Consul  suffectus  ;  ma  non  era  messo 
ne  Fasti.  Dopo  Augusto  ve  ne  fnrono  molti  che 
non  godettero  di  questa  dignità  ohe  un  mese,  ed 
anche  meno  qualche  volta  .  Quelli  che  veuivano 
eletti  a' 24.  di  Ottobre,  e  che  noi»  avevano  preso 
il  possesso  del  Consolato  si  chiamavano  Consu- 
les  designati  .  1  Consoli  chiamati  Consolari  era- 
no ordinariamente  mandati  a  governar  le  proviu- 
cie  consolari  senza  essere  mai  stati  Consoli  .  Il 
nome  di  Console  durò  fino  all' Impero  di  Giusti- 
niano ,  il  quale  abolì  questa  dignità.  L'Impera-* 
dorè  Giustino  volle  rimetterla  ke  si  creò  Conso- 
le da  se  stesso ,  ma  fu  momentaneo  questo  li- 
stabilimento  » 


Conti  novazione  della  Tavola  Cronologica  dei 
Consoli  Romani  (  Vedi  le  Tavole  Cronolo 
che  degli  anni  antecedenti)  . 
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C.   Cecilio  Rufo 

L.  Pomponio   Fiacco 
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sto li. 
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M.   Giulio  Silano 
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M,  Valerio  Messala 
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Gn.    Cornelio  Lentulo  Cosso    Getu- 

liro 
L.  CalpLirnio  Pisone 
M.  Licinio  Crasso 
Ap.  Giunio  Sillano 
P.   Silio  JNerva 
C.  Rubellio  Gemino 
C.  Fusio  Gemino 
M.  Vinucio  Nepote 
C.  Cassio  Longino 
CI.  Tiberio  Nerone  Cesare  Augusto 
L.  Elio  Sejano 
Ai  quali   furono  surrogati  successi'» 

vamente 
C.   Memmio  Regulo 
Fausto  Cornelio  Siila 
Sestidio  Catulino 
L»  Fulcinio  Tirone 
L.  Pomponio  Secondo 
C.  Domizio  Enobarbo 
A.  Vitellio 
Ai  quale  fu  surrogato 
M.  Furio  Camillo 
Ses.  Sulpizio  Galba 
L.   Cornelio  Sulla 
E  a  questi  furono  surrogati 
L.  Salvio  Ottone 
Vibio    Marso 
L.  Vitellio  Nepote 
Paulo  Fabio  Persico 
C.  Cestio  Gallo 
M.   Servi 'io  Gemino 
Ses.   Papinio   Galliano 
Q.  Pia  tizio  V  lanciano 
Gn.  Acert0uio  Pioculf9 
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M.  Valerio  Messala 
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Claudio  Nerone  Cesare 

L.  Àntistio  Vetere 

Q.   Volusio  Saturnino 

P.  Cornelio  Scipione 

Claudio  Nerone  Cesare  IL 

L.  Calpurnio  Pisone 

Claudio  Nerone  Cesare  IIL 

Valerio  Messala 

C.  Vipsanio  Poulicola 

L.  Fontejo  Capitone 

Claudio  Nerone  Cesare  IV, 

Cosso  Cornelio  Lentulo 

C.  Cesonio  Peto 

C.  Petronio  Sabino 

?.   Mario  Celso 

L.  Asinio  Gallo 

Ìj.  Memmio  Regolo 

Daulo  Virgilio   Rufo 

C.  Leconio  Baffo 

M.  Licinio  Crasso 

P.  Silio  Nerva 

C.  Giulio   Attico  Vestina 

0.  Svetonio  Paulino 

L.  Ponzio  Telesino 

L,  Fontejo  Capitone 

C.  Giulio  Rufo 

0.  Silio  Italico 

*VL  Celerio  Tracalo 

0.  Sulpizio   Galba  Cesare 

F.  Vicinio  Crispiniano 

T.  Flavio  Ve sp esiano  Cesare  IL 
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T.  Flavio  Vcspesiano  Cesare  III. 

M.  Coccèjo  Nerva 

f .  Flavio  Vespesiano  Cesare  IV. 
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T.  Vespesiano  Cesare  II. 

T.  Flavio  Domiziano  II. 

M.   Valerio  Mes salino 

T.  Flavio  Vespasiano  Cesare  V. 

I'.   Vespasiano  Cesare   III. 
Al  anale  fu  sostituito 

T.   Flavio  Dominiziano  III. 
Flavio   Vespasiano  Cesare   VI. 
T.    Vespasiano  Cesare    IV. 
il  quale  fu  sostituito 
F.  Flavio  Domiziano  IV. 
Flavio  Vespasiano  Cesare  VII. 
T.  Vespasiano  Cesare  V. 
Al  quale  fu  sostituito 
T.  Flavio  Domiziano  V. 
T.  Flavio  Vespasiano  Cesare  VIII. 
T.  Vespasiano  Cesare  VI. 
Al  quale  fu  surrogato 
D.  Flavio  Domiziano  VI. 
L.   Cesonio  Comodo  Vero 
C.  Cornelio  Prisco 
T.  Flavio  Vespasiano  Augusto  IX. 
T.  Vespasiano  Cesare  Vii. 
T.   Vespasiano  Augusto  VIII. 
T.  Flavio  Domiziano  VII. 
M.   Plauzio  Silvano 
M.  Asinio  Pollione  Vcruroso 
T.  Fiavio  Domiziano  Vili, 
T.  Flavio  Salino 

T    Flavio  Domiziano  Augusto  IX, 
T.   Virginio  Rufo 
T.   Flavio  Domiziano  Augusto    X. 
Ap.   Giunio  Sabino 
T.  Flavio  Domiziano  Augusto  XI» 
T.  Aurelio  Fulvio 
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9 
T.  Flavio  Domiziano  Augusto  XII. 

Ses.  Cornelio  Dolabella 

T.  Flavio  Domiziauo  Augusto  XIII. 

A.  Valusio  Saturnino 

T.  Flavio  Domiziano  Augusto  XIV. 

L.   Minuzio  Rufo 

T.  Aurelio  Fulvio 

A.  Sempronio  A  tra  tino 

T.  Flavio  Domiziano  Augusto  XV. 

M.  Coceejo  Nerva  II. 

M.  Ulpio  Trajano 

M.  Cecilio  Glabrione 

T.  Flavio  Domiziano  Angusto  XVI. 

A.  Volucio  Saturnino 

Ses.  Pompeo  Collega 

Cornelio  Prisco 

L.    Nonio   Asprena  Torquato 

M.  Aricio   Clemente 

T.  Flavio  Domiziano  Augusto  XVII, 

T.  Flavio  Clemente 

C.  Fulvio  Valente 

C.  Antistio  Vetere 

Coceejo  Nerva  III. 

T.  Virginio  Rufo 

Coceejo  Nerva  Augusto  IV. 

Ulpio   Trajano  II. 

C.  Socio  Seneeio  II. 

A.   Cornelio  Raima. 

Ulpio  Trajano  Cesare  III. 

M.  Cornelio  Fiorito  III. 

Ulpio  Trajano  Augusto  IV. 

Ses.  Articuleo  Preto 

C.  Socio  Seneeio  III. 

L.   Licinio  Pura 

Ulpio  Trajano  Augusto  V. 
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V  Appio  Massime 

o umno  II. 

P.  Nerazio  Marceli© 

T.  Giulio  Candido 

A.   Giulio  Quadrato 

C.  Socio  Senecio  IV. 

L.  Tuzio  Cercale 

C.  Socio   Senecio   V. 

L.  Licinio  Pura  IV.' 

Ap.  Annio  Treboni© 

M.  Attilio  Bradua 

A.   Cornelio  Palma 

C.  Calvisio   Tulio 

Claudio  Crispino 

Sole  no   Orhto 

C.  Calpurnio  Pisone 

M.  Wzio  ftolano 

LJpio  Trajano  Augusto  VI. 

L,.   Lriidio  Africano  I. 

L.   Publio  Cel^o  II. 

C   Claudio  Crispino 

Q.  iNinnìo  Asta 

P.  Manlio  Vepisco 

M.  Valerio  Messala 

C.  Pompilio  Caro  Pedotfe 

umilio  Eliano 

L.  Antistio  Vetere 

Quinzio  Negro 

P.  Vipsanio  Aproniano 

Elio  Adriano  Augusto 

Pib.   Claudio  Fusco  Salinaio,! 

elio  A unauo    ^ugusfo  II. 

Q.   Giunio  Rustico 

L.   Catilio  Severo 

T.  Amelio  Fulvo 
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M.  Acilio   Glabrione 
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i3o 

Q.  Fabio  Catulmo 

Q.  Giulio  Balbo 

i3i 

Sp.   Ottavio  Poliziano 

M.  Antonio  Rufino 

l32 

Serio  Augurino 

Arrio  Severiano 

i33 

Ibero 

Sisenna 

i34 

C.  Giulio  Servilio 

C.  Vibio   Giuven.  Vero 

l35 

Pompeiano  Luperco 

L.  Giiniio  Attico  Aciliano 

i3G 

•  .   Cejonio  Comodo 

Ses.  Vetuleno   Civico  Pompejano 

i37 

L.  Elio  Cesare  Vero  il. 

P.  Celio  Balbino  VitalBu   Pio 

à38 

SuPùzio   Camerino 

i39 
i4o 

141 

143 

144 

146 

148 

i5o 
ì5i 

132 

i55 

154 

i55 


Quinzio   Negro  Balbo 

Antonino  Cesare  Pio   IL 

Bruzio  Presente 

Antonino  Augusto  Pio  III. 

M.   Aurelio  Cesare 

M.  Pedueeo  Priscino 

T.  Ernio  Severo 

L.  Cuspio  Rufino 

L.  Stazio  Quadrato 

T.  Bellirio  Torquato 

T.  Claudio  Attico  Erode 

Lolliano  Avito 

C.  Gavio  Massimo 

Antonino  Pio  Augusto  IV. 

M.    Aurelio  Cesare  IL 

Ses.   Erucio  Clero  IL 

Gn.  Claudio  Severo 

M.  Valerio  Largo 

M.  Valerio  M essalino 

L.  Bellieio  Torquato  II. 

M.   Salvio  Giuliano  Vetere 

Pergio   Cornelio  Scipione  Orfit* 

Q.   Nonnio  Prisco 

Romulo  Gallicano 

Antistio  Vetere 

Ses.  Quintilio  Gordiano  Candiano 

Ses.  Quintilio  IVJa.-simo 

M.  V.  Acilio  Gabrione 

AL  Valerio  Veriano  Onmllo 

C.  Bruzio  Presente  IL 

M.  Antonio  Bufino 

L.  Elio  Aurelio  Giunio  Commod» 

T.  Sesti lio  La t erano 

C.  Giulio  Severo 

M.  Rufino  Sabiuiano 


i3 


i56 

M.  Cejonio  Silvano 

C.   Serio  Augurino 

i5j 

Barbato  0  Barbaro 

Redolo 

i58 

Q.  Flavio  Tetullo 

Claudio  Sacerdote 

i5g 

Plauzio  Quintillo 

Stazio  Prisco 

i6o 

T.  G  Iodio  Vibio  Varo 

Ap.  Annio  Attilio  Bradua 

161 

M.  Aurelio  Antonino  Cesare  III 

L.  Elio  Aurelio  Vero  Cesare  IL 

162 

Q.   Genio  Rustico 

C.  Veaio   Aquilino 

i65 

L.  Papirio  Eli  trio 

Giunio  Pastore 

164 

M.  Giulio  Pompeo  Mudino 

L.  Cornelio  Giovenzio  Celso 

i65 

L.  Ariio   Pudente 

M.  Gavio  Orfìto 

166 

Q.  Servilio  Pudeiite 

L.   Fusidio  Poliione 

:67 

L.  Aurelio  Vero  III. 

T.  Numidio  Quadrato 

168 

T.  Giunio  Montano 

L.  Ve  zio  Paulo 

169 

Q.  Socio  Prisco 

P.  Celio  Apollinare 

170 

M.   Cornelio  Cetego 

C.  Erucio  Claro 

171 

L.  Settimio  Severo  II. 

L.  Alfidio   Erenniano 

172 

Claudio  Massimo 

Cornelio  Scipione    Orfito 

170 

M.  Aurelio  Severo  II. 

M 

9»7 

174 

928 

i;5 

£*9 

176 

l)5o 

l77 

*j3i 

178 

9*2 

-71) 

180 
181 

182 
180 
184 
i85 
*86 
187 
188 

1)^2     [189 


T.  Claudio  Poiiipejaii» 

Gallo 

Fiacco 

Calparnio  Pisone 

M.   Salvio  Giuliano 

r.  Vitrasio  Polli one  IL 

M.  Flavio  Apro  IL 

L.   Aurelio  Comodo  Augusto 

Plauzio  Quinlillo 

Giuliano  Yezio  Rufo 

Gavio  Oifito 

L.  Aurelio  Comodò  Augusto  II. 

T.  Aiinio  Aurelio  Veto 

E  ai  prima  Luglio  furono  sostituiti. 

P.   El\io  Pertinace 

JVf.  Didio  Severo   Giuliano 

L.  Fulvio  Bruzio  Presente  il. 

Ses.  Quinti  li 0  Condiano 

L.  Aurelio  Comodo  Au0uslo  III. 

L.   A11  listi o  Burro 

C.  Petronio  Momertino 

Cornelio  Trebellia  Rullo 

L.   Aurelio  Coni  modo  Augusto  IV. 

M.   Aufìdio  Vittorino 

L.  Egidio  Marcello 

Gn,  Papirio  Eliauo 

r liario   Materno 

Ài.  Attilio  Brauda 

L.  Aurelio  Comodo  Augusto  V. 

M.  Acilio  Galabrione  II, 

i  laudio  Crispino 

Papirio  Eliauo 

C.  Al  Lio  Fu  sciano  IL 

Duillio  Silano  IL 

Giunio  Siluìiw 


190 

l9L 
93 


•9  4 
195 

196 

l97 
198 

l9J 


y.  Servilio  Silau» 
47  quali  furono  sostituiti. 
Severo 
Vitellio 

L.  Aurelio  Comodo  Augusto  VI. 
M.  Petronio  Settimano 
Cassio  Aproniano 
ÌVL  Attilio  Metilio  Bradua 
L.  Aurelio  Comodo  Augusto  VII. 
P.   Elvio  Pertinace 
Q.  Sosio  Falcone 
C.  Giulio  Euiicio  Claro 
IVt'l  inese    di    Marzo  le  furo wo   sosti- 
tuiti 
FI.  Claudio  Sulpixiano 
lab  io  Cilio  Settimiano 
E  al  primo   di  Lu0lio 
Èlio 
f'iobo 

L.  Settimio  Severo  II. 
Clodio  Albino  Cesare  II. 
Q.  Flavio  Scopula  Tertullo 
Tincio  Flavio  Clemente 
Eu.  Domizio  Destero  II. 
L.  Valerio  Messala  Prisco 
Ap.  Claudio  La  tei  ano 
\\.  Mario  Rufino 
T.  Atario  Saturnino 
C.  Annio  Trebonio  Gali© 
P.  Cornelio  Anodino  II. 
M.  Auiidio  Frontone 
C.  Claudio  Severo 
C.  Aufìdio  Vittorino 
E.  Annio  Fabiano 
-»i.  iNo^io  jMuCìuìaO 


16 

955 


203 

2o3 
20  f 

2o5 

206 

207 
208 
209 

210 

211 


ÌI4 

u5 


L.  Settimio  Severo  Augusto  III» 

M.  Aurelio  Antonio  Augusto 

P.  Settimio  Geta  Cesare  I. 

L.  Fulvio  Plauziano  li. 

L.  Fabio  Settimiano  Cilo  II» 

M.  Flavio  Libone 

M.  Aurelio  Antonino  Augusto  IL 

P.  Settimio  Geta  Cesare  II. 

M.  Mummio  Annio  Albino 

Fulvio  Emiliano 

VI.  Flavio  Apro 

Q.  A 11  io  Massimo 

M.   Amelio  Antonino  Augusto  III. 

P.   Settimio  Geta  Cesare  III. 

T.  Claudiano  Civiea  Pompejano 

Lolliano  A.vito 

Man.  Acilio  Faustino 

C.  Cesonio  Marco  T  riavuta  Rufino 

Q.   Elpidio  Piufo   Lolliano  Genziano 

Pomponio   Basso 

C.   Giulio  Aspro 

P.    Aspro 

ovvero  C.  Giulio  Aspro  II.  )     ^        ., 

C.  Giulio  Aspro  )    FratM 
M.  Aurelio  Antonino  Augusto  IV. 

D.  Cerilio  Balbino  II. 

4  quali  furono  surrogati. 
M.  Antonio  Gordiano 
Elvio  Pertinace 
Silio   Messala 
(v).  Aquilio  Sabino 
Emilio  Leto  II. 
Vnicio  Cercale 
G.   Azio  Sabino  TI. 
Scs.  Cornelio  Anullin© 


317 

2l8 

219 


Ì1J 
224 

225 

226 


229 


17 

C.  Bruzio  Presente 
T.  Messio  Estricato 

4  eguali  furono  surrogati 

vlacrino  Augusto 

)iadu mentano  Cesare 

.ntonino  Augusto 

_.   AI.  Collatino  Ad  vento  II. 

•T    Aurelio  Antonino  Augusto  I. 

Licinio  Sacerdote  il. 

ML  Aurelio  Antonino  Augusto  TI, 

M.  Aurelio  Euticbiano  Coinazone 

innio  Grato  Sabiniano 

Llaudio  Seleuco 

VI.  Aurelio  Antonino  Augusto  IV. 
1.  Aurelio  Alessandro  Cesare 

tu.  Mario  Massimo 

L.  Roscio  Eliano 

Claudio   Giuliano  II. 

] la udio  Crispino 

VI.  Mezio  Fusco  o  Ruffo  ,  o  Prisco, 
o  Prisciano 

L.  Turpilio  Destero 

H.  Aurelio  Severo  Alessandro  Augu- 
sto ir. 

G.  Marcello  Quintilio  II. 

L.  Cecilio  Balbino 

Mas.  Emilio  Emiliano  ,  o  M.  Mum- 
mio  Albino 

r.  Marc  ilio    Modesto  o    Vezio  Mo- 
desto 

h  r^io  Calpurnio  Probo 

VI.  Aurelio  Severo  Alessandro  Augu- 
sto III. 
Cassio  Dione  III.     • 

Ai  quale  fu  surrogato 


tS 


202 

2.33 

235 

236 

2-37 


2J0 

a3o, 

,40 

24l 


M.  Antonio  Gordiano 

'^.   Cftlpuruio  Vino  Agrìcola 

cs.   Cassio  dementino 
Ai.  Aurelio  Claudio    Civica  Pompe- 

jano 

Peligniano  o  Peligno  a  l' elidano 

?.  Giulio  Lupo 

Massimo 

Massimo  TI. 

Gvinio  Paterno 

-Massimo  III. 

C.  Celio  Urbano  o  Massimo  o  Uri- 
nario Libano 

L.  Catilio  Severo 

L.  Bagonio  Ciinazi©  Quinziano 

C.  Giulio  INlas.bimiiìo  Augusto 

G.  Giulio  Africano 

P.  Tizio  Pei petuo 

L.    Gvinio  Kubtico  Corneliano 

:12  al  primo  di  Maggio  Juro/iu  creati 

Giuliano   Silano 

'-\nnio  Messico  Gallicano 

A  cui  Ju   surrogato 

L.  Settimio  V  alenano 

L  nel  mese  di  Luglio 

T.  Claudio  Giuliano 

Celso  E  Ha  no 

M    Ulpio  o  Pio  Crinito 

bioculo  Poliziano 

M.  Antonino  Gordiano  Augusto 

Ai.  Ceciìio  Avi  ola 

Vezio  Balbino  II. 

V  tnusto 
.  Antonino  Gordiano  Anr.iisto  U# 
.   Claudio  Civica  ponjj.ej.no  fi. 


1^1 

*44 

2,6 

248 
2<-Ì9 

231 

?52 

■5, 
255 
i56 


C»  Vczio  Au'ndio  Àttico 

C.  Àsinio  pretesta!» 

C.  Giulio  o  Giuliano  Amano 

Km  ilio  Papo 

Peregrino 

À.  Fulvio  E  miliari© 

M.   Giulio  Fili,  pò  Augusto 

T.  Fabio  Giuiiio  Tiziano 

Uruzio  Pi esente 

Numniio   Albino  II. 

ML  Giulio  Filippo  Augusto  IL 

iVi.  Giulio  Filippo  Cesare 

M,  Giulio  Filippo  Angusto  ili. 

M.  Giulio  Filippo  Cesare  11. 

M.  Fulvio  Emiliano  li. 

Giunio  o  Vezio  Aquilino 

C.  Messio  Quinzio  Trajano  ,  Decio 

Augusto  li. 
Annio  Massimo  Grato 
C.  Messio  Quinzio  Trajano 
oecio  Augusto  III. 
Q.  Erennio  Etrusco  Messio 
Decio  Cesare 
C.  Viblo  Treboniano  Augusto  II. 

.    Vlbio  Voi  usi  ano  (tesare 
C.  Vibio  Volusiauo  Augusto  IL 
M.  Valerio  Massimo 
P.  Liciuio  V alenano  Augusto  III. 
P.  Licinio  Gallieno  Augusto  il. 
P.  Licinio  Valeriano  Augusto  IL 
P.  Licinio  Gali  ano  Augusto  IL 
M.  Valerio  Massimo  II. 
M.  Acilio  Galabrione 
A  quali  J'wufiv  surrogati 


258 
259 
i6o 

lC)L 

?62 

26.3 

265 

266 
267 
268 
269 

270 


Antonino 
lallo 

J.  Licinio  Valeriane)  Augusto  IV. 
P.  Licinio    Gallieno  Augusto  III. 
Ai  quali  il  primo  Luglio  furono  sur- 
rogati 
M.  Ulpio  Crinito  TI. 
L.    Domizio  Aureliano 
M.  Aurelio  Memmio  Tusco 

omponio  Basso 
Fulvio  Emiliano 
Pomponio  Barso  IL 
L.  Cornelio  Seculare  IL 
Giunio  Donato 

P.  Licinio  Gallieno  Augusto  IV. 
C.  Petronio  Tauro   Volusiano 
P.  Licinio  Gallieno  Augusto  V. 
Ap.   Pompeo  Faustino 
M.   Nummio  Albino  IL 
Massimo  Destero 
P.  Licinio  Gallieno  Augusto  VI. 
Annio  o   Amulio  Saturnino 
P.  Licinio  Valeriano  Cesare  IL 
L.  Cesonio  Marco  Lucilio  o  Luciana 

o   Lucinio 
Rufiniano 

P.  Licinio  Gallieno  Augusto  VII. 
Sabillino 
)viuio  Paterno 
\rcesilao 

;)vinio  Paterno  IL 
VToriniano 

Vi.  Aurelio  Claudio  Augusto  IL 
rateino 
Flavio  Antiochiano 


271 


272 


273 

475 


276 


277 
278 
^79 


Furio  Orfito 

L.  Do  inizio  Valerio  Aureliano  Augii- 
sto  li. 

M.  Cf  jonio   Vi  rio   Basso  II.  o  Pom- 
ponio Basso 

Quieto 

Volumniano 

il  quale  fu   surrogato  il  primo  Lu- 
glio 

Q.  Falsone  o  Nao  Falconio  o  Nico- 

raaco 

M.  Claudio  Tacito 

M.  JYJ^jo  Furio  Placidiano 

L.  Valerio    Domizio    Aureliano  Au- 
gusto III. 

C.  Giulio  Capitolino. 

L.  Valerio  Domizio  Aureliano  Augu- 
sto IV. 

T.  Nonio  o  Avonio  Marcellino 

Al  quale  il   primo  Febbrajo  fu     so- 
stituito 

M.  Aureliano  Gordiano 

E  nel  primo  Luglio 

Vezio  Comincio  Gordiano 

M.  Claudio  Tacito  Augusto  IL 

Fulvio  Emiliano 

E   nel  primo    Febbrajo  gli  fu  sosti-, 
tuito 

Elio  Corpiano 

M.   Aurelio  Vaierio  Probo  Augusto 

M.  Aurelio  Paulino 

M.  Aurelio  Valerio  Probo  Augusto  IL 

M.  Furio  Lupo 

M.  Aurelio  Valerio   Probo   Augusta 
III. 


2<So 
28l 

282 


28/j 


a85 
286 

287 

288 
289 


Ovinio  Paterno 

vjiunio  Messala 

G  rato 

M.    Aurelio  Valerio   Probo   Angusto 

IV. 
C.  Giunio  Tiberiano 
M.  Aurelio  Valerio  Probo  Augusto  V. 
Pomponio  Vittorino 
M.  Aurelio  Caro  Augusto  II. 
M.  Aurelio  Cavino  Cesare 
Ti  primo  Luglio   li  fu  sostituito 
Yf.   Aurelio  Numeriano    Cesare  Ma- 

troniano 
M.  Aurelio  Cavino  TT. 
M.  Aurelio  Numeriano  II. 
li  quali  fu  sostituito  il  primo  3Iag~ 

Diocleziano 

Annio  Basso 

Ai  quali  fu  parimente  sostituito  il 
primo  di  Settembre  0  di  Novembre 

M.  Aurelio  Valerio  Massimiano 

M.   Giunio  Massimo 

C.  Aurelio  Valer.  Diocleziano  II. 

Arislobulo 

xM.   Giunio  Massimo  II. 

Yezio  Aquilino 

C.  Aurelio  Valerio  Diocleziano  Au- 
gusto III. 

M.  Aurelio  Valerio  Massimiano  Er- 
culio  Augusto  I. 

M.  Aurelio  Valerio  Massimiano  Er« 
culio  Augusto  II. 

Pomponio  Gianuario 

Annio  Basso  IL 


290 


KJ2 

294 

296 

297 

298 
299 


L.  Ragonlo  QuinziaTio 

C.  Aurelio  Valerio  Diocleziano  Au- 
gusto IV. 

M.  Aurelio  Valerio  Massimiano  Au- 
gusto III. 
Giunio  Tiberiano 

Cassio   Dione 

AfYanio  Annibaliano 

Mi.  Aureliano  Àsclepi odoro 

C.  Aurelio  Valerio  Diocleziano  Au- 
gusto V. 

M.  Aurelio  Valerio  Massimiano  Ef- 
eulio  Augusto  IV. 

FI.  Valerio  Costanzo  Cloro  Cesare 

C.    Galeno    Valer.    Massimiano  Ce- 
sare 

Numerico  Tusco 

Annio  Cornelio  Adulino 

C.  Aurelio  Valerio  Diocleziano  An- 
gusto VI. 

FI.  Valerio  Costanzo  Cloro  Cesare  II. 

M.    Aurelio    Valeriane    Massimiano 
Augusto  V. 

C.  Galerio  Massimiano  Cesare  II. 

Anicio  Fausto  II. 

Severo  Gallo 

C.  Aurelio  Valerio  Diocleziano  Au- 
gusto VII. 

M    Aurelio  Valerio  Massimiano  Au- 
gusto VI. 

FL  Valerio  Costanzo   Cloro    Cesare 
HI. 

C  Galerio  Valerio  Massimiano  Ce- 
sare III. 
Postumio  Tiziano  IL 


io55 
io56 

io5y 

io58 


^02 


",o3 


04 

3o5 
,06 


FI.  PopiKo  Nepeziano 

FI.  Valerio  Costauzo    Cloro    Cesare 

IV. 
v>.   Galeno  Massimiano  Cesare  IV. 
C.   Aurelio  Valerio  Diocleziano  Au- 
gusto Vili.  . 
VI.  Aurelio  Valerio  Massimiano  Au- 
gusto VII. 
C.  Aurelio  Valerio  Diocleziano  Au- 
gusto IX. 
M.  Aurelio  Valerio  Massimiano  Au- 
gusto Vili. 
FI.  Valerio  Costanzo  Cloro  Cesare 
Valerio    Valerio   Massimiano    Cesa- 
re V. 
FI.  Valerio   Costanzo  Augusto   VI. 
C.   Gali: rio  Valerio  Massimiano  Au- 
gusto VI.  . 
Si  crede  che    le  /ussero  surrogati    il 

primo   di  Marzo 
P.  Cornelio  Anulino  Massimino  Ce- 
sare 
Severo  Cesare  (*) 


(*)  gì  pone  qui  fine  ai  Fasti  Consolari  a 
motivo  delle  difficoltà  sopra  i  Consolati  ca- 
prioliate da  differenti  Imperadori  ,  che  divide- 
vano V  Impero  Romano.  Per  altro  la  loro  Au- 
torità ,  che  era  Sovrana  ,  finché  duro  la  Re- 
pubblica ,  diminuì  moltissimo  sotto  gì  Impe- 
radori ,  i  quali  non  lasciando  ad  essi  che  le 
insegne  col  potere  di  convocare  il  Senato  ,  e 
di  render  giustizia    a  particolari.    Il  *****  ** 
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CORINTO 

Corinto  città  già  potentissima  fu  sottomessa 
a  quelli  d'  Argo  ,  e  di  Micene  .  Sifiso  figliuolo 
d*  Eolo  se  ne  rese  in  progresso  padrone  .  San- 
fida  uno  de'  suoi  successori,  e  ventesimo  setti- 
mo Re  fu  deposto  dalla  stirpe  degli  Era  e  lidi  , 
che  lasciò  la  corona  ai  suoi  discendenti  .  Es- 
sendo morto  Autotnene  Corinto  divenne  Re- 
pubblica sotto  la  condotta  di  un  capo  che  si 
eleggeva  ogni  anno  ,  che  si  chiamava  Pritano  o 
Moderatore  .  Si  mantenne  libera  tino  a  Cips^la 
clic  guadagnò  il  popolo»',  si  fece  tiranno  ,  e  tras- 
mise 1'  autorità  a  suo  figliuolo  Per/andrò  .  Sei 
anni  dopo  Corinto  recuperò  la  sua  libertà  .  La 
Repubblica  era  governata  d;  un  piccolo  numero 
di  Cittadini  principali;  ma  il  popolo  avea  par- 
te al  Governo  . 

I  Corintj  s'  impegnarono  in  molte  guerre  , 
meno  per  proprio  loro  interesse  ,  che  per  difen- 
dere la  libertà  dei  loro  vicini  ,  della  quale  era- 
no gelosi  quanto  della  propria  .  Essi  avevano 
i  un'  estrema  facilità  ad  ingrandirsi  ma  non  ne 
abusarono  mai  .  I  comodi  della  navigazione,  la 
situa/ione  deli*  istmo  ,  dal  quale  potevano   eo- 


Co  risole  durò  fino  alV  Impero  di  GIUSTINIANI 
che  abolì  aiiesta  dignità  iteli*  anno  54 *•  di  Ge~ 
su  Cristo}  la  af,af  cosa  lo  espose  all'odia  dei 
Romani  ,  che  amavano  tutto  ciò  che  lor  sommi* 
nistrava  una  debole  immagine  della  loro  ark-*. 
tica  e  potente  Repubblica» 


mandare  al  mare  Jonio  ,  ed  al  mare  Eaeo  ,  fa- 
cevano riguardare  la  Cittadella  di  Corinto  co- 
inè l'occhio,  e  la  Città  come  i  ferri  della 
Grecia  . 

Questa  situazione  favori  il  loro  commercio  , 
e  diede  loro  il  mezzo  di  fondare  due  colonie 
importanti,  quella  di  Corcira,  o  Corfù  e  quella 
di  Siracusa.  Le  immense  ricchezze  da  loro  a- 
'r  qui  stare  ,  gli  gettarono  in  una  tal  mollezza  , 
che  non  permise  loro  d'  innalzarsi  sopra  le  Re- 
pubbliche di  secondo  ordina  .  Ed  infine  Corin- 
to troppo  indebolito  fu  soggiagato  dai  Romani. 
Il  Generale  Lucio  Mumio  lo  distrusse  ,  ed  ab- 
bandonò alle  fiamme  i  suoi  più  belli  edifizj  . 
Giulio  Cesare  lo  ristabilì  e  lo  ripopolò.  Mol- 
ti secoli  dopo  venne  sotto  il  dominio  della  già 
Repubblica  di  Venezia  ;  ma  uel  tfi'è.  Mao/net* 
to  li.  se  ne  rese  padrone  .  I  Veneziani  che  lo 
ripresero  altre  volte  sopra  i  Turchi,  lo  perdet- 
tero infine    per  sempre  nel  17 i5. 
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LIDIA 

La  Lidia  Provincia  considerabile  dell'  Asia 
minore  ebbe  in  principio  il  nome  di  Meonia  da 
Meoae  suo  Sovrano  che  viveva  intorno  all'  an- 
no i5o6.  I  suoi  successori  non  son  noti  .  Suc- 
cedettero ad  essi  gli  JEraelidi  ,  o  i  discendenti 
d'  Ercole  .  Arzonte  fu  il  primo  di  questa  raz- 
za che  regnò,  e  F  ultimo  Candoulo.  Gige  uno 
de'  suoi  ufìziali  lo  uccise,  e  gli  tolse  la  moglie, 
e  lo  scettro.  Un*  impresa  tanto  ardita  eccitò  i 
Lidi  ad  una  sollevazione  ;  ma  per  terminare  la 
differenza  senza  spargimento  di  sangue  ,  i  due 
partiti  accordarono  di  stare  alla  decisione  dell* 
oracolo  di  Delfo,  Oige  avendolo  avuto  favore- 
vole donò  al  tempio  di  Apollo  sei  tazze  d'oro, 
che  pesavano  trenta  talenti.  In  tal  guisa  fu  tran- 
quillo possessore  della  corona,  e  la  stabilì  nella 
sua  casa, 
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MACEDONIA. 

Carco  no  della  stirpe  degli  Eraclidi  venne  da 
Corinto  ,  e   fondò  ii   regno   di  Macedonia  fra  il 
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mare  Egeo  e  il  mare  Adriatico.  La  storia  dei 
primi  Re  di  Macedonia  è  molto  oscura,  imper- 
ciocché non  racchiude  se  non  che  alcune  guer- 
re particolari,  cogl*  Illirj ,  i  Traci,  e  i  popoli 
vicini  Quantunque  indipendenti  non  isdegna- 
vano  dì  vivere  sotto  la  protezione  ora  di  Ate- 
ne ,  ora  di  Tebe,  ora  di  Spaila  ,  secondo  che 
richiedevano  i  loro  interessi.  T  lì  furono  i  prin- 
cipj  di  questo  regno  ,  che  divenne  sotto  Filip- 
po l'arbitro  della  vàrecia;  e  che  sotto  Alessan- 
dro trionfò  di  tutte  le  forze  dell'  Asia. 

Aminta  padre  di  Fi  Lì p pò  spogliato  di  una 
parte  dei  suoi  stati  dagli  Iliirj  ebbe  ricorso  agli 
Olintj  ;  e  perchè  lo  aiutassero  a  riparare  le  sue 
pei  lite  cedette  ai  medesimi  alcune  terre  vici- 
ne .  ma  i  Tessali  solamente  ebbero  la  gloria  di 
metterlo  s;d  trono  .  Allora  egli  volle  ricuperar 
le  terre  ,  che  aveva  cedute  agli  Olinti  ,  e  questo 
fu  un  motivo  di  guerra  .  Per  tal  cagione  Aiuta- 
ta fece  alleanza  co^li  Ateniesi  ,  ma  morì  poco 
tempo  dopo  ,  e  lasciò  tre  figliuoli  ,  cioè  Ales- 
sandro ,  Perdicca  e  FU  ppo  }  ed  un  tiglio  natu- 
rale cLiauato   Tolxjtneo  . 

Alessandro  essendo  il  maggiore  successe  al 
padre  .  JNon  regnò  che  un  anno  nel  (piale  dove 
sostenere  una  guerra  crudele  contro  glJ  Iliirj  . 
Alla  sua  morie  Pausatila  della  famiglia  reale 
profìttan  'o  delle  minorila  de'  legittimi  superio- 
ri s'impadronì  del  Re-no  .  Se  non  che  gli  Ate- 
niesi fedeli  all'alleanza  ,  che  avevano  fatta  con 
AmiiLta  ,  e  prendendo  la  Macedonia  sotto  la 
loro  protezione  cacciarono  1' osurpatore  ,  eri- 
misero  Perdi ccasuì  trono,  ilquale  però  non  godet- 
te lungo  tempo  la  pace,  poiché  /  atonico  suo  fra- 
tello bastardo  gli    disputò    la  corona  .  Pertanto 


convennero  di  stare  al  giudizio  di  Pelopìda  Ge- 
nerale Tebano,  che  pronunziò  in  favore  di  Per- 
dicca  ,  e  condusse  seco  lui  Filippo  in  Tebe  , 
dove  dimorò  per  molti  anni  . 
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PONTO. 


Il  Ponto  Regno  dell'  Asia  minore  fra  V  Ar- 
menia e  la  Passagonia  fu  eosi  nominato  ,  per- 
chè egli  era  in  gran  parte  lungo  il  Ponto  Eusi- 
no ossia  il  Mar  iSero  .  11  Ponto  ha  avuto  de'fte 
particolari  .  la  successione  de'  quali  è  molto 
incerta  ed  interrotta  .  Si  pretende  che  Arta- 
bazo  ne  fosse  il  primo  ,  e  che  fosse  ucciso  da 
Dario  Istaspe  Re  di  Persia  .  I  suoi  successori 
regnarono  con  poco  nome  fino  a  Mitridate  il 
Grande  ,  che  dopo  di  aver  tolto  ad  Ariobarzarie 
Pie  di  Cappodacia  ,  e  a  DI 7 comode  Re  di  Bitinia 
i  loro  stati ,  fu  attaccato  egli  stesso  dai  Roma- 
ni loro  alleati  .  Questo  Principe  fu  disfatto  da 
Jdicullo,  che  ristabilì  Ariobarzane  e  JVicome- 
de  ,  e  ridusse  il  Ponto  in  Provincia  Romana  . 
Mitridate  avendo  iuteso  per  colmo  di  disgra- 
zia ,  che  Farnace  *uo  figlio  s1  era  sollevato 
contro  di  lui  ,  e  che  aveva  preso  il  titolo  di 
Re  ,  si  diede  la  morte  per  disperazione  . 

Quantunque  il  Ponto  fosse  ridotto  in  Provin- 
cia ,  i  Romani  nominarono  ancora  per  qualche 
tempo  de*  Re  ;  ma  dopo  questo  Regno  fu  gover- 
nato da  un  Proconsole  .  come  le  altre  Provincie 
lontane  dell'  Impero  . 
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BITINTA 


Le  Bitinia  Provincia  dell'Asia  minore  cele- 
bre per  le  sue  Città  di  JNieea,  Prusia  ,  Ni  co- 
media  ,  Calcedonia  ,  Eraclra  ,  ebbe  i  suoi  Re  , 
ma  incerta  n'è  la  loro  successione  fino  a  Zi- 
poete  Trace  ,  il  quale  si  stabilì  in  essa  ,  mentre 
Alessandro  faceva  la  guerra  in  Oriente .  Egli 
vi  si  mantenne  fin  dopo  la  celebre  battaglia  di 
Isso  nel  297.  ,  nel  guai  anno  questa  provincia 
venne  in  potere  di  Lisimaco  colla  Tracia  ,  e 
con  tutto  quello  che  egli  possedeva  di  già  in 
Europa  ,  Lisimaco  regnò  con  gloria  fino  al  277, 
ia  cui   Scleuco  re  della  Siria  avendogli   mosso 
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guerra  lo  privò  in  ima  battaglia  della  vita  e  del 
regno  .  Dopo  la  morte  di  questa  Principe  To- 
lomeo Cerauno  sposò  la  vedova  di  Lisimaco  ,  e 
si  fece  padrone  de5  suoi  stati  .  Ma  non  andò 
guari  che  fu  punito  ;  imperciocché  un  armata 
de'  Galli  venne  nell'Asia  Minore,  gli  diede  una 
battaglia  ,  e  lo  uccise  .  Nicomede  fratello  di 
Zipoete  concedette  a  questi  forestieri  la  Gala- 
zia  alla  quale  essi  diedero  il  loro  nome,  e  con 
il  loro  soccorso  rimontò  sul  trono  di  Bitinia  , 
che  egli  lasciò  ai  suoi  discendenti . 

Uno  di  essi  ,  che  fu  Nicomede  IH.  esse  uno 
stato  spo-liato  de'  suoi  stati  da  Mitridate  rAe 
di  Ponto  ,  Pompeo  lo  rimise  sul  trono  .  E«  li 
morì  senza  posterità  .  e  per  gratitudine  lasciò 
il  suo  regno  ai  Romani  . 

RE     DI     RITJVIA. 
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EGITTO    DOPO    ALESSANDRO. 

Alessandro    non   avendo  lasciato   alcun  suc- 
cessore che  fosse   in  stato  di  sostenere  il  peso 
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«lolla  sua  gloria  ,  i  suoi  generali  divisero  fra 
loro  il  suo  vasto  impero,  V  Egitto  ,  e  ìe  altre 
conquiste  di  Alessandro  nella  Libia ,  e  nella 
Cirenaica  vennero  in  potere  di  Tolomeo  con 
quella  parte  dell'  Arabia  ,  che  è  vicina  all'Egit- 
to .  Questo  Principe  accrebbe  ,  moltissimo  gli 
Stati  che  gli  erano  toccati  ,  e  lasciò  il  suo- Re- 
gno a*  suoi  discendenti . 

L'  Egitto  ,  che  oggi  è  in  preda  de'  Barbari  ,  e 
molto  differente  da  quello  che  era  in  altri  tem- 
pi .  Gli  antichi  lo  riguardavano  come  la  scuola 
della  politica,  e  della  saggezza,  e  come  la  cuna 
della  maggior  parte  delle  Arti ,  e  delle  Scienze  . 
Omero  ,  Pittagora  ,  Platone  ,  Licurgo,  Solone, 
Democrito  ,  Euripide  ,  e  moltf  altri  andarono 
a  bella  posta  in  Egitto  per  cavar  que'lumi, 
che  mancavauo  alla  Grecia  .  Pochi  monu- 
menti ci  rimangano  dello  sprito  degli  Egizj 
per  sapere  di  qual  genere  fossero  questi  lumi 
ma  certo  è  che  la  loro  religione  era  l'obbrobrio 
dell'"  umanità ,  che  molte  delle  loro  legge  pare- 
vano ridicole,  e  che  ad  onta  delle  loro  piramidi 
uon  conoscevano  né  i  centri  ,  né  le  volte» 
Questo  è  quello  che  dimostra  il  dotto  Sig*  Go- 
%uet  nella  sua  Orìgine  delle  Leggi  . 

RE    D*  EGITTO  DOPO   ALESSANDRO. 
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SIRIA. 

Dopo  la  morte  di  Alessandro  ,  Seleuco  una 
de' suoi  generali  ebbe  quasi  tutta  l'Asia  fino  al 
fiume  ludo;  e  questo  formò  il  Regno  della  Siria 
dal  nome  di  questa  provincia,  in  cui  Seleuco 
fabbricò  Antiochia  costituendola  per  sua  Città 
capitale  .  Il  suo  regno  fu  illustre  .  Il  regno  del- 
la Siria  si  sostenne  sotto  i  suoi  discendenti  con 
gloria  per  lo  spazio  dì  cent'anni ,  ma  alcuni  u- 
surpatori  se  ne  appropriarono  ciascuno  una  par- 
te .  Pompeo  arrivato  in  questa  Provincia ,  che 
oggi  si  chiama  Soria  ,  la  tolse  ad  Antioco  V  A- 
siatico  ,  e  ne  fece  una  provincia  Romana  «  Quel- 
lo fu  l'ultimo  Principe  della  casa  de'  Seleucidi. 
la  Siria  passò  poi  successivamente  ne  Saraceni, 
né  Cristiani,  ne  Sultani  d'Egitto,  e  ne  Turchi 
a  quali  ella  appartiene  ancora  fino  dall'anno 
i3l6.  dell'Era  Cristiana  . 

RE    Di  SIRIA  . 
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PARTI 


I  Parti  ,  Sciti  di  origine  ,  erano  stati  obbli- 
gati di  abbandonare  il  loro  paese  per  qualche 
rivoluzione  che  non  ci  è  cognita.  Fissarono 
il  loro  soggiorno  nel  centro  dell'  Ircania.  Que- 
sta contrada  piena  di  montagne  aride  ,  e  di 
pianure  arenose  ,  offriva  un  terreno  ingrato  ,  ed 
ugualmente  incomodo  nel  gran  caldo  e  nel  gran 
freddo.  Questa  situazione  non  conti ibuì  poco 
a  dar  ai  Parti  un  temperamento  robusto  ,  e  ca- 
pace di  sostenere  tutte  le  fatiche  della  guerra. 


36 

Questi  popoli  restarono  sconosciuti  per  molti 
Setoli  ,  e  passarono  successivamante  dal  domi- 
nio degli  Àssirj  a  quello  dei  Medi  e  dei  Pei- 
sia  ù.  Furono  poi  soggetti  ai  Macedoni  sotto 
Alessandro  Eumene  ,  Antigono  ,  Seleuco  lYi- 
canore  ,  ed  era  governata  da  Antioco  ,  quando 
la  brutalità  di  Agata  de  Luogotenente  di  An- 
tioco fece  ribellare  questa  Provincia.  Arsace 
giovine  pieno  di  coraggio  ,  fu  il  e  ipo  detta  ri- 
beilione  ,  e  il  fondatore  dell'  Impero  de'  Parti, 
ii  quale  debole  ne'  suoi  prineipj  si  estese  a  po- 
to a  poco  in  tutta  1'  Asia  ,  e  fece  tremare  gli 
stessi  Romani.  I  successori  di  Arsace  furono 
chiamati  Arsacidi.  1  Macedoni  tentarono  in  va- 
rj  tempi  di  ricuperare  queste  Provincie  ,  ma 
sempre  invano.  L' Impero  de*  Parti  ebbe  de'  Re 
tinto  formidabili  e  potenti  ,  che  non  solamen- 
te conservarono  il  loro  trono  ,  ma  estesero  di 
molto  i  concini  dei  loro  stati.  Mitridate  uno 
di  essi,  che  cominciò  a  regnare  verso  l'anno 
i6j.  portò  le  sue  conquiste  dalla  parte  dtll'O- 
riente  più  in  là  di  Alessandro.  Mitridate  IL 
soprannominato  il  Grande  fece  la  guerra  a'  Ro- 
mani con  felice  successo.  I  Parti  avendo  fatto 
resistenza  alle  armi  di  Pompeo  ,  di  Lucullo  , 
di  Cassio  ,  di  Crasso  ,  di  Marco  Antonio  , 
di  varj  Irapei  adori  ,  Roma  non  potè  mai  sotto- 
metterti. 11  loro  Impero  si  sostenne  in  tal  guisa 
con  gloria  sino  ad  Artabano  ultimo  Re,  il  quale 
fu  ucciso  da  Art  aterse  ,  che  ristabilì  1'  Impero 
de  Persiani.  La  Cavalleria,  che  però  non  era  com- 
posta in  gran  parte  che  di  schiavi  ,  formava  la 
principal  forza  degli  antichi  Parti.  La  loro  ma- 
niera di  combattere  era  simile  a  quella  degli 
Sciti.  Erano  formidabili  nella  fuga  ,  quasi  co- 
me   nel!'  attacco  ;   poiché    aveyano   1'  abilità  e 


la  desi rezza  di  scagliare  molto  frecce  fuggendo 
Qnasta  nazione  era  fiera,  turbolenta,  furba  7 
crudele  e  dedita  alle  dissolutezze \  11  Re  dei 
Parti  prendeva  il  titolo  di  lìe  dei  lìe  ,  o  fosse 
ciò  per  un  vano  orgoglio  ,  o  fosse  perchè  co- 
mandava a'  i5  Regni  ,  o  Provincie  ,  i  Governa- 
tori  delle  quali  poi  tarano  un  Diadema  sempli- 
ce ,  col  titolo  di   Re. 

RE    DE'  PARTI. 


Arsa  e  e  I. 

356 

Orode    II.  alcuni 

T ridate  o  Arsaceli 

s54 

mesi 

i5 

Artabano  I. 

217 

Vonone  I. 

i5 

Fripezio  ,  o  Arsa- 

Artabano  III. 

18 

ce  III. 

Tiri  date 

35 

Fraate  I. 

Artabano    ristabi- 

Mitridate I. 

164 

lito 

36 

Fraate  II. 

i3(j 

Cinname   per   po- 

Artabano li. 

128 

chi  giorni 

Mitridate  II.  detto 

Artabano    ristabi- 

il Grande 

125 

lito,  morto. 

43 

Mnaskirete 

86 

Vardane  Scacciato 

43 

Sinatroekete 

77 

Gotarze 

43 

Fraate  III. 

70 

Vardane  ristabilito 

43 

Mitridate  III. 

61 

Gotarze  ristabilito 

47 

Orode ,  Orode  ,    o 

Vonone  II.  per  po- 

Irode 

53 

chi  mesi 

5o 

Fraate  IV. 

37 

Vologeso           > 
Artabano  IV.  J 

Kn 

figli  regna  l\o  an- 

OO 

ni  sino  all'  anno 

Pacoro  II. 

9° 

quarto  di  G.   C* 

Cosroe  ì. 

107 

Praatace  per  pò  e  Iti 

Partamaspate 

117 

mesi  V  anno    di 

Cosroe    ristabilito 

117 

G.C. 

i3 

Vologeso  II. 

6 

i33 

38 
Vologeso  III.  i$g         Arsacidì  214  «£* 

Artabano  V.  ulti-  viso  nel  ju6 

mo  ile  dei  Parti 

PERGAMO. 

Dopo  la  battaglia  d' Isso  Pergamo  venne  iu 
potete  di  Lisimaco  ,  il  quale  depose  i  suoi  tesori 
in  questa  Citta  ,  e  li  diede  in  custodia  all' e  u- 
puco  Filatere  .  Quest3  oificiale  dopo  la  morte 
del  suo  Re  si  rese  padrone  de' suoi  tesori  ,  e 
della  Città  ;  e  tale  fu  il  principio  del  Regno  di 
Pergamo.  Filetere  regnò  20  anni  ,  e  lasciò  ia 
sua  sovranità  a  Eumene  suo  nipote.  I  suoi  suc- 
cessori essendosi  confederati  co'  Romani  in. 
njolte  occasioni  accrebbero  considerabilmente 
i  loro  stati  finalmente  Attalo  terzo  del  nome 
e  sesto  Re  essendo  morto  senza  figliuoli  lasciò 
il  suo  regno  al  popolo  Romano  ,  clie  lo  ridusse 
in  Provincia  .  Passò  in  fine  in  potere  de  Turchi 

BE   DI    PERGAMO. 

Filetero,  oFiletore  282  Egli  lascia  in  ere- 
Eumene  260  dica  i  suoi  stati 
Alialo  primo  Re  241  ai  Romani             io5 
Eumene  II.  197  Arìstonico  usurpa." 
Eumene  ìli.  io£  ture                          i55' 
AttaloII,  Filadelfo  Questo  regno  e  ri- 
pe r  suo  nipote  i58  dotto  in  Provin- 
Attulu  III.Filome-  eia  Romana  126 
tore  i38 


SERIE  DELLE  CASE  REGNANTI 

PER   ORDINE   ALFABETICO. 

Toscana  (  Cattolico  )  Gran-Ducato 

5o.  L  erdinando  terzo,  Principe  Im- 
periale d'Austria  .,  Principe  Reale  di 
Ungheria  ,  e  di  Boemia,  Aiciduca 
d'Austria  Gran-Duca  di  Toscana  ec. 
ec.  ec.  nato  6  Maggio  1769.  Vedovo  19 
Settembre  1802.  dell'  Infanta  Luisa 
Amalia,  Figlia  del  Re  Ferdinando 
IV.   delle  due  Sicilie. 

Arciduchi  suoi  figli- 
ai.     Leopoldo     Giovanni      Giuseppe 
Francesco  Ferdinando   Carlo  ,  nato 
3  Ottobre  1797.  sposato  per  procura, 
in   Diesda  if  23  Ottobre  1817.  a 

20.  Maria  Anna  Carolina  >  Figlia  del 
Principe  Massimiliano  di  Sassonia  * 
nata  i5  Novembre  17 99. 

21.  Maria  Luisa  Giuseppa  Cristina. 
Rosa,  nata  5o  Agosto   1798. 

18.  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta,  nata  il  Marza 
1801.  —  Vedi  Sardegna  *  Savoja  3 
Caiugnano» 


4* 

Anhalt-Bebiybourg  (  Puformato  )  Ducato. 

52  Alessio  Federigo  Cristiano,  successo  a  suo 
padre  il  9  Aprile  1796.  inalzato  alla  dignità 
Dncale  dall'  Iraperator  Francesco  II.  nel  me- 
se di  Marzo  1806.,  nato  12  Giugno  1767.  spo- 
sato 29  Novembre  1794*  a 

5i  Maria  Federiga  di  Hassia  ,  nata  14  Settem- 
bre  1768. 

Suoi  Figli. 

\l\     Alessandro  ,    Principe    ereditario ,    nato   a 

Marzo  i8o5. 
20  Guglielmina  Luisa  ,  nata  3o   Ottobre    1799» 

Vedi  Prassi  a. 

Sorella  del  Duca* 

5o  Paolina  Cristina  Guglielmina  ,  nata  23  Feb- 
brajo  1769.  Vedi  Lippe  Detmold. 

Zie  del  Duca. 

75  Federiga  Augusta  Sofia  ,  nata  28  Agosto 
1764.  Vedi  Atvhalt  Zep-bst. 

70  Cristina  Elisabetta  Albertina,  nata  14  No- 
vembre 1746.  Vedi  Schwabzboebg-Soivder- 

SHAUSEIVc 


*1 

ÀnHALT-BeRNBOURG-Sc.HAUMBOIJRG 

(  Riformato  )  Principato. 

Vedova  del  Principe  Vittorio  XJarlo  Federigo» 

43  Carlotta  Luisa  Guglielmina  Amalia  ,  figlia 
del  Principe  Carlo  di  JNassau-VVeilb$urg,  na- 
ta 6  Agosto  1776.   vedova  il    22  Aprile  1812. 

Figlie  dello  stesso  Principe, 

19  Adelaide  nata  23Febbrajo  1800.  sposata  il  24 
Luglio  1817.  al  Principe  Paolo  Federigo  Au- 
gusto di  Oldenbourg  . 

17   Emma  ,  nata  20  Maggio  1S02. 

i5  Ida  ,  nata  10  Marzo  1804. 

Figlia  dello  Zio  del  Principe  Francesco  Adol- 
fo j  e  di  Maria  Giuseppa  Carolina ,  d'  Tlas- 
linzen. 

47  Vittoria  Amalia  Ernestina,  nata  12  Febbra- 
jo  1772.  maritata  al  Conte  di  Wimpssen. 

Vedova  di  Vittorio  Atnadco  Zio  delV  ultimo 
Principe» 
77  Maddalema  Sofìa  figlia  del  Principe  Federigo 
Guglielmo  di  Solms-Braunfels  ?  nata    4„Gìu\ 
gno  17^2.  vedova  li  2  Maggio  1790. 

Anhàlt-dessau  (Riformato)  principato. 

s5  Leopoldo  Federigo  Principe  d*  Anbalt  Des- 
sau  nato  1  Ottobre  1794.  successo  a  suo  avo 
il  9  Agosto  1817.  Sposato  il  18  Aprile  1818.  a 


%3  Federica  Gugl  elmi  uà  Luis*  Amalia  ,  figlia 
del  Principe  Lui^i  di  Prussia  netta  5o  Seiltm.^ 
bre  1796. 

Fratelli    del  Principe. 

9.3   Giorgio  Bernardo,  unto  21  Gennajo  1796. 

20  Federi  o  Augusto,  nato  25  Settembre  1799. 
ti  Guglielmo  Valdemaro,  nato%§  Maggio  1807. 
fl6  Amalia  Augusta  ,  nata  18  Agosto    1793. 

21  Luisa  Federica,  nata  i  Marzo  1798.  Vedi 
Hassja  Hombourg. 

Madre  del  Principe. 

45  Cristina  Amalia  d*  Hassia  Hombourg  vedo- 
va del  Principe  Ereditario  Federigo,  nata  29 
Giugno  1774  vedova  25  Maggio  1814. 

A^halt-Kothen  (Riformato)  Ducato. 

17  Luigi,  nato  20  Settembre  1802.  successo  a 
suo  Zio  il  Principe  Augusto  Cristiano  Fede- 
rigo il  5  Maggio  1812.  sotto  la  tutela  del  Du- 
ca di  Dessau. 

Zia. 

l\i  Carolina  Federiga  figlia  di  Federigo  Augu- 
sto ,  Duca  di  Nassau-L'sirjgen  ,  nata  5o  A- 
gosto  1777.  vedova  del  Duca  regnante  Augu- 
sto Cristiano  Federigo  5  Maggio  ibi». 


JT.'g"  nel  gran.  Zio  il  Principe  Federigo  Erma/i* 
no  d*  Ankalt-Pless  ,  e  di  Luisa  Contessa  di 
Stokberg-  IVernigerode  ,  O   Branca. 

D'  Anhalt-Pless. 

5o  Federigo  Ferdinando  ,  Principe  di  Pless,  na« 
to  25  Giugno  1769-  vedovo  il  2^  Novembre 
i8o3.  di  Maria  Dorotea  Enri^hetta  Luisa,  fi- 
glia di  Federigo  Duca  d'  Hotstein-Beck  ,  ma- 
ritato in  seconde  nozze  il  20  Maggio  1816. 
con  la  Contessa  Giulia  di  Brand eburgo. 

4i  Enrico,  nato  00  Luglio  1778.  Colonnello  al 
servizio  di  Prussia. 

06  Luigi,   nato  10  Agosto  1783. 

49  Anna  Emilia,  nata  20  Maggio  i~70.  mari- 
tata 20  Maggio  1791.  a  Giovanni  Enrico  VI. 
Conte  di  Horhberg-Furstenslein. 

A\fiALT-ZERST  (  Riformato  )  Principato. 

y edova  delV  ultimo   Principe  Federigo 
Augusto. 

?5  FcrìeTiga  Augusta  Sofia  figlia  del  Prìncipe 
Vittorio  Federigo  d*  Anhalt  Bernbourg  ,  ve- 
dova il  3  Marzo  1793. 

Austria  (Cattolico)  Impero. 

Sri  Francesco  I.  Imperatore  ,  Pi  e  d'  Ungheria,  e 
di  Boemia  nàto  11  FebbrajO  17(18.  successo  a 
suo  padre;  Vlmperator  Leopoldo  II.  il  1  Mar- 
zo 1792.  Coronato  Re  d'Ungheria  il  (>  Giugno, 
eletto  Imperatore  dei  Romani  il  7  Giugno,  e 


coronato  il  ■.  4  detto  ,  Re  di  Boemia  il  5  A.- 
gosto  1792.  Si  dichiara  Imperatore  ereditano 
d'Austria  gli  n  Agosto  1804  e  si  d  n .«tte 
dalla  dignità  d'  Imperatore  de' Romani  il  (> 
Ag03to  18 j5.  Re  del  Regno  Lombardo  Vene- 
to a  tenore  dell'Atto  generale  del  Congresso 
di  Vienna  de' 9  Giugno  i8i5.  Vcdjvo  19  Feb- 
braio 1790.  di  Elisabetta  Gugìielmina  Luisa 
di  Wittemberg  ,  poi  il  i3  Aprile  1807.  del- 
l' Infanta  Maria  Teresa  fi-lia  del  Re  Ferdi- 
nando IV.  delle  due  Sicilie  ,  ed  il  dì  7  Apri- 
le 18 1 6.  dell'  Arciduchessa  Maria  Luisa  Bea- 
trice figlia  di  Ferdinando  Arciduca  d'Austria, 
Spaiato  nuovamente  il  dì  io.  Novembre 
18  16.  a 
li  7  Carlotta  Augusta,  figlia  di  Massimiliano  Giu- 
seppa Re  di  Baviera ,  ziata  S  Febbrajo  1792. 

Figli  del  seconde    Letto, 

26  Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Francesco  Giu- 
seppe Crescenzio,  Principe  Imperiale  Eredi- 
tario ,  nato  19  Aprile    1793 

17.  Francesco  Carlo  Giuseppe,  suo  Fratello, 
nato  7    Dicembre   1802. 

28  Maria  Luisa,  Arciduchessa  d'  Austria,  naia 
12.  Dicembre  1791.  V.  Parma. 

22  Leopoldina,  Carolina  Giuseppina,  nata  22 
Gennajo  1797.  V.  Portogallo. 

ai.  Maria  Clementina  Francesca  Giuseppina, 
nata  1  Marzo  '798.  V.  SfCiLiA. 

18  Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  De- 
raetria  ,  nata  8  Aprile  1801. 

i  4  Mafia  Anna  Francesca  Teresa,  nata  8  Giu- 
gno 180-j. 


45 

Fratelli  ,  e  Sorelle  dell'  Imperatore, 

5o  Are.  Ferdinando  Giuseppe  Giovanni,  Gran- 
Duca  di  Toscana  ,  nato  6  Maggio  1769.  Vedi 
Toscana. 
49  Are.  Carlo  Luigi  nato  5  Settembre  1771. 
Generale  Feld- Maresciallo  ;  Governatore  ,  e 
Gap.  Generale  del  Regno  dì  Boemia  ,  si  di- 
mette dalla  carica  di  Gran -Maestro  dell'  Or- 
dine Teutonico  il  3o  Giugno  1804  sposato  il 
17  Settembre  181 5.  all' 
a.2  Are.  EnricheUa  Alessandrina  Federi ga  Gu- 
glielniina  di  Nassau- Weilbourg  ,  nata  do  Ot- 
tobre 1797. 

Suoi  Figli, 
•2  Alberto ,  Federigo  Ridolfo  ,  nato  3  Ago- 
sto 1817. 
3  Maria  Teresa  Isabella,  nata  3i  Luigi.   1816. 
43  Are.  Giuseppe  Antonio,  Palatino  del  Regno 
d'  Ungheria  ,  Generale  Feld  -Maresciallo,  na- 
to 9  Marzo  1776.  vedovo  il  i5  Marzo  1801.  di 
Alessandra  Paw  lo wna Granduchessa  di  Rus- 
sia vedovo  di  nuovo  il  dì    14  Settembre    1817. 
di    Erminia  Principessa    di   Anhalt  Bernberg 
Shaumbourg,  Contessa  di  Holzapp«;l. 
Suoi  Figli, 
Stefano  Francesco  Vittorio  . 
2  Erminia  )  suoi  figli  gemelli  nati 

2  Amalia  Maria  )     ll\  Settembre    1817. 

4o  Are.  Antonio  Vittorio  Giuseppe  ,  nato  3i 
Agosto  1777.  Gran  Maestro  dell'Ordine  Teu- 
tonico 20.  Giugno  >8o4. 
3?  Are.  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano ,  nato  20  Gennajo  1782.  Generale  di 
Cavalleria.  Dir.  Generale  del  Genio,  e  d«l- 
le  Foriiiìcazioni.  (»  * 


56  Aro.  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo  nato  5o  Settembre  i  83. 
Generale  Fcldzeumeister ,  Vice  Re  del  Regno 
Lombardo  Veneto. 

35  Are.  Lfciigi  Giuseppe  Antonio  ,  nato  io  Di- 
cembre  i7<S4*   Feld- Maresciallo  Logotonmte. 

3i  Are.  Ridolfo  Giovali.  Giuseppe  Rani?  ri,  tri- 
to 8  Geunajo  1788.  General  Maggióre  , 

5^  Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Giovanna 
nata   i4  Gennajo  1767.  Vedi  SASSONIA. 

Vedova  dello   Zio  del V  Imperatore   V  Arciduca 
Ferdinando. 

69  Are.  M.  Beatrice  d'Este,  Duchessa  di  Mas- 
sa e  Principessa  di  Carrara  ,  nata  7  Aprì  ie 
i75o.  Figlia  A*  Krcole  III.  Duca  di  Modena 
vedovali  14  Dicembre    1806. 

Suoi  figli. 

4o  Are.  Francesco  Giuseppe,    nato  7   Ottobre 

1779.  Vedi  Modena. 
3S    \r<^.    Ferdinando,   nato  2j  Aprile  17S1.  Ge- 
nerale di  Cavalleria. 
27   Aro.    Massimiliano  ,    nato  14  Luglio     1782. 

Feld  Maresciallo  Luogotenente. 
46  Are    Maria  Teresa  ,  nata  1  Novembre  17- > 

Ve  li  Sardegna. 
43  Are.   Maria  Leopoldina  ,   nata    10  Dicembre 
.     1776-    Vedova    dell v  Elettor    Palatino    Cari* 
Teodoro,  Vedi  Baviera, 


Figlio  ric/r  Arciduchessa  Mi  ri  a  Luisa 
Duchessa,  di  Parma. 

£  Francesco  Giuseppe  Cavia,  nata  20  Marz«jf 
18  vi.  Dichiarato  Duca  di  Reiclistadt  coti  Im- 
periai Pai  ente  àe  'ii.  Luglio   1.818. 

Baden  (Luterano)  Gra^ì-Ducato. 

5i  Carlo  Luigi  Federigo,  nato  8  Giugno  178& 
Grm  Duca  di  Badeh  ,  Duca  di  ZO'chrin^cu  f 
sposato  8.  Aprile  1806.   a 

So    Stefania    Luisa  Adriana  ,    nata  28    Agosl® 

Suo?  Figli, 

8  Luisa  Amalia  Stefania  sua  figlia  ,  nata  5 
Giugno   18  li. 

6  Giuseppina  Federiga  Luisa,  nata  21  Otto- 
bre   i8i3. 

1  Maria  Amalia  Elisabetta,  nata  n  Ottobre 
1817. 

Sorelle  del  Gran-Dura. 

43  Caterina  AmaliaCris'ina  Luisa)     nate  io. 

/|3  Federiga  Guglielmina  Carolina  )  Lug.  177ÌÌ. 
Vedi  Baviera. 

/jo  Luisa  Maria  Augusta  Elisabetta  Alexiew  na 
nata  24  Giugno    1799.    Vedi  R.USS1A. 

58  Federiga  Dorotea  Guglielmina  ,  nata  12  Mar- 
zo 1781.  sposata.  3  Ottobre  1797.  a  Gustavo 
IV.   Adolfo  Re  di  Svezia. 

5i  Guglielmina  Luisa  nata  11  Settembri1-  r/$8, 
Vedi  Hassia  Darmstadt. 


Madre  del  Gran-Duca. 

65  Amalia  Federigo  figlia  di  Luigi  IX.  Land- 
gravio di  Hassia  Darmstadt,  vedova  iS  Di- 
cembre  1801. 

Zìi  del   Gran-Duca* 

56  Lui ^i  Guglielmo  Augusto  ,  nato  9  Febbrajo 
1760. 

45  Cristiana  Luisa  Gglia  di  Federigo  Augusto  di 
Nassau  Usingen,  nata  16  Agosto  1776.  veder* 
il  28  Maggio  1817.  del  Margravio  Federigo. 

Vedova  del  Gran-Duca  Carlo  Federigo. 

Si  Luisa  Carolina  Contessa  di  Hochberg,  nata 
Gè  ver  de  Gcversberg  ,  netta  26  piaggio  1768. 
vedova  10  Giugno   1811. 

Suoi  Figli. 

29  Carlo  Leopoldo  Federigo ,  nal.)  29  Agosto 
1790. 

27  Guglielmo  Lodovico  Augusto,  nato  8  Apri- 
le   1792.  ^ 

23  Massimiliano  Federigo  Giovanni  Ernesto  , 
nato    9   Dicembre  1796. 

24  Amalia  Cristina  Carolina,  nata  16  Gcnnajo 
1795. 

Baviera  (  Cattolico  )  Regno. 

G?>  Re  Massimiliano  Giuseppe  t  natj   27    Waj- 


4> 

gìo  i -.>().  successo  a  suo  Fratello  il  Duca  Car- 
lo U,  de1  due  Ponti  1  Aprile  179.5.  e  air  E- 
letlore  Carlo  Teodoro  il  i5  Febbrajo  1799. 
prese  la  dignità  Reale  il  26  Dicembre  i8o5. 
maritato  in  seconde  nozze  9  Marzo  1797.  a 
4o  Federiga  Guglielmina  Carolina  ,  Principessa 
di  ]>aden  Regina  di  Baviera  ,  nata  io  Luglio 
1776. 

Figli  del  primo    ietto  di  Maria  Guglielmina 
Augusta  di  Assia  Darmstadt. 

53  Cario  Luigi  Augusto  ,  Principe  Reale,  natm 
25  Agosto  lyS'i.  sposato  il  12  Ottobre  18 io. 

27  i  «  resa  Carlotta  Luigia,  Principessa  di  Sax* 
Hildbóurt nauseo  ,  nata  8  Luglio  1792. 

Suoi  Figli* 

8  Massimiliano  Giuseppe  ,    nato  28  Novem- 
bre 1S11. 
3   Oltoiui    Federigo    Luigi  ,  nato    1  Giugno 

1816. 
6  Matilde    Carolina    Federiga    Guglielmina 
Carlotta,  nata  3o  Agosto   i8i3. 
2  j  Carlo  Teodoro  Massimiliano,  nato  7  Luglio 

*79>- 

3i  Augusta  Amalia  nata  21  Giugno  1788.  spo- 
sata il  i3  Gennajo  1806.  al  Principe  Eugenio, 

27  .Callotta  Augusta  sua  Sorella,  nata  8  Feb- 
brajo 1792.  Vedi  Austria. 


So 

Figli   del  seeon  Io  Lelio. 

18  Elisabetta  Luisa  )  «T  .  0 

.,    A        i-      *  *      \    /wtfc  12  JNovenibre    i"oi. 

18  A  nana  Augusta   ) 

I  |  Federiga  Sofia  Doro  tea      N  nate  27   Gennaro 
14  Maria  Anna  Leopoldina  )        i8o5. 

II  Luisa  Guglielmiua ,     nata    5o   Agosto  i8o3. 
9  Massi  mi  liana  Giuseppina  Carolina  Elisabetta 

nata  21  Luglio    1810. 

Sorelle  del  Rie. 
67  Alarla  Amalia  Augusta,  nata  io  Maggio  iy5A 

Vedi  Sassonia. 

66  Maria  Anna  ,  /i«£<7  18  Luglio  1755,  Vedi  sot- 
to Branca  Durale  N.   1. 

Tredova  del  fu  Duca  Carlo    IT.  dei  due  "Ponti. 

62  Amalia  figlia  di  Cristiano  ,  Elettore  di  Sas- 
sonia ,  nata  26  Settembre  1737.  Vedova  il  i 
Aprile  1795. 

Genero  di  S.  M.   il   Re. 

So,  Eugenio  Principe  di  Eirhstedt  ,  Duca  di 
Leuchtenberg,  nato  5  Settembre  1700. 

Branche  Ducali. 

Prima  Br  me  a  Ducale  in  avanti-  Valntina 
dei  due  Ponti  Birkenfeld. 

Gy   Guglielmo  Duca  di  Baviera.  Generale d' ht~ 


S, 

fanteria  ftell' armata  Bava ra ,  nato  io  Novem- 
bre 1702.  sposato  il  00   Gennajo   1780.  a 
66  Maria  Anna  figlia    di  Federigo  Conte  Paladi- 
no Principe    dei  due    Ponti  ,  nata  18  Luglio 
1753. 

Suoi  Figli. 

33  Pio  Augusto  ,  Logotcnente  Generale  nell'ar- 
ma la  iìavara  ,  nato  1  Agosto  1780.  sposato 
26  Viaggio  1807.   a 

3o  Amalia  Luisa  Giulia  ,  figlia  del  Principe 
Luigi  d'Aremberg  ,  nata  10  Aprile   1789. 

Suo  Figlio, 

il   Massimiliano  Giuseppe,  nato  4  Dieemb. 
i8o8. 
oj  Maria   Elisabetta    Amalia  Francesca  ,  Sorel- 
la del    Principe   Pio,  nata    5    Maggio  1^84. 
vedova   1   Giugno  18 15.   d'  Alessandro  Princi- 
pe di  Wa  grani. 

Sorella,  del  Duca. 

71  Luisa  Cristina  ,  nata  17  Agosto  Vf/fié  ve~ 
dova  26  Aprile  1802.  di  Enrico  XXX.  Conte 
Reuss  de  Gera. 

Soconda  Branca  in  avanti  Elettorale   Palatina 
di    JYt'ubourgo     Soulzbacli. 

Vedova  dell'  Elettore  Carlo  Teodoro. 

43  Maria  Leopoldina,:  figlia  dell'  Arciduca  Fer- 


dinando  d'Austria  Duca   di  Modena,  natci  1» 
Dicembre  1776.  vedova  16  Febbrajo   1799. 

Brandebourg  Vedi  Prussia. 

Bru]\swick-wolfe^buttel  (Luterano) 

DUCATO. 

i5  Duca  Carlo  Federigo  Augusto  Guglielmo  , 
nato  3o  Ottobre  180  j,  successo  a  suo  Padre 
il  Duca  Guglielmo  Federigo,  morto  nella  bat- 
taglia di  Quatrcbras  il  16  Giugno  18 15.  sotto 
ìa  tutela  del  Principe  Reggente  della  Gran- 
Brettagna. 

Fratello  del  Duca, 

J.5  Augusto  Guglielmo  ,  Massimiliano  Federig*. 
nato  25  Aprile  1806. 

Zio  ,    e  Zia, 

49  Augusto  ,   nato   18  Agosto   1770. 
5i  Carolina  Amalia,  Elisabetta  ,  nata  27  Mag- 
gio i;63.  Principessa  di  Galles. 

V edova  del  Principe  Ereditario    Carlo  Giorgio 
j4.ugusto  Zio  del  Duca  Regnante, 

49  Federiga  Luisa  Gulielmina  ,  figlia  di  Gu- 
glielmo V.  Principe  d*  Orange,  nata  26  Mar* 
zo   J770.  vedwa  2Q  Settembre  1806, 
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Orari  Zìe. 

&2  Sofia  Carolina  Maria,  nata  8  Ottobre  1757. 
vedeva  del  Margravio  Federigo  di  Braudem- 
bourg-Bayreuth. 

7J  Elisabetta  Cristina  Ulrica  ,  nata  8  Novem- 
bre 1746-  maritata  col  Re  di  Prussia  Fede- 
rigo Guglielmo  IT.  il  i4  Luglio  176Ì.  sepa- 
rata nel  176$.  Questa  Principessa  risiede  a 
S  tettino. 

Vedova  del  Duca  Federigo  di  Brunwdc- 
Bevern* 

8  Carolina  ,  nata  Principessa  di  Nassau-Saar* 
bruak,  nata  i3  Dicembre  17O1.  Vedova  27* 
Aprile    1809. 

Danimarca  (Luterano)  Regno. 

5i  Federigo  V).  nato  28  Gennajo  1768.    dichia- 
rato Correggente  di  suo  Padre    il  R.e  Cristia 
no  VII.  il  14  Aprile  1784.  successo  il  i3  Mar- 
z  o  1808.  sposati)  3i  Luglio  1790.  a 

5l  Maria  Soda  Federiga,  d' Hassia-Cassel  ,  nnta 
28  Ottobre  1757. 

Sue  Figlie* 

2')  Carolina  ,    Principessa    di  Danimarca  ,  nata 

28  Ottobre  1793. 
11  Guglielniina  Maria,  nata    17  Gennajo  180S. 


Sorella   del  Re, 
$6  Luisa  Augusta  ,    nata  7    Luglio   !77t.    Veitì 

HOLSTElTV  SOZYDERBOLRG   AuGUSTEMBOl T.&« 

/T/'c  figlie  del  Re  Federigo    V.   e  di   Luisa 
Principessa   della  Gran-Bietta gna. 

73   Guglielmina  Carolina,   nata  10  Luglio  "    ~- 

Kìrttrice  di  Kassia. 
Cp,  Luisa  ,    nata    3o  Gennajo    17^0.   maritata  a 

Cai  lo  Langravio  d*  Hassia  Cassel. 

Fi^li  dello  Zio  il  Principe  Ereditario  Federi-* 
go  morto  il  7  Dicembre  i8o5.  e  di  Sofia, 
Federigo.  Duchessa  di  Mecklenbourg-Scliwe- 
rin  . 

33  Cristiano  Federigo,  nato  18  Settembre  i~36. 
proclamato  Pie  di  Norvegia  il  19  Màggio  181  4- 
si  dimette  da  questa  dignità  il  i5  Agosto  del- 
lo stesso  anno  ,  sposato  in  seconde  nozze  il 
in   Maggio  18  «5.  a 

20  Carolina  Amalia  ,  figlia  del  Dura  Fe-leri^o 
C  ri  st km o  d'Ho!  stein  Sonderbourg  Auguste  Ha- 
bourg  nata  iìS  Giugno  1796. 

Suo    Figlio    del  !.  letto  con  Carlotta    Federigo. 
Principessa  di  Mecklembourg-Sclwerin,. 

11  Cristiano  Federigo  Carlo,  nato  6  Ottobre 
1808. 
%j  Federigo  Ferdinando,   general  Maggiore  Bcl^ 
l'armata  Danese,  nato  '22  Novembre  a  792. 


gt  Glalia  Sofia  ,  nata  i*  Pebljfajo  178*.  Vedi 
Hassia-PilippithaltBabchfeld. 

5o  Luisa  Callotta  ,  nata  5o  Ottobre  1789.  Vedi 
Hassia-Cassel. 

Francia  (Cattolico)  Regno. 

64  Luigi  XVIII.  Re  di  Francia  ,  nato  17  No- 
vembre 1755.  vedovo  il  i3  Novembre  1S10.  di 
Maria  Luisa  Giuseppina  ,  figlia  di  Vittorio 
Amadeo  III.  Re  di  Sardegna. 

Fratello. 

62  Carlo  Filippo  ,  INTonsieiir  .  nato  9  Ottobre 
1767.  vedovo  2  Giugno  i8o5.  di  Maria  Teresa 
figlia  di  Vittorio  Amadeo  IH.  Re  di  Sardegna. 

Suoi  figli*. 

44  Luigi  Antonio  Duca  dJ  Angoulème  ,  nate 
6  Agosto   1796.   sposalo  il    10  Giugno   1799.   a 

4i  Maria  Teresa  Carlotta  ,  figlia  di  Luigi  XVI» 
n-  t a    i5   fficembfe    .'778. 

4»  Cario  Ferdinando  QuCa  di  Berry  ,  nato  24 
Genaajo  1778.    sposato  il   17   Giugno  1^16.  a 

21  Maria  Carolina  Teresa  Luisa  figlia  del  Prin- 
cipe Ereditario  di  JNapoli  ,  nata  5  Novem- 
bre 1708. 

Figlia  del  Re  Luigi  XFL    Fratello  del   Re 
attuale 

4i  Maria  Teresa  ,  nata  19  Dieembre  1778.  spo^ 
eata  al  Duca  d1  Angoulèine,  Vedi  sopra. 
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Prima  Branca  d'  Orleans, 

46  Duca  Luigi  Filippo  ,    nato  6  Ottobre    1773. 

sposato  nel  1809.    a 
57  Maria  Amalia,  figlia  del  Re  Ferdinando  IV. 

delle  due  Sicilie  ,  nata  26.  Aprile  1782 

Suoi  Figli* 

9  Ferdinando   Duca    di  Chartes  ,    nato  5   Set- 
tembre 1810. 
5  Luigi  Carlo  Duca  di  Nemours  ,  nato  24  Ot- 
tobre  1814. 

1  Francesco    Ferdinando  Filippo  Luigi  Maria 
Principe  di  Joinville  ,  nato  14  Agosto  1818. 

7   Luisa    Duchessa   d'Orleans  ,  nata    8  Aprile 

1812. 
C>   Maria  Duchessa    di  Valois,    nata   12  Aprile 

i8i3. 
5  Fra  ne  esca  Luisa  Carolina  Duchessa  di  Mont- 
pensier,   nata  28  Marzo  j8i6. 

2  Maria  Clementina  ,  Carolina  ,  Leopoldina  , 
Clotide  Mad.  di  Beaujolois  ,  nata  3  Giugno 
1S17. 

Sorella   del  Duca. 

fyi  Eugenia  Adelaide  Luisa  ,  nata  23  Ag.  1777. 

Madre  vedova  del  Duca  Luigi  Filippo  Giuseppe, 

66  Luisa  Maria  Adelaide ,  figlia  del  Duca  di 
Peintevre  ,  ritta  i3  Marzo  1753.  vedova  il  r> 
.'Novembre  17Q3. 
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Zia. 

69  Luisa  Maria  Teresa  Metilde  ,  nata  C)Lii§lÌ9 
1750.  Vedi  Bourbon  Coivde. 

Seconda  Branca  di  Bourbon    Conde. 

63  Luigi  Enrico  Giuseppe  Principe  di  Burbon, 
nato  i3  Aprile  1756.  sposato  %/\  Aprile  1770.  a 

69  Luisa  Maria  Teresa  Matilde  d'  Orleans,  na- 
ta 9  Luglio  17Ò0.  separata  dopo  il   1780. 

Sorella    del  Principe. 

61  Luisa  Adelaide,  nata  5  Ottobre  1768.  Ab- 
badessa  di   Remi  rem  cut. 

Gp.^n-Erett^gna   (Chiesa  Anglicana)  Regno. 

81  Giorgio  III.  nato  4  Giugno  17^8.  Proclamato 
Re  d'Inghilterra  i5  Ottobre  1760.  sposato  & 
Settembre  1761    a 

75  Sofìa  Carlotta  Principessa  di  Mecklcmbourg- 
Strelitz,  Regina  d'Inghilterra  ,  nata  19  Mag- 
gio 1744»  Coronata  22  Settembre  1791. 

Suoi  Figli. 

67  Giorgio  Federigo  Augusto  ,  Principe  di  Gal- 
les ,  Duca  di  Comwal  e  Rotsay  ,  Conte  di 
Chester,  nato  12  Agosto  1762  dichiarato  Reg- 
gente 10.  Gern.  1811.  sposato  8  Apr.  1795.  a 

5\  Carolina  Amalia  Elisabetta   figlia  del  JDuca, 


Carlo  Guglielmo    Ferdinando    di  Bmnswiek- 
Wolfeinbuttel ,  nata  17  Maggio  1768. 
LG    Federigo    Duca    d*  Jorek  e  d'Albana  ,   ^iù. 
Vescovo  di  Osnabruek,  nato   16  Agosto   17ÓJ. 
sposato  29  Settembre  1791.  a 
5'2  Federiga  Carlotta  Lirica  ,  riglia   del   R.e  Fe- 
derigo   Guglielmo    Ili.    di    Prussia,    nata    7 
Maggio   1767. 
5/f   Guglielmo  Enrico  ,  Duca    di    Chiarenza  ,    * 
S.    Andrews,     Conte    di   Munster ,    nato    ai 
Agosto  1783.  sposato  il    o  Luglio  18  k  8.    a 
27  Amalia    Adelaide    Luisa    Teresa  .Carolina  r 
Principessa    di    Sassonia   Meiningen,  nata  \ó 
Agosto    170,2* 
i>2   Eduardo  ,  Duca  di  Kent ,  e  Strathcrn,  Con- 
te  di   Dublino,    nato  2  iNoyembre    176.7.  spo- 
sato il  a 5  Luglio  itti 8.  a 
33   Maria  Luisa    Vittoria    Principessa  di  Sasso- 
nia Cobourg    Saalfeld  ,  Vedova   del  Principe 
Enrico    Carlo    di    Leiningen ,  nata    10    Ago- 
sto Ì786. 
48  Ernesto  Augusto  ,  Duca  di  Cumberland  ,    % 
Thevioidale  ,  Conte  d'Armagli,  nato  5  Giu- 
gno 1771.  sposato  29  Maggio  i8iò.  a 
41  Federiga    Carolina    Solia  Alessandra  ,    figlia 
del  Duca  Carlo  di  jHecklembourg-Stcrliz  ,  t»e~ 
dova  in  prime    nozze   del    Principe    Luigi    di 
Prussia  ,    in    seconde    del  Principe    Federigo 
Guglielmo   di  Solms-Braunferls  ,  nata  2  Mar- 
zo 1778. 
46  Augusto   Federigo,    Duca  di  Susses,  Conte 
dJ  Inverness  ,  e  Bar  d'  Arcioni  ,  iuito  27  Gen-> 
najo  1773. 
^S  Adolfo  Federigo,  Duca  di  Cambridge,  Coa> 
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te  di  rl  ipperary  e  Barone  di  CuIIodcn  ,  natm 
a4  Febbrajo  1774.  sposato  il  3  Giug.   1Ò18.  a 

22  Augusta  Guglielinina  I  $iisa  Principessa  di 
Hassia  ,   nata  li  io  Luglio  1797. 

53  Carlotta  Augusta  M  etilde  ,  nata  29  Settem- 
bre 1769.   Fuegina  di  Wlrtemp.erg 

Si    Augusta  Sona  ,  nata  e  Novembre   1768. 

d^g  LHsab»  ita,  nata  aa  Piaggio  1770.  Vedi  Ras- 
cia  HOMCOURG. 

45  Maria  ,  nata  25  Aprile  1776.  Vedi   &utto% 
t^Jk  5uiia,  naia  3  Novembre  1777, 

Figli  del  Fratello  il  Duca  Guglielmo  Enrico 
di  Glucestcr  inurto  2J   Agosto  i8o5. 

43  Guglielmo  Federigo,  nato  i5  Gennajo  1776*. 
Duca  di  Glocester  e  d*  Edimburgo,  Conte  di 
CoDUaflgfrtj   sposato  19  Luglio    1816.  a 

40  Maria  figlia  del  Re  Giorgio  III.  nato  a5  A- 
piile  1776. 

46  Sofìa  Matilde  ,  naia  29  Maggio  1773. 

Vedova  d*  Enrico    Federigo  Duca  di 
Qumberiand, 

G9  Anna  ,  figlia  di  Simone  Luttrel,  Conte  di 
Carhampton  ,  nata  -j.6  Maggio  1750.  vedova 
18   Settembre   1790. 

Vedovo  della  Principessa    Carlotta   di  Galles» 

28  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo  di  Sas- 
sonia Cobourg'aaio    16  Dicembre    1772.  vedovo 
il  *  5  Novembre  1817*- 


Hannover  ,  Vedi  Gran- Brettagna. 

H  A  S  S  I  A 

Branca  Elettorale  (  Riformato  ) 

76  Guglielmo  Elettore  ,  nato  3  Giugno  17  j3. 
successo  a  suo  Padre  3i  (ottobre  178.5.  citra- 
to al  rango  d'Elettore  il  27  Aprile  ibo3.  spo- 
sato 1  Settembre  1764.  a 

72  Guglìelmina  Carolina,  figlia  di  Federigo  V. 
Re  di  Danimarca,  nata  10  Luglio  17-17. 

Suoi  Figli. 

Ip.  Guglielmo  Princ.  Elettorale  ,  nato  28  Luglio 
1777.  sposato  il    io  Fehbrajo    179".   a 

09  Augusta,  figlia  del  Re  Federigo  Guglielmo 
II.   di  Prussia  ,   nata   1   Maggio   1780. 

Suoi  Figli. 

17  Federico     Guglielmo  ,     nato  20    Agosto 

1802. 
20  Carolina    Federica    Guglulruìna,    nata 

29  Luglio   1799. 
i5  Maria  Fedenga  Guglielmina    Cristina  , 
nata  6  Settembre  1804. 
Si  Maria  Federiga,  Sorella  del  Principe  ,  nata 
14  Settembre  1768.  Duchessa  d'Anhalt-Bern- 
bourg. 
^8  Carolina  Amalia  ,  nata  11  Luglio  1771.  Du- 
chessa di  Sassonia  Gotha. 
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Fratelli  dell*  Elettore. 

j5  Carlo  Landgravio,  nato  19  Dicembre  1744» 
Feld  Maresciallo  dell'  Armata  Danese,  e  Go- 
vernatore dei  Ducati  di  Schlesswig  e  d'Hol- 
stein  ,  sposato  3o  Agosto  1766.  a 

69  Luisa  figlia  dì  Federigo  V.  Re  di  Danimar- 
ca, nata  3o  Gennajo  1750. 

Suoi  Figli. 

48  Federigo,  nato  24  Maggio   1771.  genera- 
le d'Infanteria  del  Re  di  Danimarca. 
52   Maria  Sofia  Federiga  ,  nata    28.  Otto- 
bre 1767.  Vedi  Danimarca. 
46  Giulia  Luisa  Amalia  Abbad.  d*  Itzcboe 

nata  19  Gennajo    1773. 
3o  Luisa  Carolina,  natane  Settembre  1789. 
Ved.    HOLSTEIN   BEGII. 
72  Federigo    Landgravio,    nato    11    Settembre 

17  Ì7.  sposato  2  Dicembre  1786.   a 
67   Carolina  Polissena,  figlia    del  Principe  Gu- 
glielmo  Carlo  di  Nassau-Usingen  ,  nata  l\  A- 
prile   1762. 

Suoi  Figli. 

Zi  Guglielmo  nato    24  Dicembre  1787.  sposato 

il  io  Novembre  1&16.   a 
3o  Luisa  Carlotta  ,  figlia  di  Federigo  Principe 

Ereditario  di  Danimarca  ,    nata  3o   Ottobre 

1789. 

Figli. 

8  Carolina  Federiga  Maria  Guglielmina,  nq^ 
fa  i5  Agosto  *  8u, 
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5  Maria  Lugia  Carlotta,«a^  9Maggio  1814. 

*q  Federigo  Guglielmo,  nato  20  Aprile  1790, 
Colonnello  del  Re  dei  Paesi  Bassi. 

36  Giorgio  Carlo,  nato  i4  Gennajo  1793-  te- 
nente Colonnello  in  Prussia. 

a5  Luisa  Carolina  Federi ga  ,  nata  9  Apr.  1794, 

a3  Maria  Guglielmina  Federiga  ,  natavi  Gen- 
naio 1796.  Vedi  Mecklenbourg  Strelitz. 

32  Augusta  Guglielmina  Luisa,  nata  20  Luglio 
1797-  Vedi  Gran-Brettagna. 

Hassia  Darmstadt  (  Luterano  )  Gran- 
Ducato. 

66  Luigi,  Gran-Duca,  nato  i4  Giugno  17^. 
successo  a  suo  padre  il  Landgravio  Luigi  IX. 
il  6  Aprile  1790.  prende  il  titolo  di  Gran- 
Duca  il  i3  Agosto  1806.  sposato  il  19  feb- 
braio    1777»    a  „    ,.         l    1    T»      „ 

58  Luisa  Carolina  Enrichetta,  figlia  del  Prin- 
cipe Giorgio  Guglielmo  di  questa  casa  ,  na- 
ta i5  Febbrajo  1761. 

Suoi  Figli. 

42  Luigi  Principe  Ereditario,  nato  26  Dicem- 
bre 1777.  sposato   19  Giugno  1804.  a 

3i.  Gu-lielmina  Luisa  ,  figlia  di  Carlo  Luigi, 
Principe  Ereditario  di  Baden  ,  nato  10  òet- 
tembre  1788. 

Suoi  Figli. 
io  Lui<ji,  nato  9  Giugno  *8ofc. 


i»  Carlo  Guglielmo  Luigi,  nato    23   Aprile 
1809. 
S9  Luigi  Giorgio  Federigo  Carlo  Ernesto,  nato 

3t   Agosto    1780.  sposato  29  Gennajo  1804  a 
33  Carolina  Attilia,  Contessa  di  JNidda  ,  nata 

de*  Toerroéck  de  Zendroe  ,    25  Aprile  1786* 

Sua  Figlia* 

io"  Luisa  Carlotta  Giorgina  Guglielmina  , 
Contessa  di  Nidda  ,  nata  11  .Novembre 
1804. 
Si  Federigo  Augusto  Carlo    Antonio  ,  nato  14 

Maggio  1  788. 
29  Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Cari- 
lo ,  nato  3  Settembre   1790. 

Fratelli   e    Sorelle* 

66   Cristiano  Luigi,  nato  25  Novembre  1763. 

73  Carolina,  nata  2  Marzo  1746.  maritata  al 
Landgravio  di  Hassia  Homburg. 

65  Amalia  Federiga,  nata  20  Luglio  1754.  Ve- 
di  Baden. 

62  Luisa  ,  nata  3o  Gennajo  1757.  Granduches- 
se di  Sassonia   Weimar. 

Figli  del  fu  Prìncipe    Giorgio    Guglielmo  ,  e 
Cugini  del  Gran-Duca  Regnante* 

70  Luigi  Giorgio  Carlo,  nato  27  Marzo  1749, 

65  Giorgio  Carlo,  nato  k  14  Giugno   1754. 

58   Luisa   Carolina   Enriclietta ,    nata    i5  Feb- 

brajo   1761.  sposata  19  Febbrajo  1777.  a  su» 

Cugino  il  Gran-Due». 


HaSSIA  Hombourg  (Riformato) 

n  Federigo  Luigi  Guglielmo  Cristiano  Land- 
'  grazio,  fiato  3o  Gemiajo  1748.  succeduto  a 
suo  padre  7  Febbrajo  i75i.  sposato  27  Set- 
tembre 1768.  a  ,. 
^3  Carolina  figlia  di  Luigi  IX.  Landgravio  di 
'    Hassia  Darmstadt,  nata  2  Marzo  174O. 

Suoi  Figli» 

5o  Federigo  Giuseppe  Luigi,  Principe    ereditt- 
rio,  natolo  Luglio  1769.   Generale   di  Caval- 
leria dell'Austria,  sposato  8   Ap r ile   ; .818.    a 
4q  Elisabetta  Figlia  di  Giorgio   III.    Re  della 

Gran-Brettagna,  nata  22  Maggio   1770. 
4      Luigi  Guglielmo,  nato  29  Agosto  i74o.  spo. 

sato  2  Agosto  1804.  a 
/,    Augusta  Amalia  ,  figlia  d'  Augusto  Duca  di 

Nassau-Usingen  ,  nata  3o  Dicembre  1778. 
4,    Filippo  Augusto    Federigo,  mA»   11   Marzo 
1779.  Feld-Maresciallo  al    servizio    dell  Au- 
stria. T?    1  1        • 

Zi   Gustavo  Adolfo  Federigo,  na^>  17  Febbrajo 

1781.  posata  12  Febbrajo   1818.  a 
S1  Luisa  Federiga  Principessa    d  Anbalt  Dessau 

nata   1  Marzo  1798-  .  r    .      . 

56  Ferdinando  Enrico  Federigo  ,  rca£o  20  Apri- 
le  1783.  k  0  . 

48  Carolina  Luisa,  nata  26  Agosto  1771-  rnn- 
cipessa    vWoc^    di  ScmvARZBOURG-RoiVDOL- 

STADT.  -r     ,. 

47  Luisa  Lirica ,  na*a  26  Ottobre  1772.  Vedi 
SCH\VARZR0TJRG-R0:*DSTAI,DT. 
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45  Cristiana  Amalia,    nata    29    Giugno   1774- 

Vedi  Anhalt.DeSSAU. 
45  Augusta    Federiga ,  nata  28  Noverab.    1776» 
04  Amalia,  nata  24  Ottobre  1786.  V.  PRUSSIA. 

Hassia  Philippthal  (Riformato  ) 

48  Ernesto  Costantino  Landgravio  f  nato  8  A- 
gosto  1771.  maritato  in  seconde  nozze  i$ 
Febbrajo  1812.  a 

26  Carolina  Guglielmìna,  figlia  del  fu  suo  Fra™ 
tello  il  Principe  Cario,  nata  io  Febb.   1793. 

Figli  del  1.  letto  con  Cristiana  Luisa  Figlia 
del  Principe  Federigo  Carlo  di  Sclivvarz- 
hourg-Rouldstadt  morta  il  3,5  Dicembre  1808. 

20  Ferdinando  ,  nato  i5  Ottobre  1799. 

16  Carlo,  nati*  22  Maggio  i8o3.    ' 

i4  Francesco  Augusto,  nato  26  Gen.  1801, 

Figlia  del  Secondo  Letto 

6  Vittoria  Eni.  Alessandrina,  nata  28 
Marzo  i8i3. 

Figlia  del  Fratello  fu  Principe  Carlo  e  della 
Principessa  Pittori  a  d1  Arikalt-Berri-Bourg- 
iScaumbourg,  maritata  in  seconde  nozze  al 
Co nte  di  Wimpsen* 

26  Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora  nata, 
10  Febbrajo  1793.  sposata  ai  Principe  Ernesto 
di  questa  casa.  Vedi  sopra. 
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Fistia  del  Fratello  il  Landgravio   Luigi 
b  morto  a  Napoli  i5  Febbrajo  1816. 

26  Maria  Carolina  nata    i3  Gennajo  1793. 

Fi  Ai  del  defunto  Landgravio  Adolfo  aVHassia 
Philippastkal  Barckfeld  ,  e  di  Luisa  nata. 
Duchessa  di  Sassonia   Memungen. 

55  Carlo  Augusto  Filippo  Luigi,  Colonnello 
dell'  Impero  di  Russia  ,  nato  27  Giug.  1784- 
sposato  il  19  Luglio  1816.  a 
26  Augusta  Carlotta  Fedenga  figlia  del  Prin- 
cipe Federigo  Luigi  dJ  Hohenloche  Oehrm- 
sen  ,  nata  16  Novembre  1793.  ^ 
53  Federigo  Guglielmo  Carlo    Luigi  ,  nato   20 

'  Agosto   1786.  sposato  22  Agosto  1812,  a 
3i  Giulia  Sofia,  figlia  del  Principe  Ereditano 

di  Danimarca,  nata  18  Febbrajo   1788. 
So   Ernesto  Federigo  Guglielmo,  generale  Mag- 
giore    dell'Impero   Russo,    nato    28  Gennaro 
1789. 

Hassfa  Rotenbourg  (Cattolico) 

4o  Vittorio  Amadeo  Landgravio  ,  nato  2  Set- 
tembre 1779.  sposato  in  seconde  nozze  a 

so  Elisabetta  Eleonora  Carlotta,  figlia  del  Prin- 
cipe Carlo  Luigi  d'  Hohenloohe  e  Langen- 
bourg,  nata  20  Novenib.    1790. 
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Sorella 

&2  Leopoldina  Clotilde ,  nata  12  Settembre 
1787.  Vedi  Hohenlohe-Bartensteizv. 

Madre. 

65  Maria  Leopoldina  Aldegonda,  figlia  di  Fran- 
cesco Giuseppe  Principe  di  Liechtenstein  , 
nata  00  Gennajo  1754.  vedova  del  Landgravi» 
Carlo  Emanuelle  23  Marzo  1812. 

Zie 

66  Maria  Antonietta  Federiga  Giuseppa  ,  nata 
o\  [Viaggio  J753.  Canonichessa  del  Capitolo 
di  Thorn. 

64  Guglielmina,  nata  16  Febbrajo  1755.  Abba- 
dessa  del  Capitolo  d'Essen. 

HoHENzoLLEPiv-IlEcnfNGEN  (Cattolico) 
Principato. 

43  Federigo  Ermanno  Ottone  ,  nato  22  Luglio. 

J776.    successo  a   suo    padre    il  Principe    Kr-« 

marmo  Federigo    Ottone  il  2  ISovembre    1810 

sposato  26  Aprile  1800  a 
37   Maria  Luisa  Paolina  ,  figlia  del  Duca  Pietro 

di  Curlandia  e  Sagan,  nata  19  Febbr.  1782^ 

Suo  Figlio  .     • 

i8  Federigo  Guglielmo  Ermanno.  Principe  ere-» 
datario,  nato  16.  Febbrajo  ìtìoi. 
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Sorelle  . 

'Figlia  del  lì  letto  del  Principe  Ermanno  Fede- 
rigo Ottone  con  Luisa  Giulia  Costanza,  Con- 
tessa di  Merode-  ff^esterlou. 

45  Luisa  Giulia  Costanza,  nata   1  Nov.  1774. 

Figlie  del  3  letto  del  suddetto  con  Maria  Mo- 
naca Contessa  di  Truclisess  Zeìl-TFurzach. 

3S  Maria  Antonietta  Filippina,  nata  8  Febbrajo 
1781.  sposata  12  Luglio  i8o3.  a  Federigo  Luigi 
Truchsess  ,  Conte  Ereditario  di  Waldbourg- 
Capustigal. 

02  Massi miliana  Antonia,  nata 5  Rovemh.  1787. 
sposata  13  Febbrajo  1811.  al  Principe  Evei  ar- 
do di  Wablbourg  ,  branca  di  ZeiNWurzacb. 

29  Giuseppina,  nata  J4  Maggio  1790.  stjosuta 
3i  Agosto  1811.  a  Ladislao  Conte  di  Festetis 
de  Tolna. 

Zii  e  Zìe, 

di  Francesco  Saverio,  nato  21  Maggio  1757. 
Feldzeugmister  al  servizio  Austriaco,  sposalo 
22  Gennajo  1787.  a 

56  Maria  Teresa,  Contessa  di  Wildenstein,  na- 
ta 23  Gennajo  1760. 

Suoi  Figli, 

29  Federigo  Antonio ,    nato    3.   Nov.   1790. 

26  Federigo  Adalberto,  nato  [8  Marzo  1790, 

27  Federiga  Giulia  ,  nata  21  Marzo  1792. 
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24  Federi ga  Giuseppina,  nata  7  Lugl.  i^gS» 
-56  Felicita  Teresa,  nata  18  Dicembre  1705. 
sposala  a  un  Conte  di  floen  de  ìVeufcha  - 
teau. 

Gran  Zio. 

89  Meinrado,  nato  20  Giugno  1700.  Canonica 
dei  Capitoli  di  Colonia  ,  e  Costanza. 

Vedova  del  Gran  Zio  il  Conte  Federigo 
Antonio, 

Efnestina  Giuseppina  ,  figlia  del  Conte  Fe- 
lice di  S«beck  e  Kornitz  ,  nata  21  Gennajo 
1753.  vedova  17  Febbrajo  1812. 

Figli  deli*   stesso  Conte. 

43  Giuseppe    Guglielmo  Federigo  ,  Vescovo  di 

Ermeland  ,  nato  20  Maggio  1776. 
42  Ermanno  ,   nato    1  Luglio    1777.    sposato     ig 

Luglio  i8o5.  a  Carolina  ,    nata  Baronessa   di 

Weyher. 

Sua  Figlia. 

II  Carolina  ,    nata  29  Giugno  1808. 
37   Giovanni  Carlo  ,  nato  16  Marzo  1782. 

HOHENZOLLERN-  SlGMARlNGEN  (  Cattolico  ) 

Principato 

57  Antonio  Luigi  Meinrado  Francesco ,  nato 
20  Giugno  1762  successo  a  suo  padre  26  Di- 
cembre 1785,  sposato  12  Agosto  1781.  a 


=69  Amalia  Z  eferina ,  figlia  di  Filippo  Giuseppa 
Principe  di  Salni-Hvrbourg,  nata  6  Mar.  1760. 

Suo  Figlio 

34  Carlo    Antonio    Principe,    ereditario,    nato 
20  Febbrajo  1785,  sposato  4  Febbrajoi8o8.  a 
27  Antonietta ,  nata  nel  J792. 

Suoi  Figli 

8  Carlo  Antonio  Giovacchino  ZefFerino  Fé-1 

derigo   Meinrado  }nato  7  Settembre  i8if. 

9  Annunziata  Carolina  Giovacchina  Anto» 

nietta  Amalia,  nata  6  Giugno  i8ro. 
4  Amalia  Antonietta  Carolina  Andriana,  na- 
ta 3o  Aprile  i8i5. 

So  rella  del  Principe, 

55  Maria  Crescenzia  Anna  Giovanna  France- 
sca ,  nata  24  Luglio  1766. 

HoLSTEiN-GoTTORP-OLivr.RBOURG     (Luter.) 
Ducato. 

(  La  branca  maggiore  di  questa  famiglia,  e  la 
Casa  Imperiale  di  Russia  .  Vedi  RUSSIA  ,  e 
la  prima  Linea  della  branca  cadetta,  la  Casa 
Reale  di  Svezia.  Vedi  Svezia  )  . 

Seconda, ,  e  terza  Linea  della  branca  Cadetta 
detta  V  Episcopale. 

0*  Gran-Duca  Pietro  Federigo  Guglielmo    natm 
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5  Gennajo  1734.  successo  a  suo  padre  6  LugI, 
1780.  sotto  la  reggenza  di  suo  cugino  il  Duca 
Pietro  Federigo  Luigi. 

Figli  dello  Zio  il  Principe  Giorgio  Luigit  e  di 
Sofia  Carlotta  Principessa  d* Rolstein  Reck> 

64  Gran  Duca  Pietro  Federigo  Luigi  ,  Principe 
di  Lubech  ,  nato  17  Gennajo  1755.  nominato 
amministratore  del  Ducato  di  Oldenbourgo  6 
Luglio  1795.  Gran-Duca  dopo  il  i8i5.  vedovo 
dì  Federiga  Elisabetta  Amalia  ,  figlia  di  Fe- 
derigo Duca  di  Wurtemberg  24  Noyì  1785. 

Suoi  Figli* 

56  Paolo  Federigo  Augusto ,  nato  i3  Luglio 
I7«53.  sposato  24  Luglio  1817.  a 

19  Adelaide  figlia  del  fu  Principe  Vittorio  Car- 
lo Federigo  d'  Anhait  Bernbourg  Schauni-* 
bourg,  nata  nel  1800. 

Figli  del  Secondo  figlio  ,  il  Principe  Pietro  Fé* 
derigo  Giorgio  (morto  il  27  Dieembre  j8l2.) 
e  della  Gran  Duchessa  Caterina  di  Russia, 
maritata  dopo  al  Principe  Reale  di  IV  urte  in.-* 
berg. 

9  Alessandro ,  nato  3o  Agosto  1819» 
7  Pietro  ,  nato  nel  i8i2. 


HOLSTEIN-SONDERBOURG. 

Branca  d'  Augustenbourg  (  Luterano)  Ducato  . 

21  Cristiano  Carlo  Federigo  Augusto,  Duca, 
nato  11  Luglio  J798  successo  a  suo  padre  il 
Duca  Federigo  Cristiano  il  14  Giugno  18 14. 

Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Duca  ► 

19  Federigo  Emilio  Augusto  ,  nato  23  Ago- 
sto 1800. 

23  Carolina  Amalia,  natai'ò  Giugno  1796  vedi 
Danimarca. 

Madre  del  Duca  . 

48.  Luisa  Augusta,  figlia  di  Cristiano  VII.  Re 
di  Danimarca,  nata  7  Luglio  1771  vedova  del 
Duca  Federigo  Cristiano  il  14  Giugno  1814. 

Zio  del  Duca  . 

52  Federigo  Carlo  Emilio,  nato  8  Marzo  1^6*7. 

Logotenente  generale    del  Re  di   Danimarca  , 

sposato  nel  180I.  a 
41    Sofia  Eleonora  figlia   del  Barone  di  Sclieel  > 

Ministro  di  Stato  del  Re  di  Danimarca,  nata 

26    Dicembre  1778. 

Suoi  Figli, 

17  Federigo  Augusto  Emilio,/2G^  5  Feb- 
brai 1802. 


I/+ljiorsjio  Lnnco,  nato  i/,  Marzo  i8o5. 

9  Enrico  Carlo  WoLlemaro  ,  nato  i3  Otto- 
bre 1810. 

16  Carlotta  Luisa  Dorotca  Giuseppina,  na- 
ta 24  Grennajo  i8o3. 

i5  Paolina  Vittoria  Amalia  Guglielmina  , 
nata  9  Febbrajo  1804. 

Q  Amalia  Eleonora  Sofia  Carlotta  ,  nata  g 
Gennajo  i8i3. 

4  Sofìa  Berta  Clementina  Augusta  ,  nata 
3o  Gennaio  i8iS. 

Sorella   dell'  Avo. 

83  Carolina  Amalia  ,   nata  24  Gennajo  1736. 

Branca  di  Beck  (Luterano)  Ducato. 

34  Duca  Guglielmo  Paolo  Leopolda  ,  nato  4 
Giugno  1785.  successo  a  suo  padre  il  Duca 
Federigo  Carlo  Luigi  il  *5  Marzo  i8x&  sposa- 
to 28  Gennajo  18/0.  a 

So  Luisa  Carolina,  figlia  di  Carlo  Landgravi* 
di  Hassia,  nata  28  Settembre  jyg^ 

Suoi  Figlia 

0  Carlo,  nato  3o  Settembre  i8i3. 

5  Federico,  nato  ti  Ottobre  1814. 

3  Guglielmo  ,  nato  19  Aprile  1816. 

9  Luisa  Maria  Federiga  ,   natati  Ottobre  1810, 

o   Federiga   Carolina   Giulia,    nata   9    Ottobre 

lOlIa 

Sorella  del  Prineipe, 
39  Elisabetta  Carlotta  Federiga  Sofia  ,  nata  ti 

o 
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Dicembre  i^So.  vedova  aS  Febbrajo  1808.  del 
Barone  di  fUchthofen. 

Madre  del  Duca, 

62  Federi  ga  Amalia  i  figlia  di  Leopoldo  Conte 
di  Schlieben  ,  nata  28  Febbrajo  1767.  vedova 
del  Duca  Federigo  Carlo  Luigi  ,  morto  il  »3 
Marzo  1816. 

Libchtstein  (  Cattolico  )  Principato  . 

i>9  Principe  Giovanni  Giuseppe,  nato  26  Giugno 
1760.  Feld  Maresciallo  d'Austria  ,  successo  a 
suo  fratello  il  Principe  Luigi  Giuseppe  24  Mar- 
zo i8o5.  sposato  12  Aprile  1792.  a 

40  Giuseppina  Sofia,  figlia  del  Landgravio  Gio- 
acchino Egon  de  Furstemberg-Weytra  na- 
ta 20  Giugno  1776. 

Suoi  Figli  . 

3*5  Luigi  Maria  Giuseppe  ,  nato  26  Maggio  1796. 

17  Francesco  di  Paula  GiovaccLino  ,  nato  25 
Febbrajo  1802. 

12  Federigo,  nato  21  Settembre  1807. 

io  Eduardo  Francesco  Luigi ,  nato  22  Febbrajo 
1^09. 

o    Augusto  Ignazio,  nato  22  Aprile  1810. 

£  Ida  Leopoldina  Sofìa  Maria  Giuseppina  Fran- 
cesca ,  nata  12  Settembre  iSll. 
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Sorelle    del  Principe  . 

65  Maria  Leopoldina  Aldegoiida  ,  nata  3o  Gen- 
najo  J75-|.  Vedi  Hassia  Rotenbolrg. 

63  Maria  Antonietta,  nata  lo  Marzo  1756. 

5i  Maria  Giuseppina  Hermenegilda  ,  nata  i3 
Aprile  1760  sposata  al  Principe  JNiccola  Este- 
hazy. 

Vedova  del  Fratelli  il  Principe  Luigi  Giuseppe ... 

5l  Carolina  ,  nata  Contessa  di  Manderscheid- 
Blankenheyn  ,  nata  l3  Novembre  1768  vedova 
24  Marzo  i8o3. 

Zie. 

$0  Maria  Francesca  Saveria ,  nata  27  Novembre 
J739  vedova  del  Principe  Carlo  Giuseppe  di 
Ligne  il  i3  Dicembre  1814. 

78  Maria  Cristina  ,  nata  2  Settembre  1741.  spo- 
sata 18  Maggio  1761  a  Francesco  Ferdinand* 
Conte  di  Kiusky. 

Figli  dello  Zio  il  principe  Carlo    Borromeo  j 
Giuseppa  . 

5*2  Giuseppe  Vinceslao  ,  nato  21  Agosto  1767  Lq.- 

gotenente  Colouello  al  servizio  Austriaco. 
44  Maurizio    Giuseppe,  nato   21  Luglio    1773.  p 

Feld  Maresciallo  Logotcnente  al  servizio  Au^ 

striaco  ,  sposato  i3  Aprile  i8u3.  a 
3i  Leopoldina,  figlia  del  Principe  JX eccolo  d'fji» 

iUxb&J,  liuto,  5x  G^UQajo  17684 
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Sua  Figlia. 

li  Maria  ,   nata  3i  Dicembre  1808. 

3g  Luigi  Gonzaga  Giuseppe  ,  nato  1  Apr.  ]?So, 
Generale  Maggiore   al  servizio  Austriaco. 

36  Maria  Giuseppina  Eleonora  ,  nata  6  Dicem- 
bre ryòo.  sposata  29  Gennajo  1782.  a  Giovan- 
ni Nepomoceno  Ernesto  ,  Conte  d'  Htrrach. 

Figlio  del  P*4ftcrpc—G<irlo  Figlio    del  Principe 
Ciarlo   Borromeo  Criuseppe. 

^9  Carlo  Francesco  Antonio,  nato  a3  Ott.  1790. 

Vedova  del  Principe   Carlo. 

Maria  Anna  Giuseppina  ,  figlia  del  Principe  An- 
tonio di  Kevennuller  ,  vedova  li  24  Dicembre 
1795. 

Lippe-Detmold  (Riformato)  Principato. 

23  Paolo  Alessandro  Leopoldo  ,  nato  6  Ottobre 
1796.  successo  a  suo  padre  4  Aprile  1802.  ?ut- 
to  la  tutela  della  madre. 

Fratello. 

22  Federigo  Alberto  Augusto,  nato  8  Dicem- 
bie  1797. 

Madre. 

5o  Paolina  Cristina  Gu glicini  ma  ,  figlia  del 
Principe  Federigo  Alberto  <T  Anbalt-Bern- 
bourg  ,  nata  20  Frbbrajo  1769.  vedova  dei 
Principe  Federigo  Guglielmo  Leopoldo  A  Ar. 
yrilc  i8o2c 


Quarta  moglie  dell1  Avo. 

?5  Cristiana  Carlotta  Fcdériga,  figlia  del  Prin- 
cipe Guglielmo  di  Solms-Braunfels  ,  /tata  3o 
Agosto  174  !•  ttedwa,  dei  Conte  Simone  Augu- 
sto il  1  Maggio  1782. 

Lippe  Schaumbourg  (Rifornì.)  Principato. 

35  Giorgio  Guglielmo,  fiato  20  Dicembre  1784. 
successo  a  Suo  padre  i3  Febbrajo  1787.  prendi 
il  governo  e  il  titolo  di  Principe  il  18  Aprili 
1807.  sposato  il  23  Giugno  1816.  a 

i3  Ida  Carolina  Luisa  ,  figlia  del  Principe  di 
Waldeck,  nata  26  Settembre  1796. 

Suo  Figlio. 

3  Gustavo  Adolfo  Giorgio,  nato  1  Agosto  1817. 

Sorelle. 

56  Guglie! mina  ,  naia  18  Maggio  I783.  sposata 
a  Ernesto  Federigo  Conte  di  Miinster  ,  Mini- 
stro di  Stato  del  Pie  della  Gran-Brettagna  * 
di  Hannover. 

33  Carolina,  nata  20,  Ottobre  1786.  Canòiiickes- 
sa  del  Capitalo  di  Sckildscbe. 

Lucca  (  Cattolico  )  Prin  cipato. 

57  Maria  Luisa  figlia  del  He  Carlo  IV.  di  Spa- 
gna ,  nata  6  Luglio  I782.  vedova  del  Re  Lo- 
dovico  d'  Etriiria  li  27   Maggio   i8o3.  préacU 
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possesso  del  Principato    di  Lucca   li  So  N#- 
Tembre  1817. 

Suoi  Figli. 

2o  Carlo  Lodovico  ,  Infante ,  nato  iZ  Dicem- 
bre 1799. 

16  Maria  Luisa  Carlotta  ,  Infanta  ,  nata  1  Ot- 
tobre 1802. 

Sorelle  del  Re  Lodovico  d*  Etruria. 

45  Maria  Antonietta  Giuseppina ,  Infanta,  nate 

28  Novembre  1774* 
4^  Carlotta    Maria   Ferdinanda,   Infanta  f  nata 

7  Febbrajo  1777. 

Sorella  di  suo  Padre  il  Duca    Ferdinando 
di  Parma. 

€8  Luisa  Mana  Teresa  ,  Infanta ,  nata  9.  Di- 
cembre 17DJ.  maritata  al  Re  Carlo  IV.  «li 
Spagna. 

Massa  ,  e  Carrara  (Cattolico)  Ducato. 

$9  Maria  Rieciarda  Beatrice  d*  Este  ,  Arcidu- 
chessa d*  Austria  ,  nata  7  Aprile  1760.  figlia 
d'Ercole  III.  Duca  di  Modena,  vedova  di 
Ferdinando  Arciduca  d'Austria,  li  24  Di- 
cembre i<So6.  e  Madre  di  Francesco  IV.  Duca 
ili  Modena.  Vedi  Modena. 


MncfcLfcOBOURG-ScHwERm  (Luterano) 
Gran-Ducato. 

65  Federigo  Francesco ,  Gran-Duca  f  nato  io 
Dicembre  17 j6.  successo  a  suo  Zio  il  Dura 
Federigo  24  Aprile  1780.  vedovo  1.  Gennajo 
l8oi.  di  Luisa  figlia  del  Duca  Giovanni  An- 
gusto di  Sassonia  Gotha. 

Suo  Figlio, 

4i  Federigo  Luigi  ,  Principe  Ereditario  f  nato 
j3  Giugno  «778.  vedovo  in  prime  nozze  di  fi- 
lena  Pauiowna  di  Russia  ,  vedovo  in  seconde 
nozze  di  Carolina  Luisa  di  Sassonia  Weimar 
il  20  Gennajo   1816. 

Figli  del  primo  letto  di  Elena   Pauiowna 
figlia  dell*  lmp%  Paolo  di  Russia, 

19  Paolo  Federigo,  nato  i5   Settemb.  looo, 
16    Maria    Luisa    Alessandrina   Elisabetta 
Carlotta ,  nata  01  Marzo  ìttoÒ. 

Del  secondo  letto* 

7  Alberto  ,  nato  li  Febbrajo  i8l2. 

5   Siena  ,  nata  24  Gennajo   1814. 
58  Gustavo   Guglielmo  ,  nato  3l  Gennajo  I78r. 
37  Carlo  Augusto  Cristiano  ,  nato  2  Lug.   1782* 

34  Adolfo   Federigo  ,  nato  4  Dicembre  1784. 

35  Carlotta  Federiga,  nata  4  Dicembre  178/p 
stata  maritata  al  Principe  Cristiano  di  Dani- 
marca ,  e  separata. 


u 

Megrleaboirg  Sthflitz  (Luterano) 
Gran-Ducato. 

4©  Giorgio  Federigo  Carlo  Giuseppe,  Gran  Du- 
ca ,  nato  J2  Agosto  1779.  successa  a  suo  pa- 
dre il  Duca  Carlo  Luigi  6"  Novembre  1816. 
Questa  Casa  fu  eretta  in  Gran-Ducato  nel 
iKi5.  sposai»   li  12  Agosto  1817 

u5  Maria  Guglielinina  Federiga  figlia  del  Land- 
gravio Federigo  di  Hassia,  nata  li  21  Gerì- 
najo  1796. 

Sorelle  del  Gran. Duca  ,  nate  da  Federiga  Ca- 
rolini di  Hassia  Darmstadt  Primi  maglie 
del  Defunto    Gran-Duca  Carlo   L>uigi. 

5o  Carlotta  Giorgina  Federiga    Luisa  ,    nata    17 

JSoventbre   1769.   Duchessa  di  Sassouia-Hild- 

bourghansen. 
46  Teresa  Metilde  Amalia  ,  nata  6  Aprile  1773. 

sposata  il  25  Maggio  17^9.  al  Principe    Carlo 

Alessandro   la  Tour   e  Taxis. 
4i  Federiga  Carolina  Sofia  Alessandri  uà  t  nata 

2  Marzo  1778.  Vedi  Gra«  Brettagna. 

Figlio  del  Secondo  letto  del  defunto  Gran  Duca 
con  Carlotta  Guglielmina  di  Hassia  Darm- 
stadt, 

5-j  Carlo  Federigo  Augusto  ,  nato  3o  JNovembr* 
17.S5.  Gemerai  Maggiore  in  Prussia. 


Il 

Zin  del  Gr*,n-Ducm, 

75  Sofia  Carlotta,  nata  19  Maggio  1744.  Re  « 
gius  della  Gran  Brettagna. 

Modena  (  Cattolico)  Ducato. 

4o  Arciduca  Francesco  IV.  Duca  ,  nato  6  Ot- 
tobre 1779.  ricupera  il  Ducato  di  Modena  do- 
po l'abolizione  del  Regno  d'Italia,  e  i  Trat- 
tati degli  anni  181 4  e  i8i5,  sposato  20  Giu- 
gno 1812.  a 

27  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina  ,  figlia 
di  Vittorio  Emanueile  Re  di  Sardegna,  nata 
6  Dicembre  1797. 

Sua  Figlia . 

2  Maria  Teresa  Beatrice  ,  nata  14  Luglio  1817. 

Fratelli ,  e  Sorelle. 

i8  Arciduca  Ferdinando  ,  nato  i5  Aprile  1781. 
Generale  di  Cavalleria  Austriaco. 

3~  Arciduca  Massimiliano  ,  nato  14  Lugli* 
iy$z.  Feld.  Maresciallo  Luogotenente  Au- 
striaco. 

46  Maria  Teresa,  nata  I  Novembre  1773.  Vedi 
Sardegna. 

43  Maria  Leopoldina,  nata  io  Dicembre  177$. 
'«dova  dell'  elettore  Carlo    Teodoro    di    Ba- 


viera. 


#* 


Nassau  Usingen  (Luì.)  Ducatì. 

Figlia  del  Dura  Federigo  Augusto  ,  ultime 
della  sua   Casa  ,  morto  il  2  j  Marzo  1816. 

/p  Cristiana  Luisa,  nata  17  Agosto  1776.  Vedi 
Badezv. 

/|2  Carolina  Federiga,  nata  3o  Agosto  1777.  Ve- 
di  ANHALT    KOETHEN. 

/jf  Augusta  Amalia,  nata  20  Dicembre  1^78. 
Vedi  Hassìa  Homboubg. 

55  Federiga  Vittoria  ,  nata  21  Febbraio  1784. 

Figlie  del  fu  Principe  regnante  Carlo  Gugliel- 
mo ,  fratello  del  Duca  Federigo  Augusto  e  di 
Carolina  Felicita  nata  Contessa  di  hinange 
Heideskeim, 

f>7  Carolina  Polissena  ,  nata  4  Aprile  1762.  Ve- 
di K assia  Cassi  l. 

56  Luisa  Enrichetta  Carolina,  nata  \/\  Giugni 
i763. 

Nassau-Saabruck  (Luterano)  Principato. 

Vedova   dell*  ultimo  Principe  Enrico 
Luigi  Carlo  Alberto. 

£8  Maria  Francesca  Massìmiliana  di  S.  Mauri- 
zio Princ.  di  Montbarrey,  nata  2  Novembre 
1761.  Vedova  27  Aprile   1797. 

Zie    dello   stesso  Principe, 

G&  Anna  Carolina,  nata  Zi  Dicembre  175 1,  Ve-> 
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dova.  37  Aprila  i^oc).  Ai  Federigo  Cado  Vviti^ 
Cipe  di  Rrunswieh  Be\ern. 
67   Guj;liclruina    Enrichetta ,    nata    1    Ottobre? 
1752.    Vedova    7    Settembre     1790.    di  Luigi 
Armando  Marchese  di  Soyecourt. 

Nassau  Weilbourg  (Rifornì. )  Principato. 

27  Dura  Giorgio  Guglielmo  Augusto  Enrico  y 
Principe,  nato  \t\  Giugno  1792.  Successo  i\ 
suo  Padre  il  Principe  Federigo  Guglielmo  il 
9.  Gennajo  1816.  e  nei  paesi  della  branca 
d'  Usingen  ,  per  la  morte  dell'  ultimo  Duca 
il  24  Marzo  É$i6.  sposato  il  1  f  Giugno   i8if», 

3i5  (la riotta  Luisa  Federiga  Amalia  figlia  del 
JJi;ra  Federigo  di  Sassonia  Hildbourgausen  ? 
nata  24  Gennajo  1794. 

Suoi  Figli* 

1  Adolfo  Guglielmo  Carlo  Augusto  Federigo  , 

nato   li  24  Luglio  1R17. 
4  Teresa   Guglielniina  Federiga  Isabella  Car~ 

lotta,  nata  17  Aprile  18 15. 

Fratello  e  Sorella  del  Principe. 

^o  Federigo  Guglielmo,   nato  i5  Dicemb.  1799* 

22  Enrichetta  Alessandrina  Federiga  Guglielmi- 

na,  nata  3o  Ottobre  1797.  Vedi  Austria. 

Madre  del  Principe. 

47  Luisa  Isabella  nata  Bourggrave  de  Tv^iie- 
fcerg  ,  nata  29  Apr.  1772.  successa  nella.  Conùr 


tea  di  Sa yn  HacliPnbourg  per  la  morte  del  su* 
Gran  Zio,  1*  ultimo  Burgravio  di  kirchberb» 
il  Aprile  1769  vedova  del  Duca  Federigo  Gu~ 
glielmo  5  Gennajo  1816. 

Zie  del  Principe. 

5f  Guglielmina  Luisa,  nata   23  Settemb.  176^- 

maritata  al  Principe  di  Reuss  Greiiz. 
49  Carolina  Luisa  Federiga,   nata  14  Febbraio 

1770.    maritata    al  Principe    Carlo    Luigi  di 

Wied-Runkel. 
45  Amalia  Carlotta  Luisa  Guglielmina,  nita  6 

Agosto    tjj6.    Vedi    Auhalt    Berabourg- 

SCAUMBOURG. 
39  Enrichetta,  nata  22  Aprile  1780.  Vedi  WuR- 
TEMBERG. 

Paesi  Bassi  (Riformato)  Regno. 

47   Guglielmo  Federigo  Re,  dichiarato  Re  il  i5 

Marzo    18  l5.  Tinto  24  Agosto  1772.  sposato  il 

1    Ottobre    1791.  a 
45  Federiga   Guglielmina    Luisa,    figlia  del  Pie 

Federigo  Guglielmo  II.   di   Prussia,    nata    4$ 

Novembre  1774» 

Suoi  Figli. 

27  Guglielmo  Giorgio  Federigo  Principe  ,  Ere- 
ditario .  nato  6  Dicembre  1792.  sposata  il  21 
Febbrajo  1816. 

24  Anna  Paulowna  figlia  dell' Imperator  Paole 
di  Russia,  nata    1$  Gennajo  179^. 


Suoi  Figli. 

2  Guglielmo  ,   Alessandro  ,  Paolo  Federigo  f 

Luigi,  nato  19  Febbrajo  1817. 
1  Guglielmo  ,  Alessandro,  Federigo  ,•  Costan- 
tiuo  ,   Niccoiò  ,  Michele,  nato    itfii3. 
22  Guglielmo  Federigo    Carlo,  nato     20    Feb- 
brajo 1797. 
lo  Federiga    Luisa  Marianna  ,    nata  9    Maggi© 
1009. 

Sorella. 

49  Federiga    Luisa   Guglielmina ,   nata  16   Mar- 
k   zo    1770.  vedova   di    Carlo  Giorgio    Augusta 
Principe  Ereditario  di  Brunswick. 

Madre. 

68  Federiga  Sofia  Guglielmina  ,  figlia  d'  Augu- 
sto Principe  Reale  di  Prussia  ,  nata  7  Agosto 
175 1.  vedova  del  Principe  Guglielmo  V.  Stail- 
thonder  delle  Provincie  Unite  9  Aprile  i8ob\ 

Parma  (Cattolico)  Ducato. 

28  Arciduchessa  Maria  Luisa  figlia  dell'  Impe- 
ratore Francesco  d'  Austria,  Duchessa  di  Par- 
ma, nata  n  Dicembre    1791. 

Portogallo  (Cattolico)  Regno  . 

Si  Giovanni  VI.  Re  nato  i3  Maggio  1767  suc- 
cesso a  sua  madre  la  Regina  Maria  inori  1  il 
'20  Marzo  iSiO.  a  Rio  Janeiro,  incoronato  in 
detta  Città  di  Rio  Janeiro  ,  come  fi  e  dei  Re-s, 
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gno  unito  di  Porto^ìo  ,  brasile,  Pel  Aliarvi* 
il  6  Febbrajo  1818.  sposato  9  Gonna jo  17^0. 
ali* 
44  Infanta ,  Carlotta  Giovacchina  ,  figlia  di 
Ca  ilo  IV.  Re  di  Spagna ,  /*o^a  iS  Aprii* 
i?75. 

iSwoz  Figli* 

ai  Pietro    d'  Alcantara .   Principe  dì   Brìra ,   « 
Contestabile    del   Brasile,    nato     12  Ottobre 

1798.  Sposato  per    procura   in    Vienna   il  i5 
Maggio  1817.  a 
22  Leopoldina  ,    Carolina    Giuseppina  Arcidu- 
chessa d'Austria,  nata  22  Gennajp  1797. 

17  Michele,  nato  26  Ottobre  1802. 

9  Princ.  N.  N.  rca^o  in  Marzo  1810. 
26   Maria     Teresa  ,  Principessa  di   Ceira,  iurte 

29  Aprile  179.3.  vedova  di  Pietro  Cario,  figlio 

dell'  Infante  Gabbri  elio  di  Spacna  . 
32  Isabella    Maria    Francesca  ,  nata  19  Maggio 

1*797  Vedi  Spagna. 
19  Maria  Francesca,  nata  22  Aprile  1800.  Vedi 

Spagna. 

18  Isabella  Maria  ,  nata  4  Luglio  1801. 

14  Maria  Anna  Giovanna    Giuseppina ,  nata  25 
Luglio  i8o5. 

i3  Isabella  Giuseppina  Maria,  nata  23  Dicem- 
bre 1806. 

Zie  del  Re, 

83  Maria  Anna  Francesca  ,  nata  7  Ott.  17^6. 
«7.3  Maria  Francesca  Benedettina,    nata  '26  Lu- 
glio   1746.   vedova   di    suo    Nipote    Gins^pp* 
Francesco    Saverio    Principe    del    Brasale  it. 
Settembre  179$. 


Prussia  (  Riformato)  Regno  . 

4<p  Federigo  Guglielmo  III.  Re ,  nato  3  Agosto 
1770.  successo  a  suo  padre  il  Re  Federigo  Gu- 
glielmo II.  il  6  Novembre  1797.  vedovo  io,  Lu- 
glio 1810.  di  Luisa  Augusta  Guglielmina  Ama- 
ìia,  figlia  del  Duca  Carlo  Luigi  Federigo  di 
Mecklenbourg-  Strelitz  . 

Suoi  Figli, 

f.i\  Foderilo   Guglielmo,  Principe  Reale,   nai* 

16  Ottobre  1796. 
23  Guglielmo  Luigi  ,  nato  11  Marzo  1797. 
18  Carlo  Alessandro,  nato  29  Giugno  1801. 
20  Enrico  Alberto  ,  nato  4  Ottobre  1809. 
ai  Federiga    Luisa   Carlotta  Guglielmina  ,  nata 

i3  Luglio  1798  Vedi  Russia  . 
16    Federiga    Guglielmina   Alessandrina    Maria 

Elena  nata  28  Febbrajo  1800. 
li  Luisa  Augusta  Guglielmina  Amalia  ,  nata  k 

Febbrajo    1808. 

Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Re  , 

58  Enrico  ,  Generale  d' Infanteria ,   Gran  Mae- 

stro  dell'  Ordine  Prussiano    di  S.  Giovanni  . 

nato  3o  Dicembre  1781. 
36  Guglielmo  ,  Generale  di  Cavalleria  ,  nato  3 

Luglio   1780.  sposato  12.  Gennajo  1804. 
?>l\  Amalia    figlia  di  Federigo  Luigi,  Landgra- 

tìo  di  Hassia  Hombourj,  nata  14  Ottob.  iy$&. 


Suoi  Figli. 

8  Enrico    Guglielmo    Adalberto  ,    nato  29 

Ottobre  1811. 
2  Federigo     Guglielmo    Waldomaro,  naf 

29  Agosto  1817. 
4  Maria  Elisabetta  Cristina  Vittoria,  nata 
18  Giugno  i8.5. 
45  Federiga  Luisa    Guglielmina,   nata    18    No- 
vembre 1774.'  Regina  dei  Paesi  Bassi  . 
3o,  Federiga  Cristina    Augusta  ,    nata  1  Maggie 
1780.  Vedi  Hassja-Cassel, 

Figli  del  fratello  il  fu  Principe  Federigo  Lui- 
gi Carlo  ,  e  di  Federi ga  Carolina  Sofia ,  Prin- 
cipessa di  I\lecklenbourgStrelitz  ,  sposato  in 
i  erze  nozze  al  Duca  di  Cinnberlani. 

2 5  Federigo  Gnglielmo  Luigi,  nato  3o  Otto- 
bre 1794.  sposato  il  2   Novembre   1816.  a 

20  Guglielmina  Luisa,  Principessa  di  Aubalt- 
Berabourg  nata  3o  Ottobre   1799. 

23  frederiga  Luigia  Guglielmina  Amalia,  nata 
00  Settembre  1796.  V«  di  A  IYHALT-DeSSAU. 

Figlia  del  Re  Federigo  Guglielmo  II.  del  pri- 
mo letto  con  Elisabetta  Cri  iti  nei  JJlrica  f 
Principessa  di  Brunswic-  Wul/enbuttel . 

5-2  Federiga  Carlotta  tllrica  Cateriu*,  nata  7 
Maggio  1767.  sposata  al  Duca  4'  Yorck.  Vedi 
Gììan-Bkkttaoa. 


7  'y 

Zia  . 

68  Federigo  Sofia  Guglieltnina  ,  nata  7  Agosto 
J75 l.  vedova  ;del  Principe  Guglielmo  V.  di 
Nas^au-Orauge  . 

fed&vd  del  Orari  Zio  il  Principe  Augusto  Fer- 
ititi indo  (  Morto  3  Maggio  18 13.  ) 

81  Anna  Elisabetta  Luisa,  figlia  del  Margravio 
Federigo  Guglielmo  di  Brandonbour^-SchvT- 
edt  ,  nato  22  Aprile  1738. 

Suoi   Figli. 

40  Guglielmo  Augusto ,  Generale  Prussiano  nat* 
19  Settembre  1779. 

49  Federiga  Dorotea  Luisa  Filippina,  nata  24 
M  iggio  1770.  sposata  al  Principe  Antonio 
Enrico  Radzivil  il   17   Marzo  1796. 

Figlia  di  Federigo  Guglielmo  Margravio  dì 
B-  ; ndenbur g-S ckevvedt  ,  e  di  Sofia  Dorotea- 
Maria  Principessa  di  Prussia» 

81  Anna  Elisabetta  Luisa ,  nata-  22  Apr.  1738, 
vedova  del  Principe  Ferdinando  ,  vedi  sopra. 

Branca  di  Brandenbourg  Baireuth  (  Luterano  ) 

Vedova  del  Margravio    Federigo, 

65  Sofìa  Carolina  Maria  figlia  di  Carlo  Due* 
«li  Ri  unswjcli- Wolfeubuttel,  vedova  26  F«Jr- 
fcrajo  i/6j. 


pi; 

Reuss  Ebrsdor^. 

Branca  Cadetta  C. 

53  Enrico  LI.  «a^o  i(5  Maggio  1761.  mccPFtt*  « 
suo  padre  il  C.  F'nrico  XXIV.  i3  Maggio 
1779.  spotato  16  Agosto  1791.  a 

47  Luisa  Enriehetta  ,  figlia  di  Goffredo  Adolfo,, 
Conte  di  Hoyn  ,  nata  3o  Marzo  1772. 

Figli. 

tt  Enrico  LXXIL    Principe    Ereditario  ,  nato 

27  Marzo  1797, 
rr-  (parolina  Augusta  Luisa,  nata  9.7  Settembre 

1792. 
*8  Sofia  Adelaide  Enrichetta  ,  nata  28  Maggio» 

1800. 

Sorelle» 

£2  Augusta    Carolina  ,  nata    19  Ge.inajo  *j$f* 
vedova    del    Duca   Francesco  di  Sassonia  Co 
bourg-Saaelfeld. 

60  Luisa  Cristina  ,  nata  1  Giuguo  1709.  Vedi 
Reuss-Schleitz-Hofstritz. 

Reuss  Greitz  (Luterano)  Principato. 

59  Enrico  XIX.  nato  1  Marzo  1790.  khccpfw  a 
suo  padre  il  Principe  Enrico  XIII.  li  19  Gen- 
naro  1817. 

Suo    Fratello. 

Euri     co  XX.    nato  29  Giugno  1794- 


9* 

Ma  Art* 

JL/\  Guglielmina  Luisa  figlia  del  Principe  C?rla 
(v.  Nassau  WeiJbourg  ,  nuxa  »8  £eltciubr* 
176D.  vedova  lì  29  Gennajo  1S17. 

Zìi ,  e  Zie. 

68  Enrico  XV.,  rccto  11.  Febbrajo  itSi.  Feld** 
zeugmeister  al  servizio  Austrìaco. 

71  Federigo  Maria  Giovanna  ,  nati  9.  Luglio 
174$.  vedova  del  Pripcipe  Federigo  Gugliel- 
mo di  Hohenlohoe  »  Kibcnbere  il  10  Agosto 

1702. 

67  Isabella  Augusta  ,  nata  7  Agosto  17^2.  r*- 
dova  di  Giorgio  Guglielmo  Burgravio  di 
Kirchberg  il  7   Febbrajo  É777.. 

63  Ernestina  Speranza  Vittoria,  natalo  Gi  ci- 
gno 1756.  vedova  del  Principe  Wo]fa:i;>;o  Er- 
nesto II.  d*  Isenbourg-Birstein  il  i5feubraj# 
i8o5. 

R.EUSS-L0BESTEI7f. 
Branca   Cadetta  B. 

£1  Enrico  LIV.  ,  nato  8  Ottobre  1767.  succes- 
so a  suo  Cugino  il  Principe  Enrico  XXXV. 
in  virtù  della  rinunzia  di  suo  Zio  il  C.  En- 
rico  XXI.  3i  Marzo  i8o5.  sposato  in  secon- 
de nozze  il  4  Maggio  »  8  *  1.  a 

3i  Francesca,  figlia  di  Enrico  XLIII.  Princi- 
pe di  rleuss-Scbleiz-Koestriti  ,  nata  7  ì>i- 
cembr«   1^88. 


9* 

RelSs-Schleitz  (Luterano)  Princifài* 

Branca   Cadetta  A 

67  Enrico  XLIL  ,  nato  17  Febbrajo  1752.  suc- 
cesso a  suo  padre  Enrico  Xlf.  25  Giugno 
Ì784.  5  sposato   lo  Giugno    1799.  a 

58  Carolina  Enrichetta ,  figlia  del  Principe 
Cristiano  Federigo  Carlo  di  Hohenlohe-Ki- 
rechberg  ,   nata  11  Giugno  1761. 

Suoi  Figli* 

54  Enrico  LVII.  Principe  Ereditario  ,  nàto  3t 
Maggio   1785. 

3o  Enrico  LXVII.  ,  nato  20  Ottobre  1789.  Ca- 
pitano di  Cavalleria  al  servizio  di  Prussia. 

«13  Cristina  Filippina  Luisa  ,  nata  9  Settem- 
bre 1781. 

Seconda  Sposa  ,  e    Vedova  del  padre 
il  Conte  Enrico  XII. 

79  Cristina  Ferdinanda  ,  figlia  di  C.  Maurizio 
Guglielmo  d' Isenbourg  Philippseich  ,  nata 
24  Agosto   174° •>  vedeva  i\  Giugno    1784. 

Reuss-Schleitz-Kostritz. 

Jìranca   Cadetta. 

3a  Enrico  LXIV\  Principe  ,  ntt*  3i  Marz* 
Ì787.   successo  a  suo  padre  i'à  Settemb.  1814. 


93 

Madre, 

go  Luisa  Cristina,  figlia  di  C.  Enrico  XXIV", 
Reuss  d'  Ebersdorf ,  vedova  del  Principe  En- 
rico XLIII.  22  Settembre  l$i4*«  nata  2 
GiugMO   1759. 

Sorelle, 

07  Carolina  Giulia  Federiga  Augusta  ,  nata  20 

Acrile  1782. 
3-i    Francesca  ,     nata  7    Dicembre    1788.    Vedi 

Reuss  Lobenstfjn. 

ROMA 

Stato  della  s.  Chiesa  Cattolica 
Romana. 

75  Pit*  VII.  (  Gregorio  Barnaba  Chiaramonti  ) 
nato  in  Cesena  14  Agosto  I742«  creato  Cardi- 
nàie  24  Febbrajo  1785.  eletto  Sommo  Ponte- 
fice in  Venezia  14  Mario  lèoo. 

Cardinali  che  compongono  il  Sacro  Collegio. 

Cardinali  dell'Ordine  de' Vescovi 

73  Alessandro  Mattei  nato  in  Roma  20.  Feb- 
braio 1744*  Vescovo  d'  ©stia  e  Velletri  ,  e 
Decano  del  Sacro  Collegio  crcaf  12.  Lu- 
glio 1779. 


$4. 

y5  Giulio  Maria  della  Soraaglia  nato  in  Piacen- 
za 2^.  Lu.lio  1744,  Vescovo  Tusculano  ,  e 
Vicario  di  JN ostro  Signore  ,  Arciprete  di  8. 
Giov.  Laterano  Vice  Cancelliere  delia  £.  h. 
C.  gommista  delle  lettere  Apostoliche,  creato 
1.  Giugno  1790. 

60  Diego  Innico  Caracciolo  nato  nella  Città  di 
Martina  in  Puglia  «8.  Luglio  1709.  Vescovo 
di  Palestrina  creato  11.  Agosto   18*;©. 

65  Lorenzo  Litta  ,  nato  in  Milano  25.  Febbiaio 
1706.  Vescovo  di  Sabina  creato  23.  Febbraio 
1801. 

72  Michele  di  Pietro  ,  nato  in  Albano  18  Gen~ 
naio  1747.  Vescovo  d'  Albano  ,  e  Penitenziere 


?  Cardinali  dell'  Ordine  de  Preti .] 

97  Francesco  Carafa  di  Trajetto  ,  nato  in  Na- 
poli 29.   Aprile  1722.  creato  19.  Aprile  1770. 

42  Luigi  di  Borbone,  nato  in  Cadahalso  in  Spa- 
gna s2.  Maggio  1777.  Arcivescovo  di  Toledo 
creato  io.  Ottobre  1800. 

63  Giuseppe  Firrao  ,  nato  in  Napoli  2©.  Luglio 
1706.  creato  20.  Febbraio  1801. 

69  Luigi  Ruffe-Scilla  nato  in  S,  Onofrio  neJla 
Calabria  i5.  Agosto  1700.  Arcivescovo  di  Na- 
poli creato  20.  Febbraio  i8o.i. 

79  Antonio  Felice  Zondadari  nato  in  Sieua  izj« 
Gennajo  1740.  Arcivescovo  di  Siena  creato 
23.  Febbraio  1801. 

63  Barlolornmeo  Pacca  nato  in  Benevento  25. 
Dicembre  17S6.  Camarlingo  di  6.  Chiesa 
creato  aj.  Febbraio  1801. 


9$ 

•4  Cesare  Brancadoro  ,  nato  in  Fermo  18.  Ago- 
sto iy55.  Vescovo  di  Femio  crea&O  'jlò.  Feb- 
braio 1S01. 

72  Gio.  Filippo  Gallerati  Scotti  ,  nato  in  Mila- 
no 20.  Febbraio  1747.  Arciprete  di  o.  M. 
Maggiore  creato  23.  Febbraio  1801. 

G3  Giuseppe  Spina  nato  in  Sarzaua  12.  Marza 
i75b.  Arcivescovo  di  Genova  ,  e  Legalo  di 
Bologna  creato  23.  Febbrajo  1801. 

71  Giulio  Gabrielli  ,  nato  in  R.oina  20.  Luglio 
1748.  creato  9.*.  Febbrajo  i3ol. 

79  Fr.  Carlo  Franeesco  Caselli  dei  Servi  di 
Maria  /iato  io  Alessandria  se.  Ottobre  i;  «o. 
Vescovo  di  Parma  creato  23.  Febbraio  t8»i. 

Ò5  Stefano  Uberto  de  Cambacerts  aa£o  ìnMout- 
pellier  11.  Settembre  17Ò6.  Arcivescovo  di 
iiitc  an  ,  creato  17.  Gennaio  i8o3. 

50  Giuseppe  Fescb  ,  rtatv  in  Ajae<  io  3.  Gen- 
naio 1760.  Arcivescovo  di  Lione  creato  17. 
Gennaio  i8o3. 

4^  Pietro  Francesco  Galeftì  nato  in  Cesena  27. 
Ottobre  177O.  Segretario  dei  Memoriali  creato 
»i.  Luglio  i8o3. 

5o  Carlo  Opizzoni  na/o  in  Milauo  i5.  Aprile 
1709.  Arcivescovo  di  Bologna  creato  26  Mai- 
zo  180  4. 

59  Annibale  della  Genga  Spoletino  nato  2.  A- 
gosto  1760.  creato   8.  Marzo   ici6. 

70  Pietro  Gravina  ,  nato  in  Monte  Vago  in  Si- 
cilia ,  nato  26.  Dicembre  1749*  Arcivescovo 
di  Palermo,  creato  8.  Marzo  1810. 

So  Domenico  Spinucri  ,  nato  in  Fermo  2.  Mar- 
zo 1739.  Arcivescovo  di  Bcueveuto  ,  creato  £ 
Marzo  aSio. 


62  Antonio  Gabrielle  Severoh    nato in  Faem.a 

28.    Fehbrajo    i757.    Arcivescovo  Vescovo  a 
Viterbo  e  Toscanella  creo*»  8.  Marzo  i8iu. 
6i  Giuseppe  Morozzo  nato  in  Tonno  12.    Mar- 
zo  l758.  Vescovo  di  Novara  ,  creato  b.  Mar- 

6ò  Tommaso  Arezzo  Siciliano  ,  nato  in  Orbe- 
tetto  17.  Dicembre  i756.  legato  di  Ferrara 
creato  8.  Marzo   1816.  , 

61  Fabrizio  Sceberas-Tastaferrata,  rwfo  m  Mal- 
ta 20.  Aprile  i758.  Vescovo  di  Simgaglia  , 
creato  8.  Marzo  1816.  , 

81  Pietro  Quevedo-v-Quinzano  ,  nato  in  Villa- 
nova  de  Fresno  in  Spagna  ,  12.  Gennajo  i7oO: 
Vescovo  di  Oreuse  in  Spagna  creato  b  Marzo 

58  Francesco  Saverio  Castigliom  nato  in  Cin- 
goli 20.  Novembre  i76l.  Vescovo  di  Cesena 
creato  8.  Marzo  1816. 

72  Carlo  Andrea  Pelagallo  Fermano  nato  m 
Roma  3o.  Marzo  1747-  Vescovo  d' Osimo  ,  e 
(  indoli  ,  creato  8.  Marzo  1816. 

75  Benedette  Naro  nato  in  Roma  26.  Luglio 
i744.  creato  8.  Marzo  1816. 

62  Francesco  Cesarei  Leoni  nato  in  Perugia  1. 
Genuaio  i757.  Vescovo  di  Jesi  creato  8  Mar- 
zo i8»6.  . 

72  Francesco  Antonio  Saverio  Gardoqui  n*/o 
in  Bilbao  in  Spagna  9.  Ottobre  ì747-  ^flfo  8 
Marzo  1816.  . 

5o  Dionisio  Bardaxy-de-Azara  nato  m  Pugarre- 
go  in  Spagna  9.  Ottobre  i76©.  creato  8.  Mar- 
zo 1816. 

7§  Antonio  Rusconi  Bolognese  nato    in    C«nte 
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i(>  Giugno    1743.  Vescovo    d*  Imola  creato  3 

Marzo  18 16. 
61  Emanuelle  de  Gregorio  ,    nato    in  Napoli  18 

Dicembre     1768    Archimaudrita  di   Messina 

creatoti  Marzo    1816. 
76  Gio.  Batista  Zauli  ,  nato  in  Faenza  25.  No- 
vembre 17  j3.  creato  8.  Marzo  1816, 
86  Gio.  Balista  Quorantotti ,  nato  in  Roma  27, 

Settembre  1700  creato  8  Marzo  1816, 
7.1   JS 1  ic cola  Riganti  nato  iu  Molfetta    25  Marzo 

1744.     Vescovo    di    Ancona  creato    8.  Mario 

1816. 
71  Alessandro    Malvasia    nato    in  Bologna  26, 

Aprile     17/18.   Legato    di   Ravenna    creato     $ 

Marzo  i8i(>. 
47   Giorgio    Doria-Pamfily     nato    in    Roma  17. 

.Novembre  1772.  creato  8.  Marzo  18 to'. 

69  Francesco  Fontana  de  PP.  Bernabiti  piato  in 
Casal  Maggiore  27  Agosto  1750.  creato  8 
Marzo  1816. 

6ì  Luigi  Ercolani  nato  in  Fuligno  17  Ottobre 
1708.  creato  8.  Marzo  1816. 

85  Francesco  Antonio  Cebrian-y-Valda  Spa- 
gnolo /*alo  nella  Citta  di  S.  Filippo  19  Feb- 
brajo  1734.  Patriarca  dell'  Indie  creato  23. 
Settembre  i8i6. 

58  Maria  Taddeo  di  Trautniandorff-Veinsberg' 
nato  in  Gratz  28.  Maggio  ij6i.  Arcivescovo 
di  Olmutz  creato  23.  Settembre  1816. 

70  Francesco  Saverio  de  Salm  nato  in  Vienna 
j.  Febbraio  17/19.  Vescovo  di  Gurk  in  Ca- 
rintia  ereato  2».  Settembre  1816. 

76  Paulo  Giuseppe  Solaio  di  VilJanova  Solara 
ihiLo  in  S.  Polten  24?  Gennajo    17^3.    già  Vftj^ 


scovo  di  Aosta  nel  Piemonte    creato  23.  Set- 
tembre 1816. 
$2  Alessandro  Angelico  de  Talleyrand  de  P«ri- 
gord  ,  nato  in  Parigi  nelF  auno  1737.  Arcite- 
scovo  di  Parigi  creato  28  Luglio  1817. 

61  Cesare  Guglielmo  de  la  Luzerne  nato  in  Pa- 
rigi nell'anno  1758.  Vescovo  di  Langrts  crea- 
to 28  Luglio  1817. 

^o  Lodovico  Francesco  de  Beausset  nato  nella 
Diogesi  di  S.  Tommaso  in  Francia  nell'Anna 
1749.   creato  28.  Luglio  1817. 

82  Casimiro  Haeffelin  ,  nato  inMinfeld  Ducato 
di  Dueponti  12.  Gennajo  1737  creato  28,  Lu- 
glio 1817. 

Cardinali  dell*  Ordine  de*  Diaconi  . 

70  Antonio  Maria  Doria  -  Pamfily  Genoves» 
nato  in  Napoli  28.  Marzo  1749*  Primo  Diaco- 
no creato  14  Febbraio  1785. 

75  Fabb)izio  Ruffo  %  nato  in  Napoli  16  Settem- 
bre 1744*  creato  26.  Settembre  1791. 

62  Ercole  Consalvi  Romano  nato  8.  Giugno 
1707.  Segretario  di  Stato  di  S.  S.  creato  11. 
Agosto  1800. 

69  Giuseppe  Albani  nato  in  Roma  l5.  Settem- 
bre 175©.  creato  ^ò.  Febbraio  1801. 

64  Guidobono  Cavalchimi  nato  in  Tortona  4 
Dicembre  iy55.  creato  24.   Agoste  1S07. 

68  Giovanni  Caccia-Piatti  nato  in  Novara  8. 
JMarzo  creata  8  Marzo  1816. 

55  Stanislao  Sanseverino  nato  in  Napoli  i3.  Lu- 
glio 1764.  creato  8.  Marzo  1816. 

£0  Pietro  Vidoni  nato    in  Cremona  2.  5clten>. 
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f   ire  1709.  Legato   di  Forlì  ,  creato    8.  Marze 

61  Agostino  Rivarola  nato  in  Gentva  i4  Marzo 
17ÒÌ.  creato  1.  Ottobre  il  17. 

Ristretto  degli  Fmì  nenti  ssimi  Signori  Cardi- 
nali viventi  ,  creati  dagV  infrascritti  Sommi- 
Pontefici  ,  de*  Riservati  in  petto  ,  e  de  Cap- 
pelli pacanti  .      "^ 

Da  Clemente  XIV.     ; t 

Da  Pio  VI.  ...     , 4 

Da  Pio  VII.  felicemente  Regnante       .     .  5f> 
Riservato  in  petto  nel  Concistoro  Segreto 

dei  ^3.  Febbraio  1801 1 

—  Nel  Concistoro  dei  17.  Gennaio  i8*3.  x 

—  Nel  Concistoro  dei  26.  Marzo  1804.  .  1 
Cappelli  Vacanti     .     .     .     è     .     1     .     .     .  fi 

Pieno  del  Sacro  Collegio  Apostolico  .     *         70 

Russia  (Greca)  Impero. 

4^  Alessandro  Paulowitsch  Imperatore  ,  nat* 
a3  Diocrabrt  1777.  successo  a  tuo  padre  l'Im- 
peratore ,  Paolo  il  a4  Marzo  1801.  Czar,  e 
Re  di  Polonia  nel  i8iè.  sposato  9  Ottobre 
17.J.3.  a 

4o  Elisabetta  Alessiewna,  in  avanti  Luisa  Ma- 
ria Augusta )  figlia  di  Carlo  Luigi,  Principe 
Ereditario  di  Baden  ,  naia  %L\  Giugno  4770. 
Fratelli,  e  Sorelle   dell'  Imperatore. 

40  Costantino  Ces#rowitsch  Gran-Duca,  nato 
3  Map^io    1779.   sposato   16  Febbrap   k7$&  a 

38  Anna  Feodorowna ,  in  avanti  Giulia  Knri- 
ehetta  Ulrica  ,    figlia    di  Francesco  Duca  di 
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Sassonia-Cobourg-Saalfeld  ;  nata  io  Settefn- 
bre    17S1. 
23  Niccola    Paolovatseh  ,  nato  2  Luglio    1796. 

sposato   il  7   Luglio    1817.   a 
21   Federiga  Carlotta  Luisa  Guglielmina,  figlia 
di   Federigo    Guglielmo  III.  Re  di   Prussia  f 
nata   i5  Luglio   1798. 

Suo  Figlio. 
1.  Alessandro  Niolowitsch,  nato...Apr.  1818. 
21  Michele  Paulowitsch  ,  nato  8  Febb.    1798. 
33    Maria   P.m'o^    a  ,  nata    16    Febbraje  J786. 
Vedi  Sassonia-Weimar. 

3i    Caterina  Paulowna,   nata   21    Maggio  1788. 

Vedi   YVURTEMRERG. 
24    Anna    Paulo-wna  ,  nata  18    Gennajo    1795.  , 

Fedi  Paesi  Bassj. 

Madre. 
60   Maria  Feodorowna  in  avanti  Sofia  Dorote» 
Augusta,     figlia  del  Duea  Eugenio  di    Wur- 
temberg,   vedova  dell'  Imperatore   Paolo  il  24 
Marzo   1801.  nata  25  Ottobre   17  9. 

Sardegna  (Cattolico)  Regno. 

60  Vittorio  Fmanuclle  Re  di  Sardegptf;  di  Ci- 
pro ,  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Savoja  e 
di  Genova  ,  Principe  dì  Piemonte  ,  nato  24 
Luglio  1759.  successo  al  Trono  per  cessione 
di  suo  fratello  il  Re  Carlo  Fmanuclle  IV.  il 
4  Giugno  r8o2.  sputato  va  Aprile   1789.  a 

46  Maria  Teresa  Giovanna  Giuseppa  ,   Arcidu- 
chessa d'Austria,  nata   1   Novembre  1775. 
Loro  Figlie, 

27  Beatrice  Maria  Vittoria  ,  nata  5  Dicembre 
1792.  sposata,  20  Giugno  18 -2.  all'  Arciduci! 
Francesco  d'Austria  ,  d'  EsU,  di  Meditati 


Y6  Maria  Teresa  Ferdinanda  *} 

Felicita  Gaetana  Pia.  *    Gemello    naie 

16  Anna  Riccarda  Carolina      £      19  Sett.  1800. 

Margherita  Pia.  3 

7  Maria  Cristina    Carolina   Giuseppa  Gaetana 

Efìsia  ,  nata  14  Novembre  1812. 

Fratelli  e  Sorelle, 

6S  Carlo  Emanurlle  IV.  già  Re  renunzio  alla 
Corona  il  4  Giugno  1802.  ,  nato  il  24  Mag- 
gio   I75l. 

5  f  Carlo  Felice  Giuseppe  Maria,  Duea  del  Ge- 
n  ève  se  ,  nato  5  Aprile  1765.  sposata  il  dì  7 
Marzo  1807. 

4o  Maria  Cristina  di  Borbone  ,  Infanta  delle 
due  Sicilie  ,  figlia  di  Ferdinando  IV.  nata  17 
Gennajo    1779. 

Vedova  dì  Bene  fletto  Maurizio   Dura    olì   Chci- 
blais  figlio  dì  Carlo  Emanile  Ile  Avo  del  Re. 

62  Maria  Anna  Carolina  Gabriela  ,  figlia  di 
Vittorio  Amadeo  III.  Re  di  Sardegna  .  nata 
17   Dicembre  17^7.  vedova    io.   Genn.  1808.  - 

Savoj  a-Carignano. 

ai  Carlo  Amadeo  Alberto  ,  Principe  di  Cari- 
cano ,  nato  2  Ottobre  1798.  sposato  il  dì  3o 
Settembre  1817.  a 

18  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovan- 
na Benedetta  Arciduchessa  d'  Austria  Figlia 
di  S.  A.  I.  e  R.  il  Gran-Duca  di  Toscana  , 
nata  21  Marzo  1801. 


\  1 

Ig  Maria  "Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  Fran- 
cesca *ua  sorella,   nata   i3  Aprile   1S00. 

Loro   Madre. 

4o  Maria  Cristina  Albertina  Carolina  di  Sas- 
sonia, Principessa  di  Curlaudia  ,  /ir/^x  7  Di- 
cembre 1778.  vedova  dì  Carlo  Emanuelle  Fer- 
dinando Giuseppe  Maria  Luigi  di  Savoja  T 
Principe  di  Carignano  ,  il  16  Agosto  1S00. 

Sassonia  (Cattolico)  Regno. 

Branca  Albertina 

$(j  Federigo  Augusto  Re,  nato  10  Dicembre* 
1760  successo  a  suo  padre  V  Elettore  Federigo 
Cristiano  il  17  Dicembre  1.7 85.  prende  la  di- 
gnità Reale  ,  li  11  Dicembre  1806.  sposato 
17  Gennajo   1769.  a 

S~  Maria  Amalia  Augusta  Figlia  di  Fedeli  un 
Principe  dei  Due  Ponti,  nata  11  Maggio   1     >m 

Sii  a   Figliai 

07  3Iaria  Augusta  ,  nata  21   Giugno  178»* 

Fratelli   e    Sorelle. 

6^  Antonio,  nato  27  Dicembre  1  ^ 5 5 .  sposato 
in  seconde  nozze  li  18  Ottobre  1787.  a 

Ss  Maria  Teresa  Arciduchessa  d'Austria  ,  n_.jja 
dell'  Imperatore  Leopoldo  II.  nata  14  Gen- 
najo 1767. 

6t>  Masiìjuilìano ,  nato  i3  Aprila  1759*  **d 
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t  Marzo  ioo4   dì  Carolina  Maria  Teresa  In- 
fanta di   Spagna  ,    figlia  di   Ferdinando  Due* 
di  Parma. 

Suoi  figli. 

11  Federigo  Angusto  nato  18  Maggio   1797, 
21  Clemente  Maria  Giuseppe,  nato  1    Mag- 
gio 1798. 
18  Giovanni    Nepomoceno  Maria  ;  nato  ìa 

Dicembre  »8oi . 
s5  Maiia  Amalia  Federiga  Augusta,  nata  i* 
Agosto  1794. 
ao  Maria  Ferdinanda  Amalia ,  nata  27  A- 
prile    1796. 
2#  JVIaria  Anna  Carolina,  nata  i5  Novem- 
bre 1799.  Vedi  Toscana. 
16  Maria  Giuseppina  nata  6  Dicembre  i8o3. 
62   Maria  Amalia,  nata  26  SeUem.  1757.  vedova. 
del  Duca    Carlo   dei    Due  Ponti  ,    Vedi  Ba- 
viera. 
48  Maria  Anna  nata  27  Febbrajo  1761* 

Zìi  e  Zie  . 

$1  Alberto  Duca  di  Sassonia-Tesclien,  nato  w 
Luglio  1708.  Felci-Maresciallo  dell'  Imperne- 
rò d'Austria,  vedovo  il  24  Luglio  1798.  dixMa- 
ria  Cristina  figlia  dell'Imperato!  Francesco  I. 

83  Maria  Elisabetta,  nata  9  Febbrajo  1736. 

79  Maria  Cunegonda,  nata  io  JNovenb.  1740. 
Principessa  Abbadessa  d"  Essen  e  Thorii. 


«•4 

Branca  Emettimi, 

S  assoni  a-Cobourg-meiningen  (Luterana) 
Ducato. 

19  Bri  nardo  Dura,  nato  17  Dicembre  ijfoo. 
successo  a  suo  padre  il  Duca  Giorgio  il  2 \ 
Dicembre  i8o3.  sotto  la  tutela  di  sua  madre. 

Sue   Sorelle» 

27  Aniaiia  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolila  f 
nata   i3  Agost.   1792.  V.    Gban~Brettag\  v. 

2u  Ida.  nata  2 5  Giugno  1791.  Vedi  SASSONIA 
Weimar. 

Mulre. 

56  Luisa  Eleonora,  figlia  di  Cristiano  Alberto 
Principe  di  Hohenloche-Langenbourg  ,  nata 
11  Agosto  1763.  vedova  del  Duna  Giorgio  i\ 
Diceinbre  i8o3.   Tutrice,  e  Reggente. 


68  Maria  Anna  Carlotta  Amalia  Ernrstina  ,. 
nata  ti  Settembre  iy5i .  Vedi  Sassonia 
Gotha. 

Sassonia-Gotha  (Luterano)  Ducato. 

Al  Augusto.  Duca,  nato  ij  Novembre  177*. 
successo  a  suo  padre  Ernesto  II.  20  Aprile 
1804.  maritato  in  seconde  nozze  il  1  j  Apri- 
h  i8o2.  a 
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4$  Carolina  Amalia  ,  figlia  di  Guglielmo  file*!* 
tore  di  Ilassia ,   nata  n  Luglio  1771. 

F glia  del  primo  letto  di  Luisa  Carlotta  Priri" 
ci  possa  di  Mecklembourg-Scliweri/t, 

19  Dorotea  Luisa  Paolina  Carlotta  Federica 
Augusta,  nata  21  Dicembre  1800.  Vedi  SAS- 
SONIA Saafeld-Cobourg. 

Fratello. 

45  Federigo,  nato  28  Novembre  1774» 

Madre, 

68  Maria  Carlotta  Amalia  Ernestina,  figlia  di 
Antonio  Ulrico  Du-a  di  Sassonia-Meningeo, 
nata  11  Settembre  1751.  vedova  del  Duca  Er- 
nesto II.  20  Aprile  1804. 

Sassonia-Hildbourghausetv  (Luterano  ) 
Ducato. 

$6  Federigo  Duca  ,  nato  29  Aprile  1760.  suc- 
cesso a  suo  padre  il  20  Settembre  1780 sposa- 
to 3  Settembre  1785.  a 

5o  Carlotta  Giorgina  Luisa  Federiga,  figlia  di 
Carlo  Luigi  Federigo.,  Duca  di  Meciilenbourg 
Strelitz  ,  nata  17  Novembre  1769. 

Suoi  Figli. 

Z»  Giuseppe  Giorgio  Federigo,  Principe  Eredi- 
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tario,  nato  27  Agosto  i~*9  sposato  il  24  Apri- 
le 1817.  a 

so  Luisa  Amalia  Filippina  Giuseppina  figlia  «lei 
Principe  Federigo  Luigi  di  Wurtemberg,  nata 
28  Gennajo  1799. 

20  Giorgio    Carlo    Federigo,    nato    24    Luglio 

J79^>- 

i3  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  nmto 
4  Ottobre   1801. 

i5  Eduardo  Guglielmo  Cristiano,  nato  5  Lu- 
glio iSo.'j. 

02  Caterina  Carlotta  Giorgina,  fiata  ly  Giugno 
Vedi    WURTEMBERG. 

27  Teresa  Carlotta  Luisa  Federiga  Amalia,  na- 
ta 8  Luglio    1792.  Principessa    Reale    di    Ba- 


viera . 


35  Luisa  Carlotta  Federiga  Amalia  Alessandrini! 
nata    28    Gennajo   1794.  Vedi  jNa£SAU-Wei- 

BOURG. 

Sasso^ià-Saalffrd-Cotìourg  (Luterano  ) 
Ducato. 

So  Ernesto  .  Duca,  nato  2.  Gennaio  1780.  suc- 
cesso a  suo  padre  il  9  Dicembre  1806.  sposa- 
to li  5i  Lucrlio  i8» 7.   a 

19  Luisa  Paolina  Carlotta  Federica  Augusta,  fi- 
glia del  Duca  Regnaste  di  Sassonia  Gotha  * 
nata  li  21    Dicembre  1000. 

Fratelli  e  Sorelle.     ■ 

54  Ferdinando  Giorgio  Augusto  ,  nato  28  Mar- 
~o  1780.  sposato  il  2  Gennajo  iSiò\  a  Anto- 
nietta Contessa  Koharj  . 


|0p 

Loro  Figli*. 

3  Ferdinando  ,   nato  29.  Ottobre  1S16. 

29  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo  nato 
16  Dicembre  1790.  vedovo  il  5.  .Novembre 
1S17.  di  Carlotta  Augusta  Principessa  di  Gal- 
les . 

41  Sofia  Fedenga  Carolina  Luisa  ,  nata  18  A- 
gostc  1778  sposata  i'i  Febbrajo  1804  al  Coli- 
le E  manne  Ile  di  Mensdorf  ,  general  maggiore 
Austriaco  . 

4o  Antonietta  Emestina  Amalia,  nata  28  Ago- 
sto 1779  vedi  WURTEMBERG. 

48  Giulia  Enrìchetta  Ubica  ,  attualmente  Anna 
Feodorowna  ,  nata  23  Settembre  1761.  vedi 
Russia  . 

33  Maria  Luisa  Vittoria  ,  nata  *5  Agosto  1786, 
vedi  Gran-Brettagna. 

Madre  . 

62  Augusta  Caterina  Sofia, figlia  <T  EnriooXXIV 
Conte  Reuss  d'Ebersdorf,  nata  19  Gennajo 
1757.  vedova  del  Duca  Francesco  9  Dicem- 
bre 1806, 

Zia  . 

66  Carolina  TJlrica  Amalia  ,  nata  19,  Ottobre 
1753  vedova  del  Capitano  de*  Grandersheim., 

Sassonia  Weimar-EiSenach  (Luterano) 
Ducato. 

62  Carlo  Augusto,  Gran-Duca,  nato  3  Settem- 
bre 1757.  successo  a  suo  padre   il  28  Maggi* 


1738.    dichiarato  maggiore  3  Settembre  1773. 
prende  il  titolo  di  Gran-Duca  nel    i3i5.  spo- 
sato 5  Ottobre   1773.  a 
62  Luisa, figlia  del  Landgravio  Luigi  IX.  di  Has- 
sia  Darmstadt ,  nata  co  Geu.  I7S7. 

Suoi  Figli* 

36  Carlo  Federigo,  Principe  Ereditario  nato  % 
Febbràio  1780.  sposato  3  Agosto  180.4.  a 

55  -Maria  Paulowna,  figlia  dell'  imp.  Paolo  I.  di 
Russia  ,  nata  16  Febbrajo  Ì709. 

Suoi  Figli. 

il  Ilaria  Luisa    Alessandrina,  nata  3    Feb- 
brajo 1808. 
8   Ilaria  Luisa  Augusta  Caterina  ,  nata    00 
Settembre  1811. 
28  Carlo  Bernardo,  nato  3o  Maggio  1792  sposato 

il  21  Aprile  1816.  a 
23  Ida  ,  Principessa  di  Sassonia   Cobuig- -Menine 
gen  nato  23  Giugno  1794. 

Loro  Figlia 

2  Luisa    Guglìelmina   Adelaide ,    nata     ò\ 
Marzo  1.817. 

Schwarzbourg-Rondlstadt  (  Luterano  ) 
Principato. 

26  Federigo  Guntero  ,  nato  6  Novembre  1795, 
successo  a  suo  padre  il  28  Aprile  1807  sotto  in 
tutela  di  sua  madre  r  p  vende  lui  stesso  il  ^Q* 


1G() 

Trino  6  Novembre  18 14  sposato  il  i5.  Aprile 
18 16.   a 
36  Amalia  Augusta ,  figlia  di  Federigo  Principe 
Ereditario  d'  Annali  Oessau  ,  nata   18.  Ago- 
sto  179"). 

Fratelli  ,    e  Sorelle  . 

21   Alberto  ,    nato  3o  Aprile   1798. 
2j   Tecla  ,  nata  23  Febbrajo   1790. 

Madre  . 

48  Carolina  Luisa,  figlia  di  Federigo  Guglielmo 
Cristiano,  Landgravio  di  Hassia-Hombourg  , 

nata  26  Agosto  1771  vedova  del  Principe  Luigi 
Federigo  il  28  Aprile  1807, 

Zio  ,   e  Zia  . 

4g  Carlo  Guntero,  nato  i3  Agosto  1771  sposato 
19  Giugno   17$3.  a 

47  Luisa  Lirica  ,  figlia  di  Federigo  Luigi  Gu- 
glielmo Cristiano,  Landgravio  di  Hassia-Hom- 
bourg ,   nata  aG  Ottobre    1772. 

Suoi  Figli, 

]S  Francesco  Federigo  Adolfo  ,  nato  27  Set- 
tembre   1801. 

10  Maria  Guglielmina  Federiga  ,  nata  21 
Mag/io  1806. 

i5  Carolina,  nata  4  Aprile  1804. 

10  Ilaria  nata  6  Aprile  1809. 

19 


£5  Gudiemina  Fedesiga  Carolina,  nata  21  Gia- 
ffDO  1774.  Vedi  fcCHWARZBOURG-S(»DER- 
HAtJSEN. 

SCHWARZBOURG-SONDERSHAUSEN  (  Luterano  ) 
Principato 

5q  Guaterò  Federigo  Carlo,  Pimele  nato  $ 
Dicembre  1760.  succèsso  a  suo  padre  il  J4  VI- 
tobra  17 $u\.  sposato  a5  Giugno  1799.  a 

5  Guglielmina  Fcderiga  Carolina,  figlia  del 
Principe  Federigo  i  acìo  di  Schvarzbourg- 
Roudolstadt.  natavi  Geunajo  1774- 

Suoi  Figli* 

18  Guntero  Federino  Carlo  ,  Principe  Eredita- 
rio, nato  i\  Settembre  1801. 

19  Emilia  Federica  Carolina  ,  nata  io  Aprile 
1800. 

Fratelli  ,  e  Sorelle 

te  Guntero  Alberto  Angusto  ,  nato  6  Settem- 
bre 1767.  ^. 

47  Giovali  Carlo  Guntero  ,  nata  24  Giugno 
I.772.    sposato  5  Lllg-  181  1.    a 

28  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina  ,  fi- 
glia del  Principe  Federigo  Carlo  Alberto  di 
questa  casa,  nata  iq  Geunajo  179*- 

Sue  Figlie 

6  LuisaFederiga  AlbortiraPaolina,  nata  12 
Marzo   1810. 


]  11 

3  Carlotta  Fedcriga  Amalia  Albertina  na- 
ta 7  {Settembre  1816. 
5o  Carolina  Augusta  Albertina  ,  nata    19  Febb. 

1761).  vedova  del  Capitano  d'Herford  . 
48  Albertina  Guglielmi na  Amalia,  nata  5  Aprile 
1771.  maritata   li   18  Marzo    179,5.    al    Conte 
Ferdinando   Federigo    Augusto  di    Wurtem- 
berg  ;  separata  . 

Vedova  dello  Zio  il  Principe  Augusto  . 

73  Cristina  Elisabetta  ,  Albertina  ,  figlia  di 
Vittorio  Federigo  Principe  d' Anhalt-Berii- 
bourg  nata  14  Novembre  ij/fi.  vedova  10  Feb. 
1806. 

Sua  Figlia, 

5i  Albertina  Carlotta  Augusta,  nata  1  Fcbbrajo 
1768.  Vedi  Waldek. 

Figlia  del  fu  Principe  Federigo    Carlo  Alberto 
figlio  della  stesso  Principe, 

28  Caterina  Federiga  Carlotta  Albertina  ,  nata 
i\  Gennajo  1791.  maritata  al  Principe  Giov. 
Carlo  di  questa  casa,   Vedi  sopra  . 

Sicilia  (  Cattolico  )  Regno 

68  Ferdinando  IV.  Infante  di  Spagna  Re  del  Re- 
gno delle  due  Sicilie  ,  in  conseguenza  del 
Trattato  di  Vienna  ,  e  per  sua  propria  Legge 
del  dì  8  Dicembre  1816.  nato  il  12  Gennajo 
1701  vedovo  nc«.r 8  Settembre  181/4.  di  Maria 
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Carolina  Arciduchessa  cT  Austria  figlia  elei- 
l'Imperator  Francesco  I.  successo  al  Trono  li  6 
Ottobre  17^9.  per  cessione  del  Re  di  Spagna 
suo  Padre  col  Titolo  allora  di  Ferdinando  IV. 
Re  delle  due  Sicilie  . 

Suoi  Figli' 

42  Francesco  Gennaro  Giuseppe  ,  Principe  Rea- 
le, assarae  il  titolo  di  Duca  di  Calabria  ,  nato 
19  Agosto  1777.  sposato  in  seconde  nozze  il 
6  Luglio  per  procura,  e  il  6  Ottobre  1802.  in 
persona  a 

3o  Maria  Isabella  Infanta  di  Spagna  ,  figlia  di 
Carlo  IV.  Re  di  Spagna.  Duchessa  di  Cala- 
bria ,  nata  6  Luglio  I789. 

Figlia  del  primo  letto  di  Maria  Clementina 
figlia  di  Leopoldo  II.   Imperatore  morta  il  i5 

JYovejnbre  1801. 

ai  Maria  Carolina  Teresa  Luisa  ,  nata  5  Not, 
1798.  Vedi  Francia. 

Figli  del  Secondo  Letto 
9  Don  Ferdinando  ,  nato  12  Gennajo  181* 

Duca  di  Noto  . 
8  Don  Carlo,  nato  10  Ottobre  1811. Princi- 
pe di  Capua  . 
6  Don  Leopoldo  Conte  di  Siracusa,   nato 

22  Maggio  i8i3. 
5  Don  Antonio,  Conte  di  Lecce  ,  nato   a3 

Settembre  1816. 
i5  Donna    Luisa    Carolina  ,  nata  26  Ot- 
tobre 180/f. 
a 3  Donna  Maria   Cristina  ,  nata  27  Apri- 
le 1806. 


n3 
29  Leopoldo  Giuseppe  Michele  ,  assume  il    tito- 
lo di  Principe  di  Salerno  ,  nato  2  Luglio  1790. 

sposato  il  28  Luglio  1816.  a 
ai  Maria  Clementina  Francesca  Principessa  di 

Salerno,     figlia    dell'  Imperatore      Francesco 

d'Austria  nata  1  Marzo  1798. 
^o  Maria  Cristina  Teresa,  nata  17  Gennajo  17/49. 

maritata  a  Carlo  Felice    Duca  del  Geneveie, 

Vedi  Sardegna  . 
37  Maria  Amalia,  nata  26  Aprile  1782.  maritata 

al  Duca  d'Orleans  ,  Vedi  Francia  . 

Spagna  (  Cattolico)  Regno. 

55  Ferdinando  VII.  Re  ,  nato  14  Ottobre  1784. 
monta  sul  trono  pei  la  remili  zia  fattale  dal  suo 
genitore  il  19  Marzo  1808.  vedovo  il  dì  21  Mag- 
gio i8o5.  di  Maria  Antonietta  Teresa,  figlia 
del  Re  Ferdinando  IV. delle  due  Sicilie,  sposa- 
ta in  seconde  nozze  il  29  Settembre  1816.   a 

32  Maria  Isabella  Francesca,  figlia  del  Re  di 
Portogallo  ,  nata  19    Maggio  1797. 

Fratelli,  e  Sorelle  di  S.  M. 

3i  Carlo  Isidoro,  Infante,  nato  25.  Marzo    17SS. 

sposato  il  29  Settembre   1816.   a 
19  Maria  Francesca,  figlia  del  Re    di  Portogalli 

nata  22  Aprile  1800. 

Suo  Figlio» 

I  Carlo  Luigi    Iufante    Maria  Ferdinand» 
nato    3i    Gennajo  i8i5. 


2j  Francesco  di  Paola  ,  Infante,  nato  io    Marzo 

l794« 
44  Carlotta  Giovacchina  Infanta  ,   nata    20    A- 

prile  177D.  Vedi  Portogallo. 
07  Maria    Luisa  Giuseppina  ,  Regina  ,  Infanta, 

nata   6  Luglio  178?..    Vedi  LUCCA. 
5o  Maria  Isabella  ,  Infanta  ,  nata  6  Luglio  1789. 

Vedi  Sicilia  . 

Genitori  di  S*  3/. 

-1  Carlo  IV.  Re,  nato  12 Novembre  1748.  renua- 
7.10  a  suo  figlio  il  19  Marzo  1808.  sposato  il  4 
Settembre  1765.  a 

68  Luisa  Maria  Teresa  ,  figlia  del  Duca  D.  Fi- 
lippo di  Parma,  nata  2  Dicembre  1761. 

za. 

68  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicilie,  nato  12 

Gennajo  17D1.  Vedi  Sicilia. 
64  Antonio  Pasquale,  Infante,  nato  5i  Dicemb. 

1755.  vedovo  di  sua  nipote  V  Infanta  Maria  A- 

malialÌ27  Luglio  1798. 

Vedova  dell'  Infante  D.  Pietro  figlio  del  Prin- 
cipe Qabbrieìlo  Zio  del  Re,  morto  il  4  Luglio 
1812. 

26  Teresa  figlia  del  Re  di  Portogallo  ,  nata  29 
Aprile  1795. 

Figlio  del  fu  Infante  D.  Pietro  . 

§  Sebastiano    Maria,  nato    4    N«T.    l'8iu 


n5 

famiglia  del  fu  Infante  D.  Ferdinando  Duca 
di  Panini,   Pedi  Lucca. 

Svezia  (  Luterano)  Regno  . 

55  Carlo  Giovanni  Pve  di  Svezia  e  di  Norvegia 
nominato  successore  da  Carlo  XIII.  il  2»     A- 

gosto  1810.  successo  al   medesimo  il   5  Fcbb. 

1818.  sposato   16    Agosto  1790.  a 
38  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  nata    Clary 

nata  8  Novèmbre   1781. 
20  Giuseppe  Francesco  Oscar  ,    Duca  dì  Suder  - 

mania  Principe  Ereditario,  nato  4  Lugl.  1799» 

Sorella  del  defunto  Re  Carlo  XIII . 

66  Sofia  Albertina,  nata  8  Ottobre  1753.  Prin- 
cipessa Abbadessa  di  Quedlinbourg. 

Figlio  del  [{e  Gustavo  III. 

l\\  Gustavo  IV.  Adolfo,  nato  i  Novembre  1 7 7 8 * 
Re  di  Svezia  dopo  il  %g  Marzo  1792  fino  ai  6 
Giugno  1806  in  cui  dimesse  la  Corona,  sposa- 
to 3i  Ottobre  1797.  a 

So  Federica  Dorotea  Guglielmina,  fìgl'a  di  Car- 
lo Luigi  Principe  Ereditario  di  Baden  ,  nata 
12  Marzo  1781. 

Suoi  Fi^li. 

io  Gustavo  Conte  d'Ifeterbourg  nato 9 Novembre 

'799- 


n6 

iS  Sofia  Guolielmina,  nata  21   Maggio  iSoi. 
1 4  Amalia  Maria  Carlotta  ,  nata  22  Feb.  i8o5, 
12  Cecilia  ;  nata  22  Giugno    1807. 

i5V/c>     Figlio. 

Toscana  (Cattolico)  Granducato. 

(Vedipag.  39.) 

Turchia  (Maomettano)  Impèro. 

34  Mahmud  II.  Imperatore  ,  Nipote  dell'  Im- 
peratore Selìm  III.  nato  22  Luglio  1783.  pro- 
clamato Imperatore  28  Luglio  1807. 

Suo  Figlio. 

6  Àbdul  Hain id,  nato  6  Marzo  i8i3.  e  alcune 
figlie. 

WAldeck.  (Luterano)  Principato. 

3o  Giorgio  Federigo  Enrico  ,  nato  20  Settem- 
bre 1789.  successo  a  suo  padre  il  Principe 
Giorgio  9.  Settembre  i3i3. 

Fratelli  ,  e  Sorelle, 

29  Federigo  Luigi  Uberto  ,  nato  3  Nor.  1790. 
21  Wolrado  Giorgio  Carlo  .  nato  25  Api*.  179S» 
16  Carlo  Cristiano,  nato   12   Aprile   i&o3. 


ii7 
io  Ermanno  Ottone  Cristiano  ,  nato  12  Otto- 
bre 1809. 
23  Ida  Carolina  Luisa,  nata  26  Settcmb.  1796. 

Vedi   LlEPE    SCHAUMBOURG. 
iS  Carolina  Federiga  Matilde,  nata    10  Aprii* 
i8ei. 

Madre 

5i  Albertina  Carlotta  Augusta  ,  figlia  d*  Au- 
gusto Principe  di  Schwarbourg-Sondersbau- 
sen,  nata  1  Febbrajo  1768.  vedova  del  Prin- 
cipe Giorgio  9  Settembre  181 3. 

Wurtemberg  (  Luterano  )  Regno. 

38  Federigo  Guglielmo ,  Carlo  ,  Re  di  Wur- 
temberg ,  e  Duca  Sovrano  di  Svevia  ,  e  di 
Teck  ,  nato  27  Settembre  1781.  succede  a 
suo  Padre  il  Re  Federigo  il  00  Ottob.  1816. 
sposato  il  24  Gennajo  i§i6.  a 

Si  Caterina  Paulowna  figlia  dell'Imperator Pao- 
lo di  Russia  ,  vedova  del  Principe  Pietro  di 
Holstein  Oldembourg ,  nato  21  Maggio    1788. 

Sua  Figlia. 

3  Maria  Federiga  Carlotta  ,  nata  3o  Ottobre 

i8i5. 
I  Sofia,  Federiga  Metilde,  nataì-  Giug.  1818. 

Fratello  ,  e  Sorella  del  Re. 

3/j  Paolo  Carlo  Federigo  Augusto,  nato  19  Gen- 
najo 1785.  sposato  28  Settembre   l8o3:   a 
32  Caterina  Carlotta  Giorgina  figlia  di    Fede- 
le * 


m8 

rigo  Duca    Regnante    di  Sassonia    Hildbour- 
gauseii,  nata  11  Giugno  1787. 

Suol  Figli, 

11  Federigo  Carlo  Augusto,   natovi  Febbrajo 

1808. 
6  Federigo  Augusto  Eberardo  ,  nato  24  Gen- 

najo    ìb'io. 
12   Fede  riga  Carlotta  Maria,   nata  9  Gennajo 

'897. 
tj  Paolina  Federiga  Maria,  nata  20  Febbrajo 

io  io. 
CO  Federiga  Caterina    Sofia  Dorotea  ,  nata  21 
Febbrajo  1783.  marie  ita  al  Principe  Girola- 
mo di  Montfort. 

Vedova  del  defunto  He  Federigo* 

52  Carlotta  Augusta  Metilde  figlia  del  Re  Gior- 
gio III.  delia  Gian  Brettagna  ,  n-ita  29  Set- 
tembre 1700.  vedova  3o  Ottobre  1816. 

Zii  ì   e  Zie   del  Re, 

59  Enrichetta  ,  figlia  del  Principe  Carlo  di 
ìNa^sau-Weilbourg  .  nata  22  Aprile  1780., 
vedova  il  20  Settembre  1817  .  del  Duca  Fede- 
rigo Luii;i  Alessandro  ,   Zio  del  Re. 

Suoi   Figli. 

i5  Alessandro  LuigiPaolo  Costantino,  nato  9 
Settembre  180  ». 

-'*'*  Maiia  juvi\,icix  Gugliclmina  Carolila,  nata 


V9, 

i  Novembre  1791.  Superiora  del  Capitolo 

Ob  islenfeld. 
20   Luisa  Amalia  Guglielinina  Filippina,  nata 
28  Genoa jo  ìyyy.  Vedi  Sassoma  Hìldbour- 

GAUSEN. 
19  Paolina   Luisa  Teresa,   nata  11  Settembre 

1800. 
17   Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  natavi 

Febbrajo  1802. 

Figlio  del  fu  Dura  Ferdinando  Luigi  ,  e  del- 
la sua  prima  moglie ,  Maria,  figlia  del  Priu- 
cipo  Ada/no  Czartovisky. 

27  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Euge- 
nio ,  nato  l6  Genn.  1792.  Luogotenente  di 
Wùrtemberg. 

61  Eugenio  Federigo  Enrico  ,  nato  21  Novem- 
bre 17 58.  sposato  2  Genoa  jo  1787.  a 

55  Luisa  Principessa  di  Stolbcrg-Gedern  ,  ve- 
dom  del  Duca  Augusto  Federigo  Carlo  dir 
Sassouia-Meiningen  ,  nata    10  Ottobre  1764. 

Suoi  figli, 

01  Federigo  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi,  na- 
to 8  Genn.    1788.  sposato  li  2o>Apr.   '817.  a 

18  Carolina  Fcderiga  Matilde"  Sorella  del 
Principe  Pregnante  di  Waldeck  ,  nata  io 
Aprile  1811. 

22  Federigo  Paolo  Guglielmo,  nato  27  Giu- 
gno 1797. 

00  Federiga  Sofìa  Dorotea  Maria  Luisa,  na- 
ta 4  ^i11^*  17^,j.  maritata  il  28  Settejpibre 


12* 

i8it.  a  Federigo  Augusto  Carlo  ,   Princip* 

di    HOHENLÓHEa  ÌVGFLFiJVGEN. 

58  Guglielmo  Federigo  Filippo  ,  nato  27  Di- 
cembre  1761.  Feld  Maresciallo  nell'  armala 
del  ile  suo  Nipote  ,  e  ministro  dalla  guerra, 
sposata  20  Agosto  1800.    a 

l\i  Federiga  Francesca  Guglielmina  ,  Contessa 
Khodis  de  Tundersfeld,  nata  18  Genn.  y- — » 

Suoi  figli  (che  portano  il  titolo  di  Conte  di 
IVurtemberg  ) 

]8  Cristiano   Federigo    Alessandro,    nato  5 
JNovembre  j8oi. 
9  Federigo    Guglielmo    Alessandro  Ferdi- 
nando ,  nato  6  Luglio  1810. 
5  Federigo  Alessandro  Francesco  Costanti- 
no ,  nato  6  Febbrajo  1814. 
4  Federiga    Maria    Alessandrina    Carlotta  . 
nata  29  Maggio  j8i5  . 
56  Ferdinando   Federigo    Augusto  ,  Feld   Mare- 
sciallo nelle  armate  Austriche  ,  Governatore 
della  Gallicia  nato  Ottobre     1760.   Sposato  iti. 
seconde  nozze  li  23  Febbrajo  2817.  a 
H<è  Paolina ,    figlia  di  Francesco  Giorgio    Callo. 
Principe    di  Mettermeli  ,  nata  20  .Novembre 

48  Alessrjadro  Federigo,  nato  i'\  Aprile  177 r. 
Generale  di  Cavalleria  al  Strvizio  della  Rus- 
sia  ,  Governatore  di  Livonia,  d5  Estonia  ,  e 
Cmlajìdia  ,  sposato  27  Novembre  ì^yS.  a 

J\o  Antonietta  Ernestiina  Amalia ,  figlia  del  Du- 
ca Francesco  di  Sassonia -Cobourg ,  nato  2$ 
A -osto  1779. 


lì* 


Suoi  JFlglì. 


i5  Alessandro  ,  nato  nel  1804. 

20  Antonietta   Federiga  Augusta    Maria    An- 
na ,  nota  17  Settembre  J799. 

i5  Ernestina,  nato  nel  1807. 
47  Enrico  Federigo  Carlo  ,  nato  3  Luglio  1772. 

Luogotenente     Generale  nell'armata    del  Re 

di  "Wurtemberg. 
60  Sofìa  Dorotea  Augusta  Luisa  (  Maria  Feodo- 

rowaa  ) ,  nata    -20  Ottobre    1759.  Imperatrice 

madre  di  Russia  . 
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ARCIVESCOVI  ,   E   VESCOVI    DELLA   TOSCANA, 
FIRENZE. 

Arcivescovo. 

6t  MonsignorPier  Francese©  Morali  di  San  Mi- 
mato ,  nato  14  Settembre  1758.  fatto  Arcive» 
scovo  17  Marzo  181 5. 

Suor  Suffraganti  . 

COLLE. 

Sg  Monsignor  Stanislao  Gentili  di  Santa  Sofia  , 
nato...  1760.  fatto  Vescovo  ò  Settembre  181J. 

FIESOLE. 

45  Monsignor  Martino  Leonardo  Brandaglia  di 
Arezzo  ,  nato  in  Firenze  7  Giugno  1774  fatto 
Vescovo    17  Maizo  18 15. 

PISTOJi,      E      PRATO. 

58  Monsignor  Francesco  Toli  di  Pescia,  nato 
in  Livorno  4  IVJarzo  1761  traslatato  da  Massa 
20  Aprile  i8o3. 

SAN      MINIATO. 

Sa  Monsignor  Pietro  Fazzi  nato  in  Calci  1767, 
fatto  Vescovo  6  Ottobre  1806. 
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$  A  HI      SEPOLCRO. 

87  Monsignor  Roberto  Costaguti ,  nato  in  Li- 
vorno 16  Giugno  1702  eletto  Vescovo  14  Di- 
cembre   1778. 


Arcivescovo  ,  e  Primate  . 

67  Monsignor  Ranieri  Alliata  di  Pisa  ,  nato  29 
Maggio  i~j2.  traslatato  da  Volterra,  e  fatto 
Arcivescovo  6  Ottobre  1S0S. 

Suoi  Suffragatici . 

Livorno     (  Vaca  ) . 

POLTRE  IVI  OLI. 

Qo  Monsignor  Girolamo  dei  Marchesi  Pavesi, 
nato  in  Pontremoli  il  I  Agosto  1709.  fatto 
Vescovo  21  Luglio  1797. 

SIENA. 

Arcivescovo, 

*;N  liminentissimo  Sig.  Cardinale  Arcivescovo 
Anton  Feliee  Chigi  Zondadari,  nato  in  Sie- 
na iq  Gennajo  17  4°»  fatto  Arcivescovo  1 
Giugno  1793.  e  crealo  Cardinale  il  23  Feb- 
braio 1801.» 


»3i 
Suoi  Suffragami, 

CHrUSl  ,     E     TIENZA. 

77  Monsignor  Giuseppe  PanniJini,  nato  in  Sie- 
na jo  Dicembre  1742.  fatto  Vescovo  i3  No- 
vembre 1775. 

GROSSETO 

43  Monsignor  Domenico  Fabbrizio  Seìvi,  nato 
in  Sorano  Diogesi  di  Soana  il  dì  18  Gcnnajo 
1742.  fatto  Veseovo   17  Giugno  1795. 

MASSA     • 
42  Monsignor  Giuseppe    Mancini  ,   nato  in  Fi- 
renze il  fatto  Vescovo  i8iò\ 

SOANA. 

67  Monsignor  Filippo  Ghighi  ,  nato  i5  Marzo 
1732.  fatto  Vescovo  20  Settembre  1800. 

LUCCA. 

Arcivescovo, 

83  Monsignor  Filippo  Sardi  ,  nato  in  Lucca 
20  Ottobre  1706.  eletto  Arcivescovo  3  Ago- 
sto 17*39. 

Non  Suffragane!. 

AREZZO. 

64  Monsignor  Agostino  Albergotti  ,  nato  in 
Arezzo  27  Novembre  1755.  fatto  Vescovo  20 
Settembre  1802. 
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CO    R    T    O    IV    A. 

76  Monsiguor  Niccolò  Laparelli  ,  nato  in  Cor* 
luna  nel  9  Novembre  1743.  trasla  t'alo  ila 
Colle  nel    1806. 

MONTALCINO. 

4o  Monsignor  Giacinto  Pippi  ,  nato  in  Massa 
Marittima  12  Marzo  1779.  folto  Vescovo  17 
Marzo  i8i5. 

MO;VTE      PULCIAIO. 

62  Monsignor  Pellegrino  Cadetti,  nato  in  Mon- 
te Pulciano  21  Novembre  1767.  fatto  Vesco- 
vo 20  Settembre  1802. 

V  E   S    C    1  A. 

65  Monsignor  Giulio  Fiossi,  nato  in  Pistoja  5 
Luglio  1734.  fatto  Vescovo  29  Ottobre    j8o3. 

VOLTERRA. 

44  Monsignor  Giuseppe  Gaetano  Incontri ,  na* 
to  in  Volterra  1776.  fatto  Vescovo  fi  Otto- 
ine  j8o6. 
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Fl?<nG    DEL   QUADRO    GEOGRAFICO  -  STATISTICI* 
DELLA   TOSCANA. 

(   Vedi    V  Indispensabile   del  decorso  Anno   a 
pag.   127.  ) 

7 5.  Il  piano  di  Livorno  è  più  alto  della  pia- 
nura Pisana  la  quale  è  divisa  da  esso  da  un'ar- 
gine ,  che  chiamasi  Gronda  ,  il  quale  princi- 
piando in  luogo  detto  le  Torraeine  si  stende 
per  una  linea  alquanto  curva  fino  al  ponte  dell* 
Arcione  .  Il  rimanente  del  piano  stendesi  fino 
alle  radici  della  Montagna  di  Valle  Benedetta  , 
e  di  Monte  Nero  .  Non  vi  sono  Tomboli  >  o  Du- 
ne perchè  la  spiaggia  del  Mare  è  più  alta  della 
Campagua  .  JNel  Territorio  di  Livorno  trovansi 
in  mezzo  ai  Campi  delle  pietre  dui  e  ,  egual- 
mente che  ne*  ruscelli  ,  e  nelle  rive  del  mare  • 
Dacché  Tacque  di  questo  piano  sono  state  ben 
regolate  ,  e  i  paduli  disseccati,  si  è  ridotto  un 
vero,  e  continuato  giardino,  e  tanto  salubre  eh* 
vi  si  può  pernottare  l'Estate  ,  anche  al  sereno, 
senza  verun  pregiudizio  :  egli  è  sparso  di  caso- 
lari ,  e  villaggi  la  maggior  parte  assai  ben  popo- 
lati .  Si  coltivano  in  questo  piano  le  biade  i  le- 
gumi ,  gl'ortaggi,  e  frutte  d'ogni  sorte ,  che 
seno  saporite  quanto  quelle  del  Mugello  .  Gli 
Agrumi  vi  prosperano  e  non  soffrono  punto  nell' 
Inverno,  ma  non  hanno  tutto  il  loro  odore,  co- 
me nemmeno  i  fiori  di  essi  .  I  vini  sono  un  po- 
co salmastri  :  meno  quei  della  Collina.  E  no- 
tabile che  gì'  alberi ,  nella  parte  che  guarda  il 
mare  sono  spogliati  di  fronde,  e  i  loro  rami  soa 
curvati  ,  e  ripiegati  y«r$o  i  monti .  Alcuni  luo- 

1* 
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ghi  producono  una  specie  di  grana  da  tintori  , 
o  Corco,  o  Kermes  di  color  nericcio  .  La  spiag- 
gia marittima  vi  è  molto  esposta  al  libeccio  , 
che  (juando  è  gagliardo  ,  cagiona  una  nebbia  as- 
sai umida  detta  Spolverino  formata  da  piccole 
stille  d'acqua  staccata  dal  mare,  cosicché  chi 
va  a  Livorno  per  mare  corre  qualche  volta  ris- 
chio di  perdersi  per  il  buio  che  produce  lo  Spol- 
verino due  ore  avanti  il  tramontar  del  Sole  ,  e 
che  impedisce  di  vedere  i  munti  ,  e  U  fanale ,  Il 
Tramontano,  pi]  le  ,  quando  hanno  sof- 

fialo  qualche    giorno  fanno    abbassare    Y  acqua 
del  mare  .  e  la  fanno   qualche  volta  allontanare 
da  terra  fino  a  io.    braccia  .  Il  vento  di  mezzo- 
giorno suol  cagionar  tempeste  nel    mar  Tosca- 
no .  Il  Maestrale    si  leva  ordinariamente   sullo 
marine  di  Livorno  nell'  Estate  a  mezzogiorno  , 
e  seguita  regolarmente  6no  a  notte  ogni  giorno, 
temperando  così     notabilmente    il  calore  della 
stagione  .   LI  mare  di  Ltvorno  ha  il  flusso  ,  e  re- 
flusso per  altezza  poco  meno  d'  un  mezzo  brac- 
cio ,  di  sei  in  sei  ove  colle  medesime  regol 
nel  mare  di  Venezia  .  Nel  fosso  de*  Navicelli  il 
flusso,  e  riflusso  del  mare  è    sensibile  fino   -4!» 
tran    Cateratta   di  S.  Pietro    in  Grado  e  ajuta 
m'ito   de'Navicelii   troppo  carichi ,  che  spesso 
son  costretti  ad  aspettare  l' Empi/ondo  ,  o  flus- 
so .  Il  mare  vi  ha  inoltre  un  moto  littorale  per 
cui  l«  acqua  da  Piombino  va    a  Limi  ed  è  sensi- 
bi;e  tre  miglia  lontano  dalla  spiaggia  .  Le  coste, 
e  1'  acque  vicine  a;  Livorno  .  Son  piene  di  pesce, 
e  ne  provvedono  la  Città,  ed  in  gran  parte  Pisa 
e  Firenze.  I  monti    che  circondano   il  piano  di 
Livorno  son  vestiti    di    macchie  eccettuati  po- 
sili luoghi  coltivati  .  Il  Moni*  Nero   è  abbon- 
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dante  di  piante  rare  ,  e  molto  stimate  dai  Bota- 
nici .  A  pie  di  esso  trovasi  nel  mare  ,  il  Corallo 
non  tanto  grosso  quanto  quello  di  Barberia,  ma 
che  riesce  assai  bene  nei  lavori  ,  che  se  ne  fan- 
no .  Sulla  spiaggia  marittima  di  cinque  in  cin- 
que miglia  vi  sono  le  torri  armate  e  presidiate 
da  alcuni  Soldalì  ,  e  dai  Cannonieri  ,  e  Caval- 
leggieri  Guardacoste  per  difesa  del  Liltorale,  e 
pc>r  assicurarne  la  sanità  . 

La  città  di  Livorno  aulicamente  Lihurneos  è 
piccola  d'  estensione  giacché  non  ha  più  di  due 
miglia,  e  mezzo   Tcsaane   di  giro  :  dalia  parte 
di  terre  e  fortificata    con  bastioni  ,  e  con  luu- 
ghi  fossi  pieni   di  acqua  :  vi   stanno    sempre  al- 
meno duemila  uomini  di  truppe  di  linea  in  guar- 
nigione .  La    popolazione    compresa   quella    dei 
suoi  vasti  ,  e  popolati  sobborghi  ascende  a  65. 
mila  anime.    La  prosperità  di  questo    paese  e 
somare   crescente  ,    ed   influisce     nou    solo    su 
quella  della   Toscana  ma   anche  delle  vicine   e- 
stere  contrade     Nel  1730.  vi    si  contavano  di«- 
cimiìa  Ebrei:  ora  sono    in  numero  maggiore:  vi 
sono  case  mercantili  di  tutte    le  nazioni    com- 
mercianti ,  Inglesi,  Olandesi  >  Tedeschi,  ÓVe- 
desi,  Danesi,  Russi,  Francesi^  Spagnuoli,  Greei) 
Armèni^  Americani  ec.  Vi  risiede  un  Governator 
Civile  e  Militare  da   cui  dipende  anehe  tutto  il 
Capitanato  ,  il  littorale  ,  e  la  Marina  di  Guerra. 
Questo  ministro  ha  rango    di  Generale    poiché 
co.nanda  anehe  alla  guaruigione,  e    alla  truppa 
dell'altre  stazioni  militari    del  Distretto    ed  è 
consigliere  di  Stato .    L'  attuai    Governatore  é 
S.  Eccellenza    il  Sig.   Tenente   Generale  Cav. 
rraneesco  Spannocchi    Piceulomini    di  Siena  , 
La  giustizia  è   amministrata  nel  Civile   da  un 


Ma  Strato  Civile  e  Consolle  che  deeid.  «che 
le  Cause  mercantili  di  terra  e  di  mare  e  d.  cui 
Ili  appelli  si  portano  alla  Ruota  di  Pisa Un 
gu  appcni  a    ?  \sspesor    Lesale    del 

Auditor  del  Governo  e  t  Assessoi  u  * 
C<n;rno  e  decide  unitamente  al  Governatore 
t  a  use  'di  Prede  .  A  quei  due  impieghi  sono 
annessi  appuntamenti  molto  onorevoli .  L  An- 
dare esS  anche  la  -rveghan-  sOp?  x  pa- 
trimon,  de' minori,  e  so  toposti,  e  tutt  1 e  altre 
attrizioni  --gfte  al  niedes  mo   dadeggi 

arfflSEl  Suo  di  scolti  at-i 
col  titolo  di  Cancellieri  ,  Coadiutori,  ed  ajuti  . 
La'  poH,ia  si  «e-ita  da  :^C,sZ)isChe 

Dicasteri,  e  Amministrazioni,  come   a  Cancel 

tSgSStf  ICi:  X  Sanità  ,  la  Marina 

"Sar.**:,.  fahhricata  Nf*--»; 
i  alla  moderna  ;  e  tanto  regolarmente  che  dalla 
Piazza  d'  Arme  si  vedono  la  due  porte  che  seno 
r.reaue^6temita.della  Citta.  La  parte  setten- 
trionale 6  la  meglio  fahhricata  ,  ed  in  essa  e  i 
Quartiere  detto  Venezia  Nuova  l""*^*"™ 
Sato  da  Canali,  che  ne  costeggiano ,  1 .strade  La 
Piazza  Grande,  detta  Piazza  d  Arme  ,  e, asta 
Bella  ed  in  essa  si  vedono:  il  Duonw ^ Ctae£ 
fahhricata  alla  Gotica  ,  adorna  d  una  bella 
volta  •  il  Palazzo  del  Granduca,  ove  alloggia  il 
Sovrano  quando  va  a  JMorno  non  corrup  n- 
denle  per  vero  dire  perla  vastità  alla  gw»de«» 
dell'  illustre  famiglia  cu.   è    destinato  ad  «Uog 
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giare,  ma  elegante,   e  riccamente  mobiliato. 

Una  fontana  pubblica,  di  cui  V  acqua  non  e 
troppo  buona  ,  ma  non  ostante  si  beve  dal  po- 
ndo ,  mentre  quei  che  possono  spendere  la 
fanno  venire  da  Pisa  :  il  Palazzo  del  Governa- 
tore .  Vi  è  in  Livorno  una  fabbrica  grande  che 
prima  serviva  per  rinchiudervi  gli  schiavi  Bar- 
bareschi e  Gttomanni  in  tempo  di  notte.  Srn 
degni  d'esser  veduti,  i  Magazzini  del  Sale  ,  * 
Tabacco  ,  i  Lazzaretti ,  e  le  Fortezze  .  Presso 
il  Porto  vedesi  una  Statua  di  Marmo  ,  che  Co- 
simo II.  eresse  al  Gian  Duca  Ferdinando  I.  suo 
padre  :  è  posta  sopra  un  piedistallo,  e  nei  quat- 
tro angoli  vedonsi  quattro  schiavi  Mori  di  bron- 
zo di  figura  gigantesca  incatenati  colle  mani 
dietro  il  dorso  in  memoria  della  vittorie  ripor- 
tate sugi'  Infedeli  dalla  marina  di  Guerra  di  quel 
Principe  ,  e  da  quella  dell'  Ordine  di  S.  Stefano. 
Le  Chiese  più  consideràbili  oltre  ilDuomo,sono 
quelle  dei  Greci  ,  degli  Armeni  ,  quella  dei  Do- 
menicani, e  quella  dej  Trini  tarj.  Livorno  è  sta- 
ta modernamente  eretta  in  Sede  Vescovile  suf- 
fraganea  dell'  Arcivescovo  di  Pisa  :  tutti  i  fo- 
restieri possono  in  questa  Città  esercitar  libe- 
ramente la  loro  Religione  ,  in  for^a  dei  privi- 
legi concessi  dui  Gran  Dura  ¥-ertunando  I.  Gli 
Ebrei  vi  hanno  una  Sinagoga,  e  vi  godon  privi- 
legi anche  maggiori  che  in  ogn'alho  paese  d'Ita- 
lia .  Anche  i  Turchi  vi  posson  esercitare  in  pri- 
vato la  loro  Religione  ,  in  forza  d'  un*  antico 
Trattato  ,  che  da  lo  stesso  diritto  ai  Toscani 
in  Turchia  .  I  Protestanti  vi  hauno  un  Cimitero 
particolare  ove  si  portano  ad  inumare  i  Cada- 
veri di  quelli  ancora  che  muojono  in  altre  parli 
deTla  Toscana  , 

Il  * 


Vi  sono  inoltre  fabbriche  di  Corallo,  I  Co- 
tali'  soii  classati  secondo  la  loro  qualità  :  se 
ne  distinguono  quattordici  specie  ,  o  gradazio- 
fcioni  nel  solo  color  rosso  ,  distinte  ciascuna  da 
un  nome  diverso. 

Livorno  trae  il  suo  maggior  lucro  dal  com- 
mercio dì  deposilo  che  vi  si  fa  ;  e  dai  suoi  ma- 
gazzini: le  merci  si  spediscono  in  tutte  le  pai  ti 
del  mondo  .  Tutte  le  Nazioni  dell'  Europa  vi 
hanno  un  Console  ,  vi  è  anco  il  Console  Ame- 
ricano :  gf  Ebrei  i  e  %Y  Armeni  son  i  sensali  di 
tutte:  questo  florido  traffico  fa  entrare  nell  erario 
redo  somme  vistose  nonostante  la  moderazione 
dei  diritti  Si  estraggono  da  Livorno  per  sopra 
mare,  ancora  i  prodotti  del  suolo,e  dell  industri* 
Toscana,cioè  Grani,  Fini,  Acciughe ,C appelli 
di  Paglia,  Castagne  ,  Coccole  di  Ginepro,  Car- 
ta ,  Coralli  ,  Cremar  di  Tartaro  ,  fiori  arti- 
fidali  i  Pelli  greggio  ,  e  lavorate,  Panni  e  al- 
tri lavori  di  Lana  ,  Seta  ,  Drappi  di  Seta, 
Stampe  in  Rame  ,  Libri  ,  lavori  di  Alabastri  . 
è  di  Marmo  ,  Giaggiolo  ,  dio  d'  oliva  Essen- 
ze ,  e  lavori  di  fonderia  ,  Sapone  ,  Polvere  da 
fucile  ,  Potassa,  Bestiame  ,  materie  aa  fuoco j 
Zolfo  ec.  Porcellane  della  fabbrica  t  Gmony 
Vetrerie  ec.  . 

Il  porto  non  è  più  profondo  di  20.  braccia  , 
e  si  riempirebbe  ben  presto  se  non  venisse 
continuamente  scavalo  per  mezzo  di  Pontoni: 
questo  servizio  si  fa  da  una  ciurma  di  forzati; 
nel  Moietta  messo  il  Furio  si  fa  la  quarantena. 
La  Bocca  è  un  piccol  recinto  del  Mare  che 
à  ,  10.  ,  o  12.  braccia  di  acqua  ,  e  non  vi  clan- 
go fondo  altro    che  i  bastimenti    piccoli  .    Le 
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Navi  da  guerra  non  posson  entrare  nel  porto 
per  mancanza  di  fondo  :  getti  no  i'  ancora  alla 
Spiaggia  ,  che  e  una  specie  di  rada  ,  lungi 
quattro  miglia  .  La  Darsena  è  destinata  al  rad- 
dobbo dei  bastimenti:  Si  chiude  con  una  cate- 
na ,  ed  è  divisa  mediante  un  arr>i;  e  in  cui  si  è 
lasciata  un'  apertura  capare  di  dare  il  passo  a 
un  haslimento  ,  e  che  si  chiude  con  un  ponto- 
ne il  quale  può  muoversi  da  un  solo  forzato  . 
IN  ella  seconda  parte  della  Darsena' stavano  una 
volta  le  calere  del  Gran-Duca  .  In  due  scogli 
cinti  dal  3. aie  vi  sono  (tue  Torri  :  una  detta 
il  Marzocco  sotto  il  di  cui  Cannone  si  fa  fal- 
la quarantena  ai  bastimenti  che  vengono  dal 
Levante  .  Neil'  altra  Torre  vi  è  una  sorgente 
tV  acqua  dolce  ,  ove  talvolta  i  Marinari  vanno 
a  far  acqua  .  Dirimpetto  a  queste  Torri  vi  e  il 
Panale  ove  si  accendono  i  lumi  di  notte  a  gui- 
da dei  bastimenti  .  A  5.  miglia  dal  Porto  gran- 
de vi  è  un  Isole tta  detta  la  Melarla  guarnita 
pure  di  una  Torre  ,  che  si  vede  assai  da  lmjige 
Lia  Livorno  anticamente  una  meschini  «si- 
ma Terra  ,  che  nel  1120.  Spettava  all'Arci- 
vescovo di  Pisa  .  GÌ'  Imperatori  la  detter/)  ai 
Marchisi  di.  Livorno  che  presero  da  es/a  il 
nome.  Prima  del  1279.  non  aveva  mura*  Fu. 
distrutta  più  volte  ,  e  specialmente  jj>cl  i5(>4. 
«la  quattro  galere  Genovesi  eom^-rraTeda  Pieri- 
no Grimaldi  ,  e  quatti'  anni  dopo  dai  Fioren- 
tini .  Nel  140.4.  Gabriello  Maria  fìllio  natu- 
rale di  Galeazzo  Visconti  Duca  di  Milano  al- 
lora  padrone  di  Pisa  ,  consegnò  L^ivorno  a 
Boucicaut  Maresciallo  di  Carlo  IV.  Ile  di 
J  rancia  ,  e  Signore  di  Genova  ;  e  il  Re  nel 
1  t  >7«  Lo   vende  ai   Genovesi    che  nel  uj2i   lo 
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livcndettero  ai  Fiorentini^  i  quali  subito  ©«cu- 
paronsi  dei  mezzi  di  farne  nn  florido  empo- 
rio ,  e  di  servirsene  per  il  commercio  ,  che 
allora  facevano  con  lucri  immensi  .  Nel  i494» 
Piero  de*  Medici  lo  cede  a  Carlo  Vili.  Re  di 
Francia  :  ma  V  anno  seguente  fu  reso  alla 
Repubblica  .  Da  queir  epoca  Livorno  inco- 
ili inciò  a  prosperare  ,  e  ad  esser  frequentato, 
e  divenne  presto  una  Citta  considerabile  .  Il 
Dura  Alessandro  nel  i536.  lo  fece  fortificare, 
e  vi  fece  fabbricare  la  fortezza  vecchia  poi 
ampliata  ,  ed  in  miglior  forma  munita  :  Cosi- 
mo I.  nel  i548.  lo  dichiarò  porto  franco  vi  fece 
a  enir  molti  Greci  ,  accordò  grandi  privilegi 
a  chi  andava  a  stabilii  visi  ,  ampliò  la  Città  , 
migliorò  il  Porto  ,  e  fece  costruire  il  Parale  . 
Francesco  I.  suo  figlio  seguitò  le  tracci  e  pa- 
terne Ferdinando  I.  costruì  il  molo  ,  la  For- 
tezza nuova  ,  gì'  acquedotti  ,  t  le  fontane  ;  e 
fu  1'  autore  dei  famosi  privilegi  che  portano  il 
suo  nome  .  Ferdinando  II.  fece  coprire  1*  Arse- 
nale ,  e  la  Dogana  ,  e  tutto  il  Quartiere  detto 
J^eneiia  nuova  .  Non  è  dubbio  dunque  che 
questa  Piazza  dee  la  sua  sorte  attuale  alla  Ca- 
ia Medici.  Anche  i  Monarchi  della  Casa  d'Au- 
stria ,  T  hanno  sempre  riguardata  con  special 
predilezione  ,  e  ne  hanno  avuto  costantemente 
a    cuore  il  ben  essere. 

j6  h'  Antico  Porto  Pisano  di  cui  si  serviro- 
no i  Pisani  fin  da  tempi  antichissimi  era  lon- 
tano miglia  ib.  da  Pisa  ,  ma  non  se  ne  sa  pre- 
cisamente la  situazione  :  Si  crede  però  che  fos- 
te vicino  alla  foce  dell'amo  :  benché  sia  pro- 
babili* del  pari  ,  che  restasse  dalla  parte  sei- 
tcatrienale  di  Livorno  in  un    sen©  <B  mare  la 
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cui  apertura  era  tra  Livorno ,  e  la  foce  presen- 
te del  Calainbronc  cosicché  1*  imboccatura  vi 
era  guardata  dalla  Torre  del  Marzocco  ,  delle 
Torraccìe  ,  e  di  Fraschetta  ,  e  si  «tendeva  ver- 
so Levante  per  circa  1000.  pertiche  dal  Lido 
presente .  In  questo  seno  scaricavano  le  loro 
acque  i  Torrenti  Cigne  ed  Ugione  .  Coli* andar 
del  tempo  si  è  riempito  di  terra  gettatavi  dal- 
Y  Amo  di  cui  la  foce  era  anticamente  più  vicina 
Livorno  ,  dair  acqua  della  parte  meridionale 
della  pianura  Pisana  che  entravano  in  mare  li 
presso  ,  da  quello  dei  due  suddetti  Torrenti ,  e 
per  altre  cause  ben  dattagliate  dal  chiar.  Dott. 
Targioni  nei  suoi  viaggi  della  Toscana .  11  Porto 
fu  rovinato  nel  1285.  dai  Genovesi  ,  è  henchèil 
Conte  Ugolino  delle  Gherardesca  che  si  era 
reso  Signore  di  Pisa  facesse  molti  tentativi  per 
rimetterlo  in  buono  stato  pure  nel  1290.  I  Ge- 
novesi ,  i  Luce/itesi  ,  e  i  Fiorentini  ,  con  molti 
grossi  legni  ,  e  navi  piene  di  sassi  ne  riempiro- 
no la  bocca,  e  lo  resero  inutile  ai  navigli  di 
Gabbia  .  Da  quel  tempo  il  porto  andò  sempre 
più  iuternandosi  ,  e  ora  se  ne  veggono  appena  i 
vestigj  . 

Sul  seno  formato  da  Porto  Pisano  fra  S.  Ste- 
fano,  e  la  strada  vecchia  ,  e  i  marazzi  detti 
della  Paduletta  vi  era  un  luogo  abitato  detto 
Torrita  ,  distrutto  verso  la  metà  del  Secolo  V. 
e  che  a  somigliauza  di  Venezia  era  fondato  so- 
pr%  palizzate  fitte  nel  mare ,  e  legate  iusieme 
con  grandi   travi  fra  le  qnali  si  gettava  lo  smalto. 

77.  La  Sambuca  già  Romitorio  poi  Convento 
posto  in  fondo  all'  angusta  Valle  Benedetta 
sul  Torrente  Ugione  ,  circondato  da  alquanti 
Poderi ,  e    Molini  .    Il  Convento  fu  fabbricato 
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verso  il  fine  del  Secolo  XIV.  la  Fabbrica  del 
Convento  esiste  sempre  tutta  intiera  ,  ma  è 
molto  meschina ,  e  capace  soltanto  di  poche 
persone  .  La  Chiesa  è  piccola  ,  e  sufficiente- 
mente ornata.  Nel  1691.  Papa  Clemente  X.  do- 
nò il  Convento  allo  Spedale  di  Livorno  . 

78.  Il  Monastero  di  Valle  Benedetta  de*  Ka- 
lombrosanì  fondato  nel  :(k)3.  Una  volta  era  sti- 
mato d'aria  malsana  perchè  trovavasi  in  mezzo 
ai  boschi  :  ma  è  divenuto  sano  dopo  che  molti 
di  tali  boschi  furon  tagliati  dal  Sig.  Hi  ij  gens- 
di  Livorno  per  farvi  una  coltivazione  . 

79.  Monte  Dfero  :  questo  Moute  da  una  parte 
•  bagnata  dal  Mare  da  CastigUoncello  fino  alle 
vicinanze  del  torrente  Ardenza  ,  e  dalla  parte 
del     mare  è    scosceso    e   coperto    di   bosrbi  ,   e 

,  scende  varj  prora ontorj  uel  mare  ove  son  state 
fabbri  rate  certe  Toni  armate  per  impedir  lo 
sbarco  dei  Corsari  ,  e  dare  i  segnali  .  Il  Monte 
abbonda  di  piànte  rare  ed  è  stato  uno  dei  pri- 
mi liiOrhi  ,  dove  due  de'  r  starnatoli  della  Bot- 
tanica  Luca  Ghìni  ,  e  Luigi  Angu/llara  abbia- 
no fatte  le  loro  ricerche  .  Il  Monte  dalla  parte 
del  mare  è  quasi  tutte  di  G-otlio  nero  con  mol- 
to Ar tento  :  a  più  del  monte  Bfero  tino  alle 
spiaggi  e  della  Cecina  si  pesca  il  corallo  rosso 
che  si  lavora  in  Livorno  ma  non  è  tanto  grosso 
quanto  quello  di  Barbarlo,  :  Tutto  il  monte 
dai  la  parte  di  Livorno  ,  e  del  mare  e  sparso  di 
ville  di  Livornesi  molte  delle  quali  magnifiche, 
e  deliziose  .  Vi  è  pure  un  Monastero  di  Valom- 
brosani  con  un  magnifico  Tempio,  ove  si  con- 
serva T  immagine  miracolosa  della  Madonna  di 
Monte  nero  . 

80.  Kosi^aano  ;  Castello  sopro  una  Collina  , 
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d'  aria  meno  insalubre  di  Ripabella  ,  e  provvi- 
sto di  buone  acque  di  cisterna  ,  e  di  fonte  :  è 
molto  popolato  ,  e  la  sua  pianura  e  delle  più 
fertili  in  grano.  Si  narra  che  nei  secoli  bassi 
vi  fosse  fatta  una  gran  strage  di  Goti.  Fin  dal 
783.  avea  forma  di  Castello  con  Territorio  o 
sia  Corte  ,  e  ne  era  Signore  un  certo  Per/Lincio 
d'  origine  Longobardo.  Dipoi  passò  nègl'  Arci- 
vescovi di  Pisa  colla  qual  città  cadde  in  pote- 
re dei  Fiorentini:  si  ribellò  nella  seconda  guer- 
ra Pisana  )  e  fu  preso  ,  e  smantellato  nel  iJ53 
vi  risiede  un  Potestà  sottoposto  al  Vicario  Re- 
gio di  Lari. 

81.  La  Valle  della  Fine  qui  prossima  sareb- 
be  fertile  se  fosse  coltivata  ;  ma  essendo  vicina 
al  mare,  e  soggetta  allo  scirocco  che  vi  parta 
T  esalazioni  del  palude  di  Vada  l'aria  vi  è 
mal  sana  ,  vi  passava  La  Via  Emilia,  che  tra- 
versava tutta  la  Val  di  Cecina  ,  vi  si  vedon  le 
rovine  d'un  Castello,  detto  ad  Fines  ,  e  poi 
bine  :  La  valle  prende  il  nome  da  un  imme  che 
pure  si  chiama  Fine. 

82.  Castelnuovo  della  Misericordia  ,  Castel 
Vecchio  ,  Gabbro  ,  Colognole  ,  Pandoiana  , 
Parrana  ,  CastelV  Anselmo  ,  Pierroto ,  Corde- 
gìno  ,  e  Colle  Solvetti  ec.  «e.  son  Villaggi  nei 
monti  Livornesi  dalla  parte  della  Maremma, 
Volterrana  . 

Dalla  parte  destra  della  Val  di  Fine  sul  gio- 
go di  Montevaso  sono  i  villaggi  di  S.  Luce  , 
Pasci na  ,  S.  Regolo  ,  Luciana  ,  Fauglia  }  Cres- 
pina ,  Gè  Ilo  ec. 

83.  La  già  Contea  di  Lorenzana  antico  feud© 
eretto  nel  1722.  in  favor  del  Bali  Francesco 
Lorenzi  ,  e  suoi  discendenti  consistenti  nei  Ca~ 


rtriK  H  Lorenz*»*,  Colle  Alberti  ,    e  Tremo- 
Uto,  e  nei  villaggi  di  Roncine  ,  e    Ficch* ,,  S.- 
tuati  tutti  inamene    colline  fertili  e  popolate 
questo  Territorio  produce  gran  cop,a  di  fratte , 
e    le  parti  più  alte    hanno   Castagni  ,   e  Pini  , 
Qnerm/Ceni,  Stipe,    Sondrj   Gmepr,  ec    In 
Tondone  ,  e  Tremoleto  si  vedono  i  Palazzi  del 
già  Conte.  V  aria  è  per  tutto  salubre,  e  1   ac- 
que buone  vi  sono  iu  abbondanza  . 
q  84.     Volterra  :    antica  ,  e    celebre    citta  ina 
molto  decaduta  dal    suo  antico   4jf"£"  '  ■ 
Teàe  d'  un  Commissario  Regi,  che  ha  il  Gover- 
no civile  della  Provincia  composta  di  questo  e 
dei  Vicariati  di  Colle,  Piombino,  o  Campigli*. 
Il  suolo  è  variato,  e  a  luoghi  fertilissimi  .  I  bo- 
schi sono  copiosissimi  ,  bellissimi,  e  d  una  va- 
sta estensione  .  L'aria  nella  parte    montuosa  e 
non  solo  salubre  ma  purgata  e  nel  piano  sareb- 
be buona  come  lo  era  in  antico  gè  si  incanalas- 
sero   i  numi,    e   si  dissodassero    le  boscaglie  . 
klterra  fu  una  delle  prime  ».  Citta  Etrusche. 
V  antiche  mura   misurate  per  ordine   di   Cosi- 
no I.  da  Sammarino  ,  e  Buontalenu  girano  più 
di  quattro  miglia  .  Sono  in  molti  luoghi  grosse 
treq  e  quattro  braccia  ,  e  fatte    di   grandissime 
pietre    congegnate    senza  calce  :    anticamente 
conteneva  io!,  mila  anime  =  la  peste  la  spopolo 
nel  .550.  ,  l63o.  ,  e  KJtt.  I   Volterra^    fecero 
molto  commercio  per  mare  per  mezzo  del   loro 
porto  di  Vada   nell'Annona,  di  Roma  furon 
Cto  potenti  da  arrischiare  una  battaglia  contro 
i  Romani    comandati    dal    Console  Sciane» 
cui  resisterono.  Resiste    pure  per  2.  anni  a  Sii- 
la nel  tempo  delle  fazioni  :  fu  poi  sottoposta iM 
March»,  di  Toscana  diroccata  dagl  Ungan  n«l 
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^14.  e  rifitaurata  nel  962.  da  Ottone  il  Grande  . 
Nel  X.  Secolo  fu  ristretto  il  giro  delle  sue  mu- 
ra, e  il  Porto  di  Vada  passò  nel  dominio  dei 
Pisani  .  I  Vescovi  di  Volterra  col  titolo  di  Vi- 
carj  Imperiali  si  arrogarono  a  poco  per  volta 
tutta  l'autorità  ,  coniando  moneta  di  rame  ,  e 
argento  estratti  dalle  miniere  del  Volterrano  , 
ed  usando  tutte  le  altre  prerogative  della  Sovra- 
nità .  Nel  1242.  una  rivoluzione  tolse  loro  il 
potere  di  cui  abusavano  da  due  Secoli  ,  e  i  Vol- 
terrani si  ressero  a  Repubblica  quasi  sempre 
Guelfa  .  Nel  i3  j8.  ebbe  per  tiranno  Ottaviano 
Bel/orti  che  morì  di  peste  ,  e  suo  figlio  fu  uc- 
ciso in  carcere  .  In  seguito  si  fece  alleata  ,  e 
quasi  dipendente  dei  Fiorentini  ,  dei  quali  di- 
venne poi  suddita  avendola  presa  a  tradimento 
Lorenzo  de*  Medici  nel  1472.  Nel  i5i3.  soc- 
corre i  Fiorentini  di  genti ,  e  dì  denaro  e  n'eb- 
be in  premio  grandi  privilegi  .  Ma  nella  rivolu- 
zione del  1527.  avendo  preso  il  partito  della 
Casa  Medici  fu  assediata  da  Francesco  Ferruc- 
ci ,  Capitano  dell'  esercito  de'  Fiorentini  Re- 
pubblicani ,  il  quale  avendola  presa  le  dette  il 
sacco  nella  maniera  la  più  barbara  :  ei  la  di- 
fese contro  le  truppe  dell'  Imperator  Carlo  V, 
e  vi  f«;ce  prodigj  ^  abilità  ,  e  di  valore  ;  ma  es- 
sendone uscito  per  andar  a  soccorrere  Firenze, 
dopo  la  caduta  di  questa  ,  cadde  essa  pure  in 
potere  degl'Imperiali,  che  la  cederonp  al  Duca 
j±  lessandro  dei  Medici  con  gli  altri  Stati  della 
Repubblica  Fiorentina  . 

La  citta  e  posta  sulla  sommità  d'  un'  altissi- 
mo monte  ,  ed  ha  una  Fortezza  ove  alloggia  il 
Piesidio,  con  Mastio  fabbricato  dalla  Casa 
Medici  che  era  altre   Y©lte  prigione  di  Stat«  , 
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\i  fu  imprigionato  Lorenzo  Lorcnzini  da  Mon- 
tecarlo scolare  del  M attematico  Viviani  ,  e  in 
nudici  anni  di  detenzione  dal  1682.  al  1695.  vi 
compose  una  vastissima  opera  delle  Sezioni 
Coniche  ,  e  Cilindriche  che  conservasi  mano- 
scritte nella  Biblioteca  Mtigliabeccliiana  di 
Firenze  . 

Volterra  ha  un  Collegio  di  PP.  Scolopj  assai 
frequentato  da^li  esteri  ,  è  dai  nazionali  per 
V  ottima  educazione  ed  istruzione  che  vi  riceve 
la  gioventù  ,  uno  Spedale  per  gì*  Infermi  ,  ed 
uno  per  gi  Esposti  ,  un  Seminario  ,  con  Palazzo 
pubblico  a  cui  va  unito  un  Museo  d'  Antichità 
•Etrusche  assai  rispettabile  ,  e  che  meriterebbe 
una  particolare  illustrazione  ;  una  buona  Libre- 
ria Pubblica  ;  va  unita  a  questo  Museo  ,  che  in 
prima  origine  fu  fondato  dal  celebre  Mons. 
Guarnaeci .  Il  Palazzo  Pretorio  ,  è  varj  distinti 
palazzi  ,  trai  quali  si  distinguono  quelli  della 
Casa  MafFei ,  Inghirami  ,  Guidi ,  Guarnaeci  ec. 

Volterra  è  stata  la  patria  di  molti  uomini 
celebri.  Si  pretende  che  S\  Lino  successore  nel 
Pontificato  a  S.  Pietro  fosse  di  questa  Città  , 
che  ha  dati  i  natali  a  Aulo  Persio  famoso  sa- 
tirico Latino  ,  a  Raffaello  Mnffei  detto  il  Vol- 
te rrano  celebre  Scrittore  del  Secolo  XV.  a 
Tommaso  Fedra ,  Jacopo  ,  e  Curzio  Tughiramì, 
a  Daniel  Ricciarelli  detto  Daniel  da  Volterra 
Pittore  e  Scultore  ,  allievo  di  Michel  Angelo  , 
ed  a  Monsig  Mario  Guarnaeci  autore  di  molte 
©pere  . 

Il  Vescovo  di  Volterra  è  direttamente  sog- 
getto alla  S.  Sede  ,  e  la  sua  Diocesi  ha  146. 
Parrocchie,  e  più  di  60.  mila  anime  . 

Le  Saline }  che  forniscono  il  Sale  quasi  per 


tutto  il  consumo  della  Toscana  senza  coniare 
quello  di  Porto  ferra jo  essendone  molto  au- 
mentata ,  e  migliorata  la  manifattura  ,  sono  a 
quattro  miglia  della  Città  di  Volterra  nella 
pendice  di  un  poggio  fra  la  Cecina  è  il  Mare  , 
\J  acqua  salifera  e  estremamente  pregna  di  Sa- 
le ;  e  le  sorgenti  salse  abbondano  tanto  in  que- 
sta Campagna  ,  che  la  salutazione  si  potrebbe 
accrescere  molto  di  più  se  fosse  necessario  .  Il 
Sale  si  estrae  a  forza  di  fu  co  ,  e  ciò  costa  po- 
chissimo per  la  vicinanza  delle  grandi  boscaglie 
che  qui  esistono  .  Il  Sale  è  del  più  bello  ,  bian- 
chissimo ,  e  di  ^>rana  trita  ,  e  nettissima  .  Le 
Mo/e  o  Saline  appartenevano  alla  Città  per 
ragion  di  compra  ,  ma  essa  ne  fu  spogliata  dal- 
la Repubblica  Fiorentina  per  preteso  diritto 
Fiscale  :  essa  le  concesse  in  affitto  al  Comune 
di    Volterra  a  torupo  ,  e  poi  in  perpetuo  . 

85  Camporena  Castello  edificato  dai  Sam- 
miuiatesi  nel  1122.  ora  distrutto  :  fu  preso  dai 
Fiorentini  ,  e  demolito  nel  i328.  ebbe  i  suoi 
propri  Conti  . 

86  C'eddri  ,  o  Cedri  già  Castello  ora  Villa 
della  casa  Alessandri  .  Psel  suo  Territorio  vi  è 
molto  Zolfo  ,  Alabastro  ,  e  Acqua  salsa. 

87  Uligaano  già  Castello  ora  Villa  della  ca- 
sa Inghirami  ;  in  vicinanza  vi  son  cave  d*  Ala- 
bastro cotonino  a  onde  assai  bello  ,  e  d'Ala- 
bastro agata to  . 

88  Nera:  in  vicinanza  vi  è  un  fonte  di  cui 
1'  acqua  dice  il  vol^o  che  fa  tornare  il  latte  al- 
le Donne .  Vi  è  colà  presso  il  Monte  JVero  dì- 
Volterra  ove  sì  scava  una  specie  di  Marmo 
nero  capace  di  bellissimi  lavori  :  e  vi  soa 
traecie  d'  antiche   miniere  dJ  oro  ;  e  di  rame  , 


89  S.  Anastasio  volgarmente  S.  Risèagio  , 
Monte  Miccioli  ,  Pìgnino  ,  Treschi  ,  $pic- 
chiajola  Castelli  ora  ridotti  piccole  Ville  die- 
tro al  Monte  Veltraja.  ±W  contorni  di  Spie- 
chiaf isola  ,  e  a  Lesca/a  si  cavano  per  lo  più 
glJ  Alabastri  dei  quali  si  fanno  tanti  lavori  in 
Volterra  .  Da  Spi  celti  a j itola  viene  anche  la 
Scaglinola  che  si  adopra  in  Firenze  per  farne 
Tavole  ,  e  altri  lavori. 

90  Montecatini  detto  di  Val  di  Cecina  per 
distinguerlo  da  quello  di  Val  di  ^fievole  Ca- 
stello in  luogo  eminente  che  domina  la  Ceci- 
na :  fu  detto  anche  M  >nte  Leone  ,  e  si  trova 
rammentato  fino  dal  1099.   ^u  della    Casa    Bel- 

Jorti.  \  Fiorentini  Io    presero  nel  I472« 

91  Caporcinno  Villaggio  di  poche  case  sotto 
un  monte  dello  stesso  nome  ove  fu  una  minie- 
ra di  Rame  assai  ricca,  ed  apprezzata  anche  ai 
tempi  di  Cosimo  I. 

92  Monte  Gemali  Castello  quasi  distrutto  , 
ed  appartenente  colle  vicine  campagne  alla 
casa  Guidi  :  si  trova  nominato  fino  dall'  anno 
n3i.  i  Fiorenti  ai  lo  presero  a  forza  nel  i36i. 

93  Querceto  in  un  Poggio  fra  la  Cecina  ,  e 
la  Sterza  appartiene  ai)a  casa  Lisci  :  il  Terri- 
torio ha  foltissimi  boschi  che  servono  alle  Sa- 
line :  vi  si  trovan  anche  miniete  di  Carbon 
fossile  ,  di  qua  dalla  Sterza  vi  è  un  bagno  sul- 
fureo freddo  della  costa  al  Bagao  ,  utile  per  i 
mali    cutanei. 

94.  La  Sassaia  un  monte  altissimo  0  sia  nel- 
la parte  settentrionale  del  monte  dalla  Ghe- 
nrdesrc.  Fra  della  Badia  di  S.  Pietro  di  Mon- 
teverdi  he  lo  cede  al  Comun    di  Volterra    nel 
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13o8.    nei    contorni    vi    son    copiose    caved    i 
Diaspro. 

<)5.  Pulì  celano,  Casaglia, Cello,  Burlano  son 
Castelli  diruti. 

96.  Monteruffoli  già  Castello  ora  Villa  della 
Casa  Maffeì.  Wei  contorni  si  scavano  Calce - 
don/' ,  e  Diaspri  dei  quali  si  fanno  bellissimi 
Lavori  di  Mosaico  ed  altri  nell*  Imperiai  Galle- 
ria di  Firenze. 

97.  Libbiano  già  Castello  forte  con  Rocca 
dentro  la  quale  è  la  Chiesa  ,  ed  un  Mastio  ,  ò 
sia  Torrione  quadro.  Fu  della  Casa  Cavalcanti 
di  Volterra  ,  che  si  sottopose  al  comune  di 
questa  Città  nel  1283.  nei  contorni  vi  sono  due 
Zolfatare  :  una  è  piccola  è  produce  poco  zol- 
fo; l'altra  più  grande  si  forma  parte  da  un'acqua 
nera  ,  e  parte  da  un*  altra  acqua  non  nera  ,  ma 
più  acida  ,  e  da  una  certa  acqua  rossa,  le  qua- 
li tutte  vanno  a  scolare  in  un  pantano  ,  e  vi 
formano  al  di  sopra  grosse  croste  di  zolfo,  che 
poi  si  cavano.  JNel  Comunelìo  di  Libbiano  vi 
sono  due  miniere  di  Vetriolo  ,  una  di  sorgente 
di  acqua  forte  o  acida,  ed  una  Mofetta  cinta  di 
siepi  perchè  è  mortifera  al  bestiame. 

98.  Mi  celano  Castelluccio  di  poche  case,  an- 
ticamente Mitianum  :  vi  si  trovan  de' minera- 
li di  ferro  ,  e  due  sortemi  d'  acqua  nera  aci- 
detta  detta  V  acquaforte. 

99.  Fonte  a  Bagni  ;  poggio  ove  sono  circa  5o 
cave  di  zolfo  nero  che  si  scava  da  pozzi  prò* 
fondi   708  braccia. 

100.  Pomorance  anticamente  Rlpomarance 
Castello  popolato  in  una  collina  ventilata  ,  e 
d'aria  salubre  :  vi  son  delle  buone  fabbriche,  e 
degf  abitanti  assai  comodi.  Nel  1162.  né  fu  in- 
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vestito  il  Marchese  Uberto  Pallavicini  poi  ven- 
ne in  potere  dei  Vescovi  di  Volterra  ,  e  fu 
.«oggetto  di  lunghe  contese  fra  essi  ,  e  i  Volter- 
rani. ATei  l44?'  ^e  truppe  d'  Alfonso  Re  di  Na- 
poli )  e  d* Aragona  la  saccheggiarono,  ina  ne 
furon  discacciati  dai  Fiorentini;  vi  è  una  Ghie- 
sa  Arcipretura  che  è  del  Secolo  XII.  antica- 
ineut.e  vi  era  anche  una  fabbrica  di  majolica 
assai  bella  alla  quale  davasi  una  vernice  nera 
simile  a  quella  degl'antichi  vasi  Etruschi*  Vi 
risiède  un  Potestà  sottoposto  direttamente  al 
Commissario  di  Volterra:  nei  contorni  del  Ca- 
stello si  trova  della  Cicuta;  e  nel  bosco  del 
Leccione  si  trovano  delle  Moje  salifere  di  cui 
non  si  fa  uso. 

100.  Beri  «none  già  famoso  Castello  ove  risie* 
devano  i  Vescovi  di  Volterra  specialmente  in 
tempo  di  rottura  coi  Volterrani:  e  se  ne  ve- 
dono le  rovine  :  quivi  tenevan  la  loro  Corte,  e 
facevan  coniar  la  moneta  :  se  ne  trova  men- 
zione dall'  896.  nel  qual  anno  Adalberto  Mar- 
chese di  Toscana  lo  regalò  ad  Alboino  Vesco- 
vo di  Volterra  :  fu  rovinato  nel  1276.  dai  Vol- 
terrani ,  e  poi  restaurato  ,  e  nel  i^oi.  totalmen- 
te distrutto.  Tutto  il  Comune  è  della  Mensa 
di  Volterra.  Il  bosco  di  Beri -none  ha  un  esten- 
sione di  più  di  4^  miglia  ed  è  famoso  per  le  sue 
«accie. 

IO».  S.  Mì chele  delle  formiche  ,  è  un  antico 
Monastero  de*  PP.  Celestini  :  si  vuol  che  abbia 
tal  nome  perchè  ogn'  anno  nella  stagione  in  cui 
cade  la  Festa  di  S.  Michele  Arcangelo,  com- 
pariva sul  tetto  ,  e  nel  campanile  una  quantità 
prodigiosa  di  formiche  alate  che  in  poco  tempo 
7Ì    muojono.    Il  Battio  di    S.    Michele  situato; 
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nel  fondo  della  Valle  ha  due  vasche  ove  entra 
1*  arcua  che  scaturisce  quasi  bolle  ndo  da  una 
fessura  dei  massi.  Ivi  presso  è  un  altro  bagno 
dett>  della  Rustia  che  consiste  in  un  trogolo 
sco*erto. 

Presso  il  poggio  della  Corte  è  una  zolfatm-a 
eh.*  si  fa  distinguere  da  lungi  pel  suo  forte  od  >- 
re  di  zolfo  che  vi  si  aduna  in  grosse  croste  da 
uà  acqua  fredda  ,  la  quale  scaturisce  impetuo- 
samente di  sotto  terra. 

102.  Monte  Cerboli  villaggio  in  un  poggetto 
nominato  fin  dal  1160  ,  e  già  de*  Vescovi  di 
Volterra  ai  quali  lo  tolsero  i  Volterrani  che  lo 
restituirono  nel  12.53.  Passò  con  Volterra  nel 
dominio  dei  Fiorentini, 

In  vicinanza  ,  e  presso  un  Castello  rovinato 
si  trovano  gì*  antichi,  e  famosi  Bagni  a  morbo, 
cosi  detti  da  un*  antica  Chiesa  dotta  Pieve  a 
JMjrha  ora  distratta.  Consistono  in  una  vasca 
smantellata  che  ha  una  pò1  la  d'  acqua  calda  ,  e 
limpida  ;  vi  si  vedon  le  rovine  di  quattro  al- 
tri bacili  In  distanza  d'  un  quarto  di  miglio  vi 
è  il  bagno  della  Perla  consistente  in  una  polla  di 
acqua  che  sa  di  zolfo  ed  è  acida.  Intorno  si 
vedono  le  rovine  d5  una  vasca  murata  ove  si 
raccoglieva  l'acqua.  Dieci  braccia  sotto  scatu- 
risce altra  acqua  similmente  calda.  Il  Magni- 
fico Lorenzo  de'  Medici ,  e  Madonna  Clarice 
Orsini  sua  moglie  tenevano  in  tanta  stima  que- 
sto bagno  ,  che  lo  fecero  chiudere  ,  e  ne  custo- 
divano gelosamente  la  chiave. 

I  Lagoni  di  Trlotite  Cerboli  situati  trequarti 
di  miglio,  lontano  dai  Bugno  a  Moria  dirim- 
petto a  Matite  Cerboli ,  e  vicino  al  Torrente; 
Passera  nelia  pendice  dello  stesso  Monte  ,  sono 
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luoghi  ne'  quali  le  polle  d'acque  imbevute  d'a- 
cido minerale  volatile  di  zolfo  ,  allume,  wlrio 
lo,  e  sale,  fanno  una  gran  fermentatone,, 
acquistano  un  calor  grandissimo  ,  e  sealunsco- 
110  fuori  bollendo  in  maniera  orribile,  con  yian 
rumore  ,  tramandando  un  fumo  denso,  e  unirlo 
come  nebbia,  ed  un'  odore  di  zolfo  che  si  fa 
sentire  a  una  gran  distanza.  L'acqua  è  di  coUr 
di  cenere ,  è  di  un  fetore  insoffribile  ,  caldi 
quasi  bollente  ,  viscosa  ed  untuosa  ,  e  d'  ur. 
sapoie  misto  che  brucia  la  lingua.  I  Lagoni 
non  rendono  Y  aria  malsana  ,  e  gì"  effluvj  sul- 
furei,  rendon  gì'  argenti  di  color  di  rame,  e 
il  rame  di  color  di  ferro  :  vi  si  formano  delle 
grosse  croste  di  zolfo ,  che  indi  ogni  tanto  si 
cavano  :  questi  lagoni  vanno  crescendo  .  ed 
occupan  del    terreno    dalla    parte  del  monte. 

lo3.  Castel  Nuovo  di  Val  di  Cecina  Casiello 
popolato  ,  e  ove  sono  molti  abitanti  assai  co- 
modi, ma  brutto  ,  e  mal  fabbricato  sulla  pen- 
dice Settentrionale  d'un  monte  che  ha  un  as- 
petto assai  malinconico.  ^ella  parte  più  alla 
vi  è  la  Chiesa  ,  e  al  di  sotto  è  il  Castello  di 
cui  le  strade  son  tortuose,  e  ripidissime.  L'aiia 
vi  è  fredda  ,  ma  buona.  D'avanti  per  la  pa»te 
di  Tramontana  ba  una  Valle  angusta,  e  scosce- 
sa. JNel  1176.  n'era  padrona  la  Badia  di  3fon- 
tc  Verdi  :  nel  i?.io.  ebbe  i  mìoì  signori  che  lo 
redettero  al  Comune  di  Volterra  il  quale  vi 
fabbricò  una  Rocca  .  I  Fiorentini  ne  diventa- 
rono padroni  nel  secolo  XV.  e  dettero  agl'abi- 
tanti il  privilegio  d'  eleggersi  iì  loro  Podestà, 
io  c\.e  fu  loro  conservato  dal  Duca  Alessandro 
dei  Medici.  Il  Gian  Duca  Ferdinand**  H.  nel 
i6Zq.    dette  il  Castello  e  il  suo  Comune  in  ft«- 
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rio    col    titolo  di  Marchesato   al    Senator  Luca 
degl'  Albizzi  ,    e  la  Pieve    intitolata  San  Salva- 
dorè  fu  eretta  in  Arcipretura  nel  1666. 

Questo  Marchesato,  secondo  la  pianta  fatta- 
ne nel  1672.  confinava  coi  eomunelli  di  S.  DaL- 
maziOf  Monte  Ccrbolì,  della  Leccia,  del  Sasso, 
di  Banano,  di  Forni,  e  di  Montealbano  nella 
valle  posta  sotto  Castelnuovo  dalla  parte  di  tra- 
montana ,  trovasi  i  Lagoni ,  o  Fumacchi  di  Ca- 
stel-nuovo che  scolano  nel  fiume  Pavone  .  Sono 
in  gran  numero  ,  ed  occupano  quasi  tutta  la  val- 
le ,  ina  sono  tutti  inen  grandi  di  quei  di  Monte 
Cerboli.  Molte  croste  di  zolfo  assai  grosse  s'  a- 
dunano  intorno  a  questi  Lagoni  che  ogni  tanto 
si  scavano.  Un  rescritto  del  1701.  ne  dette  fa 
proprietà  alla  Casa  A  Lui  zzi.  Presso  i  lagoni  tro- 
vatisi due  sorgenti  d'acqua  calda  ;  ima  di  queste 
non  fuma  ,  e  non  è  acida  ,  ma  è  insipida  ,  e 
puzza  di  zolfo,  e  d'uova  sode;  e  iuta  nella  fossa. 
detta  del  Ricciardi  dove  con  gran  profitto  si  ba- 
gnano i  Contadini  essendo  utilissima  contro  ie 
doglie  inveterate,  e  contro  i  mali  cutanei. 

Verso  la  fine  dei  lagoni  a  tramontana  vi  è 
una  solfatara  molto  abbondante  ed  a  canto  vi 
v  uua    lìfof'ctta  assai  puzzolente. 

JNe'  contorni  di  Co stelnuovo  era  aperta  una 
volta  una  miniera  di  Vetiiolo  ,  e  una  dJ  Al- 
lume 

11  fiume  di  Pavone  serve  dì  confine  fra  i 
Teriitorj  Senese  e  Volterrano. 

io,j  Monte  Verdi  Potesterìa  era  un  Marche- 
sato appartenente  alla  Nobil  Famiglia  Incon- 
tri di  Volterra  oggi  dimorante  a  Firenze  ,  del 
di  cui   titolo  ne  fu    investita    dalla  Reale  Casa 
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4ei  Medici  ,  che  lo  ha  posseduto  fino  al  1808. 
11  suo  vero  nome  era  di  Monte  Verde  , 
-coinè  si  osserva  ,  e  dalle  antiche  carte  pecore  . 
e  dalle  Bolle  dei  Pontefici  .  Si  osserva  che  il 
Castello  era  circondato  da  forte  mura  con  del- 
le Toni  ,  e  Fortilizi  .  Il  circuito  di  detta  Co- 
munità è  più  di  trenta  miglia  ,  e  racchiude  il 
Comunelle  di  Canneto  ,  edil  Villaggio  di  Ca- 
selle ,  che  sarà  da  circa  a  70.  anime  ,  ed  appar- 
tiene alia  \obii  Famiglia  Maffei  di  Volterra  . 
In  questo  circuito  vi  erano  anticamente  com- 
presi tre  altri  Castrili  molto  popolati  ,  e  tre 
Cure  ,  delle  quali  o^gi  nonne  rimane  altro  rhe 
il  nome.  Volendo  owpi  indagare  la  fondazione 
dei  Castrilo  di  Monte  Verdi  pare  che  non  possa 
esser  facile;  giucche  non  abbiano  alcuna  me- 
moria intorno  a  ciò ,  ma  sembra  che  tanto 
Monte  Verdi,  e  Canneto  siano  stati  edificati  dai 
Monaci  di  S.  Pietro  in  Palazzuolo  ,  per  i  loro 
Coloni,  e  Pastori  circa  ali' anno  700.  e  ciò 
non  deve  recar  meraviglia  quando  le  storie  del 
inedio  aero  ci  assicurano  che  la  Religione 
Benedettina  (  Muratori  Antichità  Italiche  ,  e 
l'Abate  Martino  Gerbet  )  ha  sommamente  con- 
tribuito alla  popolazione  di  molti  luoghi  quasi 
deserti  della  jermania  ;  non  così  può  dirsi  eh  i 
diroccati  Castelli  detti  ,,  Castelluccio  ,  Guai- 
da  (  e.  „  quali  sembrano  antichi ,  quanto  Po- 
pulonia. 

11  Terreno  è  quasi  tutto  montuoso  ,  e  in 
massima  parte  copi  rio  di  boschi  ,  e  sassi  per 
4  ui  vi  vogliono  esorbitanti,  somme  per  ridur- 
le a  volti  razione  .  I  monti   si  uniscono  ila  *aa 
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parte  alla  catena  dei  Monti  di  Castagneto  ,  e 
Castiglioncello,  e  dall'altra  con  quei  della  ,  Sas- 
sa,  e  M  mte  \ufoli  .  .Monte  Verdi  fa  circa  a  600^ 
anime,  i  Poderi  clie  lo  circondano  sono  quasi 
tutti  di  diretto  Dominio  della  ^ia  Badia  di  Vaì- 
lombrosa  ,  che  gli  concesse  a  livello  a  diversi 
abitanti  .11  Castello  fu  preso  dai  Fiorentini  per 
accordo  nel  ;  ;  4$. 
Ewi  uua  Chiesa  col  titolo  di  Pieve,  ed  in  essa 
esiste  una  i>ran  Pila  di  marmo  bianco,  che  serve 
per  fare  la  benedizione  del  Fonte  Battesimale 
nel  Sabato  Santo  ;  ove  sono  incise  le  appres- 
so Lettere 

BELLONE 

SACER 
DjNAX   ÀUG.    E  IP. 

Mesor  D.  D. 

Questa  iscrizione  fu  pubblicata  dal  celebre 
Proposto  Gori  ,  ne  sappiamo  in  che  maniera  vi 
si  (rovi  in  Monte  Verdi  la  detta  Pila  ,  evvi  una 
bella  Compagnia  ove  è  collocato  il  miracoloso 
Ciorif<sso  che  era  in  S.  Romolo  di  Firenze  con 
il  Gius-Padronato  della  iNobil  Famiglia  Pao- 
letti  . 

Dirimpetto  a  Monte  Verdi  dalla  parte  di 
Lev mte  vi  si  vedono  le  vestigia  del!a  famosa 
Badia  di  S.  Pietro  in  Palazzuolo  ,  e  vi  si  ri- 
scontrano anche  al  giorno  d'oggi  la  magnifi- 
cenza del  fabbricare  di  quei  tempi  essi  rido 
costruito  tutto  al  di  fuori  di    pietra  viva    scai 
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pettinata  unita  senza  calcina  con  superbe  im- 
postature di  pietra  per  le  volte  dei  chiostri  ,  ed 
alla  facciata  della  Chiesa  vi  si  osservare  sem- 
pre delle  pietre  scorniciate  ,  ed  un  superno 
contornato  di  granito  . 

Questa  magnifica  li  a  dia  ,  Padrona  e  Signora 
in  quei  tempi  di  estesissimi  terreni  ,  e  Castelli 
oltrepassando  i  Lidi  i\cl  Mare,  come  riscontrasi 
dalle  antiche  memorie  ,  e  documenti  :  Fu  edi- 
ficata nel  72  |.  da  Walfridio  Nobile  Pisano  , 
e  credesi  della  famiglia  Gherardesca  ,  che  per 
la  santità  dei  costumi  meritò  esser  annovera- 
to fra  i  Beati  \  mentre  la  sua  sorella  contem- 
poraneamente edificò  un  Monastero  di  Verdini 
distante  da  Palazzuolo  dodici  niiglia  in  luo^o 
dettoS. Dalmazio.  Si  divolgò  talmente  la  santità 
dei  costumi  di  questi  Religiosi  che  si  accreb- 
be il  numero  fino  a  i(;o  rome  leggrsi  negl'  An- 
nali Benedettini  .  Essendo  òtato  più  volte  sac- 
cheggiato ,  e  per  ultimo  dai  Pannocchie schi  , 
che  trucidarono  l'Abate,  e  alcuni  Monaci  onde 
vedendosi  privi  di  mezzi  per  difendersi  si  ri- 
volsero al  Sommo  Pontefice  Martino  V.  quale 
con  la  sua  Bolla  nel  1  j?."5.  concesse  facoltà  al 
Vescovo  di  Fiesole  di  unir  la  detta  Badia,  e 
beni  al  Venerati!  Monastero  di  Vallou  brosa  , 
che  furono  in  seguito  acquistati  dal  .Nobil 
uomo   Auditore   Jacopo  Maria  Paole t ti. 

lo5  Canneto  fa  circa  a  000.  anime  ,  e  qui 
pure  i  terreni  circonvicini  erano  di  dominio 
diretto  della  già  Badia  di  Vallombrosa  ,  ed  al- 
livellati agi'  abitanti  .  Il  terreno  e  migliore  di 
di  Monte   Verdi,  e  più  fertile. 

Nelle  Pendici  di  Cannato  verso  la  Sterza  vi  e 
la  cava  ,0  miniera  dei  Calcedoni  appartenente 
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«Ha  Famiglia  Paolelti .  Vi  è  ancora  una  cava 
di  Stalittide;  vi  sono  molti  Cristalli  di  Monte  , 
"vi  si  trovano  nei  campi  spesso  delle  monete 
antiche,  si  in  bronzo  ,  che  in  oro,  e  argento. 

JNel  recinto  del  Marchesato  vi  era  un  altro 
Castello  chiamato  Caselli  che  al  presente  è  ag- 
^repato  al  Comunelle»  di  Canneto  ,  e  vi  è  una 
Villa  della  Famiglia  Fei  di  Volterra  con  una 
Chiesa  ,  e  diversi  Poderi  . 

106.  Sillano  ,  o  Rocca  Sillana  situata  in  ci- 
ma d'  un'  erto  monte  vestito  in  parte  di  bosca- 
glia ,  e  in  parte  nudo  .  Si  ha  la  pianta,  e  l'alzato 
di  questa  rocca  nel  Tomo  111.  del  Museo  Etru- 
sco del  Proposto  Goti  .  Secondo  V  Ammirato  il 
dosane  venne  in  potere  dei  Fiorentini  per  via 
di  compra  nel  i586. 

107.  Monte  Castelli  terra  assai  popolata  ve- 
nuta in  mano  dei  Fiorentini  dopo  varie  vicende 
verso  la  metà  del  XV.  Secolo.  Tra  monte  Ca- 
stelli ,  e  Sii/ano  si  trovano  nelle  pietre  molte 
vene  di  Marcassita  color  d'  oro  ,  e  di  cunicoli 
scavati  anticamente,  segni  tutti  di  una  qualche 
antica  miniera  . 

10^.  Campiglio  Castello  il  più  ragguardevole 
della  Maremma  Volterrana  che  col  suo  Terri- 
torio portava  una  volta  il  titolo  di  Capitanato 
ed  era  governato  da  un  Giusdicente  Civile  ,  e 
militare  col  titolo  di  Capitano  ,  che  era  sempre 
un  nobile  Fiorentino  .  (,'ra  vi  risiede  un  Vicario 
Rcfio  che  ha  sotto  di  se  i  Potestà  di  Montcver- 
cli  ,  Castagneto  .  e  Guardistallo  .  E'  situato 
sopra  una  Collina  che  gode  della  veduta  del 
Mare  di  Populo  tu' a,  e  di  quello  dell;»  Cecina  : 
l'aria  è  mediocre:  la  popolazione  è  di  più  di- 
1000.    anime   .  Ebbe  anticamente  i    suoi  Conti 
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che  probabilmente  èrano  della  famiglia  Ùlieraf* 
désco.  ,  uno  de'  quali  per  nome  Gherardo  net 
ìoo^»  donò  la  meta  del  Castello  alla  Badi 3  di 
S.  Maria  posta  nel  Castello  di  Serena  .  Venne 
poi  in  potere  dei  Fiorentini  insieme  con  Pisa, 
è  si  distrusse  in  tutti  i  pericoli  per  la  sua  fedel- 
tà.  Vi  è  una  Chiesa  con  titolo  di  Prepositura  . 
Il  Terreno  all'  intorno  è  fertilissimo  la  pianura 
è  d'  una  feracità  estrema:  le  colline  sono  affol- 
latissime alla  coltivazione  delle  Vitj  e  degl'Uli- 
vi ,  e  d'ogni  sorte  di  frutti:  i  monti  son  coperti 
di  bellissimi  boschi  ,  e  di  castagneti  .  L*  acque 
cornuti  sono  tartarose  ma  per  bevere  si  fa  uso 
di  qualche  cisterna  .  I  vini  sono  buoni  ma  sal- 
mastri ;  il  bianco  è  più  stimato,  e  perfettamen- 
te salubre  , 

Il  piano  di  Campi  gli  a  unito  a  quel  della  Ce- 
cina none  meno  vasto  della  pianura  Pisana  ma 
assai  più  ameno  fisicamente,  e  assai  più  fertile 5 
Se  la  popolazione  vi  fus^e  altrettanto  florida 
qussto  sarebbe  assai  più  ricco,  e  piacevole:  è 
anche  meno  bassa  ,  e  meno  paludosa  .  La  sua 
figura  è  uguale  quasi  ad  una  mezza  luna  la  coi 
parte  conrava ,  è  bagnata  dal  mare  ,  e  la  conves- 
sa circondata  dai  monti  della  G/ierardesca .  e 
dagl'  altri  che  vi  si  uniscono  .  Dal  mare  di  Po- 
pulonia  vi  si  scende  fino  a  C  asti  gli  om  elio  ,  e 
dalle  radici  dei  monti  tino  al  Tombolo,  o  sia  (in.j 
all'acque  del  Mare  ove  termina  con  un  declive 
placidissimo  ,  di  modo  che  tutti  i  Torrenti  the 
scendono  dai  monti  si  fanno  proda  al  mare.  Ma 
siccome  sulla  spiaggia  del  mate  vi  sono  ammuc- 
chiate delle  Dune,  o  Tomboli  per  le  torbe  tUi 
Torrenti  ,  e  de1  fiumi  tutti  più  alti  della  pianu- 
ra ,  ne  sejue  che  l'acque  vi  stagnano  ,  e  iasenl«s. 
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alla   barriera  dei    Tomboli    formano   un  quasi 

continuo  pachile  rha  è  la  causa  dell'  aria  cattiva 
specialmente  Dell1  estate  ,  trasportandosi  dai 
venti  di  mare  le  cattive  esalazioni  fin  dentro 
terra  ;  per  questo  motivo  tutti  i  Castelli  son  si- 
tuati nei  monti  ,  e  nelle  'colline  .  La  pianura  di 
sotto  ,  cioè  dalla  pai  te  di  Livorno  prende  il  no- 
me dal  fiume  Cecina  che  nasce  verso  Gerfalcof 
e  dopo  aver  fatto  un  giro  di  tutta  la  pianura 
presso  le  radici  dei  monti  si  scarica  nel  mare,  e 
inonda  le  campagne  qualora  il  vento  di  mare  ne 
impedisce  lo  sbocco  .  Lo  stesso  fanno  gl'altri 
fiumi  minori  ,  e  i  torrenti . 

La  vasta  teuuta  detta  di  Cecina  portava  pia 
il  titolo  di  Marchesato  edera  feudo  della  JNobil 
Casa  Orinari)  coi  Castelli  di  Bi buona  ,  Guar di- 
stailo ,  Casale  ,  e  Riparhella:  ora  essa  spetta  al 
Sovrano  che  vi  ha  un  eccellente  razza  di  ("aval- 
li ,  ed  un  bel  Palazzo  .  Quattro  quinti  della  te- 
nuta sono  pianure  parte  sementate,  parte  a  pa- 
sture e  parte  coperte  di  boschi  di  querci  ,  su- 
ghere ,  lecci  ec.  il  rimanente  consiste  in  mon- 
ti ,  e  colline  ,  un  vasto  padiiìe  che  era  nel  piano 
di  Bibbona  fu  dissecato  verso  la  mela  del  seco- 
lo passato  a  spese  ,  e  per  ordine  del  Marchese 
Carlo  Ginori ,  allora  padrone  del  luogo  . 

109.  Cecina  Castello  a  un  quarto  di  miglio 
dal  fiume,  è  di  figura  quadrilunga  cinto  di  mura 
da  ogni  parte,  e  con  una  gran  piazza  nel  mezzo. 
E  moderno  è  ben  fabbricato ,  e  gì'  angoli 
son  volti  ai  quattro  venti  cardinali .  La  facciata 
o  lato  verso  il  mare  è  tutta  occupata  dal  palazzo 
o  Villa  Reale  con  vaste  scuderie  magazzini  ,  e 
sotterranei:  nelle  cantonate  vi  son  due  torri  che 
fauno  pai  te  dwlla  linea  di  difesa  del  Littorah    e 
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felle  son  guardate  dà  un  presidio,  e  da  alcuni» 
cannonieri.  Gl'altri  tre  lati  del  quadrilungo 
son  occupati  dalle  case  de'  Lavoratori ,  Pesca- 
tori ,  Artigiani  ,  e  inservienti  della  tenuta  che 
in  tutto  faranno  una  popolazione  di  circa  5oo. 
anime.  In  uno  dei  lati  .esiste  la  Chiesa,  la  Spe- 
z  ieri  a,  i  Forni  ,  e  va.'ie  botteghe.  Tutto  il  fab- 
bricato  appartiene  al  Sovrano  .  Pare  che  antica- 
mente vi  fosse  qualche  villaggio  dì  nome  Ceci- 
na di  cui  fa  menzione  Pomponio  Mela  posto 
sulla  Via  Emilia  qui  prossima,  e  nominato 
anche  nel  119.1.  onde  trasse  probabit mente  F  o- 
rigine  F  antica  potente  e  nobil  famiglia  Cecina 
di   Volterra  . 

110.  Montescudajo  Catello  atre  miglia  del- 
la Cecina  fu  nel  1648.  erotto  in  Marchesato  a 
favore  della  famiglia  Ridolfo  di  Firenze  ma  li- 
ei dde  alla  Corona  nel  1  -27.  E  in  una  collina  , 
e  sufficientemente  popolato  :  l'aria  vi  è  passa- 
bile: anticamente  fu  sottoposto  ai  Conti  della 
Oherardesca  . 

111.  Guardi  stallo  anticamente  JVardistalla, 
o  W ar desta  ìlmn  nome  d'  origine  Longobarda 
era  una  volta  un  grosso  Capoluogo  ora  farà  800 
anime  :  F  acqua  vi  è  c«\  tiva  ;  F  aria  è  poco  ven- 
tilata ina  sufiìcien  te  mente  buona  .Fu  preso  dai 
Fiorentini  nel  1408. 

ii2.  Bibbona  Castello  sopra  una  collina  cin- 
ta da  alte  montagne  fuorché  a  ponente  ,  moti- 
vo per  cui  nel!'  estate  l'aria  è  cattiva  .  non 
meno  che  F  acque  ad  eccezion  di  quella  di  ri- 
sterna  .  Le  strade  son  strette  .  e  poco  pulite  . 
La  Pieve  fin  dal  1108. era  di  padronato  dell'Ar- 
civescovo  di  Pisa  . 

n3.   Casale    dello    nuovo    per    distinguerlo 


dall'  antico  ora  distrutto  è  popolato  ,  ma  sco- 
sceso :  si  pretende  che  goda  della  miglior  aria 
di  queste  parti  :  La  buone  acque.  Si  tJO?a  Do- 
minato Tido  dal  1004. 

114.  Sassetta  piccolo,  e  brutto  Castello  con 
circa  4°o»  anime  sopra  un  monte  fra  i  boschi  r 
disputa  a  Casale  il  vanto  di  aver  buon  aria  ,  e 
acque  ottime  essendovi  un  gran  numero  di  fon- 
tane .  Nel  Secolo  XIII.  fiorirono  i  Conti  Iella 
Sassetta  .  JN ci  i55o,.  fu  eretto  in  feudo  col  tito- 
lo di  Signoria  a  fa\ore  del  Capitano  Matteo 
Sabatini  da  Fabriano  ;  ricaduto  alla  Corona 
fu  infeudato  a  favore  di  Pirro  Musei  fi  della 
]\Iarca  ;  e  ricaduto  di  nuovo  fu  concesso  ad  sin- 
tomo lìamirez  da  Monta  Ivo  di  cui  i  discender]  ti 
ne  son  stati  Signori  lino  al  1808.  La  valle  è  *>e- 
mentata  ,  e  fertile  . 

Tra  Bìhhona  ,  Casale  ,  Sassetta  ,  e  la  Torre 
S.  Vincenzo  si  stende  sul  mare  la  Contea  della 
(*  fiorai desca  così  detta  da  un  monte  che  porta 
lo  stesso  nome  sul  quale  si  trovano  i  Castelli  di 
Se  gal  ari  ora  diruto,  e  che  dava  il  titolo  di  Con- 
tea alla  Casa  Bigazzi  di  Pisa  ,  Castiglioncelfo, 
^  pedaletto  ,  Castellacelo  ,  Bolgheri  ,  e  Casta- 
gneto . 

110.  Bolgheri  è  una  Terra  già  grossa  situata 
più  presso  al  piano  sopra  una  collina  che  guar- 
da il  mare  :  vi  si  ascende  per  un  largo  ,  e  bello 
stradone  che  imbocca  nella  via  maremmana  . 
Ina  volta  vi  risedeva  il  Giudice  Pisano  della 
Maremma  come  rilevasi  dagli  Statuti  di  Pisa 
del  1284.  Fu  bruciato  dai  Fiorentini  nel  i3G3.r 
e  fu  distrutto  dalle  truppe  dell'  Impera  tor  Mas- 
similiano che  allora  assediava  Livorno  .  In  que- 
sta circostanza  fu  tagliata    a   pezzi  tutta  la  pe- 
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polazione  unitamente    al   Conte    Enrico    della 
Olierardesca.  Ora  farà  circa  5oo.  abitanti  quasi 
tutti  campagnuoli  :  vi  è  un  palazzo  del  Conte  . 

n6.  C a  ttagneto  altrimenti  Glier arde sca  che 
si  redime  con  una  somma  dalle  truppe  di  Mas- 
similiano  è  una  delle  migliori  Terre  di  Marem- 
ma ben  popolata  d'aria  piuttosto  buona  ,  ed  iu 
bella  situazione  sopra  una  collina  che  domina 
il  mare  . 

1 17.  Onorati  co  o  Donar  a  ti  co  è  un  antico  Ca- 
stello mezzo  distrutto  ove  non  esiste  quasi  altro 
che  una  Fattoria  della  casa  Ser  ristori  di  Fi- 
renze ;  era  una  volta  della  casa  Gkerardesca  . 

In  questi  monti  si  scavano  dei  marmi  quali 
sono  il  Broccatello  e  il  Mstio  della  Gherardo- 
sca  ,  il  Verde  Antico  ,  il  Granito  ,  Diaspri ,  e 
Calcedoni  :  vi  sono  pure  delle  miniere  di  Ra- 
me ,   e  di  Zinco  . 

Il  Principato  di  Piombino  riunito  alla  Tosca- 
na in  forza  del  Trattato  di  Vienna  de*  9.  Giu- 
gno 18 15.  confina  all'Ovest  col  Volterrano  e 
col  Mare  ,  al  Sud  colla  Provincia  Inferiore  Se- 
nese ,  all'  Est  colla  stessa  Provincia  ed  al  Nord 
parimente  col  Volterrano  essendo  rinchiuso  tra 
questi  paesi  e  il  Mediterraneo  :  la  sua  lunghez- 
za e  di  miglia  20.  e  la  maggior  larghezza  di 
miglia  \/\.  E  un  territorio  fertilissimo  che  pr?>- 
duce  tutte  le  cose  necessarie  alla  vita  ,  abbonda 
di  boschi  ,  ed  ha  miniere  dì  più  sorte  segnata- 
mente una  ricchissima  d'Allume  recentemente 
scoperta  a  M  ntiom \\  è  interessante  anche  per 
la  pesca  marittima:  la  popolazione  è  di  circa 
2000.  anime  . 

1.  La  Capitale  è  Piombino  piccola  ma  vaga 
Città  situata  sul  Mare  con  una  fortezia  oveii- 
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siede  la  guarnigione;  contiene  circa  900  anime 
ed  è  governata  da  un  Vicario  Regio.  Il  Palazzo 
del  Sovrano  è  beilo  ,  ed  elegante  e  gode  d'  una 
magnifica  veduta  ma  lina. vi  ha  sempre  in  Piom- 
bino una  buona  guarnigione. 

a.  Secreto  Castello  nel  pian  di  Campitila 
in  luogo  d1  aria  poco  salubre  non  ha  nulla  di 
rimarcabile. 

3.  Scartino  sopra  uu  monte  virino  ai  Mare 
è  soggetto  allo  stesso   inconveniente  dell'  aria. 

4.  Buriano  ,  e  Follonica  son  piccoli  villaggi 
che  non  hanno  niente  di  osservabile .  Presso 
Piombino  sopra  un  monte  che  domina  la  Via 
Maremmana  vedonsi  le  rovine  dell'antica  Po- 
pulonia  una  delle  più  antiche  ,  e  potenti  città 
Etrusche;  ora  è  una  Fattorìa  della  Casa  t)esi- 
derj  di  Volterra  ,  ed  il  luogo  è  abitato  da  pO- 
che  famiglie.  Il  piano  di  Piombino  presenta 
un  superbo  colpo  d'  occhio  f  ed  è  d*  una  estre- 
ma fertilità. 

Questo  Principato  fu  una  volta  posseduto 
dalla  Casa  appiani  ;  ed  il  Principe  capo  di  es- 
sa comandava  le  galere  Toscane  ,  sotto  Cosi- 
mo I.  In  seguito  appartenne  alla  Casa  Buon- 
compagni  che  risiedeva  a  Roma  ,  e  lo  possede- 
va sotto  la  protezione  del  fte  delle  due  Sici- 
lie il  quale  teneva  presidio  nella  Città,  e  in 
quella  parte  d'Isola  d'  Elba  che  ne  dipendeva. 

LE    ISOLE    DI   TOSCANA. 

ti  L*  Elba  ha  rirca  6*0  miglia  di  1  irò  ;  giace 
nel  mar  Tirreno  in  faccia  a  Piombino.  La  Ca- 
pitale è  Portoferrajo  o  Cosmopali  Città  che  fa 
più  di  jooo.   anime  e  fornita  d'  un  ottimo  por- 
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io  talché  le  più  grosse  Nari  possono  arrivar  fino 
a  terra,  questa  Città,  è  fortissima  come  ne 
fecero  l'esperienza  i  Francesi  nel  1801.  vi  sono 
due  belle  fortezze  il  Falcone,  e  la  Stella  difesa 
da  numerosa  artiglieria  ,  ed  il  Gran  Duca  vi 
tien  sempre  una  buona  guarnigione.  Vi  risiede 
un  Governator  Generale  Civile  e  militare.  Que- 
sta Città*  è  interessante  anche  per  le  sue  saline 
e  per  la  pesca  dei  Tonni.  Vi  si  fa  un  mediocre 
commercio  essendo  la  popolazione  attiva  e  de- 
dita alla  navigazione.  Si  crede  che  antica- 
mente si  chiamasse  Porto  Argéo.  Cosimo  I. 
essendosi  fatto  ceder  questo  luogo  allo: a  di 
poco  rimarco  dal  Principe  di  Piombino  lo  for- 
tificò lo  ampliò,  e  lo  ridusse  considerabile;  le 
fortificazioni  furon  accresciute  e  regolarizzate 
per  ordine  del  Gran  Duca  Francesco  II  essen- 
dovisi  lavorato  dal  1738.  al  1768.  e  in  tal  occa- 
sione restò  demolito  il  forte  S.  Gio.  Batista 
che  rimaneva  fuori  delle  mura.  Un  canale  sca- 
vato a  mano  che  si  passa  sopra  un  ponte  divi- 
de la  Città  dal  resto  dell'  Isola.  Prese  il  nome 
di  Portoferrajo  dalle  vicine  miniere  di  Ferro  y 
e  quello  di  Cosmopoli  dal  suo  restauratore. 
La  Salutazione  nelle  Saline  presso  questa  Cit- 
tà si  fa  coli'  azione  del  Sole ,  e  senza  fuoco,  ed 
è  un  buon  ramo  del  regalia. 

Porto  Longone  nell'estremità  opposta  dell'I- 
sola è  ima  città  con  buona  fortezza  sopra  uri 
monte;  le  fabbriche  sono  in  cattivo  stato;  la 
maggior  popolazione  sta  nella  Marina  di  Lon- 
gone non  ostante  che  la  vicinanza  d'  un  ma- 
razzo  renda  1'  aria  poco  buona  .  11  Re  di 
Napoli  vi  teneva  presidio  .  Passato  col  ri- 
manente dell'  Isola  sotto  il  dominio  di  S.  A.  I. 
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il     Granduca  ,    è    ora  presidiato  da   una  buona 
guarnigione    Toscana. 

'Marciana  è  un  luogo  grosso  e  ben  popolato 
presso   un  golfo  ali*  Ovest  di  Portoferrajo. 

Rio  gode  d'acqua  eccellente  essendovi  anche 
una  fonte  medicinale  ;  anche  1'  aria  vi  è  otti- 
ma ;  una  parte  della  popolazione  sta  alla  Ma- 
rina di  Rio  ove  vedesi  un  ponte  di  legname  nel 
Marc  per  uso  dei  Bastimenti  che  vengono  a  ca- 
ricate il  ferro  ,  di  cui  una  ricchissima  miniera 
esiste  nelle  vicinanze  :  questo  minerale  si  fon- 
de ,  e  si  lavora  nelle  ferriere  Toscane  di  Ceci- 
na ,  Follonica  ,  Val  pi  cita  ,  Capo  di  Strada  ec. 

Capoliveri  è  un  villaggio  sopra  un  monte  che 
produce  buoni  vini  . 

Campo  ,  e  S.  Piero  son  altri  casali  di  poca 
entità.  La  popolazione  di  tutta  l'Isola  è  di  cir- 
ci i  j.  mila  anime.  Il  suolo  è  sassoso  è  sterile 
ma  produce  buon  vino  ,  e  buone  frutte . 

i.  L'  Isola  del  Giglio  anticamente  Igilium  è 
posta  avanti  il  Monte  Argentaro  nello  Stato 
dei  Prcsidj  .  Vi  è  un  Villaggio  ove  risiede  il 
Giusdicente  :  essa  è  fortificata  ed  ha  un  presidio 
di  linea  oltre  la  milizia  del  paese  .  E  ripiena  di 
colli  coperti  dì  macchie  ove  trovansi  bellissimi 
marmi  .  Vi  si  raccoglie  molto  Vino  che  si  por- 
ta a  Grosseto  .  GF  abitanti  in  numero  di  1200. 
son  quasi  tutti  agricoltori  ,  e  marinari  . 

5.  Cri  amiti  isoletta  vicino  all'  Elba  chiama- 
vasi  anticamente  Dianum  o  Artemisia  .  Vi  so- 
no state  scoperte  diverse  antichità  Romane  il- 
lustrate in  un  Opuscolo  pubblicato  dal  defunto 
Cav,  Onofrio  Boni  già  direttore  delle  R.  Fab- 
briche . 

4»  Montccristo  isoletta  vicina  è  piccola  ,  e 
disabitata  :  chiamavasi  anticamente  Oglaja  , 


5.  L'  Isola  de'  Topi  è  pure  disabitata  :  i  pae- 
sani di  Campo  neir  Isola  d*  Elba  vi  vanno  a 
seminare  . 

6  Pianosa  nello  stesso  Golfo  è  1'  antica  Via- 
nusia  ,  ne  son  state  anticamente  cavate  alcune 
belle  ,  e  grandi  colonne  di  granito  che  si  ve- 
dono a  Roma  .  L'  Alberti  racconta  che  ai  tem- 
pi suoi  vi  si  trovavano  continuamente  fra  i 
sassi  urne  piene  di  artificiosi  istrumenti  spe- 
cialmente di  rame  coi  quali  si  tagliavano  facil- 
mente le  pietre  benché  durissime  .  Vi  si  vedono 
gì*  avanzi  d*  un'  antico  l'empio  di  Granito  » 
Agrippa  vi  fu  mandato  in  esilio  da  Augusto  . 
Vi  si  trova  de  cavalli  piccoli  ,  e  vigorosi  ali3 
estremo  che  fin  ora  non  è  mai  riescito  di  do- 
mare . 

7  Le  formiche  son  dieci  piccole  isolette  che 
non  debbon  confondersi  con  altre  tre  che  sono 
tra  la  bocca  d*  Ombrane  ,  e  dell'  Osa  più  vici- 
na alla  Maremma t  ne  con  quelle  che  chia- 
mansi  Formiche  d'  Ansedonia  presso  ponente. 
Tutte  queste  isolette  non  sono  abitate  che  tem- 
porariameute  ,  e  da  pescatori  , 

tf  Gorgona  :  Isoletta  di  tre  leghe  di  giro  ,  fra 
la  costa  del  Pisano  all'  Est  ,  e  1'  Isola  di  Cor- 
sica al  Sud  non  lungi  dalla  Capraja  .  Fu  una 
volta  dei  Monaci  Benedettini  ,  che  vi  avevano 
un  Monastero  ,  a  cui  da  Gregorio  XI.  furono 
sostituiti  i  Monaci  Certosini  ,  trasferiti  poi  al- 
ia celebre  Certosa  di  Pisa  ;  questi  Monaci  con- 
servarono però  il  possesso  dell'  Isola  lino  a^Ii 
aitimi  tempi .  E  montuosa  ,  è  sterile  ,  vi  sta 
*na  piccola  guarnigione. 

Fine  del    Quadro     Getgrajico     Statistici 
della  Toscana . 
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POSIZIONI   GEOGRAFICHE 

DI    ALCUNI    PUNTI    DEL    GRAN-DUCATO 

DI    TOSCANA. 

Sono  ormai  già  tre  anni  che  gli  Astronomi 
delle  Scuole  Pie  rli  Firenze,  provveduti  dei  mi- 
gliori Instrumenti  Astronomici  ,  e  Geodetici 
hanno  intrapresa  di  consenso  dell'Imperiale  e 
Reale  Governo  ,  una  generale  Triangolazione 
della  Toscana  ,  la  quale  fino  dai  suoi  principi 
si  è  resa  interessante  non  poco  ,  sia  per  la  rara 
precisione  e  corrispondenza  dei  suoi  risultati  , 
sia  per  l'accordo  che  già  si  è  trovato  regnare  tra 
essa  è  quella  di  già  eseguita  nella  Lombardia 
sia  infine  per  le  dotte  Memorie  ,  e  le  profonde 
scientifiche  discussioni  cui  ha  dato  luogo ,  non 
tanto  fra  i  nostri  quanto  fra  i  più  celebri  Astro- 
nomi Oltramontani  .  Le  posizioni  che  qui  ri- 
portiamo sono  uno  dei  frutti  più  belli  di  questa 
laboriosa  è  nobile  operazione  ,  la  quale  essendo 
già  molto  inoltrata  potiamo  credere  ohe  presto 
si  vedrà  condotta  al  desiderato  suo  termine . 

NOMI  DEI   LUOGHI  Lorrgit.       Latitud. 

S.Agnese  (Pieve in  Chianti)  28  54     4 
S.  Àllucio  .'....  —  38     o 

Altopascio —  20  zj3 

Artimino —  42  52 

Badia  a  Settimo   .     .     .     .  —  48  54 

Barberino  di  Vai  d'  Elsa     . 5o  29 

8.  Baronto  .     .    *     .  ' .     .  —  35  14 

Bibbiena —  4<>   14 

Bibbona  (  Forte  di  )      .     .  —  li  5o 


43 

29 

12 

— 

49 

2 

— 

49 

6 

— 

47 

9 

1 — 

47 

3 

— 

32 

46 

— 

5o  34 

44  4» 

1/4  29 
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IVO  MI  DEI    LUNGHI.  Long/'t.      atitudL. 

Bientina 28   17   27 

Boi-ghetto  in  Val  d'  Elsa     .  —  5o  53 

B rozzi —    J9    >7 

Putitacelo —  41   48 

Cai  furia  (  Torre  di .).  ■     .  —     o     7 

Calenzano —  49  56 

Campi —  .48  22 

Ccjpraja  .     .     .     .     .     .     .  —  41    i4 

Carminano —  40  5g 

Carzolano   Vetta  degli  Ap- 
pennini       29     9  4° 

S.  C asciano  di- Val  di  Pesa  28  5i     7 
Cascina —   i3     7 

Casoie —  42   47 

Castagneto  (  Forte  di  )       .  —   l2  29 

Castel  Falfi —  01   39 

Castel  Fiorentino     .     .     ,  —  38  3o 

Castel  Franco  di  Sopra.     .29   i3  25 
.      .     .      .       di  Sotto.      .  28   19  59 

Castel  Nuovo  di  Val  d'Elsa  —  36    56 

Castellina  del  Chianti   .     .  —  07   24 

Castello  di  Signa.     .      .     .  —  Ifi  55 

Castiglioncello,   Torre    sul 

Littorale       .....  —      4  33 

Cecina  (  Forte  di  )   .     .     .  —     9  3i 

Cercina —  55  57 

Cerreto  Guidi       .     .      .     .  —   02   5S 

Certaldo —  42    l4 

Chiarini —    18  44 

Cocollo .  29   16  33 

Colle 28  47  24 

Comeana —  40  5o 

Cortona 29  39  5o 

S,  Croce 28  22     7 


43  42 

47 

—  33  35 

-4? 

58 

—  4l 

l9 

—  28 

34 

—  52 

1 

—  49 

33 

—  41 

17 

-48 

'j6 

44   4 

24 

43  09 

41 

—  40 

5o 

—  20 

44 

—  io 

4J 

—  3 

4 

—  36  34 

-  37 

21 

-39 

8 

—  38 

23 

—  28 

24 

-  46  54 

-  24 

2J) 

—  18 

i5 

—  5o 

55 

—  39  04 

—  3i 

9 

—  29 

27 

—  07 

5 

—  20 

34 

-  47 

*9 

—  16 

JO 

—  39  44 
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IVOMl  DEI   LUOGHI  Loagit.      Latitud. 

Decimo  (  Pieve  a)    .     .     .  28  5l  54  43  09    |6 

Doccia    .     .     -     .     -     .     .  —  53   io  —  So  33 
S.  Donato  ,  alla  Torre  a 

Conia 29     3     4  —  43  27 

Empoli  .     .     .     -     .     .     .  —  37     o  —  43  21 

Fabbrica —  25  4  4  ' —  3o  <jo 

Fiesole —  $7  ifi  —  4$  3g 

Figline 29     8  53  --  37   i5 

Firenze  Metropolitana  .     .  28  55  08  —  4^  36 

—  Osservatorio  del  Museo 

di  Fisica — •  55     2  —  46     5 

—  Osservatorio  delle  Scuo- 

le Pie        —  55  3o  —  46  4* 

Fucecchio — *    20  48  —  4°  36 

Galatrona 29   i4  14  —  28    14 

Gambassi 28  37   3i  —  j2  36 

5.  Gè  mio  nano       .      .      .      .  —  4  2  4$  —   28    17 

S.  Gersolè —  55  55  —  43  33 

Giaccherino     .     .     .     ,     .  —  32  45  —  55  i\5 

S.  Giovanni      .     .     :      .     .  29   12     o  —  34     4 

S.  Giusto  in  Piazzanese      .  28  44   *9  —  32   14 

Gropina 29   16     7  —  35   14 

Guardistallo 28    18   11  —    19      1 

Impruneta  .     .     -     .     .     .  —   55  43  —  41      5 

Incontro 29     2  54  —   43  2* 

Lamporecchio       .     .     .      .  28  3.  [     9  —  49     9 

Lardano —  33  37  —  5o  16 

Lari —   1  5  Z|5  —  34    il 

Lastra  a  Sigila      .      .     .      .  —  46  26  —  4^  *4 

Legoli —   27   5 1  —  34  23 

Livorno  Fanale      .      .      .      .  27   57   53  —   3?.   5i 

—  Fortezza  Vecchia     .      ,  —  58  20  ■ —  33  20 

—  Marzocco —  5g  38  —  34  1* 

i3 
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NOMI  DEI  LUOGHI 

Longit, 

Latitud, 

Lucardo 

28  47    18 

43  36   11 

Marcialla 

—  4$  ^4 

—  34  41 

8.  Margherita  a  Montici     . 

—  56  14 

—  44  55 

S.  Maria  a  Monte     .     .     . 

—  16  5i 

-59    0 

S.  Martino  a  Gangalandi   . 

—  46    6 

—  46  23 

• —  alle  Palme 

—  48  5o 

—  45  1 4 

Meloria 

27  56  5o 

—  38     6 

S.  Miniato  ,  Cattedrale 

—  3i   18 

—  41    ° 

• —  Rocca 

—  3i  22 

— -  41    4 

Monta  jone 

—  34  58 

—  35  23 

—  56  20 

Montale                    i 

—  4l  ll 

Monte  Carlo    .... 

.  28  20  i5 

—  5i   18 

Monte  Castello     .     .      . 

.  27  il\  18 

—  44    2 

Monte  Catini  di  Val  di  Ce 

cina                       , 

—    5  16 

—   23  46 

—  di  Val  di  Nievole  . 

.  —  27  3i 

—  63  53 

Monte  Falcone     .     -     . 

.  —  24    3 

—  43  5a 

Monte  G afoni       .      .     . 

.  —  45  34 

—  40  26 

Monte  Lupo     .... 

.  -  4i  5* 

—  46    6 

Monte  Miroioli     .     .     . 

.  28  39  55 

—  24  *« 

Monte  Murlo   .     .     ,     . 

—  42  £6 

—  55  56 

—  <9  49 

Monte  Scudajo     .      .     . 

Monte  Senario     .      .     . 

.  29     0   12 

—  53  56 

Monte  Varchi        .     .     . 

—  3i  38 

Monte  Vettolini    .     .     . 

.  28  3o  57 

—  5i  45 

—  52   34 

Monsummano  alto    .     • 

Montopoli 

Morrona  (  Badia  di  ) 

,  25    52 

.  —  19  18 

—  40  25 

—  32  3o 

Morrona  Pieve      .     .     • 

.  —  19  54 

—  22   IO 

—  34  55 

3N  ugola 

.—     7    *l 

Orciatico 

Ortiirnano                           , 

.  —  33  26 
.  —  35  a5 

—  26  20 

—  48  3o 

—  36  53 

ì^ccioìi 

.  •*.  21  24 

1V0MI  DEI  LTÌOGH1  Longit. 

Pcretola 28  52     3 

Pctro^nano  .  .  .  .  .  —  41  17 
S.  Piero  in  Grado  .  .  .  —  o  58 
Pietramarina    .     .     .     •     •  —  58  58 

Pisa —     4«    * 

Pistoja    Madonna  dell'  U- 

ìniltà    .     .     ...     .     .  —  35     2 

—  Palazzo  Vescovile     .     .  —  34  49 

Po.^ibonsi —  48  58 

Potnarance —   32   39 

Porciano     .     .     .     .     .     .  —  35  32 

Ponsacro     ......  —   18     7 

Pontedera    .      ;      .      .      .      :  —    18   26 

Populonia —     9  37 

Portoferrajo —     o    10 

Prato —  4">  5o 

Quinto —  53  16 

Renaccio 29   1 1    45 

4a  Romola 2<S  49  44 

S.  Romolo  ...**.  —  46     8 

Rosignanò —     8  3$ 

Rocca  a  Silano  .  .  .  .  —  36  16 
S.  Romano  .  .  .  .  .  —  20  56 
Santopietro      .     .     .      .     .  —  20   14 

Sco .     .  —   i3     4 

le  Selve.     ......  —  ^3     9 

Sesto       i ~  5a     6 

Settignano  .     .     .     .     .     .  —  09  28 

Siena  Metropolitana      .     .  —  59  56 

—  Palazzo  Pubblico  .  29     o     8 

Stagno 28      1   2.5 

Strozzavolpe —  5o  46 

Terrari  uova      .     .     .     .     .  29   i5  28 
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Latitu 

d. 

43  48 

3 

— 

H3 

2$ 

— 

ai 

O 

— 

47 

Ol» 

— 

40 

l9 

, 

56 

12 

— 

56 

5 

— 

28 

i5 

— 

18 

io 

— - 

49 

33 

— 

37 

sfc5 

— 

4o 

3 

4* 

59 

34 

— 

49 

9 

— 

52 

b7 

— 

5o 

i 

— 

35 

00 

— 

4i 

57 

— 

44 

ty 

— 

24 

5o 

— ■ 

16 

4* 

— 

38 

23 

— 

^4 

2  l 

— 

38 

55 

— 

46 

5i 

— 

5o 

3 

— 

47 

11 

— 

l9 

iti 

— 

*9 

l9 

— 

00 

17 

— - 

28 

■4 

— 

33 

20 
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3V0MI  DEI  LUOGHI  Longit.  Latitud. 

Treg^iaja 28  20  53  42  3t  /ji 

Varramista —   18   12  —  56  53 

Viro  di  Val  d'  Elsa  ...  —  45  49  —  5u  56 

—  Pisano —   i5  2?,  —  4a   i* 

Villa  Saletta —  45  43  43  35  54 

S.  Vincenzio  (  Torre  di  )   .  —   12  27  —     6  19 

Vinci —  S5  49  —  47  2<^ 

Volterra  S.  Giusto   .     .     .  —  3i   14  —  24  53. 

—  Mastio —  01  59  —  a4  14 
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C  ONSIDE  RAZIONI. 

Sulla  convenienza  dc^li  ornamenti  dei  Giardi* 
ni  Italiani  ,  rapporto  a  quelli  delle  altre  ina- 
zioni ,  del  Sig.  Professor  Giuseppe  del  Rosso. 

Da  poiché  nella  nostra  bella  parte  d*  Itdlia 
si  è  abbandonata  la  solidità,  e  magnificenza  dil- 
le fabbriche  colle  quali  distinguevasi  altre  vola- 
te il  facoltoso  ,  e  liberale  cittadino  ,  e  che  ad 
essa  è  subentrato  uno  smodalo  lusso  nella  su- 
pellettile  in  cui  cercasi  di  imitare  colla  possi- 
bile ricercatezza  tutto  ciò  che  di  più  strano,  e 
alcuna  volta  di  sragionato  ci  vien  trasmesso  da 
estere  nazioni;  si  è  introdotta  altresì  quesla 
servile  imitazione,  e  si  è  diffusa  a  riguardo  an- 
cora dei  Giardini. 

Non  metto  iu  dubbio  ,  ciò  che  a  tutti  è  no- 
tissimo ,  che  presso  alcuni  popoli  settentrio- 
nali ,  e  specialmente  n eli  Inghilterra  ,  neU'Lii- 
gberia  ,  e  nella  Polonia  profittandosi  indust ra- 
samente della  naturale  situazione  di  alcune  va- 
ste tenute  ,  nel  mentre  che  si  è  loro  proema- 
ta  una  cultura  adattata  alla  qualità  dei  terre- 
ni, e  alla  loro  differente  giacitura  si  è  preve- 
nuti d'  altronde  con  ben  maturo  disegno,  e  sa- 
gace distribuzione  a  convertire  degli  orridi ,  ed 
alpestri  luoghi  in  deliziosissimi  Giardini  :  ma 
sappiamo  egualmente  che  di  que*ti  spaziosi 
abbellimenti  né  ha  suggerito  il  pensiero  ,  e 
dettata  la  legge  la  diversità  del  Clima,  che 
molle  variate  circostanze  ,  che  dirado,  o  anzi 
mai  si  incontrano  nelle  regioni  opposte  alle 
l«ro  ;  sia  che  questo  proceda   da  certe  loro  alai- 


turimi  rapporto  alla  vita  s"  ocialc  ;  sia  che  emani 
da  un  *:eito  amore  di  libertà,  e  di  indipendenza 
che  faccia  loro  preferire  i  piaceri  dalia  Campa- 
pria  a  crucili  che  gli  vengono  offerti  dalla  gran 
Città  .  Essendo  dunque  per  tali  motivi  cosi 
lontani  i  rapporti  da  clima  a  clima  ,  da  nazio- 
ne ,  a  nazione  si  nella  maniera  di  vivere  che  di 
pensare  ,  è  facile  il  dedurne  che  tutto  ciò,  che 
è  relativo  ai  bisogni  di  quelle  popolazioni  non 
fa  di  gran  lunga  a  proposito  per  la  nostra  . 

Della  imitazione  adunque  ,  e  della  distribu- 
zione dei  piccoli  giardini  ristretti  nelle  Citta  , 
e  degli  ornamenti  in  genere  che  ad  essi  più  si 
convengono  ,  dirò  alcuna  cosa  ;  e  questo  sarà  il 
soggetto  su  cui  mi  son  proposto  di  favellare  , 
se  non  degnamente  ,  almeno  per  mostrar  desi- 
derio di  soddisfare  all'  obbligo  che  oggi  m'in- 
combe ;  per  quanto  mi  stia  sempre  presente  la 
sentenza  di  Attilio  ;  esser  meglio  di  starsi  in 
ozio  ,  che  far  cosa   da  nulla. 

Orto  comunemente  si  chiamava  anco  pressa 
gli  Antichi  ,  uno  spazio  di  terreno  ,  ove  le  erbe 
che  servono  alla  nutrizione  degli  Uomini,  e  de- 
gli Animali  domestici  disposte  in  areole  ,  e 
comparitmenti  nascono,  e  vi  germogliano  :  a 
segno  che  presso  i  Romani  cui  Villa  chima- 
vasi  Orto  ;  onde  Plinio  nel  trattato  delle  dodici 
tavole  delle  Leggi  ,  mai  nomina  Villa  ,  ma  in 
di  lei  significato  Orto  .  Ed  allorché  vi  erano 
unite  delle  piante  di  alberi  che  né  rendessero 
il  soggiorno  voluttuoso  ,  si  chiamavano  in  nu- 
mero plurale  Orti  ,  come  gli  Orti  Pompeiani, 
Lucullani  ,  Sallusti  ec. 

1/  Istoria  attribuisce  Y  onore  di  essere  stato 
il  primo  a  costruire    uno  di  questi  Orti  in  A  te- 


nn  ad  Epicuro  ,  nel  quale  come  nota  Laezio  ,' 
teneva  scuola  ,  ed  insegnava  con  molta  licen^ 
za  rimproveratali  da  Cicerone  nel  trattato  D^ 
natura  Deorum  .  Ma  nelle  età  più  remote  era- 
vi  il  costume  dei  grandi  orti  nelle  Città  celt- 
bratissimi;  tali  gli  Esperidi,  e  gli  Alcinoi  ,  non 
meno  che  quelli  pensili  di  maravigliosa  ardi- 
tezza attribuiti  a  Semiramide  ,  e  da  altri  a  Ci- 
ro Re  debili   Assiri  . 

Orti  simili  si  chiamavano  Paradisi  dai  Gre- 
ci j  e  Pomaria,  a    Viridaria  da  Latini. 

In  questi  spaziosi  ed  ameni  soggiorni  si  al- 
ternava il  passeggio  al  riposo  ,  quando  all'om- 
bra ,  e  quando  al  sole  ;  ed  aumentato  il  lusso  , 
e  le  comodità  della  vita  ,  divennero  questi  una 
parte  essenziale  delle  cittadinesche  abitazio- 
ni ,  a  segno  che  una  casa  per  quanto  ornatissi- 
ma  mancante  di  un  orticello  ,  non  casa  ,  ma 
ergastolo  e  tenebroso   carcere   si  chiamava  . 

(Jleus  era  la  voce  generica  presso  i  Romani 
colla  quale  si  comprendeva  qualunque  erba 
sativa  ,  e  da  ciò  Forum  oHtorium  dove  1  olerà, 
ossia  T  ortaggio  vendevasi  ;  ed  Olitorj  gli  stru- 
menti che  servirono  alla  cultura  de^li  Orti  ,  o 
a  sradicarne  le  piante  ,  come  la  marra  ,  la  pa- 
la ,  il  bidente  ec 

Gli  Orticelli  però  del  basso  popolo  chiama- 
vansi  Macelli ,  e  da  ciò  Varrone  chiamava  Ma- 
cellato* gli  orti  degli  Jonj  disprezzandone  la 
piccolezza;  egualmente  che  il  foro  Olitorio , 
perchè  forniva  di  erbaggio  la  Plebe  chiamavasi 
ancora  Macello. 

Tali  ed  altre  distinzioni  notissime  come  gli 
Orti  Erharf  Medicina  Ics  destinati  alla  cultura 
4i  varie  piante  che  tuttora  servono  alla  cura  di 
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varie  Malattie  :  gli  Orti  Aìvearj  ,  0  Melìarj 
dedicati  unicamente  al  cu  sto  dimento  delle  Api  : 
e  finalmente  gli  Orti  Sacri  con  Greca  voce 
chiamali  Hierocepis  ,  ove  ccn  molta  cura  si  e- 
dueavano  le  piante  favorite  delle  Divinità  ,  e  di 
cui  faccvasi  uso  nelle  Libazioni  .  nelle  sacre 
Pompe  ,  nei  Trionfi  ,  non  meuo  che  nei  mor- 
torj  dei  magnati  ,  e  dei  cittadini  i  più  distin- 
ti ;  cose  tutte  di  cui  in  seguito  ,  se  u  è  confusa 
la  denominazione  ,  e  promiscuati  gli  oggetti 
coltivabili  ,  distinguendosi  con  la  voce  Orto  i 
terreni  resi  utili  da  una  raffinata  ,  e  simetrica. 
cultnra  delle  piante,  e  dei  fratti  de' quali  si 
fa  r  uso  il  più  comune  ,  a  differenza  dei  G/'ar- 
dinì  nei  quali  si  guarda  meno  all'  utilità  ,  es- 
sendone l5  oggetto  principale  la  bellezza  ,  e  la 
rarità  delle  piante  .  e  la  vaghezza  dei  fiori  che 
ciascheduna  stagione  è  in  stato  di  produrre. 

Questi  Giardini  dunque  formar  devono  una 
riunione  di  rio  che  di  più  delizioso  e  di  grato 
ai  nostri  sensi  ci  ha  prodigato  la  natura  bene- 
fica, e  tutto  ciò  ehc  vi  si  coltiva  ,  o  che  serve 
ad  adornarli  -deve  corrispondere  al  fine  di  di- 
lettare con  pggetti  sempre  nuovi,  e  rinascenti, 
€  sollevar  l'animo  con  onesta  voluttà  al  dolce 
aspetto  di  essi,  in  modoche  in  ogni  parte  respi- 
ri !•'  ilarità  ,  ed  il   piacere. 

JNon  è  facile  conoscere  quali  si  fossero  i 
Giardini  Italiani  prima  del  risorgimento  delle 
belle  Arti  ;  ma  possiamo  bene  congetturarlo 
dalla  infelicità  di  tjnei  tempi  ,  nei  quali  era 
sbandita  la  pace,  e  l'armonia  delle  famiglie 
dei  facoltosi  preoccupate  da  continue  discordi  e 
e  fazioni  ,  non  meno  < -he  dalle  guerre  devasta- 
tici   che  si    facevano  perfino  una   citta    contit 


l'altra  di  una  medesima  provincia  ,  e  situate 
fra  loro  a  piccolissime  distanze.  Ricondotta 
però  la  pace  dopo  tanto  funesto  disordine  ,  si 
cominciarono  presto  a  gustare  gli  effetti  della 
tranquillità,  e  ad  apprezzare  i  comodi  della  vi- 
ta; ad  allora  insieme  con  i  Palazzi  che  la  rina- 
scente Architettura  rendeva  più  va^hi  all'aspet 
to,  e  più  comodi  ad  abitare  che  prima  non 
erano  ,  sorsero  di  nuovo  i  Giardini  urbani 
sulle  rovine  di  Case  abbandonate  ,  0  su  i  locali 
di  grandiose  officine  rese  deserte  Dell'  abbando- 
no de5  patrj  traffici ,  i  quali  malgrado  i  disastri 
soiferti  avevano  abbondantemente  contribuito 
onde  poter  sostenere  lo  splendore,  e  1*  opulen- 
ta dei  cittadini. 

Erano  però  questi  Giardini  di  qualunque  for- 
ma essi  fossero  troppo  regolari,  e  monotoni. 
(Quelli  in  specie  che  per  la  loro  vastità  erano 
suscettibili  di  piantate  di  Alberi  ,  vi  erano  con 
troppo  studio  distribuiti  ,  e  la  troppo  simetriea 
disposizione  delle  piante  istesse  di  un  medesi- 
mo genere,  e  Tessergli  sempre  attorno,  onde 
costringere  la  natura  a  conservare  una  unione 
di  linee  ,  che  ne  rendesse  uniforme  le  projezio- 
ni  ,  a  guisa  di  tante  muraglie  permanenti  di 
froda  ,  ne  rendeva  il  soggiorno  troppo  serio  .  e 
più  opportuno  a  riconcentrare  le  idee  di  un  fi- 
losofo ,   die  a  risvegliare  la  gajeta  dello  spirito. 

Una  tal  monotonia  peraltro  era  di  tratto  in 
tratto  divertita  dalla  comparsa  di  qualche  og- 
getto di  Scultura  ,  o  di  altro  capricciosj  pros- 
petto atto  a  richiamare  1'  attenzione  ,  di  ma- 
niera che  non  eravi  alcun  giardino,  per  piccolo 
che  egli  fosse,  che  almeno  una  statua  ,  o  altri 
particolarità  non  vi  si  osservale  di  convenien- 
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te,  e  di  analogo  ,  onde  eccitare  una  grata  sen- 
sazione nei  riguardanti. 

Ma  la  moda  in  oggi  direttrice  anche  dei  no- 
stri più  innocenti  piaceri  si  è  aperta  una  via 
fra  i  recinti  di  alcuni  Giaidini,  e  tutto  dis- 
prezzando ciò  che  dai  nostri  maggiori  erasi  fat- 
to, ed  esagerando  la  noja  rhe  gli  arrecava  la 
uniformità  dei  viali;  i  éi metrici  compartimenti 
delle  areole  ;  1'  alternate  e  grate  a  vedersi 
disposizione  delle  piante  ,  dei  ramoscelli,  e  dei 
fiori  ,  ha  persuaso  i  possessori  di  tali  Giardini  a 
preferire  anehe  in  questa  parte  i  costumi  oltra- 
montani alle  invecchiate  patrie  costumanze  y 
facendo  credere  che  uno  studiato  disordine  po- 
tesse produrre  una  amenità  più  analoga  ai  no- 
stri bisogni  ,  e  di  dar  rampo  di  aL'ire  alla  fan- 
tasia anche  troppo  oggidì  insterili  ìà  di  alcuni 
Artefici,  che  non  essendo  suscettili  di  più  ele- 
vati suggerimenti,  ne  assumono  la  dilezione. 

Si  sono  veduti  pertanto,  starei  per  dire,  con 
una  certa  specie  di  barbarie  ,  sradicare  allatto 
alquanti  giardini ,  che  nel  loro  aspetto  di  sem- 
plicità ..OH  mancavano  di  vaghezza  ,  per  ridurli 
dietro  alla  manìa  della  moda  in  nuova  forma  , 
e  come  dicono  ,  all'inglese  ,  alcuni  dei  quali 
por  la  sola  ampiezza  del  locale  han  potuto 
acquistare  un  certo  tal  quale  andamento  non 
all'atto  sgradevole  :  altri  poi  che  si  trovano  con- 
fina ti  in  ristrettissimo  sito  non  sono  altro  che 
oggetti  ridicoli  ,  ed  eccitano  a  compassione  per 
la  spesa  gettatavi  ,  non  servendo  ad  altro  ,  che 
a  dar  ricovero  a  degli  infetti  ,  ed  a  schifosi  a- 
nimaJi  ;  e  l'orse  a  render  V  aria  insalubre  ,  o  a 
toglier  la  luce  ,  e  V  aspetto  agli  abitanti  delle 
case  vicine. 
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La  imitazione  di  cose  vastissime  in   pic«olo 

modulo  dà  sempre  una  idea  di  povertà.  Tradu- 
cete la  Trasfigurazione  del  Raffaello  in  una  mi- 
croscopia miniatura  da  appendersi  al  collo  di 
una  Dama  ;  malgrado  V  abilità  ,  e  la  pazienza 
dell'Artefice  che  l'avrà  eseguita  ,  né  risulterà 
che  la  Dama  si  vergognerà  di  portarla,  e  li  prò* 
ferirà  altro  più  semplice  ,  e  più  proporzionato 
soggetto  alla  piccolezza  che  debba  contenerlo. 

In  questi  Giardini  dunque  in  miniatura  for- 
mati con  stradellini  contorti  appena  praticabili 
da  una  sola  persona  ,  si  è  inteso  di  eguagliare 
gli  amplissimi  stradoni  pei  quali  i  Signori  In- 
glesi cavalcando  in  numerosa  partita  ,  o  dipor- 
tandosi con  uu  seguito  di  Vetture  visitano  le 
loro  vaste  tenute  ,  nelle  quali  a  gran  distanze 
hanno  erette  delle  fabbrichette  ad  oggetto  di 
riunirvi  la  compagina  ,  e  prendersi  riposo  ,  e 
servono  anche  di  determinati  segnali  per  ter- 
mine delle  loro  corse.  Chi  avrà  però  osservato 
almeno  in  stampa  questi  Giardini  di  cui  è  ric- 
ca la  gran  Brettagna  ,  vi  avrà  ancora  veduti  dei 
lunghi ,  e  diritti  viali  che  ne  intersecano  il  pe- 
rimetro ,  quali  conducono  su  tutti  i  punti  e- 
stremi  della  tenuta  ;  ma  in  alcune  di  queste 
pretese  imitazioni  ,  per  quanto  in  un  piano  per- 
fettamente orizzontale,  si  sono  dimesse  le  linee 
rette  per  attenersi  alle  tortuose  ,  al  solo  ogget- 
to di  far  maggior  cammino  in  miserabile  spa- 
zio ;  ed  in  questo  si  è  mostrato  minore  ingegno 
dei  nostri  antenati,  quali  per  qir  sto  fine  co- 
struirono, quando  il  dato  il  permetteva  ,  dei 
Laberiiiti  di  verdura  .  che  sono  sicuramente 
una  produzione  Italiana. 
Si  conoscono   poco   da  noi  i   Giardini   ìUIU\ 


Polonia,  e  dell'  Ungheria  ,   ma  dalle  descrizio- 
ni  die   ne  ho  udite   fare  da  chi   ne  possiede  , 
o  da  qualche   Italiano    che    gli   ha  visitati  ,    ho 
ricevuto  che  consistono  essi   pure  in    vastissimi 
tenimenti   di  terreno  in  vane  guise  coltivati  ,  e 
sparsi    di  gioconde  fantasie   di  tempietti     e  di 
padiglioni   quando    all'Orientale,    quando  alla 
Chiese,  o  di   altra  barbara  maniera  ;  come  pu- 
re  di  altre   fabbriche  di    maggiore  ampiezza    e 
più   solide,  diporta  con   molte    vaneta  ,  per  le 
quali   si  è    tirato   partito    sulla    situazione   dei 
luoghi  ove  piani  e  ove  inclinati,  e  montuosi.  A 
questo  proposito  mi   raccontava  in   Roma    nel 
i-,,0.  La  Contessa  Foiaski  ottima  Dama,  e  do- 
tata di  finissima  coltura  ,  egualmenteche  il  suo 
amico,  e  compagno    l'Abate  Saksonu  ,  che  in 
una  delle    sue  tenute    nella  Polonia  al  termine 
di  un  lungo  viale,  ove  presentasi  una  molto  ele- 
vata ,  e  ripida   montagnola,  che  può  avere    cir- 
ca  due  leghe  di    circonferenza  al  suo  piede  ,  e 
rivestita  di  antico  e   folto  bosco  ,    vi  aveva  con 
maturo  consiglio  bipartita  la  strada  in  due  tron- 
chi eguali  nel  suo  principio  ,  tramezzo   ai  quali 
aveva  fatto  elevare  il  simulacro  di  Ercole  Pen- 
sante, che   faceva  prospetto  al   detto  viale 

Prendendosi  una  di  queste  strade  ella  aumen- 
tava sempre  più  in  bellezza  non  tanto  per  a 
graziosa  scelta  deile  piate  o  dei  t.on  che  a 
contornavano  che  per  averla  resa  pianeggiar  e 
quanto  la  località  il  permetteva.  Dopo  un  Un- 
go giro  concluceva  questa  ad  un  °™*».sPf1**- 
ca,  ove  eranvi  in  rilievo  rappresentati  al  na- 
turale dei  serpenti  ,  e  dei  più  orridi  «Mtaeto 
la  natura  produce  ,  alcun,  dei  quali,  posano  il 
piede  sopra  alcuni   spartiti  del  pavimento ,   « 
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muovevano  a  segno  che  sembravano  vivi  pro- 
ducendo spavento ,  e  raccapriccio.  Al  di  là 
della  spelonca  non  eravi  più  via  ;  ma  balze  ,  e 
dirupi  impraticabili. 

L*  altra  delle  due   strade  dopo  un  breve  trat- 
to  si   ristringeva  ,    e   deformava    in    modo    da 
perdere    qualunque     regolarità  ,    e  convertivasi 
in  alquanti    sentieri    stretti  ,   tortuosi  e  molto 
ripidi  da  scogli  e  balze  tramezzati  ,    ove    vege- 
tano a  stento  dei   spinosi    Roghi  ,  e  quanto  ha 
di  più  brutto  ,  e  di   estenuato   la  natura.    Dopo 
un  faticoso,  e  lungo  cammino  si  perveniva  ad  un 
ridente  e  fiorito  recinto  ,  e  per  altro  breve  trat- 
to ad    un  Tempio    dedicato   alla   Felicità  ,  in 
mezzo   del  quale   eravi  la  Dea  contornata   dal- 
le virtù  sociali  ,  e   servivano  all'  ornamento  di 
si  bella   stanza  i  più  graziosi  artefatti  animali, 
e  in  specie    dei  volatili ,  che    al    solo    toccare 
col  piede    alcuni  tasselli    del    pavimento  ,  tra- 
mandavano  il    canto  ,  o  il  suono  che  a   loro   è 
proprio  ;  ed  altri    tasselli   conosciuti  solo  dalla 
guida    davano  il  fiato    ad     un    organo    occulto 
che   suonava  a  piacere     diverse  strofe  con  una 
dolcezza  che    era  un    incanto  a  sentire  .'Al  di 
là  del  Tempio  una  amenissima    strada  ricon- 
duceva al  piano   nella  parte  opposta  del  mon- 
ticello  ,    ma  più  abbasso   era  questa    interrotta 
da  un   profondo  e  largo  fosso  nel    quale  si  riu- 
nivano tutti  li  scoli,  e  non    potè  vasi    traversare 
senza  l'ajuto  di  un    Ponte    levatojo  ,  e  ciò  per 
impedire     che   alcuno    salisse   al     Tempio   da 
quella  parte  ,   essendo    stati    con  gran    cautela 
resi    impraticabili  tutti  gli    altri  passassi   me- 
no le  strade  che  ho    descritte. 

Aggiungeva  la  detta  Dama  che  di  altrettanto 


allegorie  morali  né  ciano  molte  ,  nei  cosi  detti 
Giardini  dei  Magnati  della  sua  fazione  ,  e  che 
gli  Architetti  sono  a  ciò  fare  molto  esercitati  , 
e  sanno  bene  spartire  questi  locali  altre  volte 
orridi  incolti  ,  e  di  frequente  devastati  dalle 
piccole  guerre  intestine  ;  ed  oltre  acciò  sanno 
prendere  ottimi  partiti  per  la  distribuzione  di 
vario  genere  di  Agricoltura  ,  per  le  piantate  ar- 
tificiali dei  boschi  adattati  a  diversi  generi  di 
caccia  ,  e  per  la  riproduzione  di  diverse  specie 
di  animali  ,  per-  la  riunione  delle  acque  onde 
formare  dei  laghi  opportuni  per  la  pesca  ,  da 
cui  derivano  dei  ruscelli  d'  Acqua  per  irrigare 
la  pianura  ,  o  per  farli  in  diversi  modi  giuoca- 
re  con  cascate  j  e  finalmente  per  mandare  dei 
Mulini  ,  o  altre  macchine  utili  alla  coltivazio- 
ne .  Ma  ciò  che  più  muove  a  curiosità  ,  secon- 
do quello  che  Ella  diceva  ,  è  il  vedere  co- 
m*  essi  dispongono  c,on  varietà  infinita  delle 
fabbrichette  sparse  nei  detti  Giardini ,  quasi 
tutti  visibili  dalla  sommità  del  Castello  Padro- 
nale ,  e  come  tutte  queste  fabbriche  con  di- 
versi significati  siano  egualmente  dirette  all'uni- 
co scopo  di  risvegliare  la  voluttà  innocente  ,  ed 
il  buon  umore. 

Assuefatti  nella  nostra  Italia  ove  provincie 
intiere  sono  Giardini  ,  questo  genere  di  Ar- 
chitettuia  si  necessaria  Qltramonte  è  affatto  ne- 
gletta fra  noi  ;  ma  per  quanto  non  ci  sieno  of- 
ferte occasioni  di  esercitarla  in  grande  come  a 
quei  dotti  e  giudiziosi  Artefici  ,  che  con  tanto 
plauso  di  Roma,  nuova  forma  donarono  fcgliOr- 
ti  Pinciani  per  ordine  del  Magnanimo  Marran- 
tonio  Borghese  ,  non  potremo  mai  presimele 
V  iòtesso  effetto  nei  piccoli  Giardini  in  minia* 
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tura  .  menochè  coli'  introduzione  di  pochi  og- 
getti ma  nobili  ,  significativi  ,  e  grati  a  veder- 
si ,  e  nei  quali  la  buona  scelta  ,  la  squisitezza 
del  gusto,  e  la  bella  esecuzione  ,  siano  un  ri- 
medio alla  piccolezza  degli  oggetti  medesimi  . 
Da  qui  possiamo  arguire  quale  analogia  abbiano 
con  questi  luoghi  di  delizia  le  Celle  mortua- 
rie ,  i  Sepolcri  ,  ed  altri  ricercati  emblemi  di 
tristezza  ;  la  riproduzione  in  pittura  del  più  de- 
forme Gotico  che  sia  nrai  esistito ,  che  essen- 
do vero  far  ebbe  si  di  tutto  per  togliersi  d'  avan- 
ti un  tanto  orrore  disgustoso  ,  che  ci  rammen- 
ta ,  e  rimprovera  la  barbarie  dei  bassi  tempi  ; 
e  tante  altre  depravazioni  del  buon  senso  ,  e 
deliri  d'  inferma  fantasia  indegni  degli  Archi- 
tetti che  vivono  in  questo  Secolo. 

Se  non  si  hanno  i  mezzi  ,  ed  il  coraggio  d'imi- 
tare gli  antichi   negli  splendidi    ornamenti    dei 
loro  Orti  come  bari  fatto  attorno  le  loro  Ville  i 
moderni   Romani ,    e  quasi    tutti  i  Sovrani  di 
Italia  ,  perchè  ci  manchino  dei  locali  capaci  di 
contenerli  ,  non  devesi  per  questo  aver  ricorso 
a  delle  fanciullaggini  derise    dagli  stranieri ,  e 
che  fanno  torto  alla  patria  dei   Grand*  Artefi- 
ci, che  a  nuova  vita  condussero  le  Arti  belle  , 
o  non  si  diea  almeno  di  avere   in  cotal  manie- 
ra imitati  i  Giardini  dell'  Inghilterra  ,  o  di  al- 
tre   eulte  e  scusate    nazioni  ;  poiché   queste  vi 
daranno  la  bc  ffc   , dicendovi i  nostri  Giardini  gi- 
rano tante     le;  he  ,   quanti   passi    contengono  i 
vostri  ;  onde  non  si  può    far  paragone    fra  cosa 
estremamente  grande  ed  una  infiuitameute  pic- 
cola ,  e  perchè  ciò  non  vi  sembri  esagerato,  vi 
dirà   un  Inglese  ,  vi  abbiamo   trasmesse    benis- 
simo    incise    le^  pinate    dei   nostri  più     $,e-» 
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Jebrati  Giardini  pei  quali  abbiamo  un  poca  ri* 
vanita  ,  che  i  Signori  Italiani  ?  spero  _,  voiran-! 
no  perdonarci  se  non  abbiamo  saputo  far  di 
meglio  mancaudoci  una  certa  raffinatezza  di 
gusto  ,  dei  materiali  più  nobili  da  potervi 
impiegare  ;  e  dei  sublimi  modelli  in  o^r.i  ge- 
nere da  imitare  ,  ed  appropriare  alle  circo- 
stanze ,  di  che  sono  essi  si  riccamente  forniti  . 

Vi  direbber  pure  altri  Inglesi  con  quanta 
industria  hanno  dovuto  supplire  alla  mancanza 
dei  materiali  per  procurare  alle  fabbriche ttc 
dei  loro  Giardini  la  necessaria  leggierezza  nel 
costruire  i  coperti  ,  e  specialmente  dei  'l'em- 
pietti circolari,  e  monotteri  di  cui  son  molto 
vaghi  ,  quali  sono  sostenuti  da  colonne  di  ma- 
terie fragilissime  . 

Sapreste  allora  essere  stato  a  tal  uopo  im- 
maginato di  costruire  certi  grossi  cartoni  di 
stracci  lanosi  ,  ma  invece  che  con  acqua  ,  im- 
pastati colle  morchie  e  deposizioni  degli  01  j 
di  noce  ,  di  lino  ,  o  di  balena  ,  tutte  materie 
inutili,  e  che  si  gettano  vìa  ,  i  quali  cartoni 
adoprati  avanti  la  loro  disseccazione,  e  dispo- 
sti sopra  leggierissime  armature  di  ferro  , 
che  legano  tutta  V  opera  ,  prendono  la  forma 
che  loro  si  vuol  dare  ,  e  rendono  il  coperto 
leggierissimo,  unito,  resistente,  e  impenetra- 
bile alle  a-cque  ,  ed  alle  nevi  ;  quindi  si  colo- 
riscono a  Clio, e  \i  adatta  qualunque  pittura  :  e 
finalmente  sapreste  che  nelie  preparate  forme 
di  certa  qualità  di  terre  assorbenti  ,  che  at- 
traggono il  superfluo  dell'Olio,  e  ne  accelera- 
no il  prosciugamento  si  ^etta  con  questo  in- 
grasso pere  qualunque  sorte  di  ornato  ,  di  fe- 
stoni ;  ammali ,  e  fogliami  di  ogni  genere,   che 
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adatti  ai  loro  luoghi  illudono  talmente  chi  gli 
riguarda  da  sembrare,  mediante  il  colore  op- 
portuno ,  o  di  Marmo  ,  o  di  Bronzo,  o  di  terra 
rolta  ,  secondo  che  lo  richieda  il  carattere  del- 
l' Edilìzio  . 

Vi  direbber  di  più  che  trattandosi  di  opere 
di  ordine  dorico  ,  costretti  nel!'  istessi  motivi 
adattano  nelle  metope  del  fregio  dei  veri  teschi 
di  Montoni,o  Vitelli  lattanti,  e  rappresentano  i 
triglifi  e  le  goccie  quelli  colle  osé  »  delle  ./am- 
be ,  e  queste  con  i  nodi  che  le  congiungono 
degli  stessi  animali  ,  dando  prima  loro  una 
preparazione  onde  preservare  tali  oggetti  dalla 
carie  ,  legando  tutto  ai  suoi  luoghi  con  perni  ,  e 
filo  di  Rame  ben  depurato  :  e  pariménte  dove 
occorra  sentireste  come  costruiscono  dei  ponti 
leggerissimi  di  ferro  ,  e  con  ferro  pure  i  canali 
e  gli  aquedotti  tenuti  sospesi  in  aria  con  soste- 
gni ,  o  con  arcate  dell'  istesso  metallo  ,  quali 
poi  servono  di  appoggio  a  diverse  piante  di 
frutti ,  che  totalmente  rivestono  ,  ed  occultano 
tali  ingegnose  ,  ed  eterne  armature  , 

Con  quanto  artifizio  dunque  quella  nazione 
feconda  di  compensi  sia  stala  costretta  ad  oc- 
cultare la  povertà  del  suo  suolo  ,  e  procurarsi 
nel  tempo  istesso  quegli  oggetti  che  servono  a 
ricreare  la  vista  ,  e  ad  abbellire  le  sue  cam- 
pestri delizie  con  fabbriche  sempre  vaghe  ,  e 
ridenti  ,  sarebbe  stato  impossibile  indovinar- 
lo ,  se  dalla  stessa  Voce  di  alcuni  individui 
della  Granbrettagna  non  ce  ne  fossero  state 
fatte  le  descrizioni  die  abbiamo  riferite  ,  tan- 
ta è  T  illusione  che  gli  Architetti  procurane* 
alle  opere  loro  ,  nei  tempo  che  non  vr impie- 
gano che  delle  materie  vilissirae  le  sole  che 
forniscono  1«  respettive  località  . 
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Dopo  tutto  questo  ,  quanto  mai  (  mi  sia  Ir- 
rito qui  il  divisarlo  )  non  dobbiamo  arrossirne 
noi  Italiani  moderni  ricchissimi  in  o^ni  genere 
che  appartiene  alle  fabbriche  ,  Dell'esporre  alla 
vista  dei  sensati  stranieri  ,  delle  opere  nau- 
seanti ,  infelicemente  appropriate  ,  e  ancor  che 
bene  eseguite  disprezzabili  per  V  incoerenza 
dei  soggetti  o  pinti ,  o  rilevati  che  siano  ;  nel 
mentre  che  essi  si  aspettano  di  veder  da  noi  ri- 
prodotte delle  Opere  ripiene  della  vaghezza 
dell'  antico  costume  ,  per  cui  trar  profitto  per 
migliorare  le  loro  invenzioni  ,  e  raffinare  il  lo- 
ro gusto  non  ancora  abbastanza  depurato  ,  ne 
scevro  dei  pregiudizi  dei  passati  secoli  ? 

Finisco  col  protestare  che  sebbene  avessi 
dovuto  parlare  forse  con  più  moderazione  del- 
la materia  di  cui  ho  trattato  ,  come  Professore 
per  quanto  immeritamente  costituito  di  un 
arte  che  ha  reso  sempre  particolarmente  di- 
stinte le  nostre  belle  contrade  >  pur  nonostan- 
te non  è  stato  >  ne  sarà  mai  mia  intenzione  di 
denigrare  il  merito  degl'  incliti  Artisti  Italia- 
ni ;  ed  è  per  questo  che  ho  luogo  di  lusingar- 
jni,  che  la  franchezza  ,  e  libertà  colla  quale  ho 
espresso  i  miei  sentimenti  ,  si  debba  attribui- 
re piuttosto  a  un  puro  trasporto  di  amor  di 
patria  che  mi  fa  avidamente  desiderare  ,  che 
tutto  ciò  che  si  f a  ,  o  si  produce  in  genere 
di  gusto ,  sia  tale  ,  da  confermarci  sempre  il 
primato  ,  che  abbiamo  ottenuto  sopra  le  altre 
JN i  azioni  in  ogni  diramazione  di  J3elle  Arti ,  es- 
sendo ,  al  dire  di  Plinio  ,  maggior  vergogna  per- 
dere la  reputazione  acquistata  }  e  he  il  non  po- 
ter mai  giungere  a  conseguirla. 
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GIORNI    FAUSTI   ED   INFAUSTI. 

La  superstizione  a'  giorni  avventurati  o.  sfor- 
tunati ci  è  venuta  dagli  antichi,  che  li  notavano 
con  somma  cura  :  è  però  curioso  a  notarsi  che 
essa  sussiste  anche  tra  le  barbare  tribù  dell3  Af- 
frica ,  e  non  é  incognita  ai  semicivili  abitatori 
dall'  Isole  del  grand*  Oceano.  Tanto  è  vero  che 
r  errore  ben  più  presto  della  verità  ,  suol  fare 
il  giro  del  mondo  .  Ecco  la  tavola  che  ne  dan- 
no gli  Astrologi  . 
Gennajo — giorni  fausti  ,  li     4 — *9 — 27 — 3i 

,, infausti,  li  i3 — 23 
Febbrajo — giorni  fausti,  li     7 — 8—18 

,,  infausti  ,  li     2 — 10 — 17 — ai 
Marzo — giorni  fausti  ,  li     3 — 9 — 12 — 14 — 16 

,,  infausti  ,  li  i3 — ly— 23 — 28 
Aprile — giorni  fausti    ,  li     5 — 27 

,,  infausti  ,  li   10 — 20 — 29—  3o 
Maggio — giorni  fausti    ,  li     1—2 — 4 — 6 — 9 — 14 

„  infausti ,  li  10—17 — 3° 
Giugno — giorni  fausti,  li  3 — 5 — 7 — 9 — 12 — 23 

,,  infausti  ,    li     4 — 2° 
Luglio — giorni  fausti   ,  li     2 — 6 — 10— 23 — 00 

,,  infausti  ,  li     5 — 13 — 27 
Agosto — giorni  fausti  ,  li  5 — 7 — 10 — \/\ — 19 

,,  infausti  ,  li     2 — 13 — 27 — 3i 
Sette mbre — giorni  fausti,  li  6 — 10 — 15 — 18 — 3o 

,,  infausti,  li  io — 16 — 22 — 24 
Ottobre — giorni  fausti  ,  li  i3 — 16 — 20 — 3i 

,,  infausti  ,  li     3 — 9—27 
Novembre— giorni  fausti,  li     3 — 13 — 23 — 3© 

„  infausti  ,  li     6 — 2.5 
Dicembre — giorni  fausti,  li  io — 20 — 29 

;,  infausti,  li  i5— -28— 3i 
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Il  più  sempìic  ragionamento  basterebbe  per 
dissipare  queste  sciocche  opinioni,  se  la  credu- 
lità potesse  o  volesse  pur  ragionare.  Difatti  sic- 
come quasi  sempre  avviene  che  il  bene  dell'uno 
sia  fondato  sul  male  dell'  altro  ,  il  giorno  fau- 
sto al  primo  sarà  infausto  al  secondo  .  It  gene- 
rale che  vince  una  battaglia  ,  e  quello  che  è 
sconfìtto  ,  il  liticante  che  guadagna  una  causa  t 
e  il  suo  avversario  eh*  è  condannato  nelle  spe- 
se ,  non  troveranno  egualmente  fausto  ed  in- 
fausto un  isteSso  giorno.  Se  io  perdo  mille  scu- 
di al  giuoco  ,  un  altro  me  li  vince  ;  la  mia  sfor- 
runa  e  la  mia  fortuna  sono  nna  cosa  diversa  , 
benché  nel  momento  medesimo  . 

Lo  stesso  dicasi  della  presidenza  che  gli  A- 
strologj  davano  ai  pianeti  sopra  ciascuu  giorno 
della  Settimana ,  dedilcendone  poi  mille  stra- 
nezze ed  assurdità  di  ogni  specie  . 

Primum  supremumque  dìem  radiatùs  Sol, 
Proxima  fraternae  succedit  Luna  coronae  . 
Ter  ti  us  ass  equi  tur  Ti  tanta  lumina  Mevors  . 
JftTerctirius  epiarti  sibi  vindicat  astra  diei  . 
lllustrant  quantam  Jovis  Aurea  sidera  gonam  . 
Sexta  saluti  gerum  sequitur  Venus  alma  par cn- 

tem* 
Cuncta  supeegrediens  Saturni  septima  lux  est  , 
(Jctavam    instaurat    rcvoluhilis    orbita  Solcm  . 

A  uso  ni  a. 
Gli  antichi  avevano  dato  alla  settimana  tanti 
giorni  quanti  erano  i  pianeti  che  conoscevano  . 
Il  loro  numero  non  fu  creduto  che  di  sette,  fin- 
che r  Annoverese  Herschell,  migliorando  i  te- 
lescopi ,  trovò  nel  1781.  il  Georgim  Sidus,  Ura- 
no dagli  Astronomi  del  continente ,  con  sei  Sal- 
telliti   o  Lune  .  Questo  pianeta  è  80  volte  più 
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grande  delia  terra.  Il  Siciliano  Piazzi  scoprì  nel 
1801.  il  pianeta  Cerere  ,  Albers  scoprì  PalLade 
nel  1802.  ,  e  Vesta  nel  1807.,  Giunone  venne 
scoperta  da  Harding  nel  1807.  Ora  il  numero 
Sette  era  un  numero  sacro  nell'  antichità  a  ca- 
gione de*  sette  pianeti,  e  in  conseguenza  del 
Sabesismo  ossia  culto  degli  astri  .  Le  nuove 
scoperte  pertanto  distruggono  tutto  il  sistema 
dell*  Astrologia  giudiciaria  ,  tutto  il  valore  at- 
tribuito al  nùmero  Setts  ,  non  che  le  infinite 
analogìe  che  si  computavano  tra  quei  sette  pia- 
neti, e  le  diverse  parti  del  mondo  fisico  e  mi- 
rale . 

Molte  superstizioni  sono  affatto  spente  ;  ma 
altre  sussistono  ancora,  malgrado  tutti  gli  sforzi 
della  sana  filosofia  ;  per  esempio  il  Venerdì  vis- 
ite tuttavia  riputato  da  molti  un  giorno  funestso 
e  maledetto  ,  benché  la  religione  cristiana  in- 
segni il  contrario  .  La  morie  di  Gesù  Cristo,  la 
redenzione  dell'  uman  genere ,  la  caduta  del 
potere  infernale  dovrebbero  santificare  il  Ve- 
nerdì.  Ma  gì*  idioti  collegano  insieme  ogni  ge- 
nere di  superstizione  .  Il  volgo  credulo  dimen- 
tica tutte  le  disgrazie  che  accadono  negli  altri 
giorni  ,  per  avvertire  ed  imprimersi  nell'  im- 
maginazione quelle  che  succedono  nel  Venerdì. 
JNulladimeno  questo  giorno  tanto  calunniato 
ebbe  illustri  protettori  anch'  esso  .  Sisto  V. 
amava  appassionatamente  il  Venerdì  perchè  era 
il  giorno  dalla  sua  promozione  alla  sacra  por- 
pora, della  sua  elezione  a]  pontificato,  e  della 
sua  incoronazione .  Francesco  T.  re  di  Francia 
asseriva  che  nel  Venerdì  ogni  cosa  che  impren 
deva  gli  riusciva  benissimo  .  Enrico  il  grande 
amava  il  Venerdì  sopra  tulli  gli  altri  giorni^ 
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pèrche  di  Venerdì  avea  veduto  per  la  prima  volta 
la  bella    marchesa    di    Verneil  ,  di   tutte  le  sue 
amanti  colei  per  cui  ,  dopo  Gabriella  ,   arse    di 
amore  più  vivo . 

Se  queste  superstizioni  fossero  rilegate  fra  la 
plebe  più  abietta  esse  si  troverebbero  nel  luogo 
che  loro  si  addice,  cioè  fra  F  ignoranza  e  la  mi- 
seria ,  fonti  di  ogni  credulità  .  Ma  quante  per- 
sone ragguardevoli  per  1  coltura  del  loro  intel- 
letto, e  per  F  alta  considerazione  di  che  godo- 
no nella  società  ,  paventano  anche  a*  nostri 
giorni  di  porsi  in  viaggio  di  Venerdì  ! 
O  Caecae  mentes  huminum  ,  ò  pectora  caecaì 

Una  liberale  educazione  può  sola  estirpare 
finalmente  dagli  animi  questi  sciagurati  e  vitu- 
perevoli pregiudizi  ohe  umiliano  la  dignità  dell' 
umana  natura.  La  nuova  generazione  n'  è  già 
assai  meno  infetta  dell'antica  .  Giovaj  pertanto 
sperare  che  la  spinta  impressa  all'  umana  ra- 
gione sarà  più  potente  degli  sforzi  che  fanno  gli 
avversai]  della  luce  onde  rimunerarci  delle  te- 
nebre ,  da  essi  tanto  desiderate  . 


ISOLE  DI    GHIACCIO  ,    NUOTANTI. 

Tutti  i  fogli  pubblici  hanno  fatto  menzione^ 
delle  masse  enormi,  delle  isole,  e  delle  mon- 
tagne di  ghiaccio  nuotanti  nell'Oceano  Atlan- 
tico ,  che  sono  discese  in  latitudini  molto  me- 
ridionali ,  fino  al  4°  grado  ,  e  che  avevano  mi- 
nacciato e  messo  in  pericolo  molti  vascelli  , 
che  ritornavano  di  America  in  Europa. 

E  stato  riguardato  questo  avvenimento  come 
molto  straordinario  è  ciascuno  ne  ha  for- 
mato delle  congetture  a  suo  modo.  Ma  questo 
fatto  non  è  ne  straordinario  ne  nuovo,  e  se  ne 
troverebbero  molti  esempi,  se  si  potessero  con- 
sultare tutti  gli  annali  della  navigazione.  Io  non 
ne  rapporterò  che  un  solo  ,  per  far  vedere  ; 

i.  Che  i  ghiacci  nuotanti  nelle  latitudini  più 
virine  all'Equatore  che  al  Polo  ,  sono  delle  ap- 
parizioni uell'  Oceano  ,  che  non  sono  ne  nuo- 
de  ;  né  inusitate;  2.  Che  queste  immense  masse 
aì  ghiacci  ,  non  sono  solamente  capaci  di  span- 
dere un  gran  freddo  attorno  a  loro  ,  ma  che 
possono  altresì  spandere  dei  lumi  sopra  un  pun- 
to di  Fisica,  al  quale  il  nostro  Globo  terrestre 
è  particolarmente  interessato. 

Queste  isole  di  ghiaccio  nuotante  nell'Ocea- 
no ,  furono  trovate  nel  mese  di  Giugno  del 
j 7^5.  da  delle  navi  francesi  che  andavano  alla 
pesca  dei  baccalari  soprai  banchi  di  Terranuo- 
va  ,  tra  il  41  e  l\i  grado  di  latitudine  ;  spetta- 
colo che  giunse  loro  assai  nuovo,  come  a  tutti 
gli  altri  navigatori  dei  nostri  giorni.  Il  i5  Giu- 
gno due  vascelli  pensarono  di  essere  sorpiesi 
dai  ghiacci  al  45  grado  di  latitudine. 
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Questi  fatti  bene  avverati  é  inccrhtrastaljiH 
sono  riportati  nell'  Istoria  del V Accademia  Rea- 
le delle  Scienze  di  Parigi  per  V  anno  1725, 
pag.  I.  e  furono  comunicati  dal  Sig.  Deslandes 
di  Brest  ,  che  era  in  relazione  con  le  principali 
colonie  ,  da  dove  egli  aveva  saputo  ,  che  in 
quest'anno  i  ghiacci  non  si  erano  fusi  nel  mese 
di  Giugno. 

Nel  grand'  Oceano  Atlantico  ,  si  trova  d'  or- 
dinario più  ghiaccio  nel  mese  d'  Aprile  ,  al  di 
là  del  67  e  68  grado  di  latitudine  settentriona- 
le ;  ed  i  selvaggi  deli'  Acadia  e  del  Canada 
dicono  che  quando  non  è  digelato  in  questo 
mese,  e  ciò  una  prova  che  il  resto  dell'  anno 
sarà  freddo  e  piovoso.  Bisogna  vedere,  se  i  pro- 
gnostici degli  Auroni  e  degli  Exauimali  si  av- 
veranno meglio  di  quelli  degli  Astrologi  Eu- 
ropei. 

Le  ragioui  che  dà  dell'  apparizione  di  questi 
ghiacci  nel  1725.  il  dotto  Segretario  dell'Acca- 
demia, dall'Istoria  del  quale  noi  aviamo  estrat- 
to questo  fatto  son  concepite  in  questi  termini. 
„  Si  può  credere  (  dice  ¥  illustre  Fontanelle  ) 
,,  che  il  freddo  ,  o  il  poco  calore  delF  estate 
;,  che  aviamo  avuto  in  Europa  ,  almeno  in  par- 
„  te  sia  da  ciò  cagionato.I  venti  dei  Sud  ;  e  del 
,,  Sud-Ovest  anno  molto  regnato,  ed  il  Signor 
,?  Deslandez  ci  assicura,  che  sono  stati  co- 
„  stanti  in  Brettagna  dal  3  Marzo  fino  ar  jS 
)}  Luglio,  senza  giammai  rimontare  al  Nord, 
.,  cosa  veramente  straordinaria.  Questi  Venti  ? 
9)  che  avrebbero  dovuto  naturalmente  apportar- 
P)  ci  dei  vapori  caldi  ,  non  erano  caricati  che 
„  di  particelle  distaccate  da  queste  n>asse  di 
p>  ghiacci ,  che  si   trovavano  in  viaggio  fuor  di 
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li  Stagione  ,  e  clic  ci  venivano  poi  Scaricati  in 
f)  piogge  abbondanti.  Lo  meteore  di  un  paese 
,,  dipendono  sovente  da  quello  di  un  altro  ;  e 
,,  benché  lontane  esse  comunicano  tra  di  loro. 
Queste  osservazioni  ,  e  riflessioni  del  dotto 
Segretario  dell'Accademia  .  tuttoché  sembrino 
giuste  per  il  suo  tempo  ,  non  trovano  né  la  loro 
applicazione  ,  né  la  loro  conferma  nel  nostro, 
I  ghiacci  che  nel  i3i8.  sono  discesi  dal  Polo 
nelle  nostre  latitudini ,  non  hanno  ne  apporta- 
to gran  freddo  ,  né  pioggie  abbondanti.  Al  con- 
trario ,  in  onta  delle  predizioni  degli  Astrologi 
Huroni,  e  Irrochesi  ,  Testate  dopo  molti  anni, 
non  é  stata  sì  calda  e  si  secca  come  nell*  anno 
presente.  Si  vede  bene  che  la  Meterologìa  è 
una  scienza  dubbia  per  tutto  ,  poiché  ella  non 
può  fare  progressi  presso  alcun  popolo. 

Ci  resta  ancora  da  verificare  un  altro  progno- 
stico in  quest'anno  i8i«S.  ,  ed  é  quello  degli 
Sgombri  e  delle  Sardine.  Questi  pesci  sì  comu- 
ni alle  coste  della  Brettagna  ,  e  che  ritornano 
tatti  gli  anni  al  ritorno  della  primavera,  man- 
carono interamente  nel  1720.  In  loro  luogo  ne 
comparvero  una  quantità  prodigiosa  di  una 
grandezza  mezzana  tra  queste  due  specie  r  e  di 
una  figura  che  teneva  dei  due.  Questi  pesci 
erano  del  tutto  sconosciuti  ,  e  non  si  trovava- 
no in  alcuna  Ichtologìa  .  Si  suppose  che  qfneste 
gran  masse  nuotanti  di  ghiaccio,  ed  il  granfred- 
do  del  mare  del  Nord,  avessero  impedito  agH 
Sgombri  ,  ed  alle  Sardine  di  comparire  sulle 
coste  della  Brettagna.  Ma  d'  onde  venivano  al- 
lora quella  gran  quantità  di  pesci  ,  incogniti 
che  partecipavano  delle  due  specie, chenon  sì  era- 
no mai  veduti  (dice  lo  spiritoso  Fontanelle)  <? 
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che  semhra  volessero  rimuì  azzarlì  amhctfne  in 
una  voltai  E  lo  stesso  Sig.  Deslandes  di  Brest, 
che  riporta  questo  fatto  all'  Accademia  ,  nello 
stesso  volume  ,  che  noi  citiamo.  Intanto  noi 
incitiamo   i    curiosi  di  farvi  attenzione. 

Diversi  vascelli  Inglesi  e  Americani, 
ritornando  quest*  anno  dagli  Stati  Uniti  hanno 
corso  gran  rischio  di  perire,  e  di  essere  schiac- 
ciati da  queste  immense  masse  di  ghiaccio. 
JVoi  ahhiamo  vista  una  lettera  del  capitano  di 
vascello  la  Prudenza,  che  ritornando  dalla 
IVuova-Jorcli  a  PT^cstgort  in  Irlanda  ,  a  corso  il 
più  gran  pericolo  sui  hanchi  di  Terranova. 
Egli  ha  riscontrato  delie  montagne  di  ghiaccio 
di  un  estensione,  edin  un  altezza  si  enorme,  che 
non  n  esistono  di  tal  grandezza  in  tutta  V  Ir- 
landa. 

L'ammiraglio  Sig.  di  L'óvvenórri  ,  scrive  nel 
1799.  che  un  vascello  da  guerra  di  S.  3M.  Da- 
nese, di  64  cannoni,  chiamato  V  Indfodstret- 
ten  ,  ritornando  dall'  Indie  Orientali  ,  dopo 
aver  dato  fondo  al  capo  di  Euona  Speranza  , 
da  dove  aviamo  avute  le  sue  ultime  nuove  , 
perì  corpo  e  heni  verso  la  fine  dell3  anno  1780. 
senza  sapere  cosa  ne  sia  seguito.  ]Nel  1785» 
qualche  nave  ritornando  d3  Islanda  rapportò  a 
Coppenaghen  ,  che  il  mare  avea  rigettato  de- 
gli avanzi  della  Scialuppa  dell'  I/idfodstette/i 
sulla  costa  di  questa  Isola.  Quesla  scialuppa 
non  solamente  era  stata  gettata  sulla  costa  in- 
tera, e  senza  alcun  danno,  ma  vi  si  trovò  in- 
clusive una  cassa  ripiena  di  candele  ,  senza  pe- 
rò alcun  essere  vivente  a  bordo.  Tutti  i  ma- 
rini sanno  bene  che  è  impossibile  che  la  gran- 
de scialuppa  di  una,   .Nave,  fermata  sul   ponte 
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sì  stacchi  da  se  medesima  ,  nel  caso  clie  la  na- 
ve faccia  naufragio.  Conviene  assolutamente 
che  sia  gettata  da  delle  braccia  umane  ;  la 
scialuppa  adunque  fu  lanciata  in  mare  dall'  e- 
quipaggio  dell1 Indfudstretten  ,  il  quale  proba* 
bilmente  dopo  aver  fatto  naufragio  ,  non  avrà 
trovato  altro  mezzo  per  salvarsi ,  che  di  met- 
tere l'imbarcazione  in  mare  onde  tentare  uno 
scampo.  Il  naufragio  deve  avere  avuto  lugo  non 
lungi  dall'Isola  d'Islanda;  perchè  una  gran 
quantità  di  avanzi  di  questo  vascello  come  la 
Scialuppa  che  poteva  dirsi  intatta  ,  furono  get- 
tati sulle  sue  coste.  Ma  non  conoscendosi  in 
quei  paraggi  punti  scogli  ,  è  molto  difficile  lo 
spiegare  come  sia  seguito  questo  infortunio. 
Uopo  aver  fatte  molte  confetture,  si  azzardò 
infine  essere  probabile,  ehe  V  Indfòdstretten 
sia  perito  sopra  un  isola  vulcanica  sortita  in  un 
trailo  dal  mare.  Ciò  che  avvalora  questa  sup- 
posizione ,  al  primo  aspetto  così  stravagante 
è,  che  alcuni  naviganti,  portarono  a  Coppella- 
gli eri  la  nuova,  che  nella  primavera  del  1783, 
avevano  vedute  presso  l'isola  d'Islanda  sortire 
dal  mare  ,  fuoco  e  fiamma  è  molto  fumo  ;  e 
che  avevano  osservata  inseguito  una  piccola  iso- 
la ,  dalla  quale  sortiva  il  fuoco  come  di  un. 
Vulcano  (1)  questo  rapporto  attirò  1'  attenzione 


(1)  N'ori  vi  ha  nulla  di  straordinario  in  que- 
sto fenomeno  ,  di  cui  ne  conosciti  amo  più  esem- 
pi .  h  anno  'J'aG.  dopo  G.  C*  come  nel  l427«  e 
nel  i573.  L*  Isola  Santorini  nelV  Arcipelago 
tirila  Grecia  ,  al  JYord  di  Candia  ,  e  che  i  are- 


del  governo,  che  diede  ordine  a  tutte  le  navi 
che  andavano  in  Islanda  di  ricercare  e  di  esa- 
minare quest'  isola  vulcanica.  Ma  non  se  ne 
trovò  più  tràccia,  essa  era  sparita. 

Nel  1786.  il  Sig.  Lowenorn  ,  allora  capitano 
di  Vascello  ,  fa  inviato  dal  governo  t  per  una 
spedizione  in  Islanda.  Egli  non  mancò  di  ri- 
cercare 1'  isola  Vulcanica  ,  ma  non  la  trovò 
più.  Arrivato  al  porto  d'  Holmes  (Holmes-Ha- 
J'en  )  inviò  il  luogotenente  (  ora  capitano  )  Grò- 
ve  con  un  piccolo  bastimento ,  e/A  incrociare 
nei  paraggi  ove  si  supponeva  di'  esistesse  que- 
st*  isola  ,  ma  non  si  trovò  nulla.  Nel  punto  di 
ritornarsene  gli  comparve  uno  scoglio  ,  e  non 
dubitò  più  di  aver  trovato  ciò  che  cercava  ,  e 
ri  tornò  in  Islanda  ,  a  farne  rapporto  Sig.  al  L'òwe- 


ci  chiamano  Thera  e  stata  successivamente  pro- 
dotta da  del V  eruzioni  vulcani 'che  .  77  23.  Mag- 
gio 170*7.  un  altra  piccola  isola  alla  distanza 
di  due  leghe  da  Santorini  ju  elevata  tutta  in 
un  rolpo  dal  fondo  del  mare  per  la  violenza  di 
un  fuoco  sotterraneo  .  Si  può  leggere  nella  Sto- 
ria dell'  Accademia  Reale  delle  Scienze  di  Pa- 
rigi, dell'anno  1707  pag.  li.  canno  1708.  pag, 
2  f.  neh'  Istoria  dell'  anno  1722.  pag,  21.  si  tro~ 
va  un  altra  descrizione  di  una  nuova  Isola  del- 
le Azore  che  sorti  dal  mare  la.  notte  del  7.  a  8. 
Dicembre  1720.  Chi  è  (/uello  che  non,  conosce 
per  il  Monte-Nuovo  presso  Napoli  nei  contorni 
di  Bajatche  e  un  isola  si  e  formata  in  una  sola  not- 
ta  il  ^Settembre  i53Sèche  auna  circonferenza  di 
tre  mila  piedi ì  e  una  altezza  di  due  miglia» 


tiorn.  Questi  si  portò  sul  luogo  coudotto  dal 
luogo  tenente  Grave.  Provarono  ancora  delle 
difficolta  ,  giacché  infine  era  l' istesso  che  cer- 
care uno  spillo  in  una  botte  di  fieno. Essi  preci- 
sani  ente  vi  erano  sopra  allorquando  le  onde 
che  solcavano  gli  avvertirono  a  tempo,  essi  gi- 
rarono di  bordo,  gettarono  lo  scandaglio  sem- 
pre pronto  ,  e  trovarono  subito  2t>  braccia,  quin- 
di .'io  infine  maggior  profondità  di  100.  braccia. 
Il  Sig.  Lowenorn  ,  determinò  la  posizione  di 
queslo  pericoloso  scoglio  ,  in  63  gradi  ,  02  pri- 
mi ,  e  45  secondi  di  latitudine  settentrionale  , 
è  in  s5  ^radi  2  primi  ,  e  5o  secondi  di  longitu- 
dine all'  ovest  di  Parigi  ,  o  23  gradi  l\i  primi 
35  secondi  all'ovest  di  Gren^ich. 

I  naviganti  che  frequentano  V  Isola  d'Islanda 
hanno  tra  loro  una  tradizione  vaga  dell'  esis- 
tenza di  questo  scoglio  ,  che  si  chiama  blinde 
fugle  ski'ór  ,  ciò  che  vuol  dire  scoglio  cieco  de** 
gli  uccelli (1)  .  Gli  altri  non  credono  punto  al- 


(1)  7  marinari  del  mare  deJ  IVurd  ,  appella- 
no scogli  ciechi  (  blinde  Klippen)  quelli  che 
sano  sotto  acqua  ,  e  die  non  si  mostrano  che  al** 
la  sua  superficie  .  E  sopra  uno  scoglio  di  que- 
sta specie  nel  distretto  di  Gas  par  il  18  febbraio 
1817.  e  urtato  con  un  fracasso  spaventevole  la 
fregata  V  Alceste  di  /\Q.  cannoni,  comandata* 
dal  Cap.Sir  Murray  IVlaxvell  ,  che  aveva  a  lear- 
do ,  V  ambasciata  Inglese  die  ritornava  dalla 
(Jluna,  Questo  naufragio  rimarcabile  sotto  mal-1 
ti  rapporti  morali,  e  ancora  per  una  circostanza 
materiale  la  più  singolare  ,    il    seno    nel  quale 


la  sua  esistenza  .perchè  non  l'hanno  giammai 
veduto  .  Ciò  può,  essere  una  verità  ma  non  una 
ragione;  per  conseguenza  1* ammiraglio  di  Lo- 
vvenorn,  che  era  nel  tempo  stesso  cupo  de'  de 
posito  Idrografico  ,  a  fatto  poi  re  questo  scogli? 
sopra  tutte  le  carte  pubblicate  da  questo  Ù tì- 
zio . 

Ciocché  sia  dell' esistenza  di  questo  scoglio,  e 
dell'  Isola  vulcanica, non  è  meno  vero, che  il  nau- 
fragio dell1  IndJ'odstretten  sopra  queste  rocce  non 
è  provato,  e  si  potrà  bene  azzardare  le  congetture 
che  questo  vascello  è  perito  sopra  una  di  que- 
ste immense  masse  di  ghiaccio  .  Per  provare 
r  esistenza  di  quest'  isola  vulcanica,  si  potrà  di- 
re che  i  marini  di  ritorno  d'Islanda,  hanno- 
veduto  il  foco  la  fiamma  e  dei  fumo  sortir  da 
questa  isola:  a  ciò  si  risponde,  che  noi  abbia- 
mo rimarcato  ,  che  le  masse  di  questo  ghiaccio 
esalano  dei  vapori  forti  e  densi  che  rassomi- 
gliano al  fumo  (  probabilmente  quando  sono  in 
stato  di  evaporazione  )  .  Un  vascello  Inglese, 
Maria  ed  Elena  ,  rapporta  che  ultimamente  il 
17  Giugno,  non  lontano  dal  banco  di  Terrano- 
va, una  di  queste  montagne  enormi  di  ghiaccia 
di  più  diooo.  piedi  di  altezza,  esalava  un  vapo- 


V  Alceste  avea  toccato  era  così  stretto  che  dalle 
due  partì  di  questo  scoglio  sul  quale  il  vascel- 
lo era  restato  ,  il  mare  avea  da  10  a  17  braccia 
di  profondità ,  bisognava  avere  una  grandissima, 
disgrazia  per  infilare  per  cosi  dire  come  nel  bu- 
co di  un  ago  ,  il  preciso  ostacolo  di  uno  scogli* 
eosi  stretto  . 


re  a77iirro  .  L'isola  vulcanica  clic  vidderoi ma- 
rinari d'Islanda  ,  non  poteva  ella  essere  una 
di  queste  masse  di  ghiaccio  fumanti?  Questi 
naviganti  Islandesi  non  erano  ne  filosofi ,  ne  fi- 
sici, ne  avevano  tanto  sangue  freddo,  da  riguar- 
dar bene  questo'  fenomeno  di  cui  avevano  pau- 
ra .  11  Sig.  Luivenoora  ci  racconta  egli  stesso 
che  un  terror  panico  aveva  preso  questa  pove- 
ra £ente.  Essi  erano  così  impauriti  che  si  pre- 
paravano alla  morte  .  Or  io  domando  un  poco 
se  degli  uomini  di  questa  tempra  sono  degli  os- 
servatori come  Plinio  ,  per  affrontare  è  giudi- 
care di  un  fenomeno ,  la  di  cui  sola  vista  lonta- 
na ,  aveva  di  già  impaurito  il  loro  spirito  . 

Qualche  persona  è  sopra  tutto  i  marinari  d'a- 
cqua dolce  saranno  maravigliati  ,  e  dimanderan- 
no perchè  un  vascello  da  guerra  ,  che  ritornava 
dal  Capo  di  Buona  Speranza,  va  a  fare  delle  ri- 
cerche nel  Mar  glaciale  \  Ecco  in  qual  maniera 
il  Sig.  L'óvvernóm  si  spiega.  Nel  1780  regnarono 
nel  mar  del  Nord  ,  i  venti  d*  Est,  con  una  per- 
severanza che  faceva  scoraggire.  \J  Indf astrette  ri 
aveva  per  conseguenza  una  navigazione  contra- 
rissima .  Molti  vascelli  è  sopratutto  quelli  da 
guerra  ,  per  ritornare  m  Danimarca  preferisco- 
no in  luopo  di  passare  per  la  Manica  di  fare  il 
giro  delle  isole  Britèanniche ,  ed  è  assai  probabi- 
le che  1'  Irido/ 'óstretten  mancasse  d'  acqua  ,  è 
volesse  dar  fondo  in  qualche  porto  -  Il  capita- 
no di  questo  vacello  conosceva  particolarmente 
l'Islanda  ,  e  questa  puoi'  esser  la  ragione,  per 
la  quale  egli  volesse  andarvi  a  dar  fondo  ;  Sella 
sua  traversa  le  sarà  seguita  questa  disgrazia  ,  e 
nel  raso  disperato  avrà  messa  in  mare  la  scia- 
Zuppa  ,  la  sola  che  non  ssarà  perita  ec. 
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Ci  resta  ancora  da  dire  qualche  cosà  soprd 
V  affinità  che  questi  ghiacci  polari  possono  ave- 
te eoa  un  fenomeno  molto  importante  che  ci 
interessa  particolarmente  .  Si  e  tosto  ricono- 
sciuto ,  da  un  gran  numero  di  osservazioni  in- 
contrastabili, che  l'apparizione  di  una  meteora 
luminosa  molto  frequente  nei  paesi  del  Nord  , 
è  che  impropriamente  si  chiama  aurora  borea- 
le ,  esercita  una  influenza  marcata  ,  è  sovente 
"viva  ,  sopra  1'  ago  calamitato  .  Ordinariamente 
quest'influenza  è  passeggera  ,  ma  noi  abbiamo 
osservato  degli  esempi  ove  la  declinazione  del- 
l' ago  ,  è  permanente  o  almeno  di  qualche  du- 
rata .  L'  agitazione  straordinaria  e  spontanea 
di  un  ago  calamitato  ,  può  predire  1'  appari- 
zione dì  un  aurora  boreale  ,  con  più  di  certez- 
za ,  che  le  disresa  del  Mercurio  nel  tubo  del 
barometro  uon  possa  predire  qualche  cambia- 
mento neir  ammosfera. 

Fino  al  presente  i  fisici  ignorano  la  causa  di 
questa  corrispondenza  ,  ma  ciò  che  i  popoli  del 
Nord  ,  sanno  per  una  lunga  esperienza  ,  rap- 
porto a  questi  lumi  boreali  compariscono  di 
avere  qualche  rapporto  col  gelo  e  lo  scioglimen- 
to di  questi  ghiacci  polari .  Si  sa  per  esempio 
che  queste  luci  sono  ordinariamente  più  vive 
nel  tempo  del  disgelo  ,  o  allorché  i  cambia- 
inanti  della  temperatura  sono  rigidi,  cioè  a  dire 
allorché  ad  un  freddo  molto  vivo  succede  subito 
un  tempo  dolce  ,  e  viceversa  .  Si  sa  infine  che 
le  grandi  declinazioni  dell'  ago  calamitato  non 
si  osservano  che  nelle  latitudini  molto  borea- 
le ,  e  mai  nelle  latitudini  meridionali  ,  f  che  le 
variazioni  subitanee  nella  sua  declinazione  non 
hanno  luogo  che  nelle   regioni  polari  siano  ar- 
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tiche  ,  siano  antartiche  .  Per  esempio  il  cele- 
bre capitano  Cook  ha  trovata  una  declinazio- 
ne dell'  ago  calamitato  di  43.  gradi  6.  minuti 
a  6o,  di  latitudine  australe  ,  come  il  disgra- 
ziato compagno  di  La  Perouse  ,  il  Sig.  de  Lan- 
gle  ,  la  trovò  di  4^«  gradi  a  62.  dì  latitudine 
boreale  .  Gii  antichi  naviganti  nel  mar  gracia- 
le  avevano  digià  rimarcata  quella  e  i  capitani 
Thomas  ,  James  ,  Hudson  ,  Bajffin  ,  si  erano 
avveduti  nell'anno  i63i.  che  la  loro  bussola 
declinava  prodigiosamente  sopra  tutto  nella  Ba- 
ja di  Bajffin  ,  ciocche  fece  supporre  che  uno 
dei  poli  magnetici  dovesse  essere  in  questi 
paraggi. 

I  navigatori  più  moderni,  muniti  di  migliori 
istrumenti  hanno  ancora  meglio  osservato.  Nel-» 
r  anno  1774*  il  Cap.  Hutchins  a  trovato  che 
nella  Baja  di  Hudson  l'ago  declinava  di  44» 
un  altro  a  trovato  5~.  nella  Baja  di  Bajffìn  ,  e 
anco  ultimamente  il  Cap.  Graham  Meurhead 
di  Larkins  a  trovato  in  "5.  3o.  di  latitudine 
boreale  ,  che  questa  declinazione  ascendeva  a 
otto  puuti  di  compasso  ,  cioè  a  dire  ,  che  V  ago 
si  dirigeva  direttamente  all'  Est .  Gli  officiali 
della  fregata  Danese  la  Ninfa  che  diede  fondo 
nel  porto  di  Genova  nel  mese  di  Agosto  di 
questo  anno  ,  mi  hanno  assicurato  ,  che  tra 
V  (sola  0*  Islanda  ,  e  il  capo  Furcwell  sulla 
costa  della  Groelandia ,  la  declinazione  del- 
l' ago  era  a  33.  gradi  .  E  nel  1737.  il  Capitano 
Middleton  ,  traversando  la  Baja  di  Hudson 
provò  che  tutte  le  bussole  avevano  perduta  la 
loro  forza  ,  e  la  loro  direzione  .  Egli  attribuì 
questo  accidente  al  gran  freddo  >  e  riscaldò  lo 
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sue  bussole  j  ma  egli  dice  che  nel  tempo  stess# 
egli  si  era  trovato  inviluppato  da  immense  mas- 
se di  ghiaecio  ,  è  che  queste  masse  avevano  re- 
ciprocamente turbata  e  sospesa  questa  forza 
direttrice  dell'  ago  .  Se  queste  masse  erano 
tutte  portate  da  un  medesimo  punto,  forse 
ben  lungi  dal  distruggere  questa  forza  diret- 
trice avrebbero  agito  di  coucerto  per  produrre 
una  declinazione  molto  grande  . 

I  passaggi  instantanei  di  declinazione  del- 
l' ago  molto  forti  ,  in  declinazioni  medie  ,  non 
si  rimarcano  egualmente  che  nei  mari  polari . 
Il  medesimo  Capita  no  Hutchìns  ,  di  cui  si  par- 
la ,  a  trovato  che  nella  Baia  di  Hudson  ,  a  del- 
le piccole  distanze  ,  la  declinazione  dell'  ago 
avrà  cangiato  di  44*  gradi  a  17.  Lord  Muì 'grave 
(  allora  Gap.  Plupps  )  nel  suo  viaggio  al  polo 
boreale,  intrapreso  nel  1773.  a  rimarcato  un  si- 
mile cambiamento  subitaneo  ,  che  arrivava  fi- 
no a  i5.  gradi  .  L'  osservazione  più  rimarcabile 
di  questa  variazione  ,  e  quella  che  fece  il  25. 
Gingno  .  A  7.  ore  della  mattina  ,  a  73.  55.  lati- 
tudine ,  e  7.  i5  longitudine  ,  la  declinazione 
dell'  ago  a  17.  9.  O.  il  medesimo  giorno  a  3  ore 
dopo  mezzo  giorno  74«  10.  di  latitudine  ,  e  8. 
36.  di  longitudine  E.  questa  declinazione  era 
più  di  7.  47.  O.  non  se  ne  trova  alcuna  nei  mari 
equinoziali  ;  al  contrario  la  declinazione  del- 
l' ago  ,  è  piuttosto  nulla  ,  e  si  mautiene  nello 
stesso  stato  da  quasi  un  mezzo  secolo  ,  cioè  a 
dire  da  dopo  che  si  osserva  con  qualche  esat- 
tezza .  Questa  declinazione  per  esempio  è  nul- 
la in  tutti  i  mari  della  China  e  del  Giappone  • 
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Il  Bommodor  Byron  V  aveva  trovata  tale  nei 
1765.  e  il  Capitano  Brougfiton  la  ritrovata  nella 
stessa  disposizione  nel  1797. 

Nel  1790.  si  è  osservato  nel  mar  giallo  della 
China  ,  che  V  ago  declinava  1.  iS.  all'  Ovest  . 
11  Gap.  Kruscnstern  nel  suo  ultimo  viaggio  , 
dire  che  la  declinazione  dell'  ago  calamitato 
era  nulla  al  23.  O.  di  declinazione  boreale  , 
e  100.  di  longitudine  orientale  di  Grenvvica  , 
punto  che  resta  nel  mar  del  Sud  ,  tra  1'  Isola 
Formosa  e  le  Isole  Marianne  .  Questa  declina- 
zione e  ancora  nulla  sulle  coste  dell'  Indostan, 
nel  mare  dell'  Indie  ,  nel  distretto  di  Malac- 
ca ec ìMa  quando  si  approssima  al  polo 

antartico  ,  la  declinazioue  aumenta  ;  per  esem- 
pio nel  distretto  dì  Basse  ,  tra  V  isole  Vati- 
Diemcn  e  la  Nuova  Olanda  a  una  latitudine  di 
43.  gradi  ,  essa  è  di  già  a  3.  gradi   all'  Este  . 

I  Navigatori  possono  bene  darci  delle  os- 
servazioni all'  ingrosso  ;  ma  quando  si  agisca 
di  stabilire  dei  sistemi  ,  e  delle  ipotesi  ,  che 
possono  condurci  a  delle  scoperte  ,  conviene 
che  queste  osservazioni  sieno  più  esatte  ,  e  ac- 
compagnate dalla  d esenzione  di  tutte  le  circo- 
stanze e  caratteri  dell'  atmosfera  ;  si  sono  rac- 
colte delle  serie  di  osservazioni  fatte  in  vari 
anni  ,  ma  non  si  è  ancora  potuto  ottenere  dai 
navigatori^  è  dai  viaggiatori  che  delle  osserva- 
zioni pìasseggiere  ,  ed  a'  noi  sarebbero  neces- 
saria delle  osservazioni  permanenti  .  La  da- 
zione Inglese  (  giacche  non  è  sempre  il  suo 
governo  che  gli  fa  )  in  tutti  i  tempi  portata  a 
fare  degli  sforzi  e  «lei  sacrifizi  ,  nobili  è  ge- 
nerosi ,  per  ottenere  il  processo  delle  Arti  e 
delle  Scieuze  ,  potrebbe  facilmente  iucoraggiro 
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ì  marini  a  fare  le  osservazioni  di  cui  si  parla  • 
]Sou  avrebbero  che  a  spedire  degli  osservatori 
con  dei  buoni  istrumenti  ,  nei  paesi  ben  situati 
per  questo  oggetto  .  L'  Inghilterra  non  avreb- 
be bisogno  di  andare  a  cercare  questi  paesi 
presso  gli  stranieri  ,  gli  troverebbe  sotto  il 
suo  domìnio,  per  esempio  nella  Baja  di  Hud- 
son .  La  compagnia  sotto  questo  nome  che  esi- 
ste a  Londra  dal  1669.  vi  ha  degli  stabili- 
menti ,  dei  banchi  ,  dei  forti  ,  che  si  estendo- 
no fino  al  58.  grado  di  latitudine  ,  e  forse  al 
di  la  ,  dopo  che  gli  agenti  di  questa  compa- 
gnia ,  negli  ultimi  tempi  ,  vanno  essi  stessi  a 
cercare  i  stivaggi  presso  di  loro  bene  inoltrati 
nel  Nord  .  Tale  è  il  forte  del  fiume  della  Pa- 
ce a  58  gradi  io.  primi  di  latitudine  ,  e  101. 
grado  ,  e  4.  di  longitudine  Ovest  dall'  Isola 
del  Ferro  .  Il  forte  CUerehìl  e  forte  Nelson  , 
Yorch  ,  Prìncipe  di  Galles  ,  Hudson  s-  House 
in  55.  o  3s.  di  latitudine  e  91.  46.  di  longitu- 
dine del  fiume  Mackensie  nel  mare  glaciale 
in  68.  45.  di  latitudine  ,  n6.  49*  di  longitudi- 
ne all'  Ovest  dell'  Isola  del  Ferro  ,  vi  si  sarà 
stabilito  un  banco. 

Delle  Meridiane  ben  tracciate  in  tutti  questi 
luoghi,  delle  osservazioni  fatte  con  delle  buone 
bussole  potrebbero  insegnarci  in  un  corso  di 
anni  che  navigazioni  dispendiosissime  non  po- 
trebbeio  farsi  in  molti  amii  .  Del  resto  la 
Compagnia  della  baja  di  Hudgson  per  una  clau- 
sola del  suo  Octrois  ,  e  di  lettere  patenti  ac- 
cordate da  Carlo  IL,  e  coufermate  nel  i6qo. 
dal  Parlamento  è  obbligata  a  fare  tutto  ciò  1  he 
potrà  per  scoprire  un  passaggio  Nord-Ovest  nei 
jnari  dell'  Indie ;    ma  non  sembra   che  lino    al 
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presente  ella  abbia  fatto  dei  grandi  sforzi  ,  po- 
trà dunque  farne  dei  piccoli  incoraggeudoè  pro- 
teggendo le  osservazioni  sull'  ago  calamitato 
che  non  danno  alcun  sospetto  e  non  svelano 
niente  dei  segreti  di  questa  Compagnia  che 
sono  in  verità  importantissimi  ,  ma  non  del  tut- 
to incogniti  .  lutanto  eccovi  un  fatto  molto  sin- 
golare ;  che  la  discesa  dei  ghiacci  polari  nel- 
le regioni  più  meridionali  coincide  ,  con 
l' epoca  delle  stazioni  dell*  ago  calamitato  ! 
Quest'  ago  è  stazionario  come  si  sa  in  que- 
st'  anno  1818.  è  i  ghiacci  sono  accaduti;  e  sta- 
tolo stesso  nel  1720.  e  ghiacci  si  sono  ancora  fatti 
vedere.  Il  Sig»  Maraldi  che  gli  osservavain  detta 
epoca  ,  dice  nelle  Memorie  dell'Accademia  del- 
le Scienze  per  l'Anno  1725.  pag.  7.  ,,  La  de- 
„  elinazione  della  Calamita  osservata  il  9, 
}ì  di  Novembre  scorso  e  il  3.  Gennajo  1725. 
,,  con  una  bussola  di  quattro  pollici  ,  &  stata 
„  trovata  di  i3.  gradi  ,  siccome  noi  V  abbia- 
,,  ino  osservata  dopo  il  16.  Ottobre  17 20.  così 
y)  e  sempre  stazionaria  .   ,, 

Rilasciamo  ai  fisici  il  fare  delle  ricerche  è 
delle  riflessioni  sopra  questo  punto  di  Fisica  , 
che  indichiamo  ci  serve  di  avere  attirata  la  lo- 
ro attenzione. 
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NOTIZIE    SUL    COMMERCIO    DI    L!Y- 


Livorno  è  un  emporio, ove  da  tutte  le  parti  del 
Globo  giungono  dei  Bastimenti  ;  la  sua  quali- 
tà di  Porto  Franco,  e  la  saggia  Legislazione  ebe 
tanti  privilegi  accorda  à  tutte  le  Nazioni  che 
vengono  a  stabili rvisi  ,  una  tolleranza  ed  il  li- 
bero esercizio  di  tulli  i  culti  ,  fan  si  che  sono 
riunite  in  questa  brillante  città  quasi  tutte  le 
nazioni  del  Mondo  ,  e  la  popolazione  va  sei 
crescendo,  in  modo  tale  che  questa  città  che  à 
tempo  di  Cosimo  I.  dei  Medici  non  era  ch<-  un 
borgo  coula  ora  olire  5o.  mila  abitanti,  com- 
presi i  subborghi  ,  dei  quali  ogni  giorno  si  au- 
menta l  fabbricato  è  la  vaghezza.  Si  trovano 
a  Livorno  tutti  i  comodi  della  vita,  è  in  ciò  non 
ha  che  invidiare  le  più  graudi  Capitali  dell'Eu- 
ropa . 

Livorno  è  la  piazza  nella  quale  la  maggior 
parie  dell'  Italia  di  mezzo  si  provvede  di  tutte 
Je  merci  ,  e  derrate  che  vengono  di  oltre  mare. 
Serve  parimente  per  1'  esito  dei  prodotti  è  ma- 
nifatture dei  limitrofi  Stati  d'  Italia  .  Si  è  ve- 
duto ai  nostri  giorni  aumentare  il  commercio 
di  questa  j  iazza  ,  eoo  eli  Stali  Lniii  d'  Ameri- 
ca ,  con  gii  Stabilimenti  dell'  America  Spagno- 
la ,  col  Brasile,  è  non  è  raro  che  giunghiuo  dei 
bastimenti  diretti  dall'India  è  fino  dalla  China  . 
11  Commercio  col  Levante  ,  con  le  coste  della 
Barberia ,  e  con  1'  Egitto,  e  attivissimo  .La 
Fattorìa  Inglese  che  vi  è  stabilita  si  serve  di 
questa  piazza  per  deposito  delle  sue  derrate  e 
pianila ttu re  . 
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omo  è  lo  scalo  da  cui  ,  come  si  è  detto  , 
si  spediscono  oltre  mare  le  derrate  è  jhanifatt li- 
re dei  limitrofi  paesi  d*  Italia,  ma  serve  Special- 
mente per  1*  esito  dei  prodotti  e  manifatture 
Toscane  di  cui  si  fanno  vistose  imbarcazioni 
specialmente  d'  Olio  d'  Oliva,  di  Seta  ,  Acciu- 
ghe ,  Vini  Toscani ,  Tartari  ,  Zolfi  ,  Sale  ,  Po- 
.  Legname  ,  Carbone  ,  Marmi  ec.  di  La- 
na Drappi  di  Seta  ,  Cappelli  di  Paglia,  Carta, 
Berretti  di  Lana  ,  Ombrelli  di  Seta  ,  Lavori  di 
Marmo,  e  di  Alabastro,  Coralli  lavorati  ,  Essen- 
ze ed  altri  lavori  delle  Fonderie  dì  Firenze  , 
Stampe  in  Rame  ,  Libri  ,  e  tante  altre  minori 
derrate  è  manifatture,  che  si  tralasciano  per 
brevità . 

La  Toscana  in  grazia  delle  benefiche  Leggi 
sulla  Liberta  del  Commercio  ,  specialmente  dei 
Generi  Frum  elitari  ,  introdotta  dal  Savissimo 
Gran-Duca  P\  '•  -  1  >;  ddò,  è  P  esempio  pra- 
tico delle  utilitàdr questo  sistema  di  Legisla- 
zione. Tre  anni  consecutivi  di  Carestia  hanno 
desolata  P  ita!  a.  e  P  Europa  tutta  .  La  Toscana 
sola  non  a  provato  i  danni  di  questo  terribile 
disastro  .  Livorno  è  stato  un  Mercato  sempre 
abbondantemente  provviste»  di  generi  frumen- 
tari  .  Le  due  Tavole  clic  diamo  delle  vendite 
seguite  in  quel  Porto  de^  due  Semestri  dal  1. 
Luglio,  a  tutto  Dicembre  1817.  è  dal  i.Gennajo 
a  tutto  Giugno  1818.  serviranno  a  dare  non  >olo 
un  idea  del  vasto  Commercio  di  quella  Piazza, 
ma  giungeranno  semj  re  più  a  provare  P  utilità 
elei   libero  ciò,   facendo  vedere,  che  i 

prezzi    aumentano    è  rin viliano  naturalmente  , 
in  proporzione  dai  Mercato  universale  . 
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SISTEMA  METRICO   DEGLT   ANTICHI   ROMANI. 

Presso  i  Romani  il  Piede  era  1"  unità  o  V  As* 
se  delle  misure  lineari,  e  si  divideva  in  dodici 
parti  chiamate  Oncie  .  Secondo  i  più  accurati 
esarai  degli  eruditi  si  è  trovato  corrispondere  a 
millimetri  294,611270  ,  ossia  soldi  10.  denari  1 
e  3/20  del  Braccio  a  panno  fiorentino  .  Preso 
poi  il  Piede  dieci  volte  formava  la  decempeda  o 
Canna  agrimensoria  che  serviva  per  gli  usi  degli 
architetti  e  dei  misuratori  di  suolo  .Replicando 
il  piede  cinque  volte  si  formava  il  Passo  ,  il 
quale  preso  mille  volte  costituiva  il  Miglio ,  o 
misura  itineraria. 

Per  le  misure  di  superficie  si  adoprava  cerne 
radicale  il  Piede  quadrato  ,  il  quale  preso  ven- 
tottomila  ed  ottocento  volte  componeva  YJugero, 
o  unità  delle  misure  agrarie  .  Il  Salto  eh'  era 
1"  ultimo  multiplo  de. 'le  misure  agrarie  risulta- 
va di  800  Jugeri  .  Il  Miglio  quadrato  era  for- 
mato di  25.  miglioni  di  piedi  quadrati  . 

Le  misure  di  caj  aeità  avevano  per  radicale  il 
Piede  cubo  .  Tal'  era  per  i  liquidi  V  Ampór  1  o 
Quadratiteli  ,  di  cui  la  quadragesima  ottava 
parte  costituiva  il  Sextarius  o  Sestiere  .  Sedici 
Sestieri  generavano  il  Coiaio  che  cosi  veniva  ad 
essere  1'  ottava  paite  dell'  Ampliar  a  ,  e  in  con- 
seguenza avea  la  capacità  del  mezzo  piede  cu- 
bo .  Cento  sessanta  Condii  davano  il  Cullens  o 
Dolium  ch'esa  la  massima  parte  delle  misure 
per  i  liquidi  . 

Per  i  pesi  serviva  d'  unità  la  Libbra ,  eh'  era 
P  ottantesima  parte  del  vino  contenuto  neW An- 
fora .  Ora  è  dimostrato  che  la  gravità  specifica 
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del  vino  differisce  di  poco  da  quella  dell'  acqui* 
stillata  ,  e  che  la  capacità  dell'Anafora  ,  o  Piede 
romano  cubo  contiene  libbre  y5,  oncie  8,  dena- 
ri l3  ,  e  grani  12  1/2  (  peso  toscano  )  ,  e  però 
con  tal  corrispondenza  sarà  facile  il  dedurre 
col  calcolo  a  quanto  la  Libbra  romana  corris- 
ponde della  Libbra  toscana-,  cioè  di  questa  ella 
Viene  ad  essere  11  oncie,  8  deiiari,e  ft4>  grani  circa. 

Finalmente  la  nona^esiraa  sesta  parte  della 
libbra  corrispondeva  ad  un  Denaro  romano  ,  e- 
guale  in  peso  alla  Dramma  attica  piccola ,  tan- 
toché si  prendeva  indifferentemente  V  uno  per 
r  altra  .  Ed  ecco  che  anco  la  moneta  discende- 
va dal  Piede  radice  di  tutto  Y  insieme  delle  mi- 
sure ,  e  come  dal  peso  di  molte  monete  romane 
d'  oro  e  d'  argento  di  tutti  i  moduli  si  è  potuto 
da  qualche  celebre  autore  dedurre  il  vero  peso 
della  Libbra  romana  . 

L'  idea  dunque  del  sistema  metrico  dei  Fran- 
cesi di  servirsi  di  un'unica  base  per  tutte  le  loro 
misure  ,  pesi  e  monete  ,  non  appartiene  loro  , 
ma  anzi  possono  dirsi  nell'  esecuzione  del  loro 
progetto  meno  felici  depji  antichi  Romaui,  men- 
tre avendo  quelli  scelto  per  radicale  la  diecimi- 
glionesima  parte  dal  quarto  del  Meiidiano  ter- 
restre ben  si  comprende  esser  fallace  un  tale  ele- 
mento ,  perchè  lo  sfeoride  terrestre  è  irregola- 
re ;  come  pure  per  essere  la  quantità  decimale 
con  meno  divisori  della  duodecimale  ,  si  ha  un 
modo  più  facile  e  più  esatto  di  calcolare  per  gì' 
indotti  sopra  quello  che  può  dividersi  in  due  , 
in  tre  ,  in  quattro  e  in  sei  ,  come  è  il  numero  12 
a  differenza  del  io.,  come  può  farsi  nei  sistemi 
metrici  non  decimali  ,  oltre  a  riescile  scomodo 
il  Metro  come  misura  generatrice  per  la  sua  so- 
verchia lunghezza . 
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C  R  0  N  I  C  A 

DEGLI       ANNI       1817.      E     1  8   l  8. 
Aggiunta  alla  Cronica  dell'  jinno  scorso, 

5  Giugno  .  Concordato  tra  la  S.  Sede;  e  la 
Corte  di  Baviera . 

7.  8.  9.  10.  La  Corte  di  Spagna  accon- 
sente a  diversi  patti  convenuti  al  Congresso  di 
Viennna  ,  tra  le  principali  Potenze  di  Europa  , 
le  condizioni  dei  quali  sono  note  soltanto  alle 
dette  Poteuze  . 

11  Giunge  a  Firenze  S.  A.  Pi.  il  Principe 
Leopoldo  di  Napoli  .  con  1'  Augusta  sua  Con- 
sorte .  —  Concordato  firmato  a  Roma  ,  tra  la 
S.  Sede  ed  il  Re  di  Francia  . 

i3.  Giunge  a  Firenze  S.  A.  I.  1'  Arciduchessa 
Leopoldina  d'Austria  sposa  del  R.  Principe  del 
Brasile  . 

2_j.  GÌ'  Insurgenti  dell'  America  Meridionale 
sotto  il  comando  di  Mac  Gregor  ,  e  Biron  s'  im- 
possessano dell'  Isola  di  Amelia  sulle  coste  del- 
la Florida  . 

CONTINUAZIONE      DEL      1817. 

(  Secondo  Semestre  ) 

LUGLI   O. 

1  Muore  a  Dresda  il  celebre  Mineralogista 
Werner  di  Freiberg . 

4  a  7.  Inondazioni  del  Lago  di  Costanza  e  del 
Reno  . 
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5.  Il  Generale  Spagnolo  Lascy  accusato  di 
Congiura  ,  e  fucilato  a  Majorca  . 

7.  Terremoto  a  Sciali  usa  . 

jo.  Trattato  tra  11  Re  di  Danimarca  ,  ed  il 
Re  dei  Paesi  Bassi  sopra  diversi  affari  di  Com- 
mercio . 

11.  S.  A.  R.  il  Principe  Reggente  d'  Inghil- 
terra riceve  una  Deputazione  dell'  Isole  Joni- 
che  . 

14.  Morte  della  Signora  Stael  Holstein  figlia 
del  famoso  Ministro  Necker  ,  che  si  era  resa 
celebre  in  Europa  per  diverse  sue  Opere  —  Il 
Generale  Spagnolo  Morillo  s'  impossessa  dell' 
Isola  di  S.  Margherita  che  si  trovava  in  posses- 
so degl'  In s urgenti  dell'  America  Meridionale  . 

17.  Il  Generale  Morillo  vién  battuto  dagl'  In- 
argenti ed  è  obbligato  ad  abbandonare  1'  Isola 
di  S.  Margherita  . 

25.  Giunge  a  Livorno  la  (lotta  Portoghese  de. 
stinata a  condurre  a  Rio  Janeiro,  la  Reale  Spo- 
sa del  Principe  del  Brasile  . 

27.  S.  Santità  pubblica  un  Breve,  con  il  qua- 
le ripristina  un  Arcivescovado  ,  e  vari  Vescova- 
di in  Francia  ~~  1/  ex  Generale  dei  Serviani 
Gerny  Georges  il  quale  viveva  ritirato  nell'Im- 
pero Russo,  e  si  era  portato  segretamente  a  Se- 
mendria,  e  preso  dai  Turchi  è  gli  è  tagliata  li 
testa  ,  che  è  inviata  a  Costantinopoli  . 

AGOSTO. 

6.  L'Ambasciatore  Russo  Generale  Yermaloff 
riceve  la  sua  prima  udienza  dal  Seaàh  di  Persia. 

7.  L'  Armate  Austriache  abbandonano  il  Re- 
3110  di  Napoli  per  ritirarsi  negli  Stati  ereditari. 


o    Le  Confessioni  Luterane  ,  e  Riformate  si 
riuniscono  negli  Stati   di  Nassau  ,  tanto  per  ri 
Culto  che  per  V  Amministrazione  ,  <»«***£• 
nione  vien  confermata  da  un  Decreto  del  Duca. 
i2.  Segue  a  Livorno  nel  Palazzo  GranDucale, 
la  solenne  consegna  di  S.  AL   e  R.  la  Princi- 
pessa Leopoldina  Sposa   del  Real  Principe   del 
Brasile  ,  che  nel  successivo  giorno  i5.  s  imbar- 
ca a  Lordo  del  Vascello  di  80.    cannoni  ,   il  £. 
Giovanm  Vh  comandato  dal  retro  Ammiraglio 
Sig.  Enrico  Lafonseca  Sousa  ,  che  fa  vela  il  di 
,5    _   Partono    contemporaneamente   a  bordo 
della  Fresata  Napoletana  U  Sirena  1  RR.   con- 
iugi Principe  e   Principessa    di  Salerno  ,   che 
giungono  felicemente  a  Napoli  il  di  17. 
2o.  Terremoto  a  lnspruch  nel  Tirolo  . 
5,3,  Tumulto  in  Breslavia  -  lerremoto  ed  e- 
ruzioni  Vulcaniche    a   Vostizza   in  Morea ,   nn 
piccolo  Promontorio  sprofonda  nel  fidare  . 
1   28.  Trattato  tra  la  Francia,  ed  il  Portogallo 
per  la  cessione  della  Gujana  Francese  a  questo 
ultimo  Regno—  Lna  spedizione  partita  di  J5pa- 
guàTl  6  M%gio  con  un  convojo  d,  truppe  giun- 
ge a  Lima  -Scossa  di  Terremoto  nel  paese  di 
gcanen  Cantone  di  Berna  .  -  Sommossa  popò- 
lare  a  Java  , 

SETTEMBRE. 

5.  R  evoluzione  popolare  in  Algeri  ,  nella  qua- 
le il  Dey  Omar  Pascià,  e  ucciso  dai  sol- 
dati .  Al)  Pascià  ,  e  nominato  m  sua  vece 

4.  Il  Generale  de,l'  Insurgenti  Spagnoli  Mae 
Gregor  abbandona  Y  isola  d'  Amelia  dopo  aver, 
la  occupata  per  dieci  settimane. 
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io.  Trattato  di  Commercio  tra  la  Russia  ,  e 
la  Svezia  . 

•  6.  Giunge  a  Firenze  S.  A.  S.  il  Principe  di 
CarignaBO  destinato  Sposo  di  S.  A.  I.  e  R. 
l'Arciduchessa  M.  Teresa  figlia  del  Granduca 
di   Toscana  . 

ai.  il  Generale  Spagnolo  Morillo  ,  offre  un 
amnistia  agi'  Insorgenti  di  Caraccas  . 

•23.  Trattato  tra  la  Spagna  ,  e  la  Gran  Bret- 
tagna per  1'  abolizione   della  Tratta  dei  Negri . 

-2.-J.  Decreto  di  S.  M  il  Re  di  Prussia  per  la 
riunione  delle  due  Confessioni  Evangeliche  .  — 
La  Corvatta  Francese  Y  Urania  comandata  dal 
Capitano  Freycinet  parte  da  Tolone  per  anda- 
re a  fare  delle  osservazioni  nel  Mare  del  Sud 
sulla  figura  della  Terra  . 

28.  tJna  flotta  Algerina  ,  di  sei  vele  ,  sorte 
d'  Algeri  per  venire  a  incrociare  sulle  coste  di 
Europa  . 

29.  Si  conclude  nelP  I.  e  R.  Palazzo  dei  Pit- 
ti ,  il  Matrimonio  della  R.  Arciduchessa  M. 
Teresa  di  Toscana,  con  S.  A.  S.  il  Principe 
Carlo  Alberto  Amadeo  di  Savoja  (.ariguano  ;  e 
nel  successivo  giorno  3o.  segue  la  ceremonia 
dello  Sposalizio  nella  Chiesa  Metropolitana  . 
1/  111.  e  Pvcv:  Mons.  Pier  Francesco  Morali  Ar- 
civescovo di  Firenze  con^iunge  in  matrimonio  i 
Reali  Sposi  .  Si  fanno  in  questa  occasione  delle 
feste  di  ^ioja  per  tutta  la  citta,  ed  il  Gran  Duca 
elargisce  a  favore  degF  indigenti  ,  degli  atti  di 
bene  fi  rei.  za  . 

3o.  il  S.  Padre  emana  una  Bolla  ,  conia  quale 
accorda  a  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  ;  e 
suoi  successori  ,  la  facoltà  di  nominare    a  tutte 
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le    sedi    vacanti  degli   antichi   Stati   Vcrcìì     e 
Ragusei  . 

OTTOBRE. 

l.  Il  Re  di  Svezia  convoca  un  Assemblea  stra- 
ordinaria del  Regno  ,  perii  20.  di  detto  mese. 

4,  Il  Gran-Duca  di  Baden  dichiara  i  Conti  di 
Hochbcrg  figli  del  secondo  letto  di  suo  nonno 
come  capaci  di  succedere  al  Trono  Gran-Du- 
cale . 

6.  Parte  da  Firenze  S.  À.  S.  il  Principe  <U 
Cariejnano  con  la  sua  Reale  Sposa  alia  volta  di 
Torino  . 

7.  8.  Le  Università  di  Lovanio,  e  Gand  che 
erano  state  soppresse  dal  Governo  Fraucese, 
vengono  ripristinate  dal  Re  dei  Paesi  Bassi  . 

g.  Terremoto  a  Cattaro  . 

i5.  Muore  a  Soletta  il  celebre  Generale  Ko- 
ciusko  . 

16.  Il  Generale  degl'  Insorgenti  Piar  e  fucila- 
to a  Aug os tara  negli  Stati  di  Venezuela  ,  per 
aver  fatta  qualche  intrapresa  contro  il  piano  ge- 
nerale della  Guerra  . 

il.  Terremoto  all'  isola  di  S.  Elena  alle  ore 
10  della  sera  .  —  Uragano  terribile  alle  Antil- 
le  ,  in  seguito  del  quale  V  isole  di  Martinicca  , 
S.  Lucia  ,  e  Barbados  soffrono  dei  danti  incal- 
colabili . 

27.  lì  Generale  degl*  insurgenti  Mina,  e  fat- 
to prigioniero  dalle  truppe  Reali  nel  Messico  . 

28.  Si  celebra  per  Procura  a  DresJail  Matri- 
monio di  S.  A.  R.  la  Principessa  M.  Anna  Ca- 
rolina figlia  del  Principe  Massimiliano  di  S^s-* 
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»onia  ,  con  S.  A.  I.  V  Arciduca  Leopoldo   Prin- 
cipe Reale  di  Toscana  . 
3i.  Terremoto  a  Smirne  . 

NOVEMBRE. 

5.  Cajena  rientra  sotto  il  possesso  della  Fran^ 
-eia  .  —  IlPeiskwa  Principe  dei  Maratti  e  bat- 
tuto dalle  truppe  delia  Compagnia  dell'  Indie 
vicino  a  Bombay  . 

6.  Il  Generale  Spagnolo  Linen  è  respinto  con 
grave  perdita  in  un  assalto  dato  alla  fortezza  di 
S.  Gregorio  del  Messico  ,  posseduta  dagF  Insur- 
genti  . 

8.  Giunge  a  Rio  Janeiro  la  Reale  Sposa  del 
Principe  del  Brasile  . 

9.  Il  capo  degT  Insurgenti  Cabrerà  è  fatto 
prigioniero  dalle  truppe ,  ed  è  fucilato  pochi 
giorni  dopo  . 

11.  Riunione  in  Berlino  di  un  Sinodo  delle 
Confessioni  Evangeliche  —  Vien  riaperta  V  Li- 
ni versi  tà  di  Pavia. 

12.  Scossa  di  Terremoto  in  Ginevra  ,  a  ore  3. 
della  mattina  . 

16.  Giunge  a  Firenze  S.  A.  R.  la  Principessa 
M.  Anna  Carolina  di  Sassonia  Sposa  del  R. 
Principe  Ereditario  ,  è  incontrata  da  S.  A.  I.  il 
Granduca  col  Reale  sposo,  alla  Villa  Capponi 
fuori  della  Porta  a  S.  Gallo  ,  ed  entrata  iu  Fi- 
renze si  porta  con  il  suo  illustre  seguito  alla  Ba- 
silica della  SS.  Annunziata  ,  ove  Monsig.  Ar- 
civescovo compartisce  ai  RR.  Coniugi  la  Be- 
nedizione Nuziale  .  Il  Nobil  corteggio  accom- 
pagna i  Sovrani  ,  al  Real  Palazzo  dei  Pitti ,  ove 
è  gran  Circolo  ,  Pranzo  ,  Baciamano  ec.  La  se- 
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ra  a  irne  illuminata  tulli*  la  Città,  e  si  danno  in 
seguito  altre  leste  di  giubbilo,  per  si  f&ustct  m> 
costanza  ;  In  questa  occasione  il  Gran  Duca  , 
elargisce  a  favore  della  classe  indigente  copione 
elemosine  ,  sussidj  dotali  ec. 

17.  ftuova  scondita  di  Peìskwa  . 

22.  Scossa  di  Terremoto  nella  Valle  di  Gad- 
man  nel  Cantone  di  Berna  . 

9,4.  La  Città  di  Lucca  è  consegnata  dagl'  Au- 
si: iaei  a  S.  M.  T  Infanta  di  Spagna  M.   Lui  a  . 

2(3.  Le  truppe  della  Compagnia  dell'Indie  In- 
glesi ,  sotto  gli  ordini  del  Colonnello  Scott  ri* 
portano  una  completa  Vittoria  sopra  il  Raja  di 
Berar  . 

2&  Apertura  dell'Assemblea  degli  Stali  del 
Regno  di  Svezia  . 

29.  Le  Truppe  Pieali  Spagnole  nel  Messico  , 
s'impossessano  d<l  forte  Coporo  —  Il  Generale 
3M  or  ilio  balte  gPInsurgenti  a  Hogaza  vicino  a: 
Caracca»  . 

DICEMBRE. 

2.  Aggiunta  al  Trattato  di  Fredéiseam  sulle 
relazioni  Commerciali  tra  la  Russia  ,  e  la  Sve- 
zia . 

i3.  Il  General  Mina  capo  degl'Insurgenti  A- 
m  e  rie  ani  è  furilato  a  Vera  Croce  . 

20.  Eruzione  del  \  esuvio  .  —  I  Portugbesi 
prendono  possesso  della  Colonia  Spagnola  del 
SS.  Sa< --l'amento  sul   fiume  della  Piata  . 

21.  Vi  ti  ona  delle  Truppe  della  Compagnia 
di  ile  Indie  In;  lesi  comandate  dal  Generale 
Maledirne  ,  sopra  le  truppe  del  Principe  dei  Ma» 
ratti  fiolcara  . 


Vi.  S.  \.T.  il  Gran-Duca  di  Toscana  con  suo 
Sovrano  Motuproprio  «ìi  questo  giorno  ì istabili- 
■ce  r  insigne  Ordine  dei  Cavalieri  «li  S.  Stefano 
P.   Vi. 

a5.  Il  Governo  delle  Prosinole  Unite  di  Ame- 
rica sJ  impossessa  dell3  Isola  d'Amelia,  presa  è 
abbandonata  daglJ  Insorgenti . 

29.  La  Costituzione  delle  Isole  Joniche  vien 
pubblicata  nelle  medesime  ,  in  nome  del  Re  del- 
la Gran  Brettagna .  Il  Re  di  Spagna  pubblica  di- 
verse ordinanze  relative  all'  abolizione  della 
tratta  dei  Negri  —  11  nuovo  Dev  d'Algeri  coni* 
mette  varie  crudeltà  contro  diversi  Consoli  Eu- 
ropei e  loro 'famiglie  —  L'Isola  di  Ceylan  si 
rivolta  contro  gl'Inglesi . 

1818. 

(  Primo   Semestre  ) 

G  E  N  N  A  J  O. 

1.  Le  truppe  Reali  Spagnole  nel  Messico  s'im- 
possessano del  forte  Los  Reme  dio  s  a  danno  de- 
gl'  insurgenti. — I  Greci  Scismatici  di  Gerusa- 
lemme scacciano  i  Cattolici  dal  possesso  del 
Santo  Sepolcro  .  —  li  Principe  dei  Ma  ratti 
Holcan  si  sottomette  alla  Compagnia  delle  In^ 
die  Inglesi . 

FEBBRAIO. 

1.  Morte  del  Generale  Aloix.  Reding  ex  Lan- 
damanno  della  Svizzera  . 

6.  Muore    a  Stocholm  il  Re  di  Svezia  Carlo 
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XIII  della  Casa  di  Holstein  ,  gli  succede  imme- 
diatamente Carlo   Giovanni    Bernardo tte  ,    già 
Principe  di  Ponte  Corvo,  e  Maresciallo  dell'Im- 
pero Francese  . 

6  Incoronazione  del  R.e  Giovanni  VI  Re  di 
Portogallo  e  del  Brasile  a  Rio  Janeiro  . 

io.  Il  Re  delle  due  Sicilie  ,  conclude  un  Con- 
cordato con  la  Santa  Sede 

20  Fiero  Terremoto  in  Sicilia  —  Il  Genera- 
le ^mit  batte  i  M aratti  a  Ashta  . 

lì  Una  flotta  Russa  venduta  al  Re  di  Spagna, 
entra  nel  Porto  di  Cadice  . 

20  e  2u  Srossa  di  Terremoto  a  S.  Remo  ,  e 
sopra  la  costa  del  Genovesato . 

24  II  Re  di  Spagna  leva  il  Seqnestro  ,  tuttora 
esistente  sopra  le  proprietà  Francesi  . 

28  Vn  Oragano  terribile  devasta  1'  isola  di 
Francia.  —  Il  He  di  Spagna  dichiara  Poi  ti 
franchi,  le  ritta  di  S.  Ander ,  Corogna,  Cadi- 
ce }  ed  Alicante  ,  questa  misura  viene  però  po- 
co dopo  sospesa  —  .Nuova  rivoluzione  aGiava  • 

MARZ  O. 

1  II  Dey  d'  Akeri  Aly-  Pascià  muore  di  Peste 
dopo  un  governo  di  sci  mesi  . 

«  1  II  forte  Sant  Illa  nel  Messico  è  preso  dal- 
le Truppe  Reali  . 

i5  a  19  Battaglia  importante  nel  Ch>li  ,  il 
Generale  Osorio  delle  Truppa  Reali,  batte  l'ar- 
mata degi*  Insurgenti  sotto  il  General  San  Mar- 
tino . 

16  II  Generale  Morillo  batte  gF  Insurgenti 
sotto  gli  ordini  di  Bolivar  ,  a  Cura. 

27  L' Imperator  Alessandro  delle  Russie,  nel- 


ino 
la  sua  «lalilàdi  Re  di  Polloni*,  fa  1'  apertura 
desìi  Stati  EPtìciali  a  Varsavia  -  Pethion  Pre- 
sidente delia  Repubblica  di  Hajti  m  6.  Domin- 
Ìo  muore,  il  Generale  Boyer  diviene ,  sud  suc- 
cessore —  Eruzioni  vulcaniche  in  Gmenarata 
nella  nuova  Spa-na  . 

APRILE. 

i  Giunge  a  Napoli  S.  M.  il  Re  Carlo  IV  di 
Spagna,  a  fare  una  visita  ali  augusto  suo  Ra- 
teilo .  v  Jk 
3  e  4  Succede  a  Terapia  un  fiero  incendio  al 
palazzo  del  Principe  Mano,  diciassette  persone 
tra  le  quali  la  vedova  nata  Principessa  Y  spalanti 
restano  preda  delle  fiamme  . 

5  II  General.  Osoriò  delle  truppe  Reali  òpa- 
ruote  è  completamente  sconfitto  nelle  pianure 
di  Maipo  dsrgr  Inanimenti  di  Bue/ios  Aires  sotto 
gli  ordini  del  generale  San  Martino ,  . 
8  ,6  Giunge  a  Firenze  S.  A.  R.  il  Duca  di  Mo- 
dena con  il  Reale  Arciduca  Ferdinando  suo 
Augusto  fratello  ,  dopo  essersi  trattenuti  alcu- 
ni giorni  ,  il  primo  ritorna  alla  sua  <  apitàlè  ,  il 
secondo  ai  porta  a  Livorno  ,  e  quindi  a  Genova. 
I7  Bolivar  comandante  degl  lusurgenfc  ,  e 
sorpreso  a  Rcgnon  del  Toro  ,  vicino  a  S.  Giù- 
seppe  des  Tisnados  dal  Generale  Pia  ,  ed  e  ob- 
bligato di  darsi  alla  fuga  . 

£•  Mettono   alla  vela    in   IttgniHerra   alcune 
navi  destinate  a  fare  delle  scoperte  verso  il  Volo. 
45  trattati  fra   !'  Austria  ,    l'Inghilterra  ,  fa 
Prussia  ,  la  Russia  ed  i  loro  Alleati  da   una  par- 
te ,  e  la  Francia  dall'altra,  reUivi  alle  y ve tea- 
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sioni  di  diverse  Poterne,  e  Stati  contro  quest'ul- 
ti m  a  . 

,jw  Una  porzione  della  città  dì  Salisburgo  ,  è 
distrutta  dalle  fiamme  —  ti  Gran  Duca  di  :Mr- 
chleubourg  dichiara  abolita  la  Servito  nei  suoi 
Stati  dall'anno  1720  in  poi —  Trattato  di  Com- 
mercio tra  le  Corti  di  .Napoli,  Spagna,  Fran- 
cia ,  ed  Inghilterra . 

MAGGIO. 

1  L'  Imperatore  delle  Russie  grange  ari  Odes- 
sa ,  e  resta  talmente  contento  dello  statò  di 
quella  nuova  Città  e  Porto. che  spedisce  un  cor- 
riere «  Parigi  al  Duca  di  Richelieu  ,  con  un 
dispaccio  nel  quale  lo  ringrazia  delle  cure  che 
sì  è  date  per  la  medesima. 

2  L'  Imperatore  d'  Austria ,  con  la  sua  Au- 
gusta Sposa  ,  dopo  aver  traversala  la  Dal- 
mazia, giunge  a  Zara. 

3  Seossa  di  Terremoto  ad  Ancona — Vien 
terminato  ad  Alby  il  celebre  processo  degli  As- 
sassini di  Fualdes.  la  Corte  residente  ir;  quella 
città,  condanna  alia  pena  di  morte  i  prevenuti 
Bastide  ,  Jansion,  la  Bancal,  Colard ,  e  Bax 
raccomandato  però  alla  clemenza  del  Re;  Anna 
Be:ioit  ai  lavori  forzati  3  Missonier  assoluto  ,  e 
la  Manson  dichiarata  innocente  . 

,j  Trattato  coucluso  all' Aja  tra  la  Gran  Bret- 
tagna ed  i  Paesi  Bassi  ,  per  l'abolizione  della 
tratta  dei  Negri  . 

1©  La  città  di  Krauzbonrg  io  Prussia  è  quasi 
interamente  distratta  da  un  incendio  . 

li  incoronazione  dui  Re  di  Svezia  Carlo XIV 
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aStocholm —  Battaglia  a  Corredar  a  venti  le- 
ghe da  S.Carlo  in  Caracca  tra  le  truppe  Reali 
Spagnole  sotto  gii  ordini  del  Generale  della 
Torre,  e  gì'  Insurgenti  sotto  gli  ordini  diPaelz. 

21  La  prima  divisione  della  Spedizione  Spa- 
gnola per  r  America  fa  vela  da  Cadice. 

24  S.  A.  I.  T  Arciduca  Ranieri  Vice  Re  del 
Regno  Lombardo  Veneto  fa  il  suo  solenne  in- 
gressa in  Milano  —  Il  Generale  Russo  Barclav 
de  Tolly  muore  in  Prussia  vicino  a  Insterbourg. 

27  La  Costisuzione  dal  a  dal  Re  di  Baviera  ai 
suoi  Stati  vien  pubblicata  in  tutto  il  Regno. 

28  e  notte  del  29  —  Scossa  di  Terremoto 
nella  Contea  di  Bundweis  Kruman  Rosemberg 
Kohenfourt  ,  e  nelle  montagne  che  separano  la 
Boemia  dall'Austria  —  La  città  di  Filippopolt 
è  distrutta  da  un  terremoto  . 

GIUGNO. 

6  L'  ex  Generale  Dombrosky  Vaiwoda  ,  * 
Senatore  di  Pollonia  ,  muore  a  Vinvioda  nel 
Gran  Ducato  di  Posen  . 

10  Vien  prorogato  il  Parlamento  della  Gran 
B retta gua  . 

i3  11  Generale  Conte  di  Halhraut  muore  a 
Berlino  . 

16  Sua  Maestà  il  Re  di  Prussia  ,  accompagna- 
to dal  Principe  Reale  ,  si  porta  a  fare  una  visita 
all'Imperatore  delle  Russie  a  Mosca — Le  acque 
riunite  in  una  diacciaia  nel  Valcse  si  rompone 
nella  Valle  di  Bagno  ,  e  producono  immensi 
disastri  . 

21  Prende    possesso    a  Roma   della    cospicua 
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carica  di  Senatore  di  Roma  S.  E.  il  Sig.  Prin- 
cipe D.  Tommaso  Corsini  ,  che  da  in  questa  oc- 
casione delle  splendide. feste,  alle  quali  prende 
parte  il  Popolo  Romano  . 

29  ITn  fierissimo  Oragano  si  fa  sentire  in 
tutta  la  Germania  ed  in  Boemia.  —  Continovi* 
i' emigrazione  dal  Gran  Ducato  di  Baden  ,  e 
dall'  Alsazia  per  1*  America  ,  e  per  la  Russia  — 
Sommossa  popolare  in  Londra  ,  ed  altre  città 
dell'  Inghilterra ,  e  d*  Irlanda  all'  occasione 
della  nomina  dei  membri  del  Parlamento  — 
Gran  siccità  nel  medio  ,  e  nord  deir  Europa  . 
—  Incendio  di  alcune  foreste  nelle  vicinanze  di 
Stocbolm  ,  e  Gottemburgo  • 


Occultazioni  o  ecclìssì  di  stelle 

Per  V  yéitnu    corre ntc     1819. 

Abbiamo  estratto  il  seguente  quadro  dì  an- 
nunzi dal  nuovo  eccellente  Giornale  intitolato 
{JorrespofxLtnce  Astro  nominile  ,  Oéographique  , 
Hydragrapliiyue  et.  Statisti que  du  Barati  de 
Zach,  e  tanto  più  ci  siamo  mossi  ad  arricchir- 
ne  1'  attuale  nostro  Almanacco  ,  quanto  che 
sappiamo  esser  questa  bella  e  grandiosa  fatica 
dovuta  interamente  a  dei  Giovani  nostri  Tosca- 
ni, attuali  allievi  delle  Scuole  Pubbliche  di 
Firenze  :  circorlàuza  ,  clic  sola  bastar  potrebbe 
a  provare  come  docrèil temente  al  voto  dei  Dotti 
sia  stata  hcqaì  promossa  e  condotta  a  perfezio- 
namento in  'l'oscena  la  pubblica  istruzione  . 

Del  resto  benché  questo  nobil  lavoro  abbia 
direttamente  in  mira  il  Vantaggio  e  progresso 
della  Geografia,  della  Nautica  e  della  Scienza 
del  Cielo,  non  cessa  d'  interessare  sotto  qual- 
che rapporto  la  popolare  curiosità  ,  e  poter 
quindi  aver  luogo  in  un  Almauacco  della  natu- 
ra del  nostro.  I  Canocchiali  acromatici  di  qual- 
che portata  sono  ornai  comunissimi  fra  di  noi; 
e  pochi  se  ne  trovano  ,  elie  oltre  il  così  detto 
Sistema  Terrestre  non  vadano  muniti  ancora 
della  Cambìfiazìone  Celeste  .  Con  questa  può 
facilmente  osservarsi  un'  eclisse  di  Stelle  qua 
lora  sia  stala  annunciata,  e  il  Cielo  si  trovi  ab- 
bastanza netto  dì  nébbia  e  scevro  di  vapori  . 
tu  corpo  luminoso  ,  clic  al  tempo  prefìsso  dal 
calcolo  e  dall'  Analisi  ,  in  meu*o  ,  di  rem  così 
d'uu  istante  sparisce  alia  Ito  dal  mezzo  del  Cie- 
lo, e  quindi  dopo  il  de  fermi  nato  iiìtervidio  Eoi* 


Da  subitamente  a  inoltrarsi  col  primitivo  splen- 
dore .  forma  uno  spettacolo  che  assai  più  colpi- 
sce l'occhio,  ed  empie  insieme  d'estasi  pro- 
fonda lo  spirilo,  di  quello  che  forse  noi  faccia 
il  lento  avanzamento  dell'  Ombra  Terrestre  sul- 
la Luna,  o  dell'  Ombra  Lunare  sulla  Terra  nell 
eclissi  del  Sole  e  della  Luna  ,  che  pure  eccitano 
.si  grandemente  la  comune  attenzioue  . 

Lt  Sigle  I  ed  E  indicano  Immersione  ed  Esl 
mersione  cioè  1*  atto  in  cui  la  Luna  cuopre  1 , 
Stella,  che  sembra  immergersi  nel  suo  discoli 
e  quello  in  cui  sembra  poi  emergerne  allorché  1- 

1  mia  avanzandosi  col  suo  proprio  moto  cessa 
di  toglierla  allo  sguardo  delio  spettatore  .  Lr 
ore  son  contate  Astronomicamente  cioè  da  un 
mezzogiorno  all'  altro  .  I  nomi  e  le  caratteri- 
stiche delle  stelle  son  desunte  dai  grandi  Cata- 
loghi del  celeberinio  P.  Piazzi  e  del  Sig.  De  La 
Lande  . 

NORA 
%  NOMI    DELLE  STELLE  4*  DEL 

2  DA   OCCULTARSI.  §  FÉ"  OME- 


C 


IVO. 


GE.MAJO. 

i  io  Balena 6  5  4^  ^ 

5  4^  »  Ariete        5{    7  T>o  E 

5  46  P*  3.  Ariete       ....  6  12   iti  I 

5  4a  P»   2-  Ariete      ....  .6  12  23  I 

ti  Toro   100.  la  Caille     ...  7  i4  *4  * 

7  62.  Toro  Seg 7  4  17  I 

8  Toro 6  i5  2:')  ! 

i5  Leone ti 


r  8  5  1 

7l    3  5:{  fc 


22g 

{il  59    I- 
12     11    E 

f  i5  27    I 
19  Vergine    .     .     .     .......       7^  tf  54  E 

?i4     o    I 

20 •     7\  *4  29  E 

FEBBRAIO, 

2  63.  T.  2.  Ariete     ....       7       7  l0  * 

2  65.  Ariete 6       9*7  J 

^ 7     11  32  I 

/  5T    3  29  I 

5  i5.  6.  Toro 4  ^    4 •  17  E 

5  Cocchiere ,       7     16  02     I 

5  Cocchiere 7      l7     7     \ 

7  4.  .2.  Cancro        .     .     .     .67^7      { 

16 6  7^^  24   E 

i5  43     I 


18 °  />  16  20    E 


G 


-{: 


19 6i  16  37    E 


52     I 

37    E 

16  18     I 


„f  16  18     I 

20  p.  Sagittario       .     .     .     ,     .       °Si6  46    E 

e  19  38     I 

20  Sagittario 7^  2Q  zp    E 

^  A  l?    l9     1 

21  Capricorno 7)  18     y    E 

f  17   29     I 
21  Capricorno  840.  M.     .     .      •  0  7<  tg  ao  fi 


MARZO. 

*  «7- 'Aneto 4  s{*m*  ^  J 

2  7       6  47    I 

2  35.  Toro 67       842    l 

4i36.  Toro     .     .     -     .     •     >A5{%%Ì 

5  49-  Cocchiere 6      <>  20    I 

6  76.  L.  Gemelli       ....      6     >5  i5    I 

12  l5  ^Vergili. 3  ^{  ?  55  E 

* 6?f."£* 

^    IO    IO     ili 

i6 6  7{  .8  39  E 

16  Scorpione 6f  |j  56   E 

19  Sagittario 7{S  "   E 

20 67;        -      '         o 

I  16  49  ^ 

*  -  •  •  * ?{%  ;  | 

28  36.  Ariete 7       7  35     I 

2867.  cT  Ariete *  *{  ij  9T  ■ 

APRILE. 
S  .   , 7     i5  24     I 

4 7    9  20    i 


2.ÌI 

12     42  Libbra 5  6     16  44     t 

io  33     1 


10  21    a  1  Scorpione.      .     .     .        i<  -^ 

1  1  11  99  C 

10  Scorpione  649  M 7{  12  26    E 


11   2.5     I 

l 

1J '  (  18  46    E 

16  569.  Sagittario  ,     .     .     .     .       5  f  J8     °     * 

•>  /-  S  i5     2      [ 

17  Capricorno of    f     *     p 

MAGGIO. 

4  Leone 7     10     4      I 

6 6     i3      33  I 


£.    f     IO       .07  I 

12      ...      1 6<  '     ^ 

„ J  i5  53     I 
12     .........     .       7^l6  5y    E 

10  p.  Sagittario 6$  l0  ^9    J 

10  (11  20    t 

*  Sagittario HllSi 

i4  Capricorno    ......       7f  J3  ^   £ 

14  Capricorno  340  M,      .     .     .  6  7|  "  5*    g 

iS  38  Capricorao 7^ltò6    E 

^Aquario «iS'.«    K 

18  Pesci  5r5.  La  Caille    .     ,     .       7?  J*  3*   J 
18  5.  Balena        .     .     .     .     .     ,  6  7£  4  4*    J 
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28  19   *■  Cancro 

G  I  U 

9  Sagittario  762. 


GNO. 


18  Ariete  99  M. 

io  33  Toro    .     . 
27 

LUG 
i3  88  Pesci    .     . 

i3  41  Mayer 

A  G  O  S 

3  Sagittario  762. 

7  92  X  Aquario 

17  2  «  1.  Cancro 
17  4«  u  2.  Cancro 

27     .     .     ,     ,     . 

SETTEMB 

8  58.  Z.  Ariete 

9 


O. 


R  E 


14    1 


7£i5 
'Sia 

{i3 
i4 


I 

E 

I 


55  E 

4  I 

52  E 

48  I 

20  E 


8  fu  59 

i  12   47 

r  12  16 

7|i5     5 

r 

E 

I 

E 

7     11  21 

6  r  14  «0 

(  l4   22 

eli   ! 

^  j5  25 

f  l5     12 

7\i6     2 

I 

I 
E 

I 
E 

i 
E 

7       9  5o 

I 

5r.5  18 
D>  16  35 

.f   8  25 
>    8  5i 

1 
E 

T 

M 

2  33 

•«Toro -    \6'{53    E 

11   Toro  169.  Caille     .     .     .     .  6  7J  JJ    *      E 

24     •     - ^  6  ii8  I 

*4  M.  Scorpione     .....  5  6  6  42  I 

27 7  6  07  l 

27  p.  Sagittario 6  11     3  I 

29  35  Capricorno    .....  5  6  9     8  I 

OTTO  BRE. 

1  92.  X  Aquario 5  6     10   55  I 

~                                                      r     fio  35  I 

6 67i>i  37  E 

a                                                         -ì  17  22  I 

{12  35    I 
i3  3o  E 

9  Gemelli .  7  fri l% ^   J 

'      l  10  02    E 

9    ,9.  Cocchiere 6>  16  ^ì    E 

li .  .       7     14   16     I 

1^  nS  '4    5l       r 

16 71.15,55  e 

si  2  N  1.  Scorpione    ....       6  6  53  I 

21 6  7   10  I 

21  3.  N  2.  Scorpione  ....       6  7   i5  I 

25     ...     - 6  7  10     8  I 

27  29.  Aquario 6  8  23  I 

20  76.  Aquario  ......67  714  I 

3o  Pesci    ........       7  97I 


2J-I 

N  O  V  E  M  BRE. 


5 


i56.  Toro 4  5  f    7  2? 

C    7  4*> 


E 
7  2.  »  Cancro 6#  ||  *g  ^ 


^ 


5o   E 


io  Verdine 6  il  *2   t* 


24  4^.  N  Capricorno    ....       51    2 

C  5  4© 


14  42.  Libbra     „     .     .     .     ,     .6  $ì*f  .** 
i4 6(l8 


I 


ìC  42  E 


37    i 
E 


28  19.  Ariete 7     i5  q3  I 

29  40.  Ariete é       5  5o  I 

30  i5.  N  Plejadi 7       7  58  I 

5ro 6     io     &  I 

DICEMBRE 

4  76.  L  Gemelli 6%  lf?  !-  i 

5  io.  L  Cancro     ......       6<    *  ^  ,, 

9 •    •    7«f£§j 

I 

E 

26  I 

26*  £ 

19    - 7      6  04  I 

21     .          67      9  "**>  I 

21  5o  Aquario    ......       6      6  SS  I 

22 67     4  %  I 

22 7       6  57  I 

24  Pesci  3o.  May    :     ....  6  7       9     1  I 

27   10  N  Plejadi      .     ;     .     .     .       7     i0  16  I 

29  Cocchiene      ......  67     1  ^  S7  I 


sroS 
VALUTA   DELLE  MONE  LE  ESTERE 
IN  LIVORNO  . 

Al  Corso  del  io.  Novembre  18 18. 

Lire  Soldi  Den. 

MONETE  D'ORO  di  peso 
Doppioni  cordonati  di  Spagna 

Vecchi ">  j  ~      -       , 

Detti  nuovissimi     .     .     •     •      y '.  *  *               ZJ 

Pezzette     .......  62  — 

Lisbonine  da   1   i/3  .     .     .  5i  —  — 

Doppie  di  Genova  da  L.  96     .     .  cj3   10  — 

Dette  di  Savoja  vecchie     ...  35  —  — 

Dette             nuove 33  i5  — 

Dette             Romane     ....  20     6     8 

Detta  di  Parma 26  —  — 

Zecchini   Veneziani     ...»  iq  i3     4 

Detti    Romani  vecchi     ....  l3  i3     4 

Detti    Romani  nuovi     .     ,     .         £  1/ 

Detti          Imperiali  ,  e  Olandesi     £  ■ 

Sovrana     ........  I\\     6     8 

Luigi    d'  Oro 27  16 

Pezzi  da  Franchi  20  di  Francia    .  23     8     4 

Onza  di  Sicilia i5  io  — 

Ghinea 29  io  — 

Aggio,  dei  Gigliati  effettivi 
Sette  per  cento 

MONETE  D'ARGENTO 
Pezze  Colonnate   di  Spagna  vecchie, 

e  nuove 6     8     4 

Scudo  di    Francia 6  i5  ~ 

Detti  da  cinque  Franchi      ...  5   16     8 

Detti  di  Genova  di  lire  3     .      .     .  7   l3     4 

^Tallero  dell'  hnpcrat.  Elettori  ec  6  —  — - 


■4 


Crociati     .     .      » 4.6  16   — 

Duratola  detti  da  L.  io     .     .     .      .     6  —   — 

Ducato  da  12  Carlini  Napoletani      .6  3     4 
Talleri  detti  della   Regina  a  Pezze 

da  8  reali  il  Cento 6  5     — 

TARIFFA  DELLA  VALUTA  DELLE  MO- 
NETE TOSCANE. 

Che  si  coniano  alla  lic^ia  Zecca  di  Firenze  • 

Lir.  Soldi  Den. 

ORO 

Ruspone  da  3  Zecchini    Gigliati    L.  4°  —  — 

Gigliato  ossia  Zecchino     ....  i3     6     8 

ARGEN  TO 
Moneta  da  lire  dieci  .     .     .     .     .     .10  —  — 

Detta    da  lire  cinque           ,  5   —  — 

Detta  da  paoli  10  d,  Francescone  6   i3     4 

Detta  da  paoli  5  d.    Francescluno  5     6     S 

Testone    da  paoli   tre 2  —  — 

Lira     ...:....-.,  1   —  — 

Doppio  paolo     - •  1     6     8 

Paolo —   i3     4 

Grosso  ossia  mezzo    paolo    ...  —     68 

Doppia  Crazia  ossia  quarto  di  paolo  —     3     4 

Crazia :  —      18 

Rame 

Doppio  soldo —     2  — 

Soldo     ..........  —     1  — 

Mezzo  soldo      *....,..  —  —     6 

Quattrino     -     . . —  —     4 

Il  Francescone  vale  Paoli  dieci ,  il  Paolo  Cra- 
zie  otto  ;  ossiano  Crazie  80.  la  Lira  vale  Crazie 
12  ,  che  sono  soldi  20.  il  Soldo  vale  12.  Denari 


2.^7 

N.B.  Le  monete  d'Oro  godono  un  Aggio, che  e 
piùo  meno  àmisura della  ricerca  di  questa  specie. 

I  Contratti  di  Cambio  si  trattano  in  Firenze  n 
moneta  effettiva  d'Argento  ,  e  le  Cambiali  Trat- 
ti- dalle  piazze  estere  si  pagano  in  moueta  cor- 
rente ,  a  meno  cbe  non  siano  stipulate  da  pagarsi 
in  una  data  specie  di  moneta  estera. 

In  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze  da 
8  Reali  in  Oro  ,  che  per  una  Legge  Sovrana  sono 
fissate  ogni  Pezze  ioo  in  Oro  a  Pezze  107  d'Ar- 
gento da  Lire  5  e  3  quarti  ;  cosicché  cento  Pez- 
ze d'  Oro  vagliano  Lire  6i5.  5.  —  Moneta. 

In  Firenze  la  Scrittura  si  teneva  dai  Banchie- 
ri, e  Negozianti  a  Scudi  d'Oro  (  moneta  imma- 
ginaria) ciascuno  de  quali  valevaL.  7.  io.  — mo- 
neta, esi  divideva  in  venti  soldi,  e  dodici  dena- 
ri ,  le  Amministrazioni  tenevano  la  Scrittura  in 
Scudi  moneta  di  Lire,  sette  per  scudo  .  In  oggi 
però  incominciando  dalle  pubbliche  Ammini- 
strazioni ,  tutti  hanno  adottato  il  sistema  di  te- 
nere la  Scrittura  a  Lire  ,   soldi,  e  danari 

In  Livorno  la  Scrittura  si  tiene  in  Pezze  da  8. 
reali(  moneta  immaginaria  )il  di  cui  valore  reale 
è  Lire  5  e  soldi  i5  eliettivi  ,  con  questa  moneta  si 
fanno  tutte  le  contrattazioni;  ogni  Pezza  si  divi- 
de in  venti  soldi  ,  ed  il  soldi  in  dodici  denari. 

RAGGUAGLI  DE*  PESI  FORESTIERI, 
CON   I  PESI  TOÒCAM. 
Lib.  100.  Marco  di  Parigi  sono  in  Li- 
vorno    .     ,     ,     .     .         lib.   kjo. 
d.    100.  d'  Amsterdam  ,,    i/jo 

d.    100  di  detto  permercanzie fini  ìji.  ai 42 
d.   100.   d'  Amburgo  „    108. 

d.   100.  di  Ma  rs  ili  a  peso  antico         ,,  n5 
d-  100.  d'  Inghilterra  i53.  i/3 
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d.    100.  d'  America 
Funti  100.  di  Vienna  peso  grosso 
Jih.     ino.  di  Venezia    peso  grosso 

d.    ico.  di  d.  peso  sottile 

d.    100.   di   Roma 

d.    100.  di  Palermo,  e  Messina  peso 
piccolo. 

d.  102.  di  Napoli 

d.    100.  di  Genova 

d.    100.  di  Lisbona 

d.    100.  di  Madrid  ,  e   Cadice 

d.    100.  di  Pietroburgo 

d.   100.  di  Coppenaghen 

d.    loo.    di  Stocholm 

LIBBRE  too  DI  LIVORNO   SONO    NELLE 
SEGUENTI    PIAZZE 

Libbr 


* 

i35.  1  Za 

;> 

160. 

9) 

i38. 

ì) 

37. 

)> 

69. 

92. 

a  93. 

92. 

395. 

)  > 

93. 

yy 

i3i. 

>> 

i3o. 

yt 

116. 

Ì9 

142. 

IJ 

124. 

7l- 

in  Amsterdam 

io3. 

in  Ancona 

76. 

in  Cadice  ,  e  Madrid 

108. 

in  Genova 

72.  1 

li. 

in  Amburgo 

75. 

in  Londra 

76. 

in  Lisbona 

45. 

\ll 

in  Rotoli  di  Malta 

86. 

1/3 

inMarsilia  peso  vecchio 

86. 

in    Pietroburgo 

108. 

1/2 

in  Napoli 

72. 

in  Parigi 

ICQ. 

in  Palermo  ,    e  Messins 

99- 

in  Roma 

81. 

in   Stokolm 

65. 

in  Vienna  . 

70. 

1/ 

2  in  Venezia  peso  grosso 

IJUD 

in  Veneziapeso  sottile 

RAGGUGLTO  DELLF  MISURE  DE'  2% 

COMMESSILI    IN   LIVORNO 
1  Lasto  <T  Amsterdam  Sacca  4U 

t   I>.  tV  Amburgo  „  ^5 

1   Rubbio  d'Ancona  „         5  5/4 

1    Cafisso  d'  Alicante  „  11/2 

ifio  Misure  à,'  Algeri  ,,       100 

1   Ouath  ra  ri i   Barcellona  ,,  1 

9""  f/ftss   li  (ii  Bordeaux  ,,        100 

t  Cafisso  di  Bona  in  Babcria    „  9 

4oo  t'ane^he  «li  Cadice  Carta- 

^mjc'i  ,  e  Malaga  ,,         76 

i'>o  Sfare  Ili  di  C  a -li  e  ri  u  70 

1  Maggio  di  Corfù  ,,  l\\tl 

1  Mose    di  Cipro  „  21/2 

2  C bi lo  di  Costantinopoli, e 

Smirne  „  1 

1  Lasto  di  Danzi  ca  ,?  /fi 

100  Bussoli    d'America  ,,  /.fi 

(io  31  ine  di  Geuova  ,,        100 

1  Quarliera   di  Londra  „  3  7/8 

1  Moggio  di  Lisbona  di  60 

Ab  hi  ere  ,,  12 

26  5/4  Salme   di  Malta  .,  100 

1    Carico  di  Marsilia  ,,       2  i/5 

1  Salma  Messinese  di  16  Tomola  4*3/4 
1  Moggio    Toscano  ,,  3 

1    Salma  Generale  Siciliana  3.  5/4 

100  Tomoli  di  Napoli  „  y3 

.1   Rubino   Romano  ,,      3  7/8 

100    Stara  di' Tri  est  e  ,,  uj 

1  Cafisso    di  Tunisi  „        71|7j  a  71/2 

100  Stara    di  Venezia  ,,        n5 

190  Czewei  t  d'  Odessa,  e  di  Russi»  M  270  a  272 
R.  B.I1  Sarco  Fiorentino, si  divide  in  trc$taja 
ed  uno  stajo  in  128.  Bussoli  onde  un  sacco  è 
Bussoli  5.j8. 


4  MISURA  KR  ILTQUIDI 
Il  Barile  del  Vino  ,  ed  Acquavite  si  divide  m 
ao  fiaschi .-  un  Fiasco  in  dueborcali.il  boccale  in 
due  mezzette  ,  la  Mezzetta  in  due  quartucci  ,  il 
Barile  deve  contenere  lib.  l5Si  ilòd  amido  ,  un 
Fiasco  deve  contenere  lib.  6  once  o  d  "nudo. 

Il  Barile  dell'  Olio  ,  si  divide  in  16  hascai  e 
contiene  lib.  88  d'  umido  ,  un  fiasco  deve  con- 
tenere lib.  5  172  d'  umido. 

Barili  4;  e  cinque  ottavi  di  lib.  SS  il  Baule 
corrispondono  nelle  seguenti  Piazze 

i.  Aam    di  21  vette  in    Amsterdam 

A.    \H  Anere  ,  in  Amburgo 
22.  Caribe  ,    in    Barcellona 

o!    i/o  Arche    maggiori,  in  Cadice 
i3.  i/3  Misti-ali  ,  in  Caiidia 

1.  Salma  ,  in  Gallipoli 

2.  i/o  Barili  ,  in  Genova 
44.   1/6  Galloni  ,  in  Londra 

1.    1/1   Giare  ,  in   Lucca 

1.  i/3  Staja  in  Napoli 
m6.    »M  Boccali  ,  in  Roma 

2.  2/0  Urne  ,  in  Trieste 
8.  Materi,  in  Tunis 

Il  Braccio,  e  la  Canna,  sono  in  Toscane .le 
misure  destinate  a  misurare  1  Panni,  Teleue  ee. 
La  Canna  contiene  ^  braccia  100  braccia  di 
Toscana    corrispondono  a  Doa¥1<iria 

87.  e  1/2  Pinchi,  in  Aleppo ,  ed  Ales.andua 
io5.e  5i8  Aune  in  Amsterdam 

0,3.  Aune  \   Amburgo 

85.  e  1/2  Dette  di  Brabante    J 

qo.  Bradcia  .  in  Ancona 

37.  e  1/2   Canne,  in  Barcellona 


1^1 

r)G  Anne  ,  in  Basilea 

log  Braccia,  in  Berna 

oi*  e  3/4  Dette,  in  Bologna 
«*  Anne  ,  in  Bolzano 

7n'e3I8  Anne  grandi,  in  Costanza 

06  Braccia,  in  Cremona 

95o.  e  ifc  Anne  perle  tele,  in    Ginevra 
9^7   e  m  Palmi  ,  in  Genova 
64   e  3/4  Varcte,ma  sicalcolano  102  Verde  per 
^        4   ,55  braccia  Fiorentine  in  Londra 
28  Canne,  in  Messina     e  Napoli 

84  Arschine,   in  Pietroburgo 

Z  e  a*3  Canne  ,  di  8.  Palmi ,  in  Roma 
28.  e  i/3  Aune  ,  in  Sardegna 

ioi.e  1/2  Aune  ,  in  Slesia 
76.  Aune  ,  in  Vienna 

98.  e  5/4    \     Aune  ,  in  Zurigo 
95.  e  1/4    5 

Due  sono  i  Pesi  eoa  i  quali  in  Livorno  si  pc- 
sano  le  Mercanzie  il  primo  J^^^ 
Stadera  ,  con  il  quale  si  pesano  tutte  le  Mer 
(S  comuni  ^secondo  chiamasi  JJ= 
Bilanciane  con  il  quale  si  pesano  le  altre  merci 
più  fini ,  come  Seta,  Coralli,  Cocciniglia  ec. 
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Sistema   Cambiario  della  Piazza  di    Firenze  , 
secondo   i  corsi  più  recenti  • 

1/  incerto 
Per  Livorno  da  Soldi  is3  un    ventesimo   più  o 
meno  par  una  Pezza  da8/r.  inoro. 
Viennn  Soldi  60  idem  per  un  Fiorino   effet-r 
tivo  Aug. 
Augusta  Soldi 62  Id.  per  un  Fiorine  corrente. 

Il  Certo. 

Per  Roma    Francesconi  100  per  avere  Scudi  104. 
Romani   più  o  meno. 
Ancona    Francesconi   100    per    avere    Scudi 

104  detti  . 
Bologna  Scudi  100  da  Lir.  7  Fior,  per    avere 

Scudi  io5  3/4    Quattrini   Banco  Idem. 
Milano    Pezze  una  da  Lire  5  e  3/4    Fior,    per 

Soldi    125  e  1/4  Cor.  di  Milano  idem. 
Genova  Pezze  una  dette  per  Soldi  116  F.  B. 

idem. 
Venezia  Pezze  una  dette  per  Cent.  5o2  ltal.  d. 
Torino  Pezze  una  dette  per  Soldi  8i  1/2  Piem. 
idem  : 
Parigi  "> 

Lione  >Pezze  una d.per Soldi 95 diFrancoid 

M  arsili  a      j 

Amsterdam  Pezze   una  dette  per  Den,  90  1 l\ 

di  Grosso  Banco  idem. 
Amburgo  Pezze  una  dette  per  Den.  81    1/4  d. 

Grosso  Banco  idem. 
Napoli  Pezze  100  dette  per  Ducati  112  Regno 
Eller,  idem. 


Cor<o  àgi  Ccimhjo  di   Livorno  eon    le    seguenti 
Piazze  . 


Amburgo  da  Pezze  1  8  r  per 
Amsterdam       d.       I     d. 


Ancona 

d 

i 

d. 

Augusta 

d. 

100 

d. 

Bologna 

d. 

I 

d. 

Cadice 

d. 

ÌOO 

d. 

Firenze 

d. 

I 

d. 

Genova 

d. 

I 

d. 

Lione 

d. 

I 

d. 

Lisbona 

d. 

I 

d. 

Londra 

d. 

f 

d. 

Madrid 

d. 

100 

d. 

Malta 

d. 

1 

d. 

IWarsilia 

d. 

1 

d. 

Messina 

d. 

1 

d. 

Mtlano 

d. 

1 

d. 

Ginevra 

d. 

1 

d. 

Costantinopoi 

id- 

1 

d. 

Napoli 

d. 

ÌOO 

d. 

Palermo 

d. 

1 

d. 

Parigi 

d. 

1 

d. 

Roma 

d. 

1 

d. 

Pietroburgo 

d. 

100 

d 

Odessa 

d. 

100 

d. 

Smirne 

d. 

1 

d. 

Trieste 

d. 

100 

d. 

Vene  zia 

d. 

1 

d. 

Vienna 

d 

1 

d. 

Torino 

d. 

1 

d. 

Trieste 

d. 

ÌOO 

d. 

87   1/2  Den.  G.  B. 
97   Den.  G.  B . 
100.  ti 4  in  F  C  or. 
]8o     Sol.  Rom. 

198  Fior.  C.  Aug* 
96  Sold.  Bolog. 

di  Banco 
i43Pez.  Pìat.  Vec. 

123  1/2  Sol   Fior. 

124  Sol.  F.  B. 
102  Sol.  Tor. 
646  Reis 

5o  Den.  Ster  . 
l45  Pez  Pla.tVcc. 

5i  Tari  di   Malta 
102   Sol.   Tor. 

12   Tari 
i3i      1/2  Sol.  Cor. 

101  Sol.  di  Ginev. 
220  Para 

120  Ducati  Reg. 
12  Tari 

102  Sol.  Tor. 
i3o  Sol.    Rom. 
23o  Rubli 

23o  Rubli 
220  Para 

199  Fior.  C.  Aòg, 
5i8  Cent.  Itat 

200  Fior  da  20  Kar 
86  Sol  di  Pieni  . 

2o#  Fior. da  20  Kar 
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USI  E  TERMINI  DEI  PAGAMENTI 

Delle  Lettere  diCambio  nellePiazze  di  Toscana 
a  norma  della  Legge  del  29  Agosto  1814. 

Tutte    le  Città  ,   e  Piazze^  di  Toscana  ,   a  Tre 
giorni  Vita  . 

Spagna 
Portogallo 

Svezia 

Danimarca 

Norvegia       >  Tre  Mesi  ,  dopo  la  data. 

Russia 

Pollonia 

Inghilterra 

America 

Paesi  Bassi ,  e  Olanda  ^ 

Amburgo  f .   Tre  Mesi  ,  dopo 

Brema  £  la  data. 

Lubecca  J  m     , 

Tutte  le  Piazze  di  Germania  ">  Quindici  giorni 

Tutte  le  Piazze  dellaSvizzera  J  Vista 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia 

Sardegna  (     Trenta  giorni 

Malta  (         Vista 

Isola  Ioniche 

Scali  di  Levante,  Egitto  Barberia  1  Trenta  gior- 

e  tutta  la  Turchia  %    ni  Vista 

Tutte  le  Piazze  d*  Italia  fuori,  che  quelle  di  L'o. 

scana,  giorni  otto  Vista 
Tutte  le  Piazze  di  Francia  ,    e   altre  non  nomi- 
nate ,  un  mese  dopo  la  data  . 


,/ s'orno 


Scadenza  delle    Cambiali    tratte  da  L 

Firenze  sopra  le  principali  Piazze  straniere  . 

Amburgo         ì         »  a  mesi  dopo 
Amsterdam      j       ,-•}**"** 
Augusta  a  20  giorni  Vista 
Bergamo  a  i/r  giorni  dopo  la  data 
Bologna  a  8  giorni  vista 
Cadice  a  60  giorni  data 
Ginevra  a  i5  giorni  a  vista 

Sr^JCS!  p'S-o  impressele  scadente 
Lisbona  a  a  mesi  dopo  la  data 
Londra  a  3  mesi  dalla  data 
Lucca   a  3  giorni  vista 
Madrid  a  60  giorni  di  data 

Maisilia  a  3o  giorni  di   data 

Messina  a  un    mese  vista 

Sano   a  i5  giorni   dopo  V  accettazione 

Napoli  a  11    giorni  vista 

Palermo  a  22  giorni  vista 

Parigi  a  3o  giorni    di  data 

Roma  a   20  giorni  vista 
.  Tonno  a  i5  giorni  vista 

Venezia  a  5  giorni  dopo  I'  «^"««^ 
Vicenza  a  i5  giorni  dopo  1   accettazione  , 
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FIERE  PRINCIPALI  D'  EUROPA 

AMBURGO  i.  S.  Vito  ,  2.  S  Iacopo  ,  3  S.  Feli- 
ciano  . 

augusta  i.  Domenica  dopo  1*  Ascensione  2. 
il  3  Luglio  3  S.  Michele  . 

Berlino  i  La  4  Domenica  di  Quaresima  2  il  . 
Novembre  . 

Rolzano  ì  li  Lunedì  dopo  la  3  Domenica  di 
Quaresima  2  Cerpus  Domini  3  S.  Bartolom- 
meo  4  S.  Andrea. 

ERESLAVtA  i  La  4  Domenica  di  Quaresima  2 
Lunedi  dopo  la  Natività  di  Maria  * 

daivzica  i  II  4  Agosto,  2  al  12  di  Novembre  . 

FRANCOFORT  SUL  MENO  i  Martedì  dopo  Pa- 
squa 2  Natività  di  Maria  . 

fra^Cofort  SUL  oder  i  Lunedi  dopo  la  2. 
Domenica  di  Quaresima  ,  2  Lunedi  dopo  S. 
Margherita  (  d'  Agosto  )  5  Lunedi  dopo  S. 
Martino. 

LIPSIA  i  II  primo  dell'Anno  2  Terza  Domeni- 
ca dopo  Pasqua  3.  S.   Michele. 

LIONE  ì  Lunedi  dopo  V  Epifania  ,  2  Domeni- 
na  in  Albis  3  il  i4  Agosto  ,  l\  il  primo  No- 
vembre . 

Magonza  i  La  4  Domenica  di  Quaresima  ,  2 
Lunedi  dopo  1*  Assunzione  ,  3  II  giorno  dopo 
S.   Martino. 

NORIMBERGA  2  II  giorno  dell' Epifanìa  ,  2  il 
Mercoledì  dopo  Pasqua  ,  3  II  5  Settembre. 

PARIGI  i  La  fiera  di  S.  Germano  dopo  la  Can- 
delara  ,  2  la  fiera  di  S.Lorenzo  a  mezzo  Agosto 

STRASRURGO  i  li  primo  dell'  Anno  2  S.  Gio- 
vanni . 

THORN.  1  L'  Epifania  f  2  la  SS.  Trinità  '  3-  S- 
Simone  . 


TIEWTVA  i  Quindici  giorni  dopo  la    Pentecoste- 
ste  . 
2.  Quindici  giorni  dopo  S.  Caterina  . 

WEIMAR  i  Lunedì  che  segue  la  Domenica  do- 
po 1*  Ascensione  ,  2  Lunedì  dopo  S.  Marghe. 
rita  . 

ALCUNE  FIERE  D'ITALIA. 

PERGAMO  II  23  Agosto  dura  i5  giorni  . 

BOLOGNA  it  24   Agosto  dura  tutto  li  mese. 

Foligno  II  25  Aprile  dura   tutto  Maggio  • 

LORETO  II  dì  8  Settembre  dura  3  giorni. 

lugo     II  19  Agosto  dura  14  giorni  . 

PADOVA  II  12  Giugno  dura  i5  giorni  .  Il  2  Ot- 
tobre dura   i5  giorni . 

PESARO  II  i5  Novembre    dura  fino  a  Natale. 

prato  II  Lunedì  dopo  la  Natività  di  Maria 
Vergine  ,  dura  tre  giorni  . 

SfiviGAGLiA  II  1  Luglio,  dura  fino  al  9  Agosto. 

VERONA  II  23  Aprile.  Il  27  Ottobre  . 

Vicenza  II  3o  Agosto ,  dura  io  Giorni. 


ARRIVO   E    PARTENZA   DELLE    LETTERE 
ALLA   R.    POSTA   DI    FIRENZE 

ARRIVO. 

DOMENICA 

lunedì  Arezzo,  Cortona  e  loro  stradale. 

MARTEDÌ  Nella  mattina  giungono  le  lettere  del 
Piemonte  ,  Genova  ,  Pisa  ,  Livorno  ,  Lucca  e 
stradale,  Prato  ,  Pistoja,  Pescia,  Portoferrajo, 
quelle  di  Napoli,  Roma  ,  Siena,  Grosseto  ,  e 
loro  strade  ,  di  Perugia  ,  Foligno  è  sue  strade. 
Giunge  il  Corriere  Toscano  da  Mantova  che 
porta  tutte  le  lettere  d'Italia  ,  di  Germania, 
Olanda,  Inghilterra,  Svizzera  ed  altri  paesi 
del  Nord.  ec. 

TV1FBC0LEDÌ  Ne1,  giorno  è  nell'Inverno  il  Giove- 
di  mattina  giunge  il  Corriere  da  Torino  con 
le  Lettere  di  Francia,  Piemonte  e  Genova. 

Giovedì  Giunge  il  Corriere  di  Pio  ma  per  la  via 
di  Perugia,  che  portale  lettere  di  INapclì,  Si- 
cilia ,  Foligno  ,  Perugia,  Arezzo  estradale  . 
Giungono  le  lettere  di  Livorno  ,  Pisa  ,  Lucca, 
Volterra,  Prato,  Pistoja  .  Giunge  parimente 
la  Staffetta  da  Bologna,  con  le  lettere  di  Bo- 
logna ,  e  Romagna  ,  è  quelle  di  Venezia  % 
Trieste  ec. 

venerdì 

SABATO  Giunge  il  Corriere  di  Torino,  con  la 
corrispondenza  di  Francia  ,  Piemonte,  e  Ge- 
nova ,  il  Corriere  di  Livorno  con  le  lettere  di 
Livorno,  Pisa,  Lucca,  Porto  Ferra  jo  ,  e  loro 
strade  .  Prato  ,  Pistoja  ,  Pescia  ,  Arezzo  , 
Cortona,  Modigliana  celi  Corriere  di  Roma, 
che  porta  le  Lettere  di  Roma  ;  JN  apuli  e  Siti- 
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lia  ,  quelle  di  Siena  ,  Grosseto  ec.  FI  Corriere 
di  Milano  con  le  lettere  d'Italia,  Germania  , 
Inghilterra  ,  Svizzera  ec. 

PARTENZA. 

DOMENICA 

LUNEDI 

martedì  Alle  ore  una  pomeridiane  parte  il  Cor- 
riere di  Milano,  con  le  lettere  d'Italia  ,  Ger- 
mania ,  Inghilterra ,  Olanda  Svizzera  ,  e  pae- 
si del  Nord. 

Alle  ore  5.  partono  i  Corrieri  di  Roma  ,  e 
Genova  con  le  lettere  di  Roma,  Napoli,  Si- 
cilia, Pisa  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Pistoja  ,  e  Pra- 
to, Genova  ,  Piemonte  ,  e  Francia  . 

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ  Alle  ore  una  pomeridiane  parte  la  Staf- 
fetta di  Bologna  con  le  lettere  per  Bologna  , 
Marca  d'Ancona  ,  e  loro  strade  ec. 

A1L'  ore  5.  parte  il  Corriere  di  Torino  cou 
le  lettere  di  Genova  ,  Torino  ,  e  Francia .  Par- 
te il  Corriere  di  Livorno  ,  con  le  lettere  di 
Lucca,  Pisa  e  stradale  ,  il  Corriere  per  Peru- 
gia con  le  lettere  per  Arezzo,  Cortona,  Peru- 
gia, Foligno  ec.  e  la  Staffetta  di  Siena  . 

VENERDÌ 

Sabato  Alle  ore  una  pomeridiane  ,  parte  il  Cor- 
riere Toscano  per  Mantova  ,  con  le  lettere 
d'Italia,  Germania,  Olanda,  Inghilterra,  e 
Svizzera  ec.  Parte  alle  "•.  il  Corriere  per  Pto- 
ma  ,  con  le  lettere  di  Roma  ,  Napoli  e  Sici- 
lia .  il  Corriere  di  Perugia  con  le  iettare  per 
Arezzo,  Cortona  ,  Perugia  ,  Foligno  ec.  e 
nella  sera  le  lettere  per  Pisa,  Livorno  ,  Luc- 
ca ec. 


Tariffa   della  Tassazione,  e  Affrancatura  delie 

Lettere  che  si  osserva  alV  Ujizio    Generale 

della  Regia  Posta  in   Firenze 

Importare 

Delle  lettere  Delle  lettere 
PAESI  da  dove  vengono  ,  o     che  si  ri-        che  si 
si  spediscono  le  Lettere       cevono     affrancano 

-VJ       ****** 

Di  tutta  la  Toscana 
Lettere  semplici  L.    —     3    4  —  — 

con  sonaccarta  ,,     —    5 — 

Per  ogni  oncia  Lettere  ,.     —  16   8  -*  -*■ 

Di  tutta  V  Italia  Superio- 
re ,  e  Inferiore  compresa  la 
Svizzera  il  Piemonte  ;  e  le 
Isole  ,  eccettuato  lo  Stato 
Veneto 
Lettera  semplice  „  —  8  /j  ~     3  4 

con  sopraccarta  ,, —    io 5  — 

Per  ogni  oncia  di  Lettere       ;,  1     j3  4  —  i6  8 
Di  Germania  ,  Stato    Ve- 
neto ,  e  di  tutto  il  ri  manen- 
te fuòri  aV  Italia  . 
Lettere  semplice  v  —  8  4  —     8     4 

eou  sopraccarta  „  —  10 10  — 

Por  ogni  oncia  di  Lettera      ,,2  —  —  2 

Di  Fra  nei 'a ,  Spagna,  e  per 
V  affrancatura  anche  quel-  . 
le  a"  Inghilterra  che  per  il 
ricevimento  si  considerano 
come  Lettere  di  Germania^ 
Lettera  semplice  „  —   i3  4  — l^     4 

con   sopraccarta  ,,     1  —     1     —  — 

Per  ogni  oncia  di  Lettere     ,,     3     fi  3  3     6     S 
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AFFISO   IMPORTANTE 


Nel  tempo  della  Stampa  del  presente  Alma- 
nacco hanno  cessato  di  vivere 

S.  E.  il  Sig.  Cardinale  Stefano  Uberto  de  Cam- 
baceres  Arcivescovo  di  Rhoan  . 

Mons.  Roberto  Costaguti  Vescovo  di  San  Se- 
polcro . 
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